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Determinazione n. 21/2013.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 9 aprile 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (in particolare
articolo 13);

vista la determinazione n. 5/2002 assunta nell’adunanza 5
marzo 2002 di questa Sezione con la quale la società SO.G.I.N. S.p.A.
è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti;

visto il bilancio della suddetta Società relativo all’anno 2011,
nonché le annesse relazioni degli amministratori e del collegio
sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell’articolo 4 della
citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Ugo Montella e, sulla sua proposta,
discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli
atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due
Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2011;

ritenuto che, dall’esame della gestione e della documentazione
relativa all’esercizio 2011 è risultato che:

1) con riferimento alle modalità di affidamento dei contratti,
la Società, dopo il periodo di gestione commissariale, caratterizzato da
un frequente ricorso all’affidamento diretto dei contratti senza il
rigoroso rispetto delle disposizioni legislative in materia, ha provve-
duto alla riorganizzazione delle procedure di committenza al fine di
rendere più trasparenti i processi di approvvigionamento e le pro-
cedure di gara;
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2) a seguito della citata riorganizzazione in materia di
affidamento dei contratti, si è registrato un deciso aumento del
numero degli affidamenti preceduti da procedure ad evidenza pub-
blica ed un contestuale ridimensionamento degli affidamenti diretti,
ottenendo un risparmio di 18 milioni di euro;

3) la Società ha intensificato l’attività di smantellamento delle
centrali nucleari riuscendo a garantire sufficienti performance eco-
nomiche in termini di equilibrio finanziario;

4) la gestione è stata caratterizzata da un sostanziale equi-
librio tra le entrate e le uscite ed il bilancio si è chiuso con un utile
di esercizio di euro 5.705.162;

5) il bilancio consolidato ha evidenziato risultati positivi con
un utile di euro 6.485.000;

6) il costo del personale ha subìto un sensibile aumento a
seguito dell’incremento della consistenza media del personale deri-
vante dal processo di reinternalizzazione delle attività legate al know
how nucleare, a seguito del rinnovo del CCNL del settore elettrico che
prevede l’incremento dei minimi contrattuali ed a seguito della
componente variabile del costo del personale, legata al raggiungimento
dei risultati aziendali e individuali, che ha avuto effetti « una tantum »
per il 2011;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio di
esercizio – corredato della relazione degli organi amministrativi e di
revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla presente
si unisce perché ne faccia parte integrante;

P.Q.M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio
per l’esercizio 2011 – corredato delle relazioni degli organi ammi-
nistrativi e di revisione – l’unita relazione con la quale la Corte
riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria
della SO.G.I.N. S.p.A. per il detto esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Ugo Montella Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 10 aprile 2013.

IL DIRIGENTE

(Dott.ssa Luciana Troccoli)
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PREMESSA

La presente relazione riferisce al Parlamento i risultati del controllo sulla gestione 

finanziaria di SO.G.I.N. S.p.A. - Società gestione impianti nucleari - relativamente 

all 'anno 2011,  nonché le vicende di maggior rilevo intervenute sino alla data corrente, 

ai sensi dell'art. 12 della legge 21 marzo 1958 n. 259 e in ossequio a quanto disposto 

dall'art. 100 della Costituzione.

Sulla gestione degli esercizi 2009 e 2010 la Corte ha riferito, da ultimo, ai 

Presidenti dei due rami del Parlamento,  con determinazione n. 15/2012 del 21 

febbraio 2012 (v. at to Senato,  XVI legislatura, doc. XV, n. 393).
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Сар. 1 -  IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Come esposto nei precedenti referti, SO.G.I.N. S.p.A. è s tata costituita da Enel nel 

1999, in ot temperanza all'art. 13, comma 2, lett. e) del D. Lgs. 16 marzo 1999 n. 79. 

Nel 2000, in forza dello stesso decreto, Enel ha trasferito l'intero pacchetto azionario al 

Ministero dell'economia e delle finanze.

Il Gruppo SO.G.I.N. è costituito da SO.G.I.N. S.p.A., capogruppo, e da NUCLECO 

S.p.A., controllata al 60%.

1.1 - Le novità leg is la t ive

Come già indicato nel precedente referto, con legge n. 99 /2009 era stata 

disciplinata, nell'ambito di una politica tesa a riprendere il programma nucleare, 

l'individuazione e la localizzazione dei siti per nuovi impianti nucleari per la produzione 

di energia elettrica, l'istituzione dell'Agenzia per la Sicurezza Nucleare quale Autorità 

indipendente per garantire la sicurezza nucleare, la definizione dei principi e criteri per la 

localizzazione del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi.

Successivamente con il decreto legislativo n. 31 del 2010 e s. m. i. venivano 

confermati I compiti e le funzioni già svolte da SO.G.I.N. per la disattivazione degli 

impianti nucleari e la messa in sicurezza dei rifiuti dagli stessi prodotti nella fase di 

esercizio, ampliandone le competenze anche alla localizzazione, realizzazione e gestione 

del Parco Tecnologico comprensivo del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi.

La normativa sopra citata veniva parzialmente abrogata con referendum popolare 

(tenutosi il 12 e 13 giugno 2011), limitatamente alle disposizioni concernenti la 

realizzazione di nuovi impianti nucleari, mentre rimanevano inalterate le disposizioni 

relative allo smantellamento degli impianti nucleari esistenti e la realizzazione del Parco 

Tecnologico-Deposito Nazionale.

Con il decreto legge n. 201/2011,  convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

214/2011 veniva soppressa anche l'Agenzia per la Sicurezza Nucleare e sostituita con 

un nuovo organismo caratterizzato da un assetto organizzativo rispettoso delle garanzie 

di indipendenza previste dali’Unione Europea. In via transitoria e fino all'istituzione del 

nuovo organismo le funzioni e i compiti facenti capo alla soppressa Agenzia venivano 

attribuite all'istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA).

Con decreto legge n. 1/2012,  convertito con modificazioni dalla legge n. 27/2012,  

articolo 24, sono stati rafforzati gii s trumenti a disposizione di SO.G.I.N. con 

accelerazione delle attività di disattivazione e smantel lamento dei siti nucleari e 

dell'iter per le autorizzazioni che dovranno concludersi in tempi definiti. Dal medesimo
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testo normativo viene inoltre chiarito come la fonte di finanziamento per la 

realizzazione e la gestione del Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale sia costituita 

dalia componente A2 della tariffa elettrica. Viene infine introdotto l'obbligo di 

conferimento al futuro Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi per tutti i soggetti 

produttori e detentori degli stessi e sono fissati i tempi per la definizione da parte di 

SO.G.I.ISI. della Carta Nazionale delle aree  potenzialmente idonee ad ospitare il Parco 

Tecnologico.

Più in particolare le nuove disposizioni:

• fissano i tempi entro i quali il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), ISPRA 

e le altre amministrazioni competenti rilasciano le autorizzazioni ai progetti di 

disattivazione presentati  da almeno 12 mesi, stabilendo il completamento dell'iter 

autorizzativo entro 180 giorni e, in caso di ricorso alla conferenza di servizi, entro 270 

giorni dal 24 gennaio 2012 (commi 1 e 2);

• prevedono l ' immediata trasmissione da parte di SO.G.I.N. al MISE e alle altre 

autorità competenti  di un elenco di progetti per i quali risulta prioritaria 

l'autorizzazione. Il MISE, senti to ISPRA, valuta entro 30 giorni ie priorità proposte e 

convoca apposite conferenze di servizi. La procedura si completa entro 90 giorni dalla 

convocazione della conferenza di servizi (comma 3);

• stabiliscono l'obbligo del parere motivato del Comune e della Regione per il 

rilascio di autorizzazioni allo smantel lamento di opere che comportino modifiche di 

impianto, prevedendo la facoltà per la Regione di promuovere accordi tra SO.G.I.N. e 

le amministrazioni locali interessate volti ad individuare misure di compensazione e 

riequilibrio ambientale.  La norma dispone anche che le autorizzazioni alla 

disattivazione e alle modifiche di impianto rilasciate dopo il 24 gennaio 2012 valgono 

quali dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza (comma 4);

• esplicitano con maggiore chiarezza, rispetto alla previsione normative 

precedenti,  che sarà la componente tariffaria A2 a coprire la realizzazione e la gestione 

del Parco Tecnologico comprensivo del Deposito Nazionale (P.T.D.N.) e prevedono che 

le disponibilità finanziarie utilizzate per attività non s tre t tamente funzionali al 

decom m issioning  saranno impiegate a titolo di acconto e verranno successivamente 

recuperate at traverso le entrate derivanti dall'utilizzo delle s trutture del P.T.D.N. 

(comma 5);

• fissano l'obbligo di conferimento al Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi per 

tutti i produttori e detentori di tali rifiuti, con tempi e modalità stabiliti con Decreto 

MISE di concerto con il Ministero del l 'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(MATTM) (comma 6);
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• prevedono,  infine, che SO.G.I.N. definisca la proposta di Carta nazionale delle 

aree potenzialmente idonee alla localizzazione del Parco Tecnologico entro 7 mesi dalla 

definizione dei criteri indicati dall'AIEA e daN'orgamsmo per la sicurezza nucleare (oggi 

Ispra), introducendo così una scadenza temporale certa all'avvio dei lavori per la 

realizzazione de! P.T.D.N. (comma 7).

1 .2  - L 'oggetto  soc ia le ,  qu a lif icazione s o g g e t t iv a  di SO.G.I.N.
Applicabilità della normativa sulla spen dìn g  rev ie w

Come ricordato in premesse,  SO.G.I.N. è una società per azioni il cui capitale 

azionario è nella sua totalità di spettanza del Ministero dell'Economia e delle finanze e 

che svolge la propria attività nel rispetto degli Indirizzi formulati dal Ministero dello 

Sviluppo Economico.

Ha II compito di curare tutta la fase del decommissioning, ovvero lo 

smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse nonché di provvedere alla 

individuazione, realizzazione e gestione del Deposito Nazionale dei rifiuti nucleari.

Le attività affidate a SO.G.I.N. sono, pertanto, relative ad Insopprimibili interessi 

pubblici generali, legati alla tutela della salute e della sicurezza della popolazione ed alla 

salvaguardia dell'ambiente.

L'affidamento della tutela di tali interessi a SO.G.I.N. comporta che alla stessa 

deve essere necessariamente riconosciuta l'attribuzione dello svolgimento di un servizio 

pubblico essenziale di interesse strategico nazionale.

Sotto altro profilo, a SO.G.I.N. deve essere attribuita la qualificazione di 

"organismo di diritto pubblico", rectius "amministrazione aggludicatrice" ai sensi 

deH'art. 3, commi 25 e 26, D.Lgs. 163/2006.  Ciò in quanto il capitale sociale è detenuto 

interamente dallo Stato e la costituzione della Società s tessa è da riconnettersi 

all'esercizio di un'attività di interesse generale, non avente carat tere industriale o 

commerciale, né tantomeno finalità di lucro.

Il rilievo pubblicistico delle attività della Società è s tato evidenziato anche dal 

Consiglio Superiore del Lavori Pubblici che, con Parere reso in data 30 aprile 2004, si è 

espresso in senso favorevole circa l'applicabilità alle attività istituzionali svolte da 

SO.G.I.N. del Decreto Legislativo 158/95 (c.d. dei "settori esclusi", oggi confluito nella 

Parte III del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D.lgs. 163/2006,  disciplinante i 

c.d. settori speciali).

Tale orientamento ha trovato conferma anche in una recente pronuncia, del 29 

maggio 2012, dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP).
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Tali premesse,  volte ad evidenziare la natura delle attività che la Società è 

chiamata a svolgere, sono necessarie ai fini del corretto inquadramento della medesima 

Società nel contesto normativo attuale ed ai fini della valutazione circa l'applicabilità a 

SO.G.I.N. della recente normativa riguardante la spending review, ovvero del processo 

di revisione della spesa pubblica.

In proposito non sono applicabili a SO.G.I.N. le norme contenute nel d.l. 7 

maggio 2012, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 6 luglio 2012 n. 94, in 

considerazione dell 'esimente contenuta nell'art. 2, comma 2, che prevede che le norme 

contenute nella legge non si applicano a quelle società, tra esse  SO.G.I.N., a totale 

partecipazione pubblica, che gestiscono servizi di interesse generale su tut to il territorio 

nazionale, che non abbiano registrato perdite negli ultimi tre esercizi.

SO.G.I.N., peraltro non è ricompresa nell'elenco delle amministrazioni pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ciò in quanto le risorse, provenendo interamente 

dalla tariffa 2 della bolletta elettrica, pur pubbliche per natura non sono però 

riconducibili a quelle di cui al conto economico della pubblica amministrazione e non 

rientrano in alcun modo nel bilancio complessivo dello Stato.

Si segnala comunque che l 'azienda, ancorché non obbligata, ha posto in essere 

tut te le azioni opportune volte ad orientare le proprie scelte tenendo conto della 

normativa sulla spending review.
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Cap. 2 - IL GRUPPO SO.G.I.N.

Come già riportato nelle relazioni precedenti il Gruppo SO.G.I.N. è costituito 

da SO.G.I.N. S.p.A,, capogruppo,  e da NUCLECO S.p.A., controllata al 60% e 

soggetta a direzione e coordinamento da parte di SO.G.I.N..

Il capitale di NUCLECO S.p.A. al 31.12.2011 risulta così detenuto:

0 SO.G.I.N. S.p.A.: 60%

0 Enea: 40%.

SO.G.I.N. ha acquisito, in data 16 set tembre 2004, la propria partecipazione in 

NUCLECO da Eni Ambiente S.p.A. ad un prezzo di acquisto di 2,2 milioni di euro, 

determinato sulla base dei flussi di cassa e dei benefici attesi da tale acquisizione.

NUCLECO si occupa principalmente della gestione dei rifiuti radioattivi. In 

particolare essa provvede, nell'ambito di un Servizio Integrato coordinato dall'Enea, al 

t rat tamento,  condizionamento e stoccaggio, a breve termine, dei rifiuti radioattivi 

prodotti nel Paese da attività industriali, di ricerca e medico-sanitarie. Effettua la messa 

in sicurezza dei preparati radiferi utilizzati nella terapia medica. Svolge, inoltre, 

nell'ambito dei rifiuti convenzionali, attività di bonifica di amianto.

2.1 -  Il Piano Industriale e  le attività di m ercato della SO.G.I.N.

Nel corso del 2011 è stato predisposto il Piano industriale 2011-2015 che, 

recependo le novità legislative del medesimo anno,  ha riposizionato l'azione strategica 

della SO.G.I.N. sugli interventi di bonifica dei siti nucleari, sulla messa in sicurezza dei 

rifiuti radioattivi e sul Deposito nazionale e Parco tecnologico. La realizzazione delle 

bonifiche dei siti nucleari e la definitiva messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di 

bassa e media attività è, infatti, s t ret tamente correlata alla disponibilità del Deposito 

nazionale.

Gli obiettivi e le macro-azioni da attivare per la realizzazione del Piano 

industriale sono:

• garantire la sicurezza degli italiani;

• stipulare intese con le istituzioni competenti per dare tempi certi al 

decom m issioning ;

• smantellare gii edifici convenzionali per ottimizzare il programma in at tesa 

delTottenimento delle autorizzazioni "nucleari";

• progettare lo smantel lamento delle isole nucleari;

• effettuare una completa integrazione con NUCLECO attraverso l'acquisizione della 

quota di proprietà ENEA;
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• recupare il know -how  aziendale, depauperato nel tempo;

• realizzare il Parco tecnologico ed i! Deposito nazionale.

Il Piano industriale SO.G.I.N. 2011-2015 è stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella riunione del 14 luglio 2011.

Nel 2011 le attività di mercato, diverse da quelle istituzionali di disattivazione delle 

installazioni nucleari e della gestione del combustibile, hanno registrato nuovamente, 

dopo quattro anni, un margine operativo positivo passando da un risultato negativo di 

929mila euro nel 2010 a un risultato positivo di 789mila euro nel 2011.

Tale risultato è s tato ot tenuto grazie alle attività di consulenza nucleare 

prestate a beneficio di clienti italiani ed internazionali.

Nel 2011 è proseguita l'attività di assistenza tecnica e gestionale da parte di 

SO.G.IN. al Ministero dello Sviluppo economico sull'iniziativa Global partnership, 

nell'ambito dell'Accordo di cooperazione tra il Governo italiano e quello russo (legge 

165/2005),  Tale attività è finalizzata allo smantel lamento dei sommergibili nucleari 

radiati dal servizio e alla gestione sicura dei rifiuti radioattivi e del combustibile 

nucleare irraggiato.

Sono state ultimate le attività derivanti da tre contratti di consulenza nucleare 

in Russia e Ucraina, finanziati dalla Commissione europea  nell'ambito del programma 

INSC (In stru m en t for nuclear sa fe ty  cooperation). In tale ambito Europeo, SO.G.I.N. 

ha collaborato con partner  quali Iberdrola, AREVA e CEA, rafforzando i legami e le 

opportunità di scambio tecnologico.

Inoltre nel 2011 è stato completato anche il secondo contrat to di consulenza a 

beneficio di AREVA-Eurodif per l'esecuzione di attività di studio e progettazione 

finalizzata al decom m issioning  dell' impianto Georges Besse I di arricchimento 

dell'uranio di proprietà di Eurodif situato presso il sito di Tricastin. Tale attività ha 

get tato le basi sia per l'acquisizione di un terzo contratto,  che si svolgerà nel 2012, 

che per un più ampio coinvolgimento di SO.G.I.N. nel programma di smantellamento 

fisico dell' impianto Georges Besse I di Eurodif, negli anni a venire.

2 .2  -  Le attiv ità  di NUCLECO S.p.A.

NUCLECO opera nella gestione dei rifiuti radioattivi sia at traverso gli impianti 

di proprietà Enea, siti nel Centro Ricerche della Casaccia in località S. Maria di Galeria 

(Roma), sia con impianti, apparecchiature e sistemi propri, ubicati presso lo stesso 

Centro o in cantieri temporanei ,  attrezzati presso i siti dei propri clienti.

Dalla sua costituzione, avvenuta nel maggio 1981, ad oggi, NUCLECO ha 

sviluppato processi e tecnologie idonee per la gestione dei rifiuti radioattivi, nel
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rigoroso rispetto della sicurezza e dell 'ambiente.

Le attività di NUCLECO possono essere così catalogate:

• Attività per i soci SO.G.I.N. ed ENEA

La maggior parte delle attività NUCLECO sono svolte nell'ambito del 

programma di d ecom m issioning, sviluppato da SO.G.I.N. Tali attività 

riguardano la caratterizzazione, il t rat tamento,  il condizionamento e la custodia 

dei materiali e rifiuti radioattivi, la bonifica di aree  e parti di impianto e i servizi 

di supporto operativo al decom m issioning, anche in tema di progettazione e 

sicurezza e, in particolare, di radioprotezione dei lavoratori addetti allo 

smantel lamento presso tutti i siti SO.G.I.N. Analoghe attività di gestione dei 

rifiuti radioattivi e di supporto operativo sono svolte per Enea presso il Centro 

Ricerche della Casaccia. NUCLECO è poi l 'operatore nazionale designato dalla 

Convenzione con Enea per l 'espletamento del "Servizio Integrato" di raccolta, 

t rat tamento ,  condizionamento e stoccaggio dei rifiuti radioattivi a media e 

bassa attività, nonché di sorgenti radioattive prodotte nel Paese da attività 

industriali, di ricerca e medico-sanitarie.

• Le attività per clienti diversi dai Soci

NUCLECO, sulla base di un accordo quadriennale del 2010, fornisce servizi per 

il laboratorio presso il Centro di ricerca della Commissione europea nel Comune 

di Ispra (VA) che termineranno nei primi mesi del 2014.

• Ricerca e sviluppo

Rilevanti sono le attività di NUCLECO inerenti la caratterizzazione radiologica 

anche sotto il profilo dello sviluppo e della ricerca. NUCLECO svolge, inoltre, 

attività di qualificazione delle malte cementizie necessarie al 

condizionamento ed inglobamento dei rifiuti radioattivi.
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Cap. 3 -  IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

3.1 - I program m i di sm a n te l la m e n to  d e lle  centrali nucleari nel quadro  
deg li  indirizzi governativ i

Gli indirizzi governativi

Come illustrato nel precedente referto, le attività della Società sono svolte in 

conformità agli indirizzi emanati  dal Ministero delle Attività Produttive con il decreto 2 

dicembre 2004 e successive modifiche ed integrazioni.

Coerentemente con tali indirizzi, le attività in corso prevedono:

• comple tamento  degli adempimenti  previsti nei contratti di r iprocessamento 

sottoscritti con la British Nuclear Fuel Ltd (ora Nuclear Decommissioning  

A uthorìty - NDA);

• il r iprocessamento in Francia del combustibile irraggiato ancora presente  in 

Italia, ad eccezione del combustibile proveniente dalla Centrale americana di 

Elk River, per  il quale è previsto lo stoccaggio a secco presso il sito della 

Trisaia, ove è at tua lmente custodito;

• la cessione a EdF del combustibile della Centrale di Creys-Malville e 

l 'acquisizione, presso gli stabilimenti dell'Areva, di una equivalente quantità 

di plutonio utilizzabile per  la predisposizione di nuovi elementi di 

combustibile;

• il decom m issioning  delle installazioni nucleari con il rilascio, entro il 2024, 

senza vincoli radiologici, dei siti ove sono ubicate condizionatamente alla 

localizzazione e realizzazione in tempo utile del Deposito Nazionale 

provvisorio o definitivo dei rifiuti radioattivi.

I predetti indirizzi del 2004 sono stati integrati dalla direttiva del Ministero delle 

Attività Produttive del 28 /03/2006 che ha autorizzato SO.G.I.N. a! t rat tamento  e 

r iprocessamento virtuale all 'estero del combustibile nucleare irraggiato collocato 

presso la centrale elettronucleare di Creys-Malville in Francia, per la frazione di 

proprietà SO.G.I.N., nonché dalla direttiva del Ministro dello Sviluppo Economico del 

10/08/2009. Quest 'ultima direttiva riguarda il rientro in Italia dei rifiuti radioattivi, 

condizionati e pronti per essere immagazzinati nel Deposito Nazionale dei rifiuti 

radioattivi, derivanti dal r iprocessamento in Gran Bretagna del combustibile irraggiato 

e a suo tempo inviato dall'Italia allo stabilimento di Sellafield. In particolare, la
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direttiva ha incaricato SO.G.I.N. di definire un accordo con NDA (Nuclear 

D ecommissioning A uthority) per la sostituzione dei residui di media e bassa attività 

con un minor volume di residui, radiologicamente equivalenti, di alta attività. La stessa 

direttiva ha, inoltre, chiesto alla Società di promuovere i necessari accordi per 

adeguare la tempistica di rientro alla disponibilità del Deposito Nazionale.

3 .2  - L 'avanzam ento  delle  attività di d isatt ivazione (decom m ission in g )

Nel corso del 2011 la Società ha sostenuto costi per 55,5 milioni di euro per 

attività di decom m issioning, ai netto dei costi per le attività di manutenzione ordinaria 

e straordinaria, pari ad un avanzamento del 1,9% sui costi complessivamente stimati 

per arrivare al "green field"  (smantellamento totale), dato superiore a quello del 2010 

laddove i costi sostenuti per il decom m issioning  erano stati pari a 51,6 milioni di euro, 

al netto dei costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, con un avanzamento 

dell '1,8% sui costi complessivamente stimati per arrivare al "green field".

Nel complesso, la SO.G.I.N. è passata dai 4% di avanzamento delle attività di 

smantellamento a fine 2007 (0,6% annuo), al 12% a fine 2011,  con una media di 

circa il 2% annuo.
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Cap. 4  -  GLI ORGANI DEL GRUPPO ED I RELATIVI COMPENSI

4 .1  -  Il c o m m issa r ia m e n to  ed i c o m p en s i  in favore del C om m issario

Come già indicato nel precedente referto, SO.G.I.N., per effetto dell 'entrata in 

vigore della legge 23 luglio 2009, n.99 (art. 27, comma 8), è s ta ta  sot toposta a 

commissariamento che si è protrat to per ¡1 periodo 15 agosto 2009 - 13 ot tobre 2010.

Riguardo ai compensi da erogare in favore dei commissari,  la Società, anche per 

il 2011,  ha provveduto ad accantonare in bilancio la somma di 680 .000 euro in at tesa 

dell 'emanazione, da parte delle competenti  autorità, del provvedimento di 

liquidazione, a tut t 'oggi,  non ancora emanato.

4 .2  - Gli organi di SO.G.I.N.

4.2.1 - L 'Assemblea degii azionisti

L'Assemblea degli azionisti si è riunita 7 volte nel 2011 ed ha approvato,  nella 

seduta de l l ' l l  luglio 2012, il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2011; l'esercizio si è 

chiuso con un utile net to di euro 5.705.162 e, l'Assemblea, accogliendo la proposta del 

Consiglio di Amministrazione, ha deliberato di destinare euro 286.000 a riserva legale 

e la differenza, pari ad euro 5.419.162,  a nuovo esercizio.

4.2 .2  -  Il Consiglio di Am m inistrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

cinque componenti nominati dall 'Assemblea del 13 ottobre 2010 che r imarranno in 

carica fino al l'approvazione del bilancio d'esercizio 2012. Quanto ai compensi questi 

non sono cambiati rispetto a quanto riportato già nel precedente referto: euro 32.500 

in favore del Presidente ed euro 19.500 per ciascun Consigliere.

L'organo Amministrativo si è riunito 9 volte nel 2011.

4 .2 .3  -  Presidente ed  Am m inistratore Delegato

Il Consiglio di Amministrazione, in ot temperanza alla legge ed a quanto 

disposto dall'art. 15 dello statuto della Società, ha eletto, tra i suoi componenti,  in 

data 13 ottobre 2010, un Amministratore delegato - al quale ha attribuito parte dei 

suoi poteri - ed un Presidente,  at tribuendo anche a quest'ultimo, previa delibera 

assembleare,  deleghe operat ive.

Riguardo ai compensi spettanti agli amministratori con deleghe,  l'organo 

amministrativo - avuto riguardo a quanto proposto dall'apposito Comitato per le
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remunerazioni1 e del parere favorevole del Collegio Sindacale - ha disposto, ai sensi 

dell'art. 2389, 3° comma del codice civile, un compenso pari ad euro 90.000 in favore 

del Presidente, ed euro 451.000 in favore deH'Amministratore Delegato; per 

l'Amministratore Delegato, oltre aH'emolumento fisso, è s tato previsto un emolumento 

variabile di importo annuo lordo massimo pari ad euro 100.000,  da corrispondere, 

nella misura massima,  solo ai pieno raggiungimento di obiettivi annuali, correlati al 

piano industriale ed al budget, definiti dal Consiglio di Amministrazione su proposta del 

Comitato per le remunerazioni.

Si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle valutazioni 

presentate dal Comitato per le remunerazioni e con la condivisione del Collegio 

sindacale ha approvato,  per l 'anno 2011, la proposta del Comitato in ordine al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati aN'Amministratore Delegato per il predetto 

anno e nel merito ha deliberato di corrispondere in favore dello stesso la somma di 

euro 100.000,  corrispondente alla misura massima dell'incentivo.

4.2 .4  - Il Collegio Sindacale e la Società di Revisione legale dei conti

Il Collegio Sindacale di SO.G.I.N. è composto da tre sindaci effettivi e due 

supplenti.

Gli attuali componenti nominati dall'Assemblea degli azionisti del 10 agosto 

2011, rimarranno in carica fino all 'approvazione del bilancio d'esercizio 20132.

Il Collegio Sindacale si è riunito 9 volte nel 2011, di cui quattro nella sua nuova 

composizione; i componenti hanno partecipato di norma alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione al fine di vigilare sulla corretta osservanza della legge e dello statuto 

sociale e sull'applicazione dei principi di corretta amministrazione; il Collegio, inoltre, 

ha vigilato, per quanto di sua competenza,  sull 'adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile nonché sull'affidabilità di quest 'ult imo nel rappresentare 

corret tamente i fatti di gestione.

Il Collegio neM'esaminare il progetto di bilancio d'esercizio 2011 non ha formulato

1 Come già evidenziato nel precedente referto il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la costituzione di 
un Comitato per le remunerazioni. Al Comitato spetta il compito di proporre le remunerazioni 
deH'Amministratore Delegato e del Presidente, prevedendo che una parte dei compensi sia legata ai risultati 
conseguiti dalla Società e /o  al raggiungimento di obiettivi specifici. Quanto ai compensi spettanti ai 
componenti, il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di quanto disposto dall'art. 21.1 dello Statuto sociale 
ha determinato un compenso annuo lordo, di euro 5.500,00 per il Presidente e di euro 5.000,00 per ciascun 
componente, oltre al rimborso delle spese effettuate per la partecipazione alie riunioni. La durata del 
mandato coincide con quella del Consiglio di Amministrazione, la cui cessazione anticipata, per qualsiasi 
causa, determina l'immediata decadenza del Comitato stesso.
2 In merito agli emolumenti ad essi spettanti, l'Assemblea ha determinato in favore del Presidente, euro 
27.000,00, oltre al rimborso delle spese, ed in favore di ciascun Sindaco effettivo, euro 18.900,00, oltre al 
rimborso delle spese.
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rilievi e, tenuto conto della relazione redatta  dalla società incaricata della revisione 

legale dei conti, ha altresì espresso il proprio nulla osta ail 'approvazione del bilancio da 

parte dell'Assemblea, nonché sulla proposta di destinazione dell'utile.

L'incarico per revisione legale dei conti, come già riferito nel precedente referto, 

è s tato conferito per gli esercizi 2011-2013,  in base a quanto disposto dall'art. 25.3 

dello statuto sociale, a specifica Società su proposta motivata del Collegio Sindacale 

per un corrispettivo annuo di € 130.000 oltre IVA.

4 .2 .5  - L'organismo di Vigilanza

L'organismo di Vigilanza è composto da tre componenti,  due esterni,  di cui uno 

con funzioni di Presidente ed il Direttore dell 'Internai Audit3.

Nella seduta del 14 luglio 2011,  il Consiglio di Amministrazione, con delibera 

n. 36, ha dichiarato la cessazione del Presidente deH'Organlsmo di Vigilanza, avendone 

valutato il venir meno dei requisiti richiesti, ed ha nominato il nuovo Presidente 

riconoscendogli un compenso annuo lordo pari a quello percepito dal precedente 

titolare, oltre al rimborso delle spese  afferenti l'incarico.

4 .3  -  Gli organi di NUCLECO

La Società NUCLECO è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da tre consiglieri.

I componenti dell 'attuale Consiglio di Amministrazione sono stati nominati 

daH'Assemblea degli azionisti del 31 maggio 2012,  per  gli esercizi 2012-2014, a 

seguito delle dimissioni dall'incarico della maggioranza dei componenti del precedente 

Consiglio di Amministrazione, composto da cinque consiglieri. Tali dimissioni hanno 

comportato la decadenza dell'intero Organo Amministrativo in applicazione di quanto 

disposto dall'art. 2386, 4° comma del codice civile e dall'art. 29 dello statuto sociale di 

NUCLECO.

In occasione della nomina del nuovo Organo Amministrativo, l'Assemblea degli 

azionisti ha deliberato di ridurre il numero dei componenti da cinque a tre4. Due dei tre 

consiglieri, tra cui l'Amministratore Delegato, sono dipendenti SO.G.I.N., con qualifica 

di dirigenti. L'Assemblea inoltre, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2389, 1 comma 

del codice civile e dall'articolo 20, terzo comma, dello statuto sociale, ha stabilito i

3 II Consiglio di Amministrazione ha fissato i compensi annui lordi in euro 15.000,00 per il Presidente ed 
euro 10.000,00 per il componente esterno, oltre al rimborso delle spese afferenti l'incarico.
4 l'art. 22 dello statuto sociale di Nucleco prevede che il Consiglio di Amministrazione si compone di un 
numero variabile da tre ad un massimo di se tte  ed il loro effettivo numero è stabilito daH'Assemblea degli 
azionisti In occasione della loro nomina
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seguenti compensi: 18.750 euro in favore del Presidente ed 5.250 euro in favore di 

ciascun Consigliere, confermando gli emolumenti percepiti dai precedenti 

amministratori. La predetta Assemblea ha, infine, nominato il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione ed ha, al contempo, autorizzato l'Organo Amministrativo ad 

attribuire deleghe operat ive allo stesso.

Quanto ai compensi degli Amministratori con delega, il Consiglio di 

Amministrazione, acquisito il parere favorevole del Collegio Sindacale di NUCLECO, ai 

sensi deN'art. 2389, 3° comma del codice civile, ha attribuito un compenso pari a euro 

25.000 in favore del Presidente ed un compenso pari ad euro 68.000 in favore 

delTAmministratore Delegato, in ragione delle deleghe loro conferite.

Si evidenzia che i dirigenti SO.G.I.N. con qualifica di consiglieri NUCLECO 

riversano gli emolumenti percepiti all'azienda in ottemperanza alle indicazioni ricevute 

in tal senso del MEF che, in merito al modello di governance da adottarsi dalle società 

del Tesoro che si connotano come "gruppo", suggeriva, sia di nominare come 

consiglieri delle controllate, dirigenti della controllante, sia di riversare alla controllante 

gli emolumenti percepiti in qualità di componenti degli organi sociali della controllata, 

(si sottolinea come le suddette  indicazioni operat ive del MEF siano divenute norma 

precettiva con l'entrata in vigore del DL 7 luglio 2012 n. 95 convertito con legge 7 

agosto 2012 n. 135).

Ciò, oltre a consentire una maggior coesione tra le Società, consente anche di 

operare un contenimento delle spese -  sia con riferimento all 'emolumento, sia con 

riferimento ai costi accessori in occasione delle riunioni del CdA.

Nel corso del 2011,  l'Assemblea degli azionisti si è riunita 1 volta; il Consiglio di 

amministrazione di NUCLECO 5 volte e il Collegio Sindacale 6 volte.
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Cap. 5 - LE RISORSE UMANE E LE SPESE PER IL PERSONALE

5.1  -  Il p erso n a le  e  la sua  g e s t io n e

A) Consistenza di personale

La consistenza per  categoria professionale, al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre

2010,  è riportata nel prospetto seguente:

SO.G.I.N. 31 -1 2 -2 0 0 9 3 1 -1 2 -2 0 1 0 31-1 2 -2 0 1 1 Variazione
2 0 1 0 /2 0 1 1

Dirigenti 28 28 29 + 1

Quadri 180 197 208 + 11

Impiegati 336 350 358 + 8

Operai 108 100 112 + 12

Totale 652 675 707 + 32

Nel corso dell'anno, pertanto,  la consistenza di risorse umane  è aumentata di 

32 unità, quale saldo tra 88 assunzioni e 56 cessazioni.

La consistenza media è aumenta ta  passando da circa 659 unità nel 2010 a circa 

695 unità nel 2011. I dati, per entrambi gli anni, sono al net to delle quiescenze aventi 

decorrenza 31 dicembre.

L'età media è di circa 43,5 anni (45 anni nel 2010) oltre il 54% dei dipendenti è 

diplomato ed oltre il 38% è laureato.

La componente femminile dei dipendenti in SO.G.I.N. è pari a 177 unità e 

corrisponde al 25% del totale.

La consistenza indicata in tabella non comprende il personale comandato da 

ENEA, pari a 24 unità al 31 dicembre 2011 e a 32 unità al 31 dicembre 2010; per 

quanto riguarda il personale NUCLECO distaccato presso i siti SO.G.I.N. al 31 dicembre

2011 la consistenza è di 79 unità.

L'incremento di personale ha trovato una prima giustificazione nella necessità di 

garantire la copertura di posizioni per le quali la s tessa è prevista dai Regolamenti di 

esercizio dei siti, in particolare per ciò che concerne le attività di messa in sicurezza e 

quelle di cantiere. Una seconda motivazione a sostegno dell ' incremento delle dotazioni
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organiche è da rinvenirsi nella scelta operata dalla Società di rafforzare il know-how  

ingegneristico necessario per l'accelerazione dei piani di decom m issioning  e per la 

reinternaiizzazione  dell'attività di progettazione. Gli inserimenti sono stati di personale 

con diploma tecnico (geometri,  periti meccanici/elettrotecnici) e con diploma di laurea 

(prevalentemente ingegneri). La terza ragione è da rinvenirsi nella riduzione del 

numero dei soggetti comandati da ENEA e nella correlata necessità di sostituzione.

Le risoluzioni consensuali anticipate dei rapporti di lavoro hanno comportato 

costi aggiuntivi per incentivi all'esodo per 2,9 milioni di euro con l'uscita di 24 risorse 

nel 2011 e di 1 risorsa nel 2012 (a fronte di costi nel 2010 per 2,3 milioni di euro); le 

incentivazioni all'esodo sono state effettuate a fronte di un'analisi che ne ha 

evidenziato la convenienza economica.

B) Costo del personale

Il costo per il personale 2011 pari a € 63.169.495 (€ 58.449.361 al 31.12.2010) 
è così dettagliato:

Personale 2009 2010 2011
Variazioni

2010/2011

stipendi, salari e  altre remunerazioni 40.039.126 40.284.877 43.166639 2.881.762

oneri sociali obbligatori 11.283.248 10.964.261 11.633.634 669.373
accantonamento al Fondo TFR 2.749.042 2.787.174 3.084.154 296.980

accantonamento al Fondo trattamento quiescenza 748.702 171.553 333.799 162.246

altre spese di personale 7.337.039 4.241.496 4.951.269 709.773

Totale 62.157.157 58.449.361 63.169.495 4.720.134

Nel 2011 il costo del personale è stato pari a 63,2 milioni di euro (di cui 2,9 milioni 

di euro per incentivi all'esodo), in aumento di 4,7 milioni di euro rispetto al 2010 con un 

costo medio unitario pari ad € 83.349 (comprensivo del personale dirigente).

Il costo del personale, al netto degli incentivi all'esodo, è pari a 60,3 milioni di 

euro ed è aumenta to  di circa 4,1 milioni di euro rispetto al valore dell'anno precedente 

(56,2 milioni di euro), principalmente per i seguenti fattori:

• incremento della consistenza media del personale di cui già si è riferito;

• incremento dei minimi contrattuali, derivanti dal rinnovo della parte economica del 

Ceni set tore elettrico;
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• automatismi legati alla maturazione degli aumenti  biennali di anzianità e 

automatismi legati alla progressione di carriera, prevista dal contratto;

• altri automatismi contrattuali,  che comprendono tra l'altro ìe mensilità aggiuntive, 

l' indennità sostitutiva del preavviso e l 'aumento dello sconto tariffario sui consumi 

di energia elettrica riservato agli ex dipendenti Enel, per effetto delTaumento del 

costo della medesima,  dopo la razionalizzazione effet tuata nel 2010 che aveva 

portato ad una riduzione rispetto al 2009;

• aumento ,  correlato al raggiungimento di risultati aziendali e individuali, della 

componente variabile del costo del personale,  con effetto "una tantum" per il 2011.

I costi compresi nella voce "Altre spese di personale",  sono dovuti sia ad oneri 

previsti dai Ceni che ad accordi sindacali. La tabella di dettaglio sotto riportata 

evidenzia che la principale variazione, rispetto all'esercizio precedente,  è relativa 

all ' incremento dell'incentivazione all'esodo anticipato del personale dipendente:

Altre sp e se  di personale 2009 2010 2011
Variazioni

2 0 1 0 /2 0 1 1

assicurazioni e infortuni 351.017 372.804 394.687 21.883

erogazioni aggiuntive e incentivi 
aM'esodo

5.198.000 2.264.000 2.924.628 660.628

contributi ASEM/FISDE e ACEM/ARCA 1.113.427 1.185.507 1.168.938 -16.569

sconto en. elettrica a tariffa ridotta 506.657 324.194 360.250 36.056

premi di fedeltà, nuzialità, ecc. 167.938 94.991 77.780 -17.211

altro 0 0 24.986 24.986

Totale 7 .337 .039 4 .2 4 1 .4 9 6 4 .9 5 1 .2 6 9 709.773

C) Consistenza del personale del Gruppo

La consistenza per  categoria professionale è riportata nel prospetto seguente

Gruppo SO.G.I.N. 3 1 /1 2 /2 0 0 9 3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 Variazioni
2 0 1 0 /2 0 1 1

Dirigenti 28 29 30 + 1

Quadri 199 214 226 + 12

Impiegati 423 434 468 + 34

Operai 166 143 163 +20

Totale 816 820 887 + 67
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I dati sono al net to delle quiescenze aventi decorrenza 31 dicembre.

Nel corso del 2011 la consistenza di risorse umane del Gruppo è aumentata di 67 

unità, passando da 820 a 887 unità.

Gli incrementi di organico registrati nel 2011 sono inquadrabili aH'interno della 

pianificazione risorse connessa con il piano temporale generale di Sogin, anche 

tenendo presente lo sviluppo della filiera del decom m issioning e della gestione rifiuti a 

livello europeo.

5 .2  - Modalità' dì s e lez io n e  del p erson a le

L'iter di reclutamento e selezione del personale in Sogin viene effettuato 

secondo le modalità fissate nella procedura interna GE GG 083 che disciplina le diverse 

fasi del processo di reclutamento e selezione.

La procedura si ispira ai criteri di pubblicità, imparzialità e trasparenza come 

previsto dal D.L. 112/08 convertito in L. 133/08.

L'azienda utilizza quale principale canale di reclutamento dei cv il sito internet 

istituzionale dove alla pagina "Lavora con noi" è possibile registrare il proprio cv; oltre 

a questo sono previsti contatti con le scuole e le università per poter accedere alle liste 

dei diplomati/laureati; quale ulteriore canale di raccolta di cv l 'azienda periodicamente 

partecipa ad eventi organizzati in prevalenza da enti, università tipo Career Day di 

incontro tra domanda ed offerta di lavoro.

Il database aziendale di raccolta cv è collegato al sito internet pertanto a fronte 

delle richieste interne valutate positivamente, sulla base della pianificazione 

pluriennale delle risorse ed in ottica di efficientemento dei costi del personale e dei 

costi di struttura,  si provvede prima ad una verifica di esistenza di risorse interne 

idonee a ricoprire la posizione scoperta e in caso negativo si procede con la ricerca ed 

allo screening dei cv pervenuti nelle diverse forme sopra descritte e tut te  inserite nel 

data base.

In seguito allo screening, in funzione del profilo e delle skill professionali 

richieste, si attiva l'iter di selezione che può prevedere oltre a! colloquio psico­

attitudinale e tecnico anche altre tipologie di prove.

Il gruppo di valutazione è costituito da risorse della Funzione Risorse Umane e 

da valutatori tecnici in relazione al profilo ricercato.

I risultati sono costituiti da una media ponderata dei valori psicoattitudinali e 

tecnici, e sulla base di questi viene costituita la graduatoria dei candidati idonei che 

vengono eventualmente contattati per una proposta contrattuale.
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L'azienda sta at tua lmente  lavorando ad un progetto finalizzato a potenziare la 

t rasparenza delle procedure di selezione mediante la pubblicazione di avvisi pubblici, 

l ' implementazione della comunicazione verso l 'esterno delle offerte di lavoro e 

rendendo la pagina del sito più funzionale mediante il suo collegamento al motori di 

ricerca delle offerte di lavoro e consentendo l ' inserimento dei profili professionali 

ricercati in termini di titoli di studio ed esperienza.

5 .3  - Incarichi p rofess ion a li  e  c o n s u le n z e  aziendali - 2 0 1 1

Nel rispetto delle procedure aziendali, la Sogin affida incarichi professionali e 

consulenze aziendali a carat tere al tamente specialistico a società o professionisti 

individuati mediante procedura comparat iva curriculare, per svolgere attività operative 

ed intellettuali che necessi tano di conoscenze,  requisiti o risorse non disponibili o non 

presenti in azienda o per servizi o adempimenti  obbligatori per legge, quali a titolo 

esemplificativo, servizi attinenti l ' ingegneria e ¡'architettura, inclusi l’incarico di 

coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione,  direzione 

lavori e collaudatori, incarichi legali, a medici, a società di revisione di bilancio etc..

Nel 2011 sono stati assegnati incarichi e consulenze aziendali per un valore 

complessivo maggiore del 16% rispetto agli incarichi assegnati nel 2010. La 

percentuale del valore complessivo degli incarichi sul costo totale de! personale rimane 

invariata sia nel 2010 che nel 2011 ed è pari al 4%.

L'aumento dell' importo complessivo di incarichi a personale esterno registrato 

nel 2011 è giustificato dal l 'aumento del 24% del volume di attività di smantellamento 

effet tuate nel biennio 2011-2012 (considerato come il periodo di riferimento per 

l 'esecuzione delle attività degli incarichi assegnati  nel 2011).

Gli incarichi assegnati  nel 2011 sono così ripartiti :

• 12% circa per  incarichi di rappresentanza e di consulenza legale (№ 30 

affidamenti)

• 41% per attività al tamente scientifiche di tipo al tamente specialistico nelle

materie oggetto della commessa nucleare che necessitano di conoscenze, 

requisiti o risorse non disponibili o non presenti in azienda (№  36 affidamenti)

• 47% circa per  adempimenti obbligatori per legge. Di questi più del 50% sono 

stati affidati a professionisti esterni in virtù di prescrizioni di legge che 

espressamente  prevedono l'affidamento a terzi quali incarichi per  medico 

competente  e autorizzato e certificazione di bilancio (№  34 affidamenti)

I contratti di collaborazione coordinata e continuativa, stipulati nel corso dei 

2011,  sono stati n° 16 per un importo di Euro 677,500.  Hanno interessato
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prevalentemente la progettazione ingegneristica delle attività di decom m issioning, le 

attività relative alla sicurezza nucleare e lo sviluppo di procedure di regolamenti e di 

sistemi di controllo.

Pur non essendovi vincolata normativamente,  sin dal 2007 Sogin rende pubblici 

gli incarichi e le consulenze che ogni anno la Società affida a soggetti esterni, al fine di 

garantire la massima trasparenza del proprio operato.  In particolare, Sogin indica, 

oltre ai nominativi, la natura degli incarichi, la data  del loro conferimento ed il valore 

dell'importo corrisposto.
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Incarichi e  c o n s u le n z e  2 0 1 0  e  2 0 1 1  ~ C lassificazione per tipo log ia

ANNO 2 0 1 0

Tipologia

Incarichi e consulenze aziendali per attività altamente specialistiche € 793.430,00

Incarichi per servizi o adempimenti obbligatori per legge € 981.144,00

Incarichi e consulenze di natura legale € 4 0 8 .3 7 5 ,0 0

TOTALE C 2 .1 8 2 .9 4 9 ,0 0



Camera dei Deputati —  36 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ANNO 2 0 1 1

Tipologia

Incarichi e consulenze aziendali per attività al tam ente specialistiche € 1.076.658,19

Incarichi per servizi o adempimenti obbligatori per legge € 1,213.691,04

Incarichi e consulenze di natura legale € 312.184,66

TOTALE C 2 .602 .533 ,89
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Cap. 6 - L'ATTIVITÀ NEGOZIALE: RISULTATI CONSEGUITI, CRITICITÀ EMERSE E 
INTRODUZIONE DI NUOVE POLICY DI COMMITTENZA 

6 .1  La p o licy  di co m m itten za  ed i risultati co n seg u it i

Nel corso del 2011 sono stati aggiudicati Contratti per complessivi 147,8 milioni 

di euro come da dettaglio che segue:

2011

Quantità (№ ) Importo (MC)

Gare 631 98.7

Affidamenti diretti 687 49,1

Totale 1 .318 147,8

Di questi circa il 60% dell' importo complessivo (92,3 milioni di euro) sono stati 

aggiudicati per contratti di servizi (per complessivi 582 Contratti) a fronte di 38,9 

milioni di euro (68 Contratti) assegnati per Lavori e 12,6 milioni di euro (309 

Contratti) per Forniture. Inoltre, 359 Contratti,  per complessivi 4 milioni di euro, sono 

stati emessi nell'ambito di 38 Contratti Quadro, attivi nel 2011.

Nel 2011 si assiste  ad un' inversione di tendenza rispetto alle policy di 

committenza messe in at to nel corso del 2010, al fine di giungere all 'efficientamento 

dei processi e al pieno rispetto dei principi di t rasparenza,  pubblicità, rotazione e parità 

di t r at tamento e delle disposizioni legislative previste dal D.l.vo 12 aprile 2006 n. 163 

(Codice dei contratti pubblici).

Tale inversione di tendenza,  oltre a far registrare un aumento del 52% del valore 

complessivo dei Contratti assegnati  nel 2011 (147,8 milioni) nel 2011 rispetto a quelli 

assegnati nel 2010 (96,9 milioni), ha reso possibile l' incremento della percentuale di 

Contratti assegnati t ramite gara dal 34% del 2010 all '80% nel 2011 (come da grafico 

che segue).
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Anno 2011*

°  Gare

■ Affidamenti Diretti

* Al netto  dei contratti assegnati per accordi in tracom pany, personale e canone ENEA, contratti riconducibili 
al ciclo del combustibile, settori esclusi dall'applicazione del codice degli appalti e  canone di affitto sede.

Il maggior ricorso a procedure di gara per l'assegnazione dei Contratti ha permesso, 

inoltre, nel 2011, di ottenere 18 milioni di euro circa di risparmio, attraverso la riduzione del 

valore a base d'asta.

Con l ' insediamento dell 'attuale Consiglio di Amministrazione, nominato il 13 

ottobre 2010, si assiste ad una profonda riorganizzazione della s truttura aziendale ed 

una ridefinizione delle policy di committenza finalizzate a rendere più trasparenti ed 

efficienti i processi di approvvigionamento anche al fine di dare attuazione alle 

raccomandazioni fornite dali'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici che nella 

relazione annuale del 2009 presentata alla Camera dei Deputati, aveva ricompreso 

Sogin tra le società che, in violazione delle regole sull'evidenza pubblica, avevano 

maggiormente fatto ricorso a procedure negoziate senza pubblicazione del bando.

Il cambio di passo in tale contesto è da porre in relazione anche con le risultanze 

della "due diiigence" commissionata da Sogin ad una società es terna ed avente ad 

oggetto l'analisi della documentazione societaria in relazione ai rapporti contrattuali 

conclusi nel periodo compreso tra il 18 set tembre 2009 ed il 30 set tembre 2010 e di 

cui si è già riferito nella relazione relativa agli esercizi 2009-2010.

La Società ed in particolare la sua struttura interna denominata Funzione Legale, 

Societario, Affari Legislativi ed Acquisti e Appalti ha quindi dato avvio, sin dall'inizio del 

2011,  ad una strategia di ottimizzazione de! processo di acquisizione di forniture e 

servizi con i seguenti obiettivi principali:

• razionalizzare i processi di approvvigionamento;
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• omogeneizzare la documentazione di gara;

• garantire la t rasparenza e la tracciabilità dei processi di selezione dei 

fornitori;

• garantire un supporto decisionale efficiente;

• raccogliere in un unico archivio dinamico tu t te  le informazioni sui fornitori;

• capitalizzare e valorizzare il sapere aziendale inerente i fornitori.

Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra descritti sono state identificate specifiche 

aree  di intervento e messe in campo concrete misure correttive.

In primo luogo, per s tandardizzare e semplificare le procedure di aggiudicazione 

dei Contratti ne! rispetto della normativa di set tore,  è s tato adottato un regolamento 

unico in materia d'appalti, che sostituisce i precedenti tre, sono state varate condizioni 

generali d'appalto,  che sostituiscono i vecchi capitolati, e sono stati definiti nuovi 

schemi di contratto di appalto, lavoro, servizi e forniture con l'obiettivo principale di 

predisporre una documentazione aggiornata,  completa,  sintetica e di agevole 

interpretazione.  Detti atti sono stati sottoposti all 'attenzione del Consiglio di 

Amministrazione che li ha approvati nelle sedute  del 30 marzo e 25 maggio 2011. Nel 

rispetto del principio di t rasparenza la documentazione relativa è s tata quindi 

pubblicata sul sito Sogin dove è accessibile a tutti gli operatori interessati.

Inoltre, per rendere la gestione delle attività più efficiente ed efficace, Sogin ha 

avviato un nuovo sistema di e-procurem ent, accessibile via internet, in modo da poter 

gestire online la catena degli approvvigionamenti,  consentendo la semplificazione delle 

procedure e l’efficienza operativa. Tale sis tema è stato,  nel corso del 2011, testato e 

messo in esercizio per la gestione delle gare In economia (per  importi inferiori a 200 

mila euro).  Entro il 2012 saranno definiti i moduli di e-procurem ent per le gare più 

complesse.

Al fine di ridurre il frazionamento della committenza,  aumentare l'efficienza degli 

acquisti e beneficiare di economie di scala, nel 2011,  sono s ta te lanciate 7 gare a lotti, 

per servizi/forniture, comuni a tutti i siti, della durata tr iennale ed importo 

complessivo pari a 20 milioni di euro, in sost ituzione di circa 50 gare in precedenza 

espletate.

Anticipando le indicazioni del decreto "spending review" 2012, nel 2011 è stato 

fatto ampio ricorso al programma per la razionalizzazione degli Acquisti della Pubblica 

Amministrazione promosso dalla Consip. Attraverso questo canale sono state 

approvvigionate tut te  le tipologie di servizi e forniture (ie. carburanti da autotrazione, 

rete LAM, combustibili da r iscaldamento, macchine per ufficio nonché prodotti 

hardware e software, noleggio autoveicoli, servizi di buoni pasto, servizi di telefonia
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fissa e mobile etc..) presenti in det to programma, sia at traverso gare sul mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa), sia aderendo alle Convenzioni 

stipulate da Consip. Con l'adesione al s is tema Consip, sempre nel corso del 2011, sono 

stati emessi Contratti per un valore complessivo pari a circa 41,1 milioni di euro, a 

fronte di 0,5 milioni di euro assegnati con tale s trumento nel 2010, tra cui 7 contratti 

per la gestione delle manutenzioni e servizi vari, nell 'ambito della Convenzione Facility 

M anagem ent, per un totale di 30,1 milioni di euro in sostituzione dei circa 280 

Contratti precedenti per un importo complessivo di circa 38 milioni di euro.

Nei corso del 2011, la Società ha aderito alla DigitPA, l'ente nazionale per la 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione ot tenendo il riconoscimento ad 

usufruire dei servizi a listino previsti dai contratti quadro OPA SPC stipulati dalla s tessa 

Digit PA.

Nel 2011 sono stati inoltre pubblicati i bandi per alcuni progetti strategici della 

Sogin tra i quali sono da menzionare i! bando per la Progettazione Esecutiva e 

l'esecuzione dei Lavori di realizzazione deirimpianto di cementazione di soluzioni 

liquide radioattive, Impianto Cemex da realizzare presso il sito di Saluggia, con 

importo a base d 'asta pari a 135 milioni di euro (10 milioni di euro in meno rispetto 

aH'importo a base d 'asta definito nel precedente bando di gara) ed il bando per la 

realizzazione dell'impianto di cementazione di una soluzione liquida radioattiva 

denominata "Prodotto Finito" e dell'edificio deposito per io stoccaggio temporaneo di 

manufatti cementat i /cask da realizzare presso l 'impianto di Trisaia con importo a base 

d 'asta pari a 48 milioni di euro (7 milioni di euro in meno rispetto all'importo a base 

d 'asta definito nel precedente bando di gara).

Sempre nel 2001 è stato sottoscritto un Protocollo di legalità con le Prefetture 

delle set te  province interessate dai lavori di decom m issioning  degli impianti nucleari 

(Alessandria, Caserta,  Latina, Matera, Piacenza, Roma, Vercelli). Il Protocollo prevede 

la richiesta delle informative antimafia a tut ta la filiera d' imprese e fornitori che 

eseguiranno lavori negli impianti gestiti da Sogin, anche nel caso di appalti di importo 

inferiore rispetto alle attuali soglie comunitarie. Il limite, infatti, si abbassa dalle soglie 

europee a 250 mila euro per gli appalti di lavori e 150 mila euro per quelli di servizi e 

forniture. Il protocollo prevede anche, indipendentemente dal loro importo, 

l 'estensione delle verifiche antimafia a tutti i sub-appalti e i sub-contratti per opere e 

lavori, nonché ai sub-affidamenti di prestazioni più a rischio di infiltrazioni maftose e 

quelle prestazioni non inquadrabili nel subappalto ma ritenute maggiormente a rischio 

di tentativi di infiltrazione mafiosa, come il trasporto di materiali a discarica, il
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trasporto e lo smaltimento di rifiuti, la fornitura e/o il t rasporto di terra,  materiali 

inerti, calcestruzzo, ferro lavorato e noli di macchinari.

In linea con le b es t practices delle principali stazioni appaltanti italiane e nel 

r ispetto della normativa vigente, Sogin provvede ad accertare il possesso dei requisiti 

di moralità professionale degli operatori economici interessati a qualunque titolo alle 

attività di bonifica accertando in media circa 100 inadempienze all'anno.

6 .2  Gli in terventi correttivi

Netl'ambito del referto per gli esercizi 2009-2010 era sta to  dato at to di alcune 

criticità emerse  con riferimento ad alcuni contratti stipulati dal Commissario 

straordinario con Ansaldo Nucleare SpA.

Si fa in particolare riferimento al contratto,  del valore di € 43.360.000,  stipulato, 

a seguito di procedura ristretta, in data 5 ot tobre 2010 ed avente ad oggetto 

l 'esecuzione di lavori servizi e forniture per la realizzazione e la messa In esercizio di 

un impianto di cementazione di una soluzione liquida radioattiva nonché la 

realizzazione di un deposito temporaneo di stoccaggio dei manufatti  cementati  prodotti 

(c.d. contrat to "Prodotto finito"). In merito, nel precedente referto, si osservava come 

nonostante II Bando di gara prevedesse espressamente  che l 'aggiudicazione era 

condizionata al rilascio delle autorizzazioni da parte delle competenti  autorità nazionali 

e locali si era comunque proceduto all 'aggiudicazione definitiva e alla stipula del 

contrat to nonostante il suo mancato avvera mento.

Ebbene con riferimento a tale contratto la Società, in considerazione del fatto 

che, oltre a rendersi impossibile la consegna delle aree  a causa del mancato 

completamento,  da parte di altra impresa,  delle attività di bonifica insistenti sulle 

s tesse,  non erano Intervenute le prescritte autorizzazioni nei termini prescritti a pena 

di risoluzione, si è at tivata per l 'assegnazione dei lavori di bonifica al secondo 

classificato nella relativa gara e contestualmente,  at teso il verificarsi della condizione 

risolutiva, ha risolto li contratto con Ansaldo Nucleare. Ha quindi provveduto alla 

pubblicazione di nuovo bando di gara,  idoneo a consentire la stipula di un contratto 

contenente una strutturazione del cronoprogramma che, diversamente dal precedente,  

fosse, adeguato  alla necessità del previo ottenimento delle prescrizioni ministeriali 

nonché alla tempistica dei lavori di bonifica e che, pertanto,  risultasse idoneo a 

rispettare,  per  quanto tecnicamente prevedibile, i termini previsti per la realizzazione 

dell'opera.
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A quanto det to va aggiunto che la risoluzione de! contratto con Ansaldo ha 

consentito anche di correggere il vizio da cui era afflitto il precedente bando circa 

l 'erronea indicazione delle categorie di lavori rilevanti ai fini della qualificazione 

rispetto alle previsioni di cui all'Allegato A del D.P.R. 207/2010 (indicazione della OG9 

concernente la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione degli interventi 

puntuali che sono necessari per la produzione di energia elettrica in luogo della OG1 

concernente,  Invece, la realizzazione di edifici civili ed industriali).

Tale specifico rilievo ha determinato la decisione di Sogin di annullare in 

autotutela anche la procedura di gara, aggiudicata sempre ad Ansaldo, per la 

progettazione esecutiva e l 'esecuzione dei lavori di realizzazione deH'impianto di 

cementazione di soluzioni liquide radioattive -  Impianto Cemex -  presso II sito Eurex 

di Saluggia -  che era afflitta dal medesimo vizio.

Con l'emissione dei bandi nuovi (i.e. quello relativo al Prodotto Finito 

conseguentemente  alla risoluzione del contratto e quello relativo al Cemex in ragione 

deN'annullamento In autotutela del primo), Sogin ha quindi ot tempera to alle 

prescrizioni di cui alla citata normativa individuando corret tamente nella OG1 (edifici 

civili ed industriali) e non più nella OG9 la categoria prevalente.

Qualora Sogin non avesse emesso,  in entrambi i casi, un nuovo bando 

contenente il corretto elenco per categorie dei lavori rilevanti ai fini della qualificazione 

dei concorrenti, avrebbe,  da un lato, illegittimamente ristretto la partecipazione alla 

procedura di gara ai soli soggetti in possesso di una qualificazione per la categoria 

OG9 -  più rara - non pertinente ai lavori oggetto dell'appalto e, dall'altro, affidato il 

contratto ad un soggetto con una capacità economico-finanziaria e tecnico­

organizzativa non idonee alla tipologia di opere da realizzare.

Infine, va evidenziato che nella loro nuova formulazione, entrambi i bandi hanno 

previsto una diminuzione dell'importo posto a base d'asta (i.e. per quanto concerne il 

Prodotto Finito, l ' importo stimato nel primo bando era di € 48.000.000 mentre,  nel 

secondo bando è di € 41.140.000;  per quanto riguarda, invece, il Cemex,  l'importo 

presunto nel primo bando era di € 144.678.459,  nel secondo è, invece, di 

135.278.459,00) e la previsione di una minore durata del termine di esecuzione (i.e. 

con riferimento al Prodotto Finito, si è passati da un termine di 72 mesi a uno di 48 

mesi; nel Cemex, il termine del primo bando era pari a 84 mesi, passato  nel secondo 
bando a 48 mesi).

La Gara Prodotto Finito è s tata aggiudicata definitivamente in data 17.5.12 con 

un ribasso delf'1,45% (Importo a base d'asta €41.140.000) e il relativo contratto si è 

perfezionato in data 3.10.12.
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La Gara Cemex,  è s ta ta  aggiudicata provvisoriamente in data 8.8.12  al prezzo di 

€ 97.721.541,  con un ribasso dei 27,61% rispetto al prezzo posto a base di gara 

(€135.278.459)  salvo ia verifica dei profili di anomalia riscontrati e  che hanno dato 

luogo al l 'apertura del procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

6 .3  -  Primi risultati 2 0 1 2

La descrit ta politica nella gestione dei procedimenti contrattuali è proseguita 

anche nel 2012 con un conseguente incremento dei volumi degli acquisti.

Ciò ha permesso di raggiungere un volume di Contratti aggiudicati nei primi 10 

mesi del 2012 di poco inferiore all'importo complessivo di Contratti assegnati nel

2011, come da dettaglio che segue,  assegnati per  l '85% tramite procedura di gara.

Gennaio -  ottobre 2012

Quantità (№ ) Im porto (MC)

Gare 537 108,3

Affidamenti diretti 425 38,5

Totale 962 146,8

18,7 HE
108,3

Gennaio/Ottobre 2012 *

n G a r e

E A ffidam enti Diretti

* Al netto dei contratti assegnati per accordi in tracom pany, personale e canone ENEA, contratti 
riconducibili al ciclo del combustibile e settori esclusi daH'applicazione del codice degli appalti.
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I procedimenti contrattuali sono at tualmente gestiti e monitorati in modalità 

on-line a t t raverso lo strumento dell 'e-procurem ent e la programmazione delle 

attività è sistematica.  I risparmi ottenuti grazie al massiccio ricorso a procedure di 

gara, ammontano,  sino ad ottobre 2012, a circa 12 milioni di euro.

6 .4  - Il nuovo  S istem a di Qualificazione degli operatori Sogin

In osservanza di quanto suggerito dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con 

parere reso n.267/2003,  SO.G.I.N. ha provveduto a predisporre un proprio sistema di 

qualificazione, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 158/'95, in modo da assicurare il miglior 

contemperamento delle esigenze di qualità tecnica delle prestazioni e di trasparenza nella 

gestione delie rilevanti risorse pubbliche necessarie per adempiere ai propri compiti.

Tale sistema, previsto in SO.G.I.N. sin dal 2008, nel corso del 2011 è stato 

completamente rivisto con l'intento di semplificare ulteriormente le procedure e ridurre i 

tempi di aggiudicazione delle gare.

Più in particolare sono state semplificate le regole di accesso e si è provveduto a 

restringere il campo di applicazione alle attività specifiche dell'azienda, in un'ottica di 

convenienza economica ed efficacia della tenuta di tale sistema.

II nuovo sistema di qualificazione mira a mantenere alti standard in termini di 

affidabilità, qualità e sicurezza delle prestazioni, nel pieno rispetto dei principi comunitari di 

non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. L'obiettivo è 

contenere la durata delle procedure di aggiudicazione, i costi di gestione delle attività 

negoziali ed il contenzioso in sede di gara che attualmente è pressoché inesistente.

Nei mesi di giugno e settembre 2011 sono stati quindi pubblicati sulla Gazzetta 

Ufficiale delTUnione Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana i bandi 

relativi all'istituzione del sistema di qualificazione per servizi di ingegneria e per 

esecuzione di lavori.

Per ampliare l'accesso al sistema di qualificazione alle piccole e medie imprese, a 

giugno 2011 è stato istituito, inoltre, l'elenco degli operatori economici suddiviso in ambiti 

regionali, neH'ambito dei quale individuare i soggetti da invitare alle singole procedure di 

affidamento di lavori, servizi e forniture fino alla soglia di 150 mila euro.

Il nuovo sistema di qualificazione risulta strutturato in tre sezioni: Albo servizi di 

ingegneria (per importi fino ad un milione di euro), Albo lavori (per importi fino a 5 milioni 

di euro) ed Elenco operatori economici (per importi fino a 150 mila euro). Le suddette 

sezioni sono poi suddivise, a loro volta, in classi di importo.



Camera dei Deputati -  45 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Il nuovo sistema di qualificazione prevede, in accordo alle disposizioni della parte 

terza del Codice e del relativo Regolamento di attuazione, criteri di qualificazione 

adeguatamente selettivi ed al tempo stesso oggettivi. Gli operatori interessati possono 

presentare la domanda di qualificazione in qualunque momento,  in quanto non è previsto 

un termine di scadenza degli avvisi pubblici di istituzione dell'Albo. A garanzia che le 

attività si svolgano nel rispetto delle procedure di sicurezza, gli operatori qualificati per 

servizi e lavori da eseguire in zona radiologicamente controllata devono partecipare ad 

appositi corsi di formazione organizzati presso la scuola di radioprotezione e sicurezza di 

Caorso.

Nel corso del 2011 più di 40 società sono state qualificate nell'Albo servizi di 

ingegneria e lavori in base ai nuovi requisiti e più di 80 ditte sono state iscritte all'Elenco 

operatori economici come da dettaglio che segue.

Anno 2011 Quantità №

Elenco Operatori Economici 83

Albo Servizi di Ingegneria 13

Albo Lavori 29

Totale 125

Nel 2012 c'è s tato  un notevole incremento delle qualificazioni. Ad oggi si è 

passati da 125 fornitori qualificati nel 2011 a 306 fornitori qualificati (di cui 181 

fornitori qualificati dall'inizio di gennaio ad ottobre 2012),  come da dettaglio che 

segue.

Anno 2012 (gennaio-ottobre) № qualificati

Elenco Operatori Economici 119

Albo Servizi di Ingegneria 10

Albo Lavori 52

Totale 181

Sempre nel 2012,  grazie al maggior numero di fornitori qualificati, anche il 

ricorso al s i s tema di qualificazione ha subito un incremento con l'effettuazione di 44 

gare nel solo periodo gennaio-ottobre 2012 per complessivi 31 milioni di euro circa 

come da dettaglio che segue.  Inoltre sono state lanciate 32 gare invitando anche 

operatori qualificati per un importo complessivo pari a 1,7 milioni di euro.
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6.5  S tato  del co n ten z io so  nell'anno 2 0 1 1

L'analisi comparativa tra i giudizi già pendenti al 2010 e quelli instaurati nel 

corso del 2011 denota una riduzione del 45%  delle cause passive e del 20% di quelle 

attive.

Nello specifico, il decremento più sensibile è s tato rilevato con riferimento ai 

giudizi passivi in materia giuslavoristica (i.e. solo 3 ricorsi ricevuti nel 2011 a fronte di 

14 giudizi pendenti al 31.12.10).  Anche i giudizi di natura civile hanno registrato una 

notevole flessione dal lato passivo (i.e. 1 giudizio instaurato nel 2011 a fronte di 3 

pendenti al 31.12.10).  Un lievissimo incremento, invece, hanno subito i giudizi 

ammnistrativi,  sia dal lato passivo (i.e. 6 ricorsi nel 2011 a fronte di 5 pendenti al

31.12.10) che attivo (i.e. 2 ricorsi presentati  nel 2011 a fronte di 0 pendenti al

31.12.10).  Si segnala,  sempre dal lato passivo, l' introduzione di 2 ricorsi in materia di 

responsabilità solidale con l'appaltatore ex artt.  1676 c.c. e 29 D.lgs. 276/2003 a 

fronte dell'assenza, invece, negli anni precedenti di analoghi tipi di giudizio.

Più in generale,  si evidenzia che, nel corso dell'anno 2011, sono stati definiti 15 

giudizi, dei quali 10 con sentenza e 5 mediante accordo transattivo.

Delle 10 sentenze pronunciate, 8 hanno avuto esito favorevole a Sogin e solo 2 

esito sfavorevole. Con riferimento a ques te ultime 2, si evidenzia come al 31.12.11 

non fossero ancora spirati i termini per proporre impugnazione.

La descritta evoluzione dell'attività contenziosa è frutto della partecipazione 

dell'ufficio legale ai procedimenti aziendali.
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Cap. 7 -  IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E L'ANALISI DEI RISCHI 

7 .1  - Il s is te m a  di controllo  interno

Il s is tema dei controlli della Società è formato dall ' insieme delle regole, 

procedure, sistemi e s trut ture organizzative e ha come obiettivo quello di garantire 

una corret ta gestione,  anche at traverso l' individuazione, valutazione,  gestione e 

monitoraggio dei rischi aziendali.

Al riguardo, SO.G.I.N., come già evidenziato nel precedente referto, si è dotata, 

nel tempo,  di un rilevante insieme di regole e procedure riguardanti i vari processi 

aziendali, sia di core-business, sia di supporto,  che viene tempes tivamente  aggiornato 

in funzione dei cambiamenti  normativi, organizzativi e di processo.

L'organizzazione della Società prevede che le varie s trut ture siano pienamente 

responsabili del raggiungimento degli obiettivi di rispettiva competenza,  at tuando a tal 

fine i relativi controlli di linea (controlli di primo livello).

La supervisione e il monitoraggio del raggiungimento di tali obiettivi sono 

inoltre garantiti dal controllo di gestione e dai controller di progetto (controlfi di 

secondo livello).

Un successivo livello di controllo, indipendente e fuori linea, su tutti i processi e 

s trut ture aziendali (controllo di terzo livello), è assicurato dalla Funzione Internai 

Auditing, che riferisce diret tamente al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art.

21.2 dello Statuto sociale.

Tale Funzione, alla fine di ogni anno,  elabora un piano di verifiche per l'anno 

successivo, definito sulla base delle informazioni disponibili dalle analisi dei rischi, degli 

esiti degli audit effettuati e delle indicazioni fornite dal management e dal Vertice che, 

previa positiva validazione deH'Organismo di Vigilanza, viene approvato da! Consiglio 

di Amministrazione.

La Funzione Internai Auditing  provvede ad effet tuare le verifiche programmate 

oltre a quelle che si dovessero rendere necessarie su richiesta del Vertice aziendale. 

Nel 2011, le verifiche di audit sono triplicate r ispetto alla media degli anni precedenti, 

anche in ragione del significativo incremento delle risorse assegnate  alla stessa 

Funzione.

La governance  del controllo interno si completa con ¡'Organismo di Vigilanza, 

avente la funzione di vigilare sul funzionamento,  sull'efficacia e sull 'osservanza del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001 (Modello), 

adottato dalla Società nel 2005,  nonché quella di curare il tempestivo ed adeguato
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aggiornamento del Modello stesso.

Nel 2011 l'Organìsmo di Vigilanza ha inoltre valutato con responsabilità, 

discrezionalità e riservatezza le segnalazioni ricevute, identificando eventuali 

comportamenti difformi da quanto previsto nelle procedure del sistema di controllo 

interno, dal Modello 231 e dal Codice etico.

Nel corso del 2011, le proposte di integrazione e modifica del Modello hanno 

riguardato: le parti speciali con inserimento di apposite tabelle delle sanzioni previste 

per le Società dal D.lgs. n. 231/2001 nel caso di commissione di reati: a) contro la PA; 

b) societari; c) di omicidio colposo per violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Ulteriori modifiche hanno riguardato Parte Speciale E -  Ulteriori norm e recepite 

dal D.Lgs. n ,231/2001  per il cui aggiornamento è s tato richiesto il supporto tecnico dei 

Responsabili delle funzioni aziendali, competenti per materia, con particolare 

riferimento alle fattispecie di reato, maggiormente a rischio con riferimento alle 

attività di SO.G.I.N

È stata poi completamente riscritta la Parte Speciale D - Reati Ambientali.

Nel luglio 2012, è s tata inoltre validata dal l 'organismo di Vigilanza e approvata 

da Consiglio di Amministrazione, la riedizione della Parte Generale del Modello nella 

sua interezza, migliorata nei suoi contenuti e resa ancora più aderente alla realtà 

aziendale.

Parte integrante del Modello è il Codice etico della Società, redatto e tenuto 

costantemente aggiornato, nel rispetto delle peculiarità aziendali, in conformità ai 

principi nazionali e internazionali sulla responsabilità etico sociale d' impresa e agli 

studi più approfonditi sul tema.  Nel mese di luglio 2011 è stata s tampata  un'edizione 

completamente rinnovata del Codice etico aziendale, per adeguarlo ai principi nazionali 

e internazionali sulla responsabilità etico sociale d' impresa e renderlo più aderente  alla 

realtà aziendale e più efficace nello stile comunicativo. Ai fini di una sua diffusione 

aH'interno ed all 'esterno di SO.G.I.N., lo s tesso è s tato inserito nel sito web e 

nell'intranet della Società, consegnato a tutti i dipendenti e divulgato presso i principali 

stakeholder.

Nel 2011 è proseguita l'attività formativa sul decreto legislativo 231/2001 

erogata on-line ed articolata in due moduli: il primo concentrato sui concetti di base 

della responsabilità amministrativa e destinato a tut ta la popolazione aziendale; il 

secondo più avanzato,  sulla responsabilità amministrativa e sul sistema di controllo
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interno e destinato alle posizioni di maggiore responsabilità,  incluso ¡1 vertice 

societario,

In occasione dei corsi di formazione in tema di sicurezza e radioprotezione 

rivolto alle imprese esterne che desiderano entrare nell'Albo fornitori di SO.G.I.N., 

vengono periodicamente tenute lezioni sul Modello di organizzazione, gestione e 

controllo ex decreto legislativo n. 231/2001  e sul Codice Etico di SO.G.I.N. a cura 

della Funzione In ternai Auditing.

SO.G.I.N. inoltre, aderendo alle indicazioni del proprio azionista, il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, in merito al rafforzamento del s is tema dei controlli 

sull'informativa economica-finanziaria che ha ispirato la L. 262/2005,  ha 

volontariamente introdotto, sin dal 2008,  nel proprio Statuto sociale (art. 21-bis), la 

figura del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari.

Il Dirigente preposto provvede a mantenere  cos tantemente  aggiornate le 

apposite procedure amministrativo-contabili emesse per tenere  conto degli obblighi 

derivanti dalla suddetta  Legge. In particolare, gli aggiornamenti  sono volti a facilitare i 

controlli di processo ed a presidiare la predisposizione de! fascicolo di bilancio di 

esercizio e di quello consolidato.

Come per gli anni precedenti,  anche  nel 2011,  il Dirigente preposto ha svolto 

specifici te s t  per  verificare l 'adeguatezza e l'effettività dei controlli previsti dalle 

procedure e, più in generale,  l'idoneità del sistema a fornire una rappresentazione 

veritiera e corret ta della situazione economica,  finanziaria e patrimoniale della Società.

7 ,2  - Il s is te m a  di a u d it in tegrati "Qualità, A m bien te  e Sicurezza"

Parallelamente al sis tema di controllo interno, nell'ambito delia funzione 

Ambiente, Radioprotezione, Sicurezza e Qualità, l 'area Qualità si occupa di garantire 

l 'applicazione e il mantenimento del Sistema di Gestione Aziendale, coordinando la 

predisposizione e l 'aggiornamento della relativa documentazione (Manuale, Procedure, 

Istruzioni, Linee Guida), e il processo di integrazione con gli aspetti di sicurezza e 

ambientali.

Su input dell 'attuale Vertice societario, è s tato completato nel corso del 2011 il 

progetto, di cui si è già affatto cenno nel precedente referto, di "razionalizzazione dei 

processi e sem plificazione delle procedure", con l'obiettivo di:

❖ Semplificare il Sistema di Gestione aziendale sia nel numero dei documenti 

che nei contenuti;
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❖ Revisionare il Sistema di Gestione aziendale, organizzandolo per processi 

anziché per funzioni, in maniera da svincolare i documenti dalle successive 

variazioni organizzative aziendali.

Al fine migliorare la consultazione e la leggibilità della nuova documentazione del 

Sistema di Gestione aziendale, nei primi mesi del 2012 l'area Qualità ha predisposto 

una nuova piattaforma informatica disponibile sulla intranet aziendale, che consente 

l' immediato accesso ai documenti di interesse a partire dalla mappa dei processi.

Inoltre, la s trut tura Qualità gestisce le attività per l 'ottenimento ed il 

mantenimento delle certificazioni aziendali; at tualmente la SO.G.I.N., come già detto 

anche nel precedente referto, possiede la certificazione di conformità alla norma UNI 

EN ISO 9001 del Sistema di gestione aziendale e viene sottoposta ad audit periodici da 

parte dell'Organismo di certificazione.

Per quanto riguarda la gestione della salute e sicurezza convenzionale nei luoghi 

di lavoro II Sistema di Gestione aziendale è at tualmente conforme alle linee guida UNI- 

INAIL e si sta aggiornando per recepire i requisiti della norma BS OHSAS 18001, in 

previsione di una successiva estensione delia certificazione.

7 .3  - I rischi e  le incertezze

Il tema dell'identificazione, valutazione e gestione dei rìschi aziendali è da 

tempo all 'attenzione di SO.G.I.N., ai fine di prevenire, ove possibile, gli ostacoli che 

potrebbero in qualsiasi modo compromettere o limitare i risultati aziendali.

Nel 2004 è stata eseguita la prima rilevazione e descrizione di tutti i processi 

aziendali e del relativi rischi e controlli (risk a sse ssm en t), in seguito alla quale sono 

stati definiti il piano di azione, volto a ridurre i rischi residui, nonché il piano di audit, 

per monitorare i principali rischi e supportare gli interventi di miglioramento. Sulla 

base di tale analisi è s tato,  inoltre, predisposto e adottato il Modello di organizzazione, 

gestione e controllo, di cui al D. Lgs. n, 231/01.

Nel 2009 è stato effettuato un primo aggiornamento del risk assessm ent. Nel

2010 sono state avviate ulteriori attività d'aggiornamento e d' integrazione che sono 

terminate nel corso del primo semes tre  del 2011, per tenere conto, in particolare, 

delle nuove attività affidate a SO.G.I.N. con il D. Lgs. n. 31/2010,  concernenti la 

realizzazione e l'esercizio del Parco tecnologico e del Deposito nazionale, nonché di 

peculiari ed ulteriori aspetti derivanti dalle attività istituzionali della Società tra quelle 

di pubblico servizio.
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La metodologia utilizzata nell'analisi dei rischi è la medesima già 

det tag liatamente descrit ta nel referto precedente ed ha tenuto conto sia dei modelli 

internazionali di controllo (COSO-ERM), sia dell 'esperienza matura ta  in azienda 

coinvolgendo tutti i responsabili dei singoli procedimenti.

L'attività di Risk A ssessm en t, ha evidenziato che SO.G.I.N. assicura un 

sostanziale controllo dei principali rischi operativi e di non conformità identificati dal 

personale della Società nel corso delle attività di rilevazione e misurazione degli stessi. 

L'analisi dei dati relativi al numero di rischi evidenzia un sensibile incremento degli 

stessi rispetto ai rischi rilevati nel precedente A ssessm en t:  si è, infatti, passati da un 

totale di n. 116 nel 2009 a n. 165 nel 2011.

Tale incremento non va, tuttavia, considerato come un effettivo aumento del 

livello di rischio poiché lo stesso è essenzialmente riconducibile alle nuove attività 

affidate alla Società e all 'approfondimento dei rischi di reato, ex D. Lgs. n. 231/01,  con 

particolare riferimento alle fattispecie introdotte negli ultimi anni. A tale proposito si fa 

riferimento anche all 'approfondire delle nuove fattispecie di reato relative agli illeciti 

ambientali,  introdotti con il D. Lgs. 7 luglio 2011 n. 121, di "Attuazione delia direttiva 

2008/99/C E  sulla tutela penale dell'am biente, nonché della direttiva 2009/123/C E che 

modifica la direttiva 2005/35/C E  relativa all'inquinam ento provocato dalle navi e 

all'introduzione di sanzioni per  violazioni". Tale Decreto ( introducendo un nuovo art 25 

-  undecies  al D. Lgs. n. 231/01),  ha esteso la responsabilità amministrativa delle 

Società anche alla commissione dei così detti " reati ambientali",  ferma restando la 

responsabilità penale della persona fisica che ha materialmente commesso  il reato.

Rispetto al passato la Società ha dimostrato di saper  r ispondere all ' incremento 

dei rischi con l'adozione di opportuni Action Pian per il potenziamento dei controlli di 

processo e con la realizzazione d'interventi organizzativi, per il superamento  delle 

disfunzioni rilevate. Sono stati così individuati alcuni punti di miglioramento e forniti 

suggerimenti ai responsabili di processo per le azioni di mitigazione dei propri rischi.

Per ottimizzare la gestione dei rischi è s tata inoltre effet tuata una gara per 

l'acquisto di un apposito prodotto software di GRC (Governance, Risk e Compliance). 

Sono state già avviate le attività di installazione del software ed inserimento dei dati. 

Il nuovo programma acquisito permetterà il monitoraggio e l 'aggiornamento in tempo 

reale della mappa dei rischi aziendali e la gestione integrata delle numerose leggi, 

normative di qualità e comportamental i che l 'azienda è chiamata a rispettare.
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Nel precedente referto è s tata effettuata una descrizione analitica dei principali 

rischi e incertezze a cui è potenzialmente esposta ia Società e agli interventi adottati 

per la loro mitigarli. Rispetto a quanto già rappresentato in quella sede si evidenziano i 

seguenti ulteriori rischi che il s is tema di risk a sse ssm en t e m anagem en t sviluppato 

dall 'azienda mira a presidiare:

• Rischi legati alla protezione dei beni aziendali e alla tutela dell'azienda nei 

confronti dei terzi danneggiati da eventi accidentali, incluso l' inquinamento

Per mitigare tali rischi, che possono verificarsi nello svolgimento delle attività di 

bonifica ambientale,  sono previste specifiche garanzie ai lavoratori delle 

imprese fornitrici e il ricorso, ove necessario, a specifici contratti di 

assicurazione.

• Rischi di natura autorizzativa

Per mitigare tali rischi, legati principalmente al mancato ottenimento delle 

autorizzazioni per svolgere ie attività di bonifica dei siti nucleari o a ritardi nel 

loro rilascio, SO.G.I.N. intrattiene rapporti con l'Autorità di Controllo (ISPRA), il 

Ministero dello Sviluppo economico e il Ministero deH'Ambiente, per condividere 

priorità e tempistiche di sviluppo del processi autorizzativi. In merito si 

evidenzia come tale rischio sia s tato ampiamente  ridotto dall 'entrata in vigore, 

nel corso del primo semest re 2012, del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, 

convertito in legge 24 marzo 2012 n.27 il cui art. 24 prevede norme che fissano 

tempi certi per l 'ottenimento delle autorizzazioni.

• Rischi legati alla corruzione: numero di divisioni interne monitorate

Nel corso del 2011 tut te  le direzioni di linea di SO.G.I.N. sono state monitorate 

at traverso specifici audit, inclusi gli 8 siti e NUCLECO. Complessivamente,  sono 

s tate monitorate 6 funzioni sulle 12 che componevano la strut tura organizzativa 

varata il 3 febbraio 2011. Per quanto riguarda NUCLECO, in at tuazione del 

piano pluriennale di audit, nel corso dei 2011 sono stati svolti tre audit.

Sulla base degli audit svolti nel corso del 2011, sia per SO.G.I.N. che per 

NUCLECO, non sono emerse  evidenze di reati relativi a corruzione.
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Cap. 8 - IL SISTEMA DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI DELLA COMMESSA 
NUCLEARE

Come già specificato nel precedente referto i costi sostenuti da SO.G.I.IM. per  le 

attività della commessa  nucleare sono coperti dai fondi, anticipati da ENEL SpA, 

derivanti da una parte della tariffa elettrica, la componente A2, riclassificati ne! 

bilancio SO.G.I.N. come "Acconti nucleari".

La componete  A2 viene aggiornata ogni tre mesi dall'Autorità per  l'energia 

elettrica e il gas  (AEEG), insieme alle altre componenti tariffarie a copertura di oneri 

generali del s is tema elettrico.

Le modalità per  la quantificazione ed il riconoscimento di questi oneri sono state 

stabilite con il decreto interministeriale del 26 gennaio 2000, successivamente 

modificato con il decreto interministeriale del 3 aprile 2006.

In at tuazione di ques te disposizioni, l'Autorità per l 'energia elettrica e il gas ha, 

sino al 2008, riconosciuto i costi sostenuti dalla SO.G.I.N per le attività di 

smantel lamento e di chiusura del ciclo del combustibile nucleare secondo un 

meccanismo di preventivo/consuntivo.  A partire dal 2008,  nell'ambito del sis tema 

regofatorio 2008-2010,  la AEEG ha definito un meccanismo di riconoscimento dei costi 

di tipo premiale. Sono state quindi adot tate  le seguenti delibere per la determinazione 

sia a preventivo che a consuntivo degli oneri per l 'anno 2011:

• delibera ARG/elt 245/2010,  con la quale ha riconosciuto gli oneri a preventivo per 

il 2011;

• delibera 192/2012/R/eel ,  con ta quale ha riconosciuto a consuntivo gli oneri per le 

attività svolte da SO.G.I.N. nel 2011.

Il 2010 è sta to  l'ultimo anno di applicazione del s is tema di riconoscimento a 

preventivo e consuntivo degli oneri sostenuti da SO.G.I.N. (sistema regolatorio) 

adottato con delibera ARG/elt 103/2008 per il triennio 2008-2010.

Con la delibera ARG/elt 109/2010  del 19 luglio 2010 l'AEEG ha avviato il 

procedimento diret to a definire un nuovo meccanismo di riconoscimento dei costi delle 

attività di decom m issioning.

Il 24 novembre 2011 l'AEEG ha pubblicato il Documento 43/2011 (Dco) che 

sottopone a consultazione dei soggetti interessati gli orientamenti dell'AEEG stessa in 

relazione al meccanismo di riconoscimento dei costi della commessa nucleare per  il 

successivo periodo regolatorio.
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L'AEEG, tenuto conto della continua evoluzione del contesto istituzionale e 

normativo di riferimento, nonché del processo di revisione della programmazione a 

medio e ¡ungo termine delia commessa nucleare,  ha proposto nel citato documento di 

adottare per il 2011 una soluzione transitoria consistente in un prolungamento dei 

criteri in vigore nel primo periodo di regolazione con i'applicazione di alcuni correttivi.

Il 22 dicembre 2011 SO.G.I.N. ha trasmesso all'AEEG le proprie osservazioni 

articolate in tre parti. La prima, di carat tere introduttivo, contiene osservazioni di 

portata generale;  la seconda e terza parte raccolgono le osservazioni alla proposta di 

regolazione, r ispet tivamente con riferimento all'anno di transizione 2011 ed al nuovo 

periodo di regolazione 2012-2014.

SO.G.I.N., come previsto dalla delibera 195/2008, ha inviato il 7 febbraio 2011 

all'AEEG la stima del fabbisogno finanziario per ¡'intero anno 2011.

Il 26 gennaio 2012,  SO.G.I.N. ha trasmesso all'AEEG il Programma a Vita Intera

2011 e il Programma Triennale 2012 -  2014. Alla fine di febbraio 2012 sono stati 

trasmessi,  per approvazione,  i rendiconti dei consuntivi 2011.

Il 18 maggio 2012, con delibera 192/2012/R/eel,  l'AEEG ha riconosciuto i 

corrispettivi per le attività svolte nel 2011 e ha ritenuto opportuno rinviare a 

successivo provvedimento,  da adot tare orientat ivamente entro il mese di set tembre

2012, la definizione dei criteri di efficienza economica per il prossimo periodo di 

regolazione.

In relazione al finanziamento delie attività di realizzazione ed esercizio del 

Deposito Nazionale -  Parco Tecnologico, il sopravvenuto articolo 24, comma 5, del 

Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni in Legge 24 marzo

2012 n, 27, ha precisato che la componente tariffaria di cui all'articolo 25, comma 3, 

del decreto legislativo 15 febbraio 2010,  n. 31, è la componente tariffaria A2. Le 

disponibilità correlate a det ta  componente tariffaria sono impiegate per il 

finanziamento della realizzazione e gestione del Parco Tecnologico comprendente il 

Deposito Nazionale e le s trut ture tecnologiche di supporto, limitatamente alle attività 

funzionali allo smantel lamento delle centrali elettronucleari e degli impianti nucleari 

dismessi, alla chiusura del ciclo del combustibile nucleare ed alle attività connesse e 

conseguenti,  mentre per le altre attività sono impiegate a titolo di acconto e 

recuperate at traverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l'utiiizzo delle strut ture 

del Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale, secondo modalità stabilite dal Ministro 

dello Sviluppo Economico, su proposta dell'AEEG, a riduzione della tariffa elettrica a 

carico degli utenti.
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Cap. 9 - 1  risultati contabili di SO.G.l.N . S.p.A nel 2 0 1 1  

9.1  -  Il bilancio di e serc iz io

E' redatto secondo i principi del codice civile, novellato dal dlgs. 9 aprile 1991, 

n. 127 e successive modificazioni, integrati da quelli elaborati dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri (CNDCR) e dall 'Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC); si compone dello stato patrimoniale, del conto economico e della 

nota integrativa, che riporta informazioni aggiuntive ed esplicative, A questi si 

aggiungono la relazione illustrativa sulla gestione deirAmministratore delegato, la 

relazione del Collegio sindacale, l 'at testazione del Dirigente preposto,  nonché il 

bilancio consolidato del Gruppo SO.G.l.N., costituito da SO.G.l.N. S.p.A., capogruppo, 

e da NUCLECO S.P.A..

Il bilancio 2011 di SO.G.l.N. S.p.A., sot toposto a revisione contabile da parte di 

Società specializzata5, è s tato giudicato conforme " alle norm e che ne disciplinano i 

criteri di redazione" e redatto "con chiarezza"  e rappresenta " in m odo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società".

La relazione sulla gestione, a giudizio della società dì revisione, "è coerente 

con il bilancio di esercizio della SO.G.l.N. S.p.A.".

Il prospetto di bilancio dell'esercizio 2011, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione il 29 maggio 2012,  è s tato deliberato dall'Assemblea dei soci n i  

luglio 2012.

In data 18 maggio 2012 l'Autorità per  l'energia elettrica ed il gas  ha emanato la 

delibera 192/12/R/eel ,  con la quale è s tato determinato,  a consuntivo, il corrispettivo 

per le attività svolte da SO.G.l.N. nel 2011,  nell'ambito della procedura stabilita con la 

delibera ARG/elt 103/08.  Sono stati riconosciuti alla Società acconti nucleari per 

C 232,45 milioni.

In ossequio a quanto disposto dalla legge 23 agosto 2004,  n. 239,  comma 1036, 

ed a quanto disposto dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas con la delibera 103 del

5 In data 28 giugno 2011 ¡'Assemblea ordinaria degli azionisti ha deliberato, su parere conforme del Collegio 
sindacale, il conferimento dell'incarico di revisione legale dei conti, per il triennio 2011-2013, alla "Deloitte & 
Touche" S.p.A. per un corrispettivo di 130.000 euro l'anno, oltre IVA e spese  accessorie debitamente 
documentate.
La relazione della società di revisione, relativa aH'eserdzio 2011, è  stata redatta in data 8 giugno 2012 ai 
sensi dell'art. 14 del dlgs 39/2010 che ha sostituito l'art. 2409 ter del codice civile abrogato dali'art.37 dello 
stesso  decreto.
6 Legge 23 agosto 2004, n. 239, comma 103 - Ai fini dì una migliore valorizzazione e utilizzazione delle 
strutture e delle com petenze sviluppate, la SO.G.l.N. Spa svolge attività di ricerca, consulenza, assistenza e 
servizio in tutti i settori attinenti all'oggetto sociale, in particolare in campo energetico, nucleare e di 
protezione deH'aimbiente, anche all'estero. Le attività di cui al presente comma sono svolte dalla medesima 
società, in regime di separazione contabile anche tramite la partecipazione ad associazioni temporanee di 
impresa.
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30 luglio 2008,  con il bilancio vengono fornite informazioni sul conto economico e sullo 

stato patrimoniale separa tamente  per le attività di disattivazione delle installazioni 

nucleari e di sistemazione dei combustibile nucleare (commessa nucleare) e per le 

altre attività svolte da SO.G.I.N. (commessa mercato).  La separazione è fatta 

esclusivamente ai fini del rispetto della citata legge 239/2004 e della delibera 

103/2008 dell'Autorità e non si riferisce in alcun modo a vigenti disposizioni del codice 

civile in materia di bilancio delle società per azioni.

Le attività di cui alla commessa  nucleare sono regolate da apposite norme di 

legge, ed in particolare dal D.Lgs. 16 marzo 1999, n.79 r iguardante il riassetto de! 

mercato elettrico ed em anato  in at tuazione della direttiva 96/92/CE. In particolare, i 

commi 10 e 11 dell'art. 3, hanno incluso tra gli oneri generali afferenti al sistema 

elettrico quelli relativi allo smantel lamento delle centrali elettronucleari dismesse ed 

alla chiusura del ciclo combustibile, stabilendone la copertura at traverso un 

corrispettivo dovuto al gestore della rete elettrica a carico degli utenti finali.

9 .2  -  Lo s ta to  patrim oniale  deil'eserc iz io  2 0 1 1

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono ampiamente  analizzati nella 

"nota integrativa" e nella "Relazione degli Amministratori sulla gestione 2011", cui si 

rinvia; in tale contesto verranno esaminate, pertanto,  le poste di maggiore entità e/o 

di particolare rilievo, nonché le principali variazioni intercorse confrontate con il 

precedente esercizio.

Nei prospetti che seguono sono riportati i dati dello stato patrimoniale 

dell'esercizio 2011 di SO.G.I.N. SpA, confrontati con i precedenti esercizi e classificati 

sulla base dello schema previsto dal codice civile; lo s tato patrimoniale, per praticità è 

stato suddiviso in tre parti distinte: l'attivo (prospetto n. 1), il patrimonio netto e le 

passività (prospetto n. 2), i conti d'ordine (prospetto n. 3).
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a) ATTIVO Prospetto n. 1

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO
(Valori in euro)

ATTIVO 2 0 0 9 2 0 1 0
Scosta
mento

%
20 1 1

Scosta
merito

%
Variazione

Al CREDITI VERSO SOCI PER 
VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI

IMMOBILIZZAZIONI

I. Immateriali 11.139.047 10.019.668 -10,05 9.179.997 -8,38 -839.671

II. Materiali 25.697.160 24.552.416 -4,45 22.305.659 -9,15 -2.246.757

III. Finanziarle 2.905.210 3.047.350 4,89 2.654.334 -12,9 -393.016

T otale Im m obilizzazion i 3 9 .7 4 1 .4 1 7 3 7 .6 1 9 .4 3 4 -5,34 3 4 .1 3 9 .9 9 0 -9,25 -3.479.444

CI ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze 1.338.338 562.290 -57,99 2.436 -99,57 -559.854

II. Crediti 113.177.236 128.157.776 13,24 87.258.830 -31,91 -40.898.946

III. Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 42.593.488 44.041.666 3,40 5.289.748 -87,99 -38.751.918

IV. Disponibilità liquide 96.064.939 98.976.011 3,03 159.085.601 60,73 60.109.590

Totale Attivo c ircolante 2 5 3 .1 7 4 .0 0 1 2 7 1 .7 3 7 .7 4 3 7,33 2 5 1 .6 3 6 .6 1 5 -7,40 -20.101.128

Dì RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 4.022 250 -93,78

Risconti attivi 264.084 221.503 -16,12 391.139 76,58 169.636

T otale ratei e  risconti attivi 2 6 8 .1 0 6 2 2 1 .7 5 3 -17,29 3 9 1 .1 3 9 76,38 169.386

TOTALE ATTIVO 2 9 3 .1 8 3 .5 2 4 3 0 9 .5 7 8 .9 3 0 5,59 2 8 6 .1 6 7 .7 4 4 -7,56 -23.411.186

1. Il totale delle im m obilizzazioni riguardanti l'esercizio 2011 am m onta  ad € 

34.139.990 (-9 ,25% rispetto al 2010).  La diminuzione va attribuita sia alle 

immobilizzazioni immateriali sia a quelle materiali che registrano, r ispet tivamente,  una 

variazione negativa rispetto al 2010 di 839.671 euro e di 2.246.757 per effetto del 

maggior peso degli ammortamenti  rispetto agli incrementi7.

7 Per le immobilizzazioni materiali, gli ammortamenti complessivi a carico dell'esercizio 2011 sono stati 
calcolati da Sogln applicando aliquote ritenute rappresentative della vita utile dei cespiti. Il valore del fondo 
am mortamento al 31 dicembre 2011 rappresenta, nel suo complesso, il 76,62%  delle immobilizzazioni 
interessate.
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Le immobilizzazioni finanziarie, pari a 2.654.334 euro sono diminuite rispetto al 

precedente esercizio 2010; in particolare la voce "Partecipazioni" ha registrato un 

decremento nel corso dell'esercizio 2011 riferito alla cessione della partecipazione 

nella società CESI dell '1% a Terna Spa e dell '1% a Enel Spa.

La partecipazione di 2.200.000 euro si riferisce all'acquisto, avvenuto in data 16 

set tembre 2004,  in esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 

giugno 2004,  da Eni Ambiente SpA, della quota azionaria del capitale di Nucleco SpA, 

rappresentat iva di 60.000 azioni, pari al 60% del capitale sociale. La valutazione della 

partecipazione è al costo che coincide con il prezzo di acquisto. Nel 2011 la frazione di 

patrimonio netto della Nucleco relativa alla SO.G.I.N. (€ 2.894.444) è superiore al 

valore di acquisizione delia partecipazione stessa.

Nella tabella che segue sono riepilogati i dati al 31 /12/2011 relativi alla sola 

società partecipata.
(V a lo ri in m ilion i d i euro)

DENOMINAZIONE SEDE
LEGALE

CAPITALE
SOCIALE

PATRIMONIO
NETTO

UTILE/PERDITA
ESERCIZIO

QUOTA DI 
POSSESSO

VALORE DI 
BILANCIO

Nucleco S.p.A. Roma 0,5 4,8 1,0 60% 2,2

I crediti verso altri (pari a 454.334 euro) si riferiscono a depositi cauzionali 

diversi costituiti in favore di organismi pubblici e privati.

2. L'attivo circolante, pari a 251.636.615 euro, diminuisce nei complesso del 

7,40% rispetto al precedente esercizio; comprende le seguenti  voci:

• Rimanenze: il valore diminuisce rispetto al 2010; riguardano le "materie prime 

sussidiarie e di consumo", pari a 2.436 euro e i "lavori in corso su ordinazione", 

relativi alla commessa "Mercato, ultimati nel corso del 2011.

• Crediti costituiti da:

1. credito vantato dalla Società nei confronti del Commissario del Governo per 

l 'emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque della Regione Campania8

8 Come già riferito nel precedente referto, per la riscossione di gran parte di tale credito è stato  avviato un 
procedimento legale pendente presso il Tribunale di Napoli contro il Commissario del Governo. In data 11 
giugno 2010 si è concluso il procedimento legale con la condanna del Commissario di Governo per 
l'Emergenza Bonifiche e Tutela delle Acque nella Regione Campania al pagam ento della somma di 
€ 13.402.818,95. In data  5 marzo 2011, avverso la predetta sentenza, è  s ta to  notificato, presso il 
domiciliatario di SO.G.I.N. S.p.A., l'atto di Appello deM'Avvocatura d istrettuale dello Stato di Napoli che, in 
sede di prima udienza (6 luglio 2011), ha avanzato istanza di sospensione cautelare dell'efficacia esecutiva 
della sentenza di primo grado La Corte d'appello di Napoli ha accolto l'istanza di sospensione fissando una 
nuova udienza per il 19 dicembre 2012 per la precisazione delle conclusioni.
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nell'ambito di una specifica convenzione stipulata tra Sogin e il Commissario 

stesso.  

A fronte di tale credito SO.G.I.N. è debitrice nei confronti del CESI per 

€ 7.435.873. 

Gli interessi di mora su questo credito, come riferito da Sogin, saranno iscritti 

in bilancio nell'esercizio in cui sa ranno incassati. 

Il valore complessivo dei crediti è espos to  al net to del fondo svalutazione.

2. Crediti verso clienti, riportati nel prospetto che segue.

Crediti verso Clienti Variazioni
2 0 1 0 /2 0 1 1

Valore al 
31 .12 .2011

Valore al 
31 .12 .2010

Valore al 
31 .12 .2009

crediti per fa ttu re  em esse + 1.010.766 19.312.483 18.301.717 18.528.018

crediti per fa ttu re  da em ettere -745.112 7.476.560 8.221.672 4.757.788

Totale + 265.654 2 6 .789 .043 26 .523 .389 23 .285 .806

fondo svalutazione crediti +78.067 -521.060 -599.127 -616.618

Totale crediti verso  clienti + 343.721 2 6 .267 .983 25 .924 .262 22 .669 .188

Con particolare riferimento ai crediti per  fatture em esse  si rappresenta quanto 

segue:

Crediti per fatture em esse Variazioni
2 0 1 0 /2 0 1 1 2011 2010 2009

crediti in contenzioso -1 .307 .628 15.770.402 17.078.030 16.867.001

crediti scaduti al 31 /12/2010 -887.476 248.831 1.136.307 804.045

crediti a scadere +3.205 .871 3.293.251 87.380 856.972

Totale credito per fatture em esse + 1.010.767 19 .312 .484 18 .301 .717 18 .528 .018

I crediti In contenzioso al 31 dicembre 2011 (come riportato nella tabella che 

segue) diminuiscono in seguito all'accordo transat tivo stipulato tra Sogin e 

Fabbricazioni Nucleari a sanatoria del contenzioso in essere.

Cliente Im porto del credito 
al 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Importo dei credito 
al 3 1 /1 2 /2 0 1 0

Fabricazioni Nucleari S.p.A. - 1.307.628

Regione Campania 14.887.903 14.887.903

Ministero deN'Ambiente 722.877 722.877

Martinelli Rottami Srl 159.622 159.622

Totale crediti in contenzioso 15 .770 .402 17 .078 .030
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I principali crediti scaduti al 31 dicembre 2011 (in parte incassati nei primi mesi 

del 2012), riguardano la prestazioni di servizi a Enea (per  68 mila euro) e Iberdrola 

(per  140 mila euro).

I crediti per fatture da emettere,  riferiti essenzialmente al rendiconto 2010 (per 

2.900 migliaia di euro) e al rendiconto 2011 (per  4.031 migliaia di euro), sono 

relativi alle attività del progetto Global Partnership presentato al Ministero dello 

sviluppo economico e ancora in at tesa di approvazione; alla fattura da emettere 

all'ENEL per le attività di bonifica dei laboratori ex CISE di Segrate  (per  345 mila 

euro)e alla fattura da emet te re  alla Commissione europea per le attvità 

riguardanti il progetto Beloyarsk (per  220 mila euro).

I crediti verso le imprese controllate sono pari ad € 731.801 (€ 1.075.682 al 

31,12.2010).  la variazione si riferisce a minor crediti relativi a prestazioni di 

servizi (€ 30.520 al 31/12/2011 rispetto a € 190.491 al 31 /12/2010) ;  all'incasso, 

nel corso dell'anno, del dividendo 2010 di Nucleco (€ 262.310);  al maggiore 

credito relativo all'IVA del Gruppo e al rimborso di anticipi erogati a Nucleco per 

contratti conclusi.

3. Crediti tributari: pari ad € 43.812.693 (€ 73.986.729 al 31/12/2010);  la 

diminuzione rispetto al 2010 è correlata all'incasso di istanze per crediti IVA di 

precedenti esercizi Nel prospetto che segue è riportato il dettaglio della voce.

Crediti tributari Valore al 
31 .12 .2011

Valore al 
31 .12 .2010 Variazione

credito IVA: 

esercizio corrente 14.886.219 13.841,590 1.044.629
esercizi precedenti 28.294.160 58.184.017 -29.889.857
interessi 227.933 1.556.741 -1.328.808

Totale Credito IVA 43.408312 73.582.348 -30,174.036

credito v/Erario Consorzio SICN 98.814 98.814 0

credito IRES per deduzione IRAP 2004/2007 305.567 305.567 0

Totale 4 3 .8 12 .693 7 3 .986 .729 -30 .174 .036

4. imposte anticipate: pari ad C 3.883.772 (€ 3.458.902 al 31/12/2010).  Sono 

riferite a imposte calcolate su accantonamenti ,  su oneri e su compensi non 

corrisposti di competenza dell'esercizio, ma fiscalmente deducibili in altri 

esercizi e, più dettagliatamente,  per € 3.768.029 a Ires e per € 115.743 a Irap;
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l ' incremento, riferisce la Società, è dovuto principalmente al i 'accantonamento 

relativo alla parte variabile della produzione rispetto all 'erogato nonché 

al l 'accantonamento effet tuato per la formazione del personale neo-assunto.

5. crediti verso altri: sono dettagliati nel prospetto seguente.

Crediti verso altri Valore al 
31 .1 2 .2 0 1 1

Valore al 
31 .12 .2010

Valore al 
3 1 .1 2 .2009

crediti verso il personale: 1 .889 .329 1 .468 .282 1 .242 .674

- prestiti per acquisto alloggio 1.354.600 1.113.623 1.011.011

- prestiti per necessità familiari 375.757 168,513 200.552

- prestiti straordinari 138.604 148.941 -

- altre motivazioni 20.368 37.205 31.111

altri crediti diversi 1 0 .673 .252 2 2 .243 .919 20 .0 0 1 .1 5 5

Totale 1 2 .562 .581 23 .721 .201 21 .2 4 3 .8 2 9

I Crediti verso altri sono pari ad € 12.562.581.  I crediti verso il personale sono 

costituiti da prestiti per l'acquisto di alloggi e necessità familiari, nonché da 

anticipazioni concesse a vario titolo ai dipendenti.  La voce "altri crediti diversi" 

riguarda essenzialmente:

o gli anticipi versati ad Ansaldo Nucleare per  € 472.314 relativi ai lavori per la 

realizzazione di un prototipo di impianto per il t r at tamento  delle resine 

radioattive esaurite,  prodotte presso I' impianto di Trino Vercellese;

o gli anticipi versati a S tudsvik  per euro 1.069.372 riferiti al trasporto, 

condizionamento e t ra t tamento  dei rifiuti radioattivi di Caorso.

o gli anticipi versati ad Enea per € 2.9961.758 relativi al contratto quadro per il 

comando presso SO.G.I.N. del personale ENEA e per la ripartizione di taluni 

costi comuni, per i quali sono versate  delle rate di acconto,

o credito verso Areva per € 4.607.545,  riferito all'IVA francese addebitata nelle 

fatture relative al contrat to per ia gestione presso la stabilimento francese di La 

Hague, del plutonio di proprietà SO.G.I.N. derivante dagli elementi di 

combustibile della centrale nucleare di Creys Malville.

o gli acconti su emolumenti  versati ai commissari per € 594.508.

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni ammontano al 31 

dicembre 2011 a € 5.289.748.  La differenza rispetto al precedente esercizio (in cui
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erano pari a € 44.041.666) è dovuta allo smobilizzo della polizza assicurativa di 

capitalizzazione a minimo garantito prontamente liquidabile.

3. Ratei e  risconti attivi - I risconti attivi, che ammontano a € 391.139,  sì 

riferiscono principalmente a premi di polizze fideiussorie (stipulate a garanzia dei 

rimborsi IVA incassati e riferiti alle istanze degli anni 2008-2009) pagati in anticipo e 

rinviati per competenza all'esercizio 2012.



Camera dei Deputati -  63 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

b) PASSIVO Prospetto n. 2
STATO PATRIMONIALE -  PASSIVO

________________________________________________________________________ ___________ _______________ (Valori in euro)

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 2 0 0 9 2 0 1 0
Scosta
m ento

%
2 0 1 1

Scosta
m ento

%
Variazione

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 15.100.000 15.100.000 - 15.100.000 - 0

IV. Riserva legale 1.029.982 1.368.440 32,86 1.488.000 8,74 119.560

VII. Riserva di arrotondam ento - -

v i li ,  utili (perdite) portati a nuovo 8.736.549 15.167.261 73,61 17.435.241 14,95 2.267.980

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 6.769.170 2.387.540 64,73 5.705.162 138,96 3.317.622

T ota le  P atrim onio n étto 3 1 .6 3 5 .7 0 1 3 4 .0 2 3 .2 4 1 7,55 3 9 .7 2 8 .4 0 3 16,77 5.705.162

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Per tra ttam en to  di quiescenza ed obblighi 
simili 786.975 583.861 -25,81 533.682 -8,59 -50.179

Per Imposte 563.744 337.976 -40,05 112.207 -66,80 -225.769

Altri fondi per rischi e oneri 1.841.000 4.916.198 167,04 5.195.000 5,67 278.802

T otale fondi per rischi ed  oneri 3 .1 9 1 .7 1 9 5 .8 3 8 .0 3 5 82,91 5 .8 4 0 .8 8 9 0,05 2.854

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 1 4 .3 2 7 .4 8 1 1 3 .3 8 7 .9 3 1 -6,56 1 2 .1 1 8 .0 0 6 -9,49 -1.269.925

D) DEBITI

Acconti per attività nucleari 137.896.039 130.031.016 -5,70 81.170.038 -37,58 -48.860.978

Acconti per altre attività 714.114 570.819 -20,07 500 -99,91 -570.319

Debiti verso fornitori 45.983.647 47.404.662 3,09 49.127.655 3,63 1.722.993

Debiti verso imprese controllate 4.845.754 4.580.121 -5,48 4.884.556 6,65 304.435

Debiti tributari 1,582.679 1.015.618 -35,83 1.542.617 51,89 526.999

Debiti verso istituti di previdenza e di 
assicurazione sociale 3 .825.316 4.189.512 9,52 4.010.519 -4,27 -178.993

Altri debiti 49.179.212 68.529.776 39,35 87.737.213 28,03 19.207.437

T otale debiti 2 4 4 .0 2 6 .7 6 1 2 5 6 .3 2 1 .5 2 4 5,04 2 2 8 .4 7 3 .0 9 8 -10,86 -27.848.426

E) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 1.862 8.199 340,33 7.348 -10,38 -851

Risconti passivi - - -

T otale Ratei e  risconti 1 .8 6 2 8 .1 9 9 340,33 7 .3 4 8 -10,38 -851

TOTALE PASSIVO e PATRIMONIO NETTO 2 9 3 .1 8 3 .5 2 4 3 0 9 .5 7 8 .9 3 0 5,59 2 8 6 .1 6 7 .7 4 4 -7,56 -23.411.186

CONTI D'ORDINE 3 9 6 .3 7 6 .4 3 0 4 8 9 .0 7 6 .1 8 6 23,39 4 5 3 .9 2 7 .9 2 1 -7,19 -35,148.265
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1. Il patrim onio netto ,  come rappresentato nel prospetto che segue,  registra 

nel 2011 un incremento pari ad € 5.705.162 ( + 16,77%).  Il capitale sociale è 

rappresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da un euro ciascuna, che restano 

interamente liberate e attribuite al Ministero deN'economia e delle finanze.

L'utile net to riportato al 31 /12/2010,  pari ad € 2.387.540,  è s tato destinato per 

€ 119.560 a riserva legale, mentre i rimanenti 2.267.980 euro sono stati portati a 

nuovo.

Patrim onio n etto C apitale so c ia le Riserva
lega le

Altre
riserve

U tili/P erd ite  
portati a nuovo

utile
d e ll'eserc iz io Totale

Valore al 

1° gen n a io  2 0 1 0
1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .0 2 9 .9 8 2

-
8 .7 3 6 .5 4 9 6 .7 6 9 .1 7 0 3 1 .6 3 5 .7 0 1

Destinazione utile 

d'esercizio 2009
338.458 6.430.712 -6.769.170 0

Utile d'esercizio 2010 2.387.540 2.387.540

Valore al 

31 dicem bre 2 0 1 0
1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .3 6 8 .4 4 0 - 1 5 .1 6 7 .2 6 1 2 .3 8 7 .5 4 0 3 4 .0 2 3 .2 4 1

Valore al 

1° gen n a io  2011
1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .3 6 8 .4 4 0 - 1 5 .1 6 7 .2 6 1 2 .3 8 7 .5 4 0 3 4 .0 2 3 .2 4 1

Destinazione utile 

d'esercizio 2010
119.560 2.267.980 -2.387.540 -

Utile d'esercizio 2011 5.705.162 5 .7 0 5 .1 6 2

Valore al 

31  dicem bre 2 0 1 1
1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .48B .000 - 1 7 .4 3 5 .2 4 1 5 .7 0 5 .1 6 2 3 9 .7 2 8 .4 0 3
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2. Il fondo  per rischi ed oneri am m onta  al 31 dicembre 2011 ad € 5.840.889 

(+0 ,05%).  Nel fondo sono ricompresi:

• il Fondo per il t ra t tamen to  di quiescenza ed obblighi simili, pari ad € 533.682; 

accoglie l'indennità sostitutiva del preavviso relativa al personale in servizio che ne 

abbia maturato  il diritto, ai sensi del contratto collettivo e degli accordi sindacali 

vigenti;

• il Fondo per imposte differite pari ad € 112.207 riferito a variazioni relative a 

imposte di competenza  dell'esercizio genera te  da differenze temporanee  tra 

l'imponibile fiscale ed il risultato prima delle imposte; l' importo è relativo all'Ires.

• Altri Fondi , pari ad € 5.195.000,  che comprendono:

• il Fondo contenzioso che accoglie gli oneri che potrebbero derivare alla 

Società da probabili esiti negativi di vertenze giudiziarie in corso 

prudenzialmente quantificati in € 2.538.000;

• il Fondo oneri diversi che accoglie, in prevalenza,  le potenziali passività nei 

rapporti con i fornitori relative a riserve sui lavori del decom m issioning  nonché 

una stima dell 'onere da corrispondere ai Commissari di Governo. Al 

31 /12/2011 am monta  ad € 2.157.000;

• Il Fondo per ia formazione del personale assunto  nel 2011 pari ad € 500.000.

3. Il tra tta m en to  di f in e  rapporto di lavoro  subord inato  evidenzia, al 31 

dicembre 2011,  un valore di € 12.118.006 inferiore a quello del precedente esercizio 

(€ 13.387.931).  Il Fondo comprende gli importi accantonati  a favore del personale per 

il TFR in conformità delle leggi e dei contratti di lavoro in vigore alla data di bilancio; 

non comprende,  invece, le anticipazioni concesse ai dipendenti,  le quote destinate al 

Fondo pensioni dei dirigenti (Fondenel) e dei dipendenti (Fopen), le quote versate alla 

Tesoreria dello Stato e gesti te dall'INPS per effetto della Legge 296/2006,  art. 1, 

commi 755 e ss. (Istituzione del Fondo per l 'erogazione del TFR).

4.  I Debiti al 31/12/2011 si riducono di circa 28 milioni di euro (-10,86% 

rispetto al 2010). Si registra un decremento degli "acconti nucleari" di circa 48 milioni 

di euro rispetto al precedente esercizio, determinato dalla differenza tra le erogazioni 

effet tuate dalla Cassa Conguaglio Settore Elettrico (CCSE) e gli utilizzi effettuati a 

copertura dei ricavi riconosciuti nell'esercizio dall'Autorità per l'energia ed il gas con la



Camera dei Deputati -  66 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

delibera 192/2012/R/eel,  al netto degli interessi maturati sul capitale investito nella 

commessa nucleare e degli altri ricavi e proventi utilizzati per la copertura dei costi di 

questa commessa.  Agli "acconti nucleari", pari ad € 81.170.038,  di aggiungono quelli 

ricevuti da terzi per altre attività (anticipi fatturati) pari ad € 500.

I ''debiti verso fornitori" am montano  ad € 49.127.655.

I "debiti verso imprese controllate", pari ad € 4.884.556,  si riferiscono al debito 

verso Nucleco spa per prestazioni fatturate e da fatturare relative al t rat tamento dei 

rifiuti radioattivi eseguite a favore di Sogin.

I "debiti tributari" al 31/12/2011 sono pari ad € 1.542.617.

I "debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale" riguardano contributi a 

carico della Società, gravanti sia sulle retribuzioni erogate,  sia sugli oneri maturati e 

non corrisposti al personale per ferie e festività abolite, maturate e non godute,  lavoro 

straordinario e altre indennità.

La voce "altri debiti" comprende: debiti verso il personale, debiti verso il 

Ministero dello sviluppo economico9, debiti per i! ripianamento del Fondo Previdenza 

Elettrici (FPE), nonché debiti diversi. Il prospetto che segue mostra in dettaglio la voce 

"altri debiti".

Altri debiti Valore al 
31 .12 .2009

Valore al 
31 .12 .2010

Valore al 
31 .12 .2011

Variazioni
2 0 1 0 /2 0 1 1

verso il personale:

perTFR e retribuzioni da erogare 3.923.680 463.085 912.890 +449.805

per ferie, festività abolite., straord. ecc. 1.791.876 1.990.260 1.890.030 -100.230

per motivazioni diverse (retribuz. 
variabile-esodo incentivato)

6.357.606 7.574.976 9.149.537 + 1.574.561

Totale debiti verso il personale 12 .073 .162 10.028 .321 11 .952 .457 + 1.924.136

debiti verso MSE per finanziam ento Global 
Partnership

29.847.420 49.447.205 69.868.748 + 20.421.543

debiti per ripianam ento FPE 5.806.549 5.806.549 5.806.549 0

verso terzi per tra tten u te  su retribuzioni 43.193 45.672 46.068 + 396

Diversi 1.408.888 3.202.029 63.391 -3.138.638

Totale altri debiti 49 .179 .212 6 8 .529 .776 87 .737 .213 + 19.207 .437

9 La voce Debiti verso il Ministero dello sviluppo economico (MSE) è relativa al finanziam ento erogato 
nell'ambito dell'Accordo di cooperazione tra il Governo italiano e quello della Federazione russa di cui alla 
legge 31 luglio 2005, n. 160.
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La variazione della voce "debiti verso il personale per motivazioni diverse" si 

riferisce ad incentivi all'esodo anticipato ed alla parte variabile della retribuzione, la cui 

corresponsione è subordinata alla verifica, nei primi mesi del nuovo esercizio, dei 

raggiungimento di obiettivi prefissati.

La movimentazione della voce "debiti verso Ministero dello sviluppo economico 

(MSE)" è riportata nel seguen te  prospetto.

Debiti verso MSE 2009 2010 Variazioni
2 0 0 9 /2 0 1 0 2011 Variazioni

2 0 1 0 /2 0 1 1
Saldo al 1° gennaio 3 4 .2 6 7 .0 7 5 29 .847 .420 -4 .419.655 4 9 .4 4 7 .2 0 5 19.599.785

Finanziamenti erogati 33 .468.919 43.880.660 10.411.741 60.555 .660 16.675.000

Pagamenti effettuati -38 .227.283 -24.529.586 13.697.697 -41 .029.933 -16.500.347

Interessi anno corrente 338.709 248.711 - 89.998 895.816 647.105

Totale 2 9 .8 4 7 .4 2 0 4 9 .4 4 7 .2 0 5 19 .599 .785 6 9 .8 6 8 .7 4 8 20 .421 .543

I pagamenti  effettuati nel 2011 si riferiscono principalmente all 'assistenza 

tecnica prestata per le attività connesse alla realizzazione di un impianto per i! 

t rat tamento e stoccaggio temporaneo dei rifiuti radioattivi presso il sito di Andreeva  

Bay. Tali pagamenti ,  avallati dal MISE, si riferiscono a prestazioni eseguite tra il 

beneficiario russo individuato nell'Accordo di cooperazione richiamato in nota ed i suoi 

fornitori. Gli interessi riconosciuti al suddetto Ministero sono pari ai proventi netti delia 

commessa Global partnership.

La voce "Debiti per riplanamento Fpe" si riferisce al contributo straordinario per 

la soppressione del Fondo previdenza elettrici (Fpe) e rappresenta  l 'ammontare della 

l a rata.

5. I ratei p assiv i si riferiscono alla quota di oneri finanziari di competenza 

dell'esercizio relativi a contratti a termine in moneta estera posti in essere  per la 

copertura di debiti e impegni in valuta.

*  *  *
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Nei conti d'ordine (v. prospetto n. 3), figurano le fidejussioni rilasciate a 

garanzia di terzi, in parte verso l'amministrazione finanziaria a fronte di rimborsi IVA, 

in parte verso clienti e amministrazioni pubbliche. Gli altri conti d'ordine si riferiscono 

ad impegni assunti per il riprocessamento e lo stoccaggio del combustibile10. Nel 

prospetto n. 3 sono riportati, in dettaglio, i conti d'ordine relativi al 2011.

CONTI D'ORDINE
Prospetto n. 3

Garanzie prestate:
Fidejussioni rilasciate a garanzia di terzi

Valore al 
31 .12 .2011

Valore al 
3 1 .1 2 .2 0 1 0

Valore al 
31 .12 .2009

64 .171 .153 27 .135 .153 24.787.461

Altri conti d'ordine:
- Automezzi speciali in com odato

- Impegni assunti verso fornitori per riprocessam ento, 

stoccaggio e trasporto combustibile

44.000 44.000 99.000

389.712.768 461.897.033 371.489.969

Totale 45 3 .9 2 7 .9 2 1 4 8 9 .0 7 6 .1 8 6 396 .376 .430

*  *  *

Im pegni per acquisti valuta a copertura rìschio cam bio

Nel corso del 2011 SO.G.I.N. ha stipulato operazioni di copertura del rischio di 

cambio acquistando divise a termine, ad un cambio predeterminato,  per far fronte agli 

impegni valutari connessi ai contratti stipulati con i fornitori esteri.

Al 31 dicembre 2011, risultano in essere le coperture per contratti stipulati con 

Studsvik Nuclear (per circa 39.513 mila SEK)

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427-bis del Codice Civile, il fair value dei 

contratti stipulati con le controparti finanziarie (Monte dei Paschi di Siena) per 

l'acquisto delle valute, al 31/12/2011,  ammonta  a + 488.804 euro.

I contratti forward  hanno natura esclusiva di copertura dal rischio di cambio.

Coperture forward al 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Contratto Importo Valuta Strum ento di 
copertura

Far value al 
31/12/2011 (€)

STUDSVIK C0216S09 39.513.060 Corone svedesi Forward 488.804

10 L'importo di € 389.712.768 si riferisce principalmente ai contratti con Areva, NDA e Deposito Avogadro
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9 .3  - Il con to  e c o n o m ic o  d e ll 'eserc iz io  2 0 1 1

E' redatto in forma scalare,  con dati comparat i a quelli degli esercizi precedenti 

ed evidenzia, quale risultato dell'attività produttiva, le differenze tra il valore e i costi 

della produzione. 

Le componenti positive e negative del reddito sono state imputate secondo il 

principio della competenza economica ed in conformità a quanto previsto dagli artt. 

2425 e 2425 bis del codice civile.

Prospetto n. 4

CONTO ECONOMICO
____________ ____________________________________ (valori in euro)

2009 20 1 0 2011
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle orestazioni 

- Ricavi per prestazioni connesse all'attività nucleare 219.923.800 193.162.373 234.379.030

- Variazione del lavori In corso su ordinazione - 381.946 - 776.213 -559.510
- Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 237.439 1.121.210

- Altri ricavi e proventi 10,384.319 8.835.795 10.277.055

Totale va lo re  della  produzione (A) 2 2 9 .9 2 6 .1 7 3 2 0 1 .4 5 9 .3 9 4 2 4 5 .2 1 7 .7 8 5

B)COSTI DELLA PRODUZIONE
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 13.175.568 11.701.804 16.232.154

Per servizi 129.415.865 110.658.357 145.601.796

Per godimento di beni di terzi 5.551.247 5.438.423 5.105.151

Per II personale:

a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) trattam ento  di fine rapporto
d) trattam ento  quiesc. e simili
e) altri costi

40.039.126
11.283.248

2.749.042
748.702

7.337.039

40.284.877
10.964.261

2,787.174
171.553

4.241.496

43.166.639
11.633.634

3.084.154
333.799

4.951.269

Ammortamenti e svalutazioni :

a) amm ort. immob. immateriali
b) amm ort. immob. materiali
c) svalut. crediti attivo circolante e disponibilità liquide

2.457.584
4.376.129

450,517

2.557.532
4.161.082

2.643.924
4.006.100

378.184
Variazioni rimanenze m aterie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci - 186 - 164 344

Accantonamenti per rischi e oneri 

Altri accantonamenti

830.333 3.111.697

500.000

Oneri diversi di gestione 2,179.347 1.576.209 1.608.828

Totale c o sti de lla  produzione (B) 2 2 0 .5 9 3 .5 6 1 1 9 7 .6 5 4 .3 0 1 2 3 9 .2 4 5 .9 7 6

Differenza tra valore e  costi della  produzione (A­
B)

9 .3 3 2 .6 1 2 3 .8 0 5 .0 9 3 5 .9 7 1 .8 0 9

Segue
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20 0 9 201 0 201 1
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Altri Droventi finanziari:

- da crediti iscritti nelle immobiliz.

- proventi diversi dai precedenti 

Interessi e altri oneri finanziari 

Utili e oerdite su cambi

930.504 

3.354.109 

984.024 

- 4.658

286.213

3.413.625

604.375

-14.410

23.894

4.746.009

1.472.725

-9.684

T otale Proventi e  oneri finanziari (C) 3 .2 9 5 .9 3 1 3 .0 8 1 .0 5 3 3 .2 8 7 .4 9 4

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' 
FINANZIARIE

Rivalutazioni :

- di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

- - -

Svalutazioni :

- di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

- - -

Totale R ettifiche di va lore di attività finanziarie (D) - - -

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi

Oneri:

305.567

-

2.112.115

T otale proventi e  oneri straordinari (E) 3 0 5 .5 6 7 2 .1 1 2 .1 1 5

Risultato lordo dell'eserc iz io  
fA-B+C+D+El 1 2 .9 3 4 .1 1 0 6 .8 S 6 .1 4 6 1 1 .3 7 1 .4 1 8

Im poste sul reddito di esercizio - 6.164.940 -4.498.606 -5.666.256

Risultato n etto  d e ll'e serd z io 6 .7 6 9 .1 7 0 2 .3 8 7 .5 4 0 5 .7 0 5 .1 6 2

1. Nell'eserdzio 2011, si registra un aumento del valore della produzione del 

21,72% dovuto principalmente aH'incremento delle attività connesse al programma di 

disattivazione degli impianti e delle centrali nucleari.
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Nel prospetto che segue vengono dettagliate le voci relative alle principali attività 

svolte da Sogin ne! 2011, raffrontate con gli esercizi 2009-2010.

Valore della  produzione Valore al 
3 1 .1 2 .2 0 0 9

Valore al 
3 1 .1 2 .2 0 1 0

Valore al 
3 1 .1 2 .2 0 1 1

V ariazione  
2 0 1 0  /  2 0 1 1

Ricavi per prestazioni connesse 
con le attività nucleari

219.923.800 193.162.373 234.379.030 41.216.657

Variazioni dei lavori In corso 
della Com messa Mercato

- 381.946 - 776.213 -559.510 216.703

Increm ento di immobilizzazioni 
per lavori interni

237.439 1.121.210 883.771

Altri ricavi e proventi: 10.384.319 8.835.795 10.277.055 1.441.260

• Comm essa Istituzionale 3 .431 .243 2 .928.619 3.354.773 426.154

• Comm essa Mercato 6.953.076 5.907.176 6.920.356 1.013.180

Deposito nazionale - - 1 .9 2 6 1.926

Totale 2 2 9 .9 2 6 .1 7 3 2 0 1 .4 5 9 .3 9 4 2 4 5 .2 1 7 .7 8 5 43.758.391

Commessa istituzionale

Il valore della produzione della commessa nucleare viene determinato in base al 

modello di remunerazione stabilito daH'Autorità per l'energia elettrica e il gas con la 

delibera n. 103 del 30 luglio 200811,

In seguito alle modifiche intervenute con il d.lgs 130/2010,  che assegna a Sogin 

nuovi compiti e funzioni, l'Autorità ha avviato un procedimento per la formazione di 

provvedimenti in materia di riconoscimento degli oneri nucleari finalizzati alla modifica 

e integrazione dei criteri di efficienza economica nonché delle disposizioni per la 

separazione contabile12.

Con delibera 18 maggio 2012, n. 192, l'Autorità ha determinato a consuntivo gli 

oneri nucleari per l 'anno 2011, applicando i criteri di efficienza economica previsti negli 

anni 2008-2010,  riservandosi di adot tare entro la fine dell'anno, un nuovo 

provvedimento di definizione dei criteri per il periodo di regolazione 2012-2015.

Sono stati riconosciuti a Sogin, per  l 'anno 2011,  oneri nucleari per un totale di 

195,79 milioni di euro.

11 Cfr. Delibera A RG /eltl03/2008, "Criteri di efficienza economica e di separazione contabile" che ha 
previsto, ai fini dell'applicazione di tali criteri e com e primo periodo di regolazione, il triennio 2008-2010. 
Entro il 28 febbraio di ogni anno successivo a quello di riferimento, Sogin presenta all'Autorità "p ro sp e tti d i 
ana lis i deg li scostam enti tra  p reven tivo  e consun tivo  specific i p e r le a tt iv ità  com m isurate a ll'avanzam ento e 
p e r i  costi a d  u tilità  p luriennale , co rre da ti da una de ttag lia ta  re laz ione sulle a tt iv ità  svolte , su i r is u lta ti 
ragg iun ti, sulle circostanze e g li avve n im en ti che hanno condiz ionato l'a tt iv ità ,  nonché sulle m otivaz ion i alla 
base delle m odifiche de i p rogram m i". Entro il 31 marzo l'Autorità determ ina il totale dei costi riconosciuti per 
l'anno precedente. Tali costi ai fini del loro riconoscim ento sono distinti in: a) costi esterni delle attività 
com m isurate all'avanzam ento; b) costi ad utilità pluriennale; c) costi esterni delle attività non com m isurate 
all'avanzam ento e costi di personale; d) corrispettivi per l'accelerazione delle attività di sm antellam ento e 
per le politiche di esodo del personale; d) imposte.
12 Cfr. Delibera A RG /eltl09/2010.
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Commessa Mercato

Contempla tut te  le attività diverse da quelle istituzionali di disattivazione delle 

installazioni nucleari e di gestione del combustibile nucleare Irraggiato, ed è pari, 

nell 'anno 2011, ad € 6.360.846 e nell 'anno 2010 ad € 5.130.963,  facendo registrare 

un incremento del valore della produzione del 23 ,97% attribuibile principalmente alle 

maggiori attività svolte per la macro-commessa Global Partnership.

2. I costi della produzione, pari a € 239.245,976 per il 2011,  registrano un 

aumento del 21,04% rispetto all'anno 2010. I costi della voce "materie prime. 

sussidiarie, di consumo e merci" passano da € 11.701.804 del 2010 a С 16.232.154 

del 2011,  in seguito aN'aumento degli acquisti di materiali; quelli per "servizi", che 

aumentano del 31,58% rispetto al 2010 passando da € 110.658.357 del 2010 a € 

145.601.796 del 2011; tra questi registrano un sensibile aumento,  rispetto 

all'esercizio precedente,  i costi per il t rat tamento  ed il r iprocessamento del 

combustibile (€ 36.327.578 nel 2010 e € 70.911.022 nel 2011) dovuto al contratto 

con Areva per la gestione del plutonio nella centrale di Creys-Malviile. Aumenta nel 

2011 anche la voce "costi per servizi diversi" che comprende tra gli altri: i costi dei 

lavori da imprese, riferiti in prevalenza ai costi per le attività svolte da Enea nei siti di 

Trisaia, Saluggia e Casaccia (da € 24.188.766 del 2010 a € 26.066.793 del 2011). i 

costi di manutenzione degli impianti (€ 6.163.743 nel 2010 e € 6.449.481 nel 2011); i 

costi per prestazioni professionali ( da € 3.466.104 del 2010 a € 3.576.771 del 2011) 

in cui sono compresi i compensi alla società di revisione; i costì per servizi bancari e 

finanziari (da € 123.500 del 2010 a € 465.615 del 2011) e i costi per trasporto merci e 

materiali che passano da € 194.098 del 2010 a € 523.494 del 2011.

I costi relativi al "godimento beni di terzi" registrano una diminuzione del 6,13% 

rispetto al valore del precedente esercizio in seguito alla diminuzione del canoni per il 

deposito del combustibile.

II costo per il "personale", pari a 63,2 milioni di euro (di cui 2,9 milioni di euro 

per incentivi all 'esodo), aumenta  di 4,7 milioni rispetto al 2010 in seguito 

all ' incremento dei minimi contrattuali dovuto al rinnovo del Ceni del set tore elettrico 

per la parte economica, agli scatti biennali di anzianità e al l 'aumento correlato al 

raggiungimento dei risultati aziendali ed individuali, con effetto "una tantum" per il

2011, nonché al l 'aumento della consistenza del personale.
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Il valore degli "ammortam ent i" risulta in linea con il precedente esercizio; il 

fondo svalutazione crediti è s tato incrementato di € 378.184 in seguito alla 

svalutazione del credito vantato da Sogin nei confronti della ditta Martinelli Rottami.

L'importo della "variazione materie prime, sussidiarie e di consumo" si riferisce 

al l 'adeguamento di valore della quantità delle r imanenze di combustibile nucleare.

La voce "accantonamenti  per rischi e oneri" si riferisce alle attività previste dal 

programma di formazione obbligatoria per 88 unità di personale assunto nel corso 

dell 'anno (€ 500.000).

Gli "oneri diversi di gest ione" si riferiscono principalmente all'ICI e alla tassa sui 

rifiuti, nonché a sopravvenienze passive relative ai maggiori costi sostenuti dalla 

Società rispetto a quanto registrato per competenza nel precedente esercizio.

La differenza tra va lore  e  cost i  della  produzione  espone un valore superiore 

rispetto al precedente esercizio di circa 2,2 milioni di euro (+56 ,94%).

3. Il saldo tra proventi ed  oneri f inanziari, si incrementa nel 2011 di 206.441

euro.

4.  L'importo di € 2.112.115 presente sot to la voce proventi ed oneri 

straordinari si riferisce alla cessione, in parti uguali a Enel e Terna, della 

partecipazione detenuta nel Cesi, realizzando una sopravvenienza attiva straordinaria 

di tale importo.

5. Le im p oste  sul reddito dell'esercizio nel 2011,  ammontano in totale a 

€  5.666.256 (con un'incidenza sul risultato economico del 49,83%) e riguardano, in 

massima parte, le imposte correnti (IRES, IRAP) per € 6.316.893 alle quali vanno 

det rat te  le imposte anticipate per € 424.869 e le imposte differite per € 225.768.
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9 .4  - Il Conto e c o n o m ic o  per attività

Nel prospetto che segue  la gestione economica del periodo in esame viene 

rappresentata per attività separando la commessa istituzionale da quella mercato ed 

introducendo, la commessa  deposito.

Il valore aggiunto,  costituito dalla parte di ricavo dell'esercizio che rimane dopo 

aver sostenuto i costi riferibili all'acquisizione dei fattori produttivi reperiti all'esterno 

dell'azienda, nel 2011 aumenta  complessivamente,  rispetto all'anno precedente,  di 

oltre quattro milioni di euro a seguito deli 'aumento dei ricavi per prestazioni connesse 

all'attività nucleare. Il margine operativo lordo delia commessa istituzionale diminuisce 

nel 2011 del 13,1% rispetto al precedente esercizio mentre quello della commessa 

mercato torna positivo rispetto allo scorso anno; complessivamente il MOL (Margine 

Operativo Lordo) è in linea con quello del precedente esercizio e, al net to degli 

ammortamenti ,  delle svalutazioni e degli accantonamenti ,  esprime un risultato della 

gestione operativa pari a 5.971 migliaia di euro, superiore a quello dell'anno 2010 nel 

quale si è registrato un margine operativo netto di 3.805 migliaia di euro..

Il reddito netto dell'esercizio risulta più che raddoppiato passando da 2.387 

migliaia del 2010 a 5.705 migliaia di euro del 2011.
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9 .5  - Il rend iconto  finanziario

I flussi finanziari generati nell'esercizio 2011 sono rappresentati  nel rendiconto 

che segue e confrontati con i precedenti esercizi. Il primo prospetto evidenzia i flussi 

di cassa con riferimento ai diversi destinatari raggruppati in classi omogenee.  Il 

secondo evidenzia i movimenti finanziari in relazione alle poste del conto economico 

ed alle variazioni dello stato patrimoniale.

Rendiconto dei flussi di cassa per classi di destinatari

(m ig lia ia  d i euro)

TOTALE DISPONIBILITÀ' INIZIALE AL l°GENNAIO 2011 2010 2009

138.658 142.372

LIQUIDITÀ' GENERATA NEL PERIODO
Entrate
Cassa Conquaqlio S ettore Elettrico 185.000 185.000 200.000
Conto deposito Global Partnership 60.556 43.881 33.469
Istituti bancari e finanziari 4 .882 2.539 2.796
Clienti 5.479 4.164 4.030
Altre : 49.070 6.213 37.581

erario  (im poste  e tr ib u ti) 44 .249 6.150 36.352
is t itu t i ass icura tiv i 11 7 6
div idend i Nucleco 0 0 900
personale (en tra te  diverse) 10 8 234
te rz i d ivers i 4 .800 48 89

Totale Entrate 304 .987 241.797 277.876

Uscite
Personale 65.093 62.389 63.700

s tipend i e sa lari, TFR 30.322 29.794 31 .257
is t itu t i p rev idenzia li 15 .275 13 .358 15.905
riten u te  I rp e f 14.384 14.116 12.045
associazione dipendenti 4226 3.676 3.810
uscite d iverse 886 1.445 683

Fornitori 175.012 142.369 170.115
Altre 43.525 32.679 47.775

erario  ( im poste e tr ib u ti) 4 .634 5 .710 9.152
is t itu t i ass icura tiv i 211 510 732
is t itu t i bancari e finanziari 717 128 124
fo rn ito r i G lobal Partnership 36 .654 24 .728 34 .365
te rz i d ivers i 1.309 1.603 3.402

Totale Uscite 283 .630 237.437 281.590

TOTALE LIQUIDITÀ' GENERATA NEL PERIODO 21.357 4 .360 -3 .714

TOTALE DISPONIBILITÀ' FINALE AL 31 DICEMBRE 164 .375 143.018 138.658
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Rendiconto per poste di bilancio

(m ig lia ia  d i euro)

DISPONIBILITÀ' INIZIALE AL 1° GENNAIO 2011 2010 2009

Cassa 15 8 10
Banche -  Rapporti di conto corrente 98.961 96.057 79.303
Banche -  Depositi a breve term ine 0 0 30.000
Impieghi finanziari a breve term ine 44.042 42.593 33.059

TOTALE DISPONIBILITÀ' INIZIALE 143 .018 138 .658 142 .372

LIQUIDITÀ' GENERATA NEL PERIODO
Autofinanziam ento
Utile netto  dell'esercizio 5.705 2.387 6.769
A m m ortam ento immobilizzazioni materiali 4 .006 4.161 4.376
A m m ortam ento immobilizzazioni immateriali 2 .644 2.557 2.457
Variazione netta  dei fondi per rischi ed oneri 3 2.646 272
Variazione netta  del fondo tra ttam en to  di fine rapporto -1.270 -939 -2.125

Totale autofinanziam ento 11.088 10.812 11.749

Liquidità generata dalia g estio n e  operativa
Investim enti in immobilizzazioni materiali netti -1.760 -3.016 -286
Investim enti In immobilizzazioni immateriali -1.804 -1.438 -1.869
Variazione netta  del circolante 62.301 6.009 6.031

Totale liquidità generata dalla gestion e operativa 58 .737 1.555 3 .876

Variazione acconti per attività nucleari -48 .861 -7 .865 -19 .348

Fabbisogno finanziario del periodo 20 .964 4 .502 -3 .723

Variazione delle  im m obilizzazioni finanziarie 393 -142 9

TOTALE LIQUIDITÀ' GENERATA NEL PERIODO 21.357 4 .360 -3 .7 1 4

DISPONIBILITÀ' FINALE
Cassa 7 15 8
Banche -  Rapporti di conto corrente 159.078 98.961 96.057
Banche -  Depositi a breve term ine - - -

Impieghi finanziari a breve term ine 5.290 44.042 42.593

TOTALE DISPONIBILITÀ' FINALE AL 31 DICEMBRE 164.375 1 4 3 .018 138 .658

Rispetto a! precedente  esercizio la liquidità aumenta sebbene  le erogazioni 

effet tuate dalla Cassa conguaglio per il set tore elettrico siano r imaste inalterate. Le 

principali variazioni in aumento  si riferiscono: 

• alle maggiori somme erogate dal ministero delio Sviluppo economico per la 

gestione de! progetto Global partnership di cui all'Accordo di cooperazione 

internazionale ratificato con la legge 160/2005.

• all'incasso da Erario dei crediti relativi alle istanze presentate negli anni 2007­

2008-2009.
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Tra le uscite si segnalano:

• i maggiori pagamenti ai fornitori dovuti al l 'aumento delle attività rispetto all'anno 

precedente e alla contrazione dei termini di pagamento  a 30 e 60 giorni, rispetto 

ai 90 e 120 giorni negli anni precedenti;

• I pagamenti verso l'erario in relazione al minor utile conseguito nel 2010 rispetto 

all'anno precedente (gli acconti relativi alle imposte 2011 sono parametrat i 

sull'utile del 2010);

• nell'ambito della Global partnership la variazione dei pagamenti a fornitori di beni 

e servizi dovuta al l 'andamento delle attività.

9 .6  -  La finanza a z ien d a le

Le risorse finanziarie disponibili al 31 dicembre 2011 ammontano a circa 164 

milioni di euro rispetto ai circa 143 milioni al 31 dicembre 2010.

La copertura del fabbisogno di cassa della commessa nucleare è stata 

assicurata dall'Autorità sulla base del piano finanziario trasmesso da Sogin. 

L'autorità ha dato mandato alla Cassa conguaglio del settore elettrico (CCSE) di 

erogare a Sogin:

> 40 milioni di euro erogati a gennaio 2011 (delibera 236/2010);

> 20 milioni di euro erogati ad aprile 2011 e 30 milioni di euro erogati a 

giugno 2011 (delibera 34/2011);

> 30 milioni di euro erogati a luglio 2011 (delibera 87/2011);

> 55 milioni di euro erogati a ottobre 2011 e 10 milioni di euro erogati a 

novembre 2011 (delibera 130/2011).

Tutte le somme sono s ta te  incassate.

In data 30 marzo 2012,  con la delibera 115/2012,  l'Autorità ha dato 

disposizione alla CCSE di erogare a Sogin 75 milioni di euro entro il 30 giugno

2012, di cui 35 milioni già incassati in data 18 maggio 2012.

La copertura del fabbisogno di cassa della commessa Global partnership  è 

s tata assicurata con due erogazioni da parte del Ministero dello sviluppo economico 

per complessivi 60,6 milioni di euro.

La gestione della liquidità ha generato circa 3,9 milioni di euro di interessi 

attivi raggiungendo un rendimento complessivo del 2,4% (superiore al tasso medio 

annuo Euribor ad un mese pari all '1,2%).
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Cap. 10 -  IL BILANCIO CONSOLIDATO

Come accennato in precedenza il Gruppo SO.GI.N. è costituito da SO.GI.N. 

SpA e NUCLECO SpA. Il programma di disattivazione delle installazioni nucleari 

proprio di Sogin comporta la produzione e la gestione di grosse quanti tà di rifiuti 

radioattivi. Da qui la sinergia con !e attività e le competenze specifiche di Nucleco.

Nell'esercizio 2011 i rapporti intercorsi con la controllante, oltre quelli di 

natura contrattuale per le attività di servizio pres tate nell'ambito del contratto 

quadro,  hanno riguardato il supporto alle aree di staff, in particolare per gli aspetti 

legali e societari, l'ICT (Inform ation & Com munication Technology) nonché le 

materie di amministrazione e bilancio.

Le prestazioni di servizi intercorse tra le due società durante il 2011 sono 

sta te  regolate a condizioni di mercato,  nel reciproco interesse delle parti. Nucleco 

ha svolto per la Capogruppo servizi per complessivi 9.008 migliaia di euro; Sogin, 

nei confronti di Nucleco, per circa 230 mila euro.

I rapporti tra le due società trovano rappresentazione contabile nel bilancio 

consolidato di Gruppo.

1 0 .1  -  Struttura e  c o n te n u to  del b ilancio con so lid a to

Aspetti generali

II Bilancio consolidato per  l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 è stato 

predisposto in conformità al Decreto Legislativo n. 127/1991 e successive 

modifiche e integrazioni.

Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, redatto secondo lo schema 

previsto dall'art. 2424 del Codice civile, dal Conto economico, compilato secondo lo 

schema di cui all'art. 2425 del Codice civile e dalla Nota integrativa, corredata da 

alcuni allegati che ne fanno parte integrante,  predisposta secondo il disposto 

dell'art. 2427 del Codice civile.

Il bilancio, nonché le informazioni della Nota integrativa, a commento  delle 

voci dello Stato patrimoniale e del Conto economico, sono espressi in migliaia di 

euro, come consentito dalla vigente normativa.

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso 

necessario il ricorso alle deroghe dì cui all'art. 2423,  comma 4, del Codice civile. 

Non vi sono patrimoni destinati a uno specifico affare, né finanziamenti destinati.
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Il Bilancio consolidato è s tato sottoposto alla revisione contabile di apposita 

Società neN'ambito dell'incarico di controllo contabile conferitole dall'Assemblea degli 

azionisti in data 28 giugno 2011.

Area di consolidamento

Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2011, data di riferimento del bilancio 

d'esercizio di Sogin, comprende il bilancio redatto alla s tessa data dalla società 

controllata Nucleco, per  la quale la data di chiusura dell'esercizio sociale coincide con 

quella della Capogruppo.

Per ¡a redazione del Bilancio Consolidato, NUCLECO13 ha predisposto una serie di 

tabelle redatte secondo i princìpi di Gruppo, riclassificando e/o integrando i dati dei 

propri bilanci.

Criteri di consolidamento e principi contabili

I criteri seguiti nelia redazione del bilancio consolidato di gruppo, sono 

ampiamente  esplicitati nella "Relazione degli amministratori sulla gestione 2011" 

allegata al bilancio. Il metodo adottato è quello deli' integrazione globale14.

I principi contabili adottati per la redazione del Bilancio consolidato, previsti dal 

codice civile sono quelli della competenza e della prudenza,  della prospettiva di 

funzionamento dell' impresa e della continuità dei criteri di valutazione, nonché delia 

prevalenza della sostanza economica delle operazioni rispetto ai loro aspetti formali. 

Tali principi sono interpretati e integrati con quelli raccomandati dai Consigli Nazionali 

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri (CNDCR - recepiti dalla CONSOB), 

dal l 'organismo Italiano di Contabilità (OIC) e, ove mancanti e applicabili, dagli 

International Financial Reporting Standard  (IFRS) emanati  daW'International 

Accounting Standard Board.

II conto economico 2011 chiude con un utile di Gruppo pari ad € 6.485 migliaia, 

tale risultato è riferito per 6.146 migliaia di euro aila quota della Capogruppo e per 

339 migliaia di euro alla quota di terzi.

13 Società controllata al 60%  da Sogin.
H II m etodo dell'integrazione globale è una delle diverse tecniche adottabili per inserire nel consolidam ento i 
valori delle partecipate. Esso comporta la sostituzione della voce partecipazione con gli importi integrali delle 
attività e passività della controllata nonché l'inserimento dei proventi e degli oneri della stessa  nel conto 
economico consolidato. Se la partecipazione della controllante non è totalitaria, com e nel caso di Sogin, 
dallo stato  patrimoniale consolidato dovrà risultare la quota di com petenza di terzi (tra le poste del 
patrimonio netto).
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10 .2  -  Lo s ta to  patrim oniale  e  il co n to  eco n o m ico

Nelle tabelle che seguono sono riportati i dati dello stato patrimoniale e del 

conto economico consolidati a fine esercizio 2011, messi a confronto con quelli degli 

esercizi 2009 e 2010.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO CONSOLIDATO
(Valori in migliaia di euro)

ATTIVO Al 3 1 / 1 2 /2 0 1 1 Al 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Al 3 1 /1 2 /2 0 0 9
CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 

DOVUTI - - -

IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Costi di impianto e  di am pliam ento - - -

Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità - - -

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'lnqeqno 20 33 20

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.779 1.678 1.570

Immobilizzazioni in corso - - 287

Differenza cfa consolidam ento 1.009 1.087 1.165

Altre 7.401 8.342 9.282

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1 0 .2 0 9 1 1 .1 4 0 1 2 .3 2 4

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Terreni e fabbricati 7.744 7.896 8.049

Impianti e macchinario 7.899 10.698 13.551

Attrezzature industriali e commerciali 3.001 3.352 4.016

Altri beni 1.204 1.510 1.646

Immobilizzazioni in corso e acconti 3.503 2.201 -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2 3 .3 5 1 2 5 .6 5 7 2 7 .2 6 2

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni in:

Imprese collegate - - -

altre Imprese - 388 388

Crediti:

verso im prese controllate non consolidate - - -

verso imprese collegate - - -

verso controllante - - -

verso altri 454 459 317

Altri titoli - -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 4 5 4 847 7 0 5

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 3 4 .0 1 4 3 7 .6 4 4 4 0 .2 9 1

(Segue)
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ATTIVO CIRCOLANTE Af 3 1 /1 2 /2 0 1 1 Al 3 1 /1 2 /2 0 1 0 Al 3 1 /1 2 /2 0 0 9

RIMANENZE

Materie prime, sussidiarie e di consumo 153 360 134

Lavori in corso su ordinazione - 1.874 1.707

Acconti - - -

TOTALE RIMANENZE 153 2 .2 3 4 1.841

CREDITI

verso clienti 29.062 30.212 27.877

verso Im prese controllate non consolidate - 262 -

verso im prese collegate - - -

verso controllanti - -

Crediti tributari 43.813 73.987 65.989

Im poste anticipate 4.135 3.786 2.323

Verso altri 12.708 23.840 22.021

TOTALE CREDITI 8 9 .7 1 8 1 3 2 .0 8 7 1 1 8 .2 1 0

ATTIVITÀ' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI

Partecipazioni in imprese controllate non consolidate - -

Partecipazioni in imprese collegate - - -

Partecipazioni in altre Imprese - ■ -

Altri titoli 5.290 44.042 42.594

TOTALE ATTIVITÀ' FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 5 .2 9 0 4 4 .0 4 2 4 2 .5 9 4

DISPONIBILITÀ' LIQUIDE

Depositi bancari e postali 161.762 99.493 97.070

Denaro e valori In cassa 8 16 10

TOTALE DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 1 6 1 .7 7 0 9 9 .5 0 9 9 7 .0 8 0

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2 5 6 .9 3 1 2 7 7 .8 7 2 2 5 9 .7 2 5

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei e altri risconti 414 267 308

TOTALE ATTIVO 2 9 1 .3 S 9 3 1 5 .7 8 3 3 0 0 .3 2 4
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO CONSOLIDATO

_________________________________ ________________ (Valori in migliaia di euro)

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO Ai
3 1 / 1 2 /2 0 1 1

Ai
3 1 / 1 2 /2 0 1 0

Al
3 1 /1 2 /2 0 0 9

PATRIMONIO NETTO
QUOTE DELLA CAPOGRUPPO

Capitale sociale 15.100 15.100 15.100

Riserva legale 1.495 1.375 1.034

Altre riserve 125 125 75

Utili (Perdite) portati a nuovo 18.651 16.583 10.344

Utile/(Perdita) dell'esercizio 6.146 2.189 6.641

TOTALE QUOTE DELLA CAPOGRUPPO 4 1 .5 1 6 3 5 .3 7 1 3 3 .1 9 4
QUOTE DI TERZI

Capitale e riserve di terzi 1.648 1.547 1.161

Utile (Perdita) deH'esercIzio 339 101 551

TOTALE QUOTE DI TERZI 1 .9 8 7 1 .6 4 8 1 .7 1 2

TOTALE PATRIMONIO NETTO 4 3 .5 0 3 3 7 .0 1 9 3 4 .9 0 6

FONDI PER RISCHI ED ONERI

Trattam ento di quiescenza 534 584 787

Im poste 259 574 784

Altri 6.420 6.289 3.186

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 7 .2 1 3 7 .4 4 7 4 .7 5 7

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 1 2 .6 2 6 1 3 .9 1 1 1 5 .1 7 4

DEBITI

Obbligazioni - - -

Mutui - - -

Debiti verso banche - - -

Debiti verso altri finanziatori - - 348

Acconti per attività nucleari 81.170 130.031 137.896

Altri acconti - 1.594 1.253

Debiti verso fornitori 52.018 50.704 50.317

Debiti verso im prese collegate - - -

Debiti verso controllanti - - -

Debiti tributari 1.869 1.203 1.723

Debiti verso istituti di previdenza e  di sicurezza sociale 4.348 4.485 4.171

Altri debiti 88.558 69.135 49.779

TOTALE DEBITI 2 2 7 .9 6 3 2 5 7 .1 5 2 2 4 5 .4 8 7

RATEI E RISCONTI

Ratei e altri risconti 54 2 5 4 -

TOTALE PASSIVO e  PATRIMONIO NETTO 2 9 1 .3 5 9 3 1 5 .7 8 3 3 0 0 .3 2 4



Camera dei Deputati -  84  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

CONTI D'ORDINE -  CONSOLIDATO

_______________________________________________________ (in migliaia di euro)
CONTI D'ORDINE 

CONSOLIDATO
Valore al 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

Valore ai 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

Valore al 

3 1 .1 2 .2 0 0 9

G aranzie presta te:

Fidejussloni rilasciate a garanzia di terzi 66.594 29.849 24.981

Altri conti d'ordine:

Automezzi speciali in comodato

Impegni assunti verso fornitori per 
riprocessam ento, stoccaggio e trasporto 
combustibile 389.757 461.941 371.589

TOTALE CONTI D'ORDINE 4 5 6 .3 5 1 4 9 1 .7 9 0 3 9 6 .5 7 0
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

___________ ________ ____________________________ (Valori in migliaia dì euro)

VALORE DELLA PRODUZIONE 2 0 1 1 2 0 1 0 2 0 0 9

Ricavi delle vendite e  delle prestazioni 239.193 198.066 226.672

- Variazione dei lavori in corso su ordinazione -559 168 -11

- Increm enti di Immobilizzazioni per lavori interni 1.121 237 -

- Diversi 10.569 8.840 10.173

T otale va lore della  produzione 2 5 0 .3 2 4 2 0 7 .3 1 1 2 3 6 .8 3 4

COSTI DELLA PRODUZIONE

Per m aterie prim e, sussidiarie, di consumo e merci 15.829 13.086 13.864

Per servizi 139.962 104.624 124.159

Per godimento di beni di terzi 5.657 5.972 6.078

a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) tra ttam en to  di fine rapporto
d) tra ttam en to  quiesc. e simili
e) altri costi

48.827
13.394

3.460
334

5.208

45.845
12.713

3.138
172

4.642

45.296
12.925

3.047
749

7.360

Ammortamenti e  svalutazioni :

a) am m ort, immob. immateriali
b) am m ort. immob, materiali
c) svalut. crediti compresi nell' attivo 

circolante e delle disponibilità liquide

2.734
4.613

410

2.646
4.820

34

2.626
5.030

496
Variazioni rim anenze m aterie prime, sussidiarie, di 

consum o e  merci 207 -225 76

Accantonamenti per rischi - 3.112 830

Altri accantonam enti 551 397 330

Oneri diversi di gestione 1.704 1.757 2.289

T otale  costi della  produzione 2 4 8 .8 9 0 2 0 2 .7 3 3 2 2 5 .1 5 5

D ifferenza tra va lo re  e  costi della produzione 7 .4 3 4 4 .5 7 8 1 1 .6 7 9

(Segue)
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI 201 1 2 0 1 0 2 0 0 9

Proventi da Dartecipazioni 

Altri D r o v e n t i  finanziari

- da altri titoli

- da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni

Proventi diversi dai precedenti:
- interessi e commissioni da altri e proventi vari

Interessi e altri oneri finanziari
- interessi e commissioni ad altri ed oneri vari

Utile e oerdlta su cambi

24

4.746

-1.477

-10

28

3.413

-611

-14

203

3.195

-1.006

-5

T otale  Proventi e  oneri finanziari (C) 3 .2 8 3 2 .8 1 6 2 .3 8 7

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' 
FINANZIARIE

Rivalutazioni - - -

Svalutazioni - - -

Totale Rettifiche di valore di attività finanziarie (D) - - -

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Proventi:
- sopravvenienze attive 
Oneri
- sopravvenienze passive

2.113

-5

358

Totale proventi e  oneri straordinari 2 .1 1 3 -5 3 5 8

Risultato prima d e ile  im poste 1 2 .8 3 0 7 .3 8 9 1 4 .4 2 4

Im poste sul reddito di esercizio -6.345 -5.100 -7.232

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

di cui quota capogruppo: 

quota terzi:

6 .4 8 5

6.146

339

2 .2 9 0

2.189

101

7 .1 9 2

6.641

551
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Cap. 11 -  IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ'

Il Bilancio di Sostenibilità (Bds) è un processo di reporting che alcune aziende 

decidono di pubblicare volontariamente a beneficio di tutti i propri stakeholder, per 

renderli consapevoli degli impatti che l 'azienda genera sul piano economico- 

ambientale.

Lo scopo della redazione del Bilancio di Sostenibilità è riconducibile quindi a! 

voler rendere note le azioni intraprese dall'azienda in merito alle proprie 

responsabilità.

Con la pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità, SO.G.I.N. prosegue il percorso 

avviato nel 2011 nel posizionamento nel campo delie bonifiche dei siti nucleari e della 

gestione dei rifiuti radioattivi.

A tal fine la Società sviluppa solide relazioni con tutti gli stakeholder,  alla cui 

generalità si rivolge (Istituzioni, comunità locali, manager,  dipendenti e collaboratori, 

etc.).

Il Bilancio di Sostenibilità 2011 è stato  approvato nel corso della riunione del 

Consiglio di Amministrazione d e l l ' l l  luglio 2012 ed è certificato da una società di 

revisione esterna e indipendente.

Il documento è disponibile sul sito internet della Società e raccoglie i principali 

indicatori quali-quantitativi sulle performance economiche,  sociali e ambientali, 

raggruppati in sei aree di analisi (economica, pratiche e condizioni di lavoro, 

ambientale,  sociale, responsabilità di prodotto e diritti umani); lo s tesso rendiconta, 

at t raverso la raccolta dei dati extra contabili delle attività del Gruppo SO.G.I.N., le 

attività che il Gruppo svolge per garantire la sicurezza delle popolazioni, salvaguardare 

l 'ambiente e tutelare le generazioni future.

Il Bilancio di Sostenibilità è redatto in conformità alle Linee Guida GRI-G3.1 

em anate  dalla "Global Reporting Initiative” e allo standard "AA1000APS - 2008". Il 

documento è s tato organizzato in due parti: "Informativa standard" e "Indicatori di 

performance",  ciascuna delle quali è s tata suddivisa in sei sezioni, a loro volta ripartite 

in capitoli e  paragrafi.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L'anno 2011 ha rappresentato per SO.GI.N. il ritorno alla gestione ordinaria dopo 

il periodo di gestione commissariale. L'anno in questione è s tato  peraltro caratterizzato 

da numerose modifiche sia della disciplina normativa di riferimento sia delle modalità 

operat ive interne.

Si assiste ad un ingente sforzo della società per superare le criticità evidenziate 

net precedenti referti con particolare riferimento alle modalità di affidamento dei 

contratti.

La Società ha proceduto ad una profonda riorganizzazione delle procedure di 

committenza al fine di rendere più trasparenti i processi di approvvigionamento e le 

procedure di gara: ciò ha comportato un deciso aumento del numero degli affidamenti 

preceduti da procedure ad evidenza pubblica con contestuale r idimensionamento degli 

affidamenti diretti. La percentuale dei contratti assegnati ,  t ramite gara,  è passata dal 

33% del 2010 all'80% del 2011. Il massiccio ricorso a procedure di gara per 

l 'assegnazione dei contratti,  inoltre, ha permesso nel 2011 di ottenere 18 milioni di 

euro circa di risparmio, at traverso la riduzione del valore a base d'asta e la 

negoziazione dei prezzi dei contratti.

La Società ha intensificato l'attività di smantellamento delle centrali nucleari, per 

la prima volta aggredendo il core delle centrali, riuscendo comunque a garantire 

sufficienti performance economiche in termini di equilibrio finanziario.

Ed infatti la gestione 2011 è stata caratterizzate da un sostanziale equilibrio tra 

le entrate e le uscite ed il bilancio si è chiuso -  al netto delle imposte - con un utile di 

esercizio di € 5.705.162.

Si segnala,  infine, come anche il bilancio consolidato 2011 abbia evidenziato 

risultati positivi con un utile d'esercizio di € 6.485.000. Tale risultato è riferito per 

6.146 migliaia di euro alla quota della Capogruppo e per 339 migliaia di euro alla 

quota di terzi.

Il costo del personale, al net to degli incentivi all'esodo, è pari a 60,3 milioni di 

euro ed è aumenta to  di circa 4,1 milioni di euro rispetto al valore dell'anno precedente 

(56,2 milioni di euro). Il sensibile aumento dei costi in questione ha fatto sì che in 

occasione dell'approvazione del bilancio della Società, il rappresentante dell'azionista 

abbia raccomandato di adottare,  in merito alle assunzioni di personale, politiche che si
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limitino a garantire ed assicurare la continuità delle attività aziendali, in coerenza con i 

più generali indirizzi di politica economica.

Va comunque detto che l 'aumento dei costi di personale è da ricondurre 

sostanzialmente ai seguenti fattori:

• incremento della consistenza media del personale correlato con la 

reinternalizzazione perseguita dalla società delle attività legate specificamente al 

know how  nucleare ed in particolare al decom m issioning  di progettazione: si assiste 

infatti nel medesimo periodo ad una contrazione delle spese per affidamenti 

all 'esterno di attività ingegneristiche e di progettazione;

• incremento dei minimi contrattuali, derivanti dal rinnovo della parte economica del 

Ceni set tore elettrico ed automatismi contrattuali;

• aumento,  correlato al raggiungimento di risultati aziendali e individuali, della 

componente variabile del costo del personale, con effetto "una tantum" per il 2011.

Nel corso del 2011 sono stati ulteriormente intensificati i rapporti con l'Autorità 

di Controllo (ISPRA), il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare allo scopo di conseguire le autorizzazioni 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi previsti dai programmi di SO.G.I.N..

I processi autorizzativi hanno riguardato sia le attività di mantenimento in 

sicurezza sia quelle relative al decom m issioning  delle centrali nucleari e degli impianti 

del ciclo del combustibile.

La Società ha proseguito anche nel 2011 con lo sviluppo, già avviato negli anni 

passati, delle attività di responsabilità sociale d 'impresa (o corporate social 

responsabiiity) proseguendo nelle azioni volte ad aumenta re  il grado di t rasparenza,  a 

migliorare il rapporto con i territori sede delle installazioni nucleari ed a sviluppare una 

solida ed evoluta cultura aziendale orientata all'efficacia, all'efficienza e alla 

responsabilità sociale d' impresa.

Ampio è il coinvolgimento degli stakehoìder, delle imprese locali e delle loro 

rappresentanze territoriali e delle associazioni territoriali di categoria nel processo di 

smantellamento delle centrali e nella attività ad esso legate, come ben evidenziato 

dall 'approvazione nel 2011 del bilancio di sostenibilità.



PAGINA BIANCA
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SOCIETÀ GESTIONE IMPIANTI NUCLEARI (SOGIN Spa)

BILANCIO D’ESERCIZIO 2011
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Sogin è  la so c ie t à  di S t a to  incar ica ta  
del d e c o m m is s io n in g  degli  impianti  
nucleari  italiani e  della g e s t i o n e  
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R E L A Z IO N E  D E G L I A M M IN IST R A T O R I SU L L A  G E S T IO N E

RELAZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI 
SULLA GESTIONE

QUADRO GENERALE

Il Gruppo Sogln

Sogin è la società per azioni di Stato incaricata della bonifica am­
bientale dei siti nucleari italiani e della gestione e messa in sicurezza 
dei rifiuti radioattivi provenienti dalle attività medico-sanitarie, indu­
striali e di ricerca.

Interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
la Società opera in base agli orientamenti strategico-operativi definiti 
dal Ministero dello Sviluppo Economico, che sulla base dell'articolo 
3 della legge n. 75 del 26 maggio 2011 di conversione del decreto 
legge n. 34 del 31 marzo 2011, propone alia Presidenza del Consi­
glio dei Ministri, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, un nuovo documento programmatico per definire i sud­
detti orientamenti da adottare entro 12 mesi dall'approvazione della 
legge di conversione.

Sogin, operativa dal 2001, diventa Gruppo nel 2004 con l'acquisi­
zione della quota di maggioranza, del 60%, di Nucleco SpA, l'ope­
ratore nazionale incaricato della raccolta, del condizionamento e 
dello stoccaggio temporaneo dei rifiuti e delle sorgenti radioattive 
provenienti dalle attività medico-sanitarie e di ricerca scientifica e tec­
nologica.

Sogin sta realizzando la più grande opera di bonifica ambientale 
della storia del nostro Paese, per garantire la sicurezza dei cittadini, 
salvaguardare l'ambiente e tutelare le generazioni future.

La bonifica di un sito nucleare rappresenta l’ultima fase del suo ciclo 
di vita. Questa attività è definita “decommissioning", termine che rias­
sume le operazioni di allontanamento del combustibile nucleare, di 
decontaminazione e smantellamento delle strutture e di gestione e 
messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, in attesa del loro trasferi­
mento al Deposito nazionale. L'obiettivo dei lavori di bonifica è di ri-
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portare l’area a  “prato verde”, cioè a una condizione priva di vincoli 
legati alla radioattività, rendendola disponibile per il suo futuro riuti­
lizzo.

Oltre alle quattro centrali nucleari di Trino, Caorso, Latina e  Garigliano 
(che producevano energia elettrica) e all’impianto di Bosco Marengo 
(che fabbricava combustibile nucleare), Sogin gestisce gli impianti 
dell'ENEA di Saluggia, Casaccia e  Rotondella (che effettuavano ri­
cerca sul ciclo del combustibile nucleare). La Società svolge le pro­
prie attività con l’impiego di tecnologie avanzate e nel rispetto dei 
più elevati standard internazionali per garantire la massima sicurezza 
in ogni fase dei lavori.

Le circa 900 persone che costituiscono il Gruppo, selezionate e for­
mate secondo standard di eccellenza, rappresentano il più significa­
tivo presidio di competenze professionali nella bonifica ambientale 
degli impianti nucleari e nella gestione dei rifiuti radioattivi.

Il nuovo contesto normativo ha affidato, inoltre, a Sogin il compito di 
localizzare, realizzare e gestire il Parco tecnologico, comprensivo del 
Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi. Il Parco tecnologico sarà un 
centro di eccellenza, con laboratori dedicati alle attività di ricerca e 
formazione nelle operazioni di bonifica ambientale dei siti nucleari e 
di gestione dei rifiuti radioattivi.

Al suo interno verrà realizzato il Deposito nazionale, una struttura di 
superficie progettata sulla base delle migliori esperienze internazio­
nali. Il Deposito permetterà di mettere in sicurezza i rifiuti radioattivi 
prodotti dalla bonifica dei siti nucleari italiani e dalle quotidiane attività 
di medicina nucleare e di ricerca scientifica e tecnologica, che ogni 
anno producono circa 500 metri cubi di rifiuti. Il trasferimento dei ri­
fiuti in un’unica struttura garantirà la massima sicurezza per i cittadini 
e l'ambiente e consentirà di completare le attività di bonifica, ottimiz­
zando tempi e costi ed eliminando la necessità di immagazzina­
mento dei rifiuti sui siti. La sua realizzazione rappresenta, dunque, 
una priorità per l’Italia e un diritto degli italiani.

La necessità di realizzare il Deposito nazionale è, peraltro, ricono­
sciuta anche dalla direttiva europea 2011/70 Euratom del 19 luglio 
2011, che stabilisce un quadro comunitario per la gestione respon­
sabile e sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi.

Le competenze di Sogin sono riconosciute anche all’estero e  ciò ha 
consentito alla Società di acquisire importanti contratti in Paesi come 
Russia, Armenia, Kazakhstan, Ucraina, Cina, Francia, nonché presso 
il Centro Comune di Ricerca della Commissione europea ubicato nel 
Comune di Ispra (VA). In particolare, dal 2005 Sogin coordina le at­
tività previste dall’accordo stipulato dal Governo italiano con la Fe­
derazione Russa neH’ambito del programma Global Partnership, con
lo scopo di contribuire allo smantellamento dei sommergibili nucleari 
russi obsoleti e alla gestione sicura dei loro rifiuti radioattivi e  del loro 
combustibile.

Tutte le attività sono svolte in modo responsabile e sostenibile e i 
rapporti con gli stakeholder sono fondati sul dialogo, la condivisione 
degli obiettivi e la trasparenza. A tale proposito, Sogin sta svilup­
pando una politica di attenzione alle esigenze dei propri interlocutori 
avviando e consolidando un processo di coinvolgimento strutturato 
con le istituzioni nazionali e locali, le imprese e le comunità locali.

Sogin ha acquisito la propria partecipazione in Nucleco da Eni Am­
biente SpA il 16 settem bre 2004, in esecuzione della delibera del 
proprio Consiglio di Amministrazione del 23 giugno 2004. L’altro 
azionista di Nucleco è ENEA.

Il programma di disattivazione delle installazioni nucleari gestito da 
Sogin implica la produzione e la gestione di notevoli quantità di rifiuti 
radioattivi. Da qui nasce la decisone di assumere una rilevante quota 
di partecipazione in questa Società per sfruttare le sinergie con le 
sue attività e le sue competenze.

Nucleco è soggetta a direzione e coordinamento da parte di Sogin. 
Nell’esercizio 2011 i rapporti intercorsi tra controllante e controllata 
hanno continuato a riguardare anche il supporto nelle aree di staff, 
in particolare per gli aspetti legali e societari, l’ICT e in materia di am­
ministrazione e bilancio.

Le prestazioni di servizi intercorse tra Sogin e Nucleco sono state re­
golate a condizioni di mercato nel reciproco interesse delle parti 
stesse.

Sogin svolge le attività di decommissioning attenendosi agli indirizzi 
formulati dal Ministero dello Sviluppo Economico con decreto del 2 
dicembre 2004, che sono:

-  trattamento e condizionamento dei rifiuti radioattivi, al fine di tra­
sformarli in manufatti certificati pronti per essere trasferiti al Depo­
sito nazionale;

-  rilascio privo di vincoli radiologici dei siti ove sono ubicate le in­
stallazioni nucleari (gli impianti del ciclo del combustibile e le cen­
trali elettronucleari dismesse), procedendo alla loro disattivazione 
accelerata entro 20 anni;

-  completamento degli adempimenti previsti nei contratti di ripro- 
cessam ento sottoscritti a suo tempo con British Nuclear Fuel Ltd 
e passati a novembre 2008 a Nuclear Decommissioning Authority 
(NDA), che li gestisce per II tramite di International Nuclear Service 
(INS);

-  possibilità di riprocessamento all’estero del restante combustibile 
irraggiato e/o suo temporaneo immagazzinamento in appositi con­
tenitori a  secco presso i siti delle centrali/impianti nucleari.

Gli indirizzi governativi



Camera dei Deputati -  101 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

I predetti indirizzi sono stati integrati dal Ministero dello Sviluppo Eco­
nomico con la direttiva del 10 agosto 2009, relativamente al rientro 
in Italia dei rifiuti radioattivi derivanti dal riprocessamento in Gran Bre­
tagna del combustibile irraggiato, a suo tem po inviato allo stabili­
mento di Sellafield. In particolare, la direttiva ha incaricato Sogin di 
definire un accordo con NDA per la sostituzione dei residui di media 
e bassa attività con un minor volume di residui, radiologicamente 
equivalenti, di alta attività, nonché per adeguare la tempistica del loro 
rientro alla disponibilità del Deposito nazionale. Tali accordi sono stati 
stipulati e prevedono il rientro in Italia dei rifiuti radioattivi entro il 31 
dicembre 2025 (l’attività inizierà nel 2020).

Le novità legislative

Nel periodo di riferimento si segnalano i seguenti provvedimenti nor­
mativi:

-  il decreto legislativo 23 marzo 2011, n. 41, e il decreto legge 31 
marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 
maggio 2011, n. 75, con cui sono state apportate modifiche alla 
normativa di riferimento, intervenendo sulla legge 23 luglio 2009, 
n. 99, e sul decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31.
Le modifiche hanno riguardato, in particolare, l’abrogazione delle 
norme relative allo sviluppo della produzione di energia da fonte 
elettronucleare salvaguardando quelle relative alla disciplina dei 
sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radio­
attivi, nonché dei relativi benefici economici.
Si elencano gli articoli che hanno apportato modifiche al decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31:
• l'articolo 3 prevede che gli indirizzi in materia di gestione dei rifiuti 

radioattivi e di decommissioning degli impianti dismessi siano 
stabiliti, entro il 28 maggio 2012, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dello Sviluppo 
Economico, che può avvalersi dell’Agenzia per la sicurezza nu­
cleare, dì concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra­
sporti e con il Ministero deH’Ambiente, della Tutela del Territorio 
e del Mare;

• l’articolo 25 al comma 3 assegna a Sogin il compito di realizzare 
“il Parco tecnologico, e in particolare il Deposito nazionale e le 
strutture tecnologiche di supporto, con i fondi provenienti dalla 
componente tariffaria che finanzia le attività di com petenza” e nel 
comma 3 bis prevede che “nell’ambito del Parco tecnologico, i 
programmi di ricerca e le azioni di sviluppo condotti da Sogin e 
funzionali alle attività di decommissioning e alla gestione dei ri­
fiuti radioattivi [siano] finanziati dalla com ponente tariffaria di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto legge 18 febbraio 
2003, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 17 aprile 
2003, n. 83”;

• l’articolo 26 individua le com petenze e le responsabilità di Sogin

nella gestione degli impianti e nella realizzazione ed esercizio del 
Deposito nazionale - Parco tecnologico;

• l’articolo 27 definisce Г/ter per l’ottenimento dell’autorizzazione 
unica per la costruzione e l’esercizio del Parco tecnologico, eli­
minando, rispetto alla precedente formulazione, l’obbligo di sot­
toporre i criteri per l’individuazione delle aree potenzialmente 
idonee alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

• si segnala, inoltre, l’abrogazione della norma istitutiva della Com­
missione tecnica per la sicurezza nucleare e la protezione sani­
taria presso l’istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA);

-  la direttiva 2011/70/Euratom del 19 luglio 2011 che istituisce un 
quadro comunitario per la gestione responsabile e  sicura del com­
bustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi.
Si segnala che la direttiva considera ciascuno Stato membro re­
sponsabile ultimo della gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi e in tal senso prevede che gli stessi siano smaltiti 
nello Stato in cui sono stati generati a meno che, al momento della 
spedizione, tra lo Stato membro interessato e un altro Stato mem­
bro о un Paese terzo non sia in vigore un accordo che tenga conto 
dei criteri stabiliti dalla Commissione per utilizzare un impianto di 
smaltimento situato in uno di essi.
La direttiva prevede, inoltre, che entro il 23 agosto 2015 sia tra­
sm esso alla Commissione europea il Programma nazionale per la 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. Tale pro­
gramma deve comprendere, fra l’altro, i progetti о piani e le solu­
zioni tecniche per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi.
Si segnala infine che la direttiva prevede anche una serie di limi­
tazioni all'esportazione di rifiuti radioattivi a  titolo definitivo e che 
dovrà essere recepita aH’interno dell'ordinamento italiano entro il 
23 agosto 2013;

-  il decreto legislativo 19 ottobre 2011, n. 185, in materia di “Attua­
zione della direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro co­
munitario per la sicurezza degli impianti nucleari”.
Il predetto provvedimento modifica e integra il decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230, e la legge 23 luglio 2009, n. 99, introdu­
cendo nuovi obblighi per il titolare della licenza di esercizio in ma­
teria di sicurezza, personale e formazione, prevedendo che i 
relativi adempimenti siano attuati con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

-  il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica­
zioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha soppresso, al­
l’articolo 21, com ma 13, l’Agenzia per la sicurezza nucleare, 
prevedendo il trasferimento delle sue funzioni, nonché delle ri­
sorse finanziarie e strumentali, al Ministero dello Sviluppo Econo­
mico d ’intesa con il Ministero dell’Amblente, della Tutela del 
Territorio e del Mare. In via transitoria, le funzioni e i compiti facenti 
capo all'Agenzia continuano a essere esercitati da ISPRA.
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Il sistema di riconoscimento dei costi della commessa nu­
cleare, i rapporti con l’Autorità per l’energia elettrica e  il 
gas e il Programma a vita intera

Il 2010 è stato l’ultimo anno del primo triennio regolatorio. Con la de­
libera ARG/elt 109/2010 del 19 luglio 2010 l’Autorità per l’energia elet­
trica e il gas (AEEG о Autorità) ha awiato il procedimento diretto a 
definire il meccanismo di riconoscimento dei costi delle attività di de­
commissioning da applicare nel secondo periodo regolatorio.

Nell’ambito del procedimento, il 24 novembre 2011 l’AEEG ha pub­
blicato il Documento per la consultazione 43/2011 (Dco) che sotto­
pone a consultazione dei soggetti interessati i propri orientamenti in 
relazione al meccanismo di riconoscimento dei costi della com­
m essa nucleare per il secondo periodo regolatorio.

L’AEEG, tenuto conto della continua evoluzione del contesto istitu­
zionale e normativo di riferimento, nonché del processo di revisione 
della programmazione a medio e lungo termine della com m essa nu­
cleare, ha proposto nel Dco di adottare per il 2011 una soluzione tran­
sitoria. Questa consiste in un prolungamento dei criteri in vigore nel 
primo periodo di regolazione con l’applicazione di alcuni correttivi.

Il 22 dicembre 2011 Sogin ha trasm esso all’AEEG le proprie osser­
vazioni al Dco. Il documento redatto da Sogin è  stato articolato in tre 
parti. La prima parte, di carattere introduttivo, contiene osservazioni 
di portata generale. Mentre la seconda e la terza parte raccolgono 
le osservazioni alla proposta di regolazione, rispettivamente con ri­
ferimento all’anno di transizione 2011 e al nuovo periodo di regola­
zione 2012-2014.

Sogin, come previsto dalla delibera ARG/elt 195/2008, il 7 febbraio 
2011 ha inviato all’AEEG la stima del fabbisogno finanziario per l’in­
tero anno 2011, al fine di consentire una migliore programmazione 
delle erogazioni finanziarie da parte della Cassa Conguaglio per il 
Settore Elettrico su disposizioni dell’AEEG.

Il successivo 29 luglio, Sogin, vista la mancanza di un quadro rego­
latorio compiuto in cui operare e tenuto conto della necessità di a s­
sicurare continuità e sicurezza alle attività di decommissioning, 
nonché di quanto già comunicato ali’AEEG nei mesi precedenti, ha 
trasm esso all'AEEG il consuntivo semestrale 2011 della com m essa 
nucleare, incluse le previsioni di fine anno.

Il Programma a vita intera 2011 (Pvi) è stato trasm esso all’AEEG il
26 gennaio 2012 e costituisce un aggiornamento della versione del­
l’anno precedente alla luce delle nuove linee guida dettate dal Piano 
industriale 2011-2015. Fra queste è  compreso l’anticipo delle dem o­
lizioni convenzionali per ottimizzare le attività in funzione delle criticità 
autorizzative e puntare a  una riduzione temporale della parte finale 
del programma.

È mantenuta l’ipotesi di stoccaggio temporaneo in sito dei rifiuti di 
esercizio e pregressi nonché dei rifiuti derivanti dallo sm antella­
mento. Il trasporto degli stessi al Deposito nazionale avverrà non ap­
pena questo sarà disponibile. Tutti i rifiuti Sogin verranno conferiti al 
Deposito nazionale già condizionati e trattati. Ciò implica ia necessità 
di realizzare in tutti i siti opportuni impianti e sistemi di trattamento 
/condizionamento (Waste Management FaciUty).

Dopo il conferimento al Deposito nazionale dei rifiuti stoccati in sito, 
sono previste la demolizione dei depositi temporanei e le altre attività 
necessarie per il rilascio del sito senza vincoli radiologici (cosiddetto 
stato di green fie ld  о “prato verde”).

La stima del costo del decommissioning del deposito di Avogadro è 
stata inserita nel Piano per la quota presunta com presa nel perimetro 
degli oneri nucleari.

Fra i costi del combustibile non sono considerati gli extra costi che 
deriveranno dallo studio di fattibilità di un percorso alternativo di tra­
sferimento del combustibile in Francia, conseguente alla so spen ­
sione dei trasporti da parte deH’Autorità italiana dopo l’apertura dei 
cantieri TAV (Treno Alta Velocità) in Val di Susa.

I volumi e gli oneri di conferimento dei rifiuti al Deposito nazionale 
già indicati nel Pvi 2010 sono stati confermati anche in quello del 
2011 .

Le stime dei costi relative alle attività commisurate sono state aggior­
nate sulla scorta dei risultati della progettazione di maggior dettaglio 
disponibili e delle esperienze e bestpractice  internazionali.

La stima del costi di smantellamento degli impianti ex ENEA, così 
com e la programmazione temporale, è stata aggiornata sulla base 
degli studi di dettaglio condotti dalla società UKAEA Ltd per l’elabo­
razione delle relative istanze di disattivazione.

II totale dei costi e l’accuratezza delle stime sono coerenti con la 
prassi internazionale, tenuto conto che il sistema normativo italiano 
è più complesso e i limiti di rilascio più restrittivi rispetto ad altri Paesi 
di riferimento.

Maggiori certezze, ulteriori efficienze e possibili accelerazioni del Pvi 
2011 sono possibili sulla base di una revisione della normativa e 
delle prassi in uso che consenta:

-  una semplificazione dei regolamenti di esercizio e dei documenti 
del corpo prescrittivo correlati, in corrispondenza di eventi signifi­
cativi del programma di decommissioning;

-  la conclusione in tempi certi degli iter di autorizzazione anche e 
soprattutto attraverso l’adozione di normative in grado di favorire 
la semplificazione amministrativa.
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Con riferimento ai tempi, sono state confermate tutte le date del Pvi 
2010, a  eccezione del sito di Trino, per il quale il ritardo di un anno 
sull'iter di approvazione dell’istanza di smantellamento e la sospen­
sione dei trasporti del combustibile si ripercuotono direttamente sulla 
data del cosiddetto stato di brown fie ld  (sito nel quale insistono solo 
i depositi provvisori con i rifiuti derivanti dallo smantellamento, in at­
tesa del loro conferimento al Deposito nazionale).

Infine, è previsto il potenziamento delle misure di sicurezza sia nei 
siti sia nella sede centrale a seguito delle nuove disposizioni del Di­
partimento informazioni per la sicurezza (Dis) della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.

Parco tecnologico e Deposito nazionale

Lo scenario italiano di rilancio della produzione di energia elettrica 
da fonte nucleare, che si era delineato nel 2010, è stato interrotto da 
due eventi di grande rilevanza: il drammatico terremoto di Fukushima 
che ha distrutto una centrale nucleare in Giappone e gli esiti del suc­
cessivo referendum in Italia che riguardava l’abrogazione di norme 
sulle nuove centrali per la produzione di energia nucleare.

Il risultato della consultazione referendaria ha abrogato la normativa 
per la realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica 
nucleare.

È stata invece confermata la normativa (decreto legislativo del 15 
febbraio 2010, n. 31) per lo stoccaggio e smaltimento dei rifiuti ra­
dioattivi italiani in un Deposito nazionale e Parco tecnologico, attri­
buendo a Sogin la responsabilità della localizzazione, della 
realizzazione e dell’esercizio.

Sogin nel corso del 2011 aveva programmato l’aw io delle attività 
propedeutiche agli eventi istituzionali previsti dalla normativa in vi­
gore che determina come primo importante passo il Seminario na­
zionale per la condivisione con il pubblico:

-  della Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cnapi) 
per la localizzazione del sito;

-  del progetto preliminare del Deposito nazionale e del Parco tec­
nologico.

Il ritardo nella emissione dei criteri per la selezione delle aree poten­
zialmente idonee da parte dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, mai 
di fatto operativa e abolita dal decreto legge 201/2011, ha causato 
un inevitabile rallentamento delle attività.

Pertanto nel 2011 Sogin ha avviato soltanto attività tali da poter e s­
sere portate avanti senza la preventiva conoscenza dei criteri, ma

com unque necessarie per rispettare i tempi previsti dalla legge, una
volta emanati i criteri; in particolare:

-  rivisitazione del progetto preliminare del Parco e del Deposito alla
luce del nuovo scenario di riferimento. Le strutture principali del
Parco tecnologico saranno:
• il Deposito nazionale per i rifiuti di bassa e media attività, fulcro 

del sistema;
• lo stoccaggio provvisorio per i rifiuti di alta attività;
• le strutture comuni, cioè l’ingresso e gli uffici, la foresteria, la 

mensa, i parcheggi ecc.;
• i laboratori per le attività di ricerca e sviluppo tecnologico sul de­

commissioning, sulla gestione dei rifiuti radioattivi e sulla radio­
protezione;

• l’area per la formazione, la qualificazione e la riqualificazione 
delle risorse umane, per la comunicazione scientifica e in gene­
rale per l’outreach;

• i laboratori per lo sviluppo industriale e il trasferimento delle 
nuove tecnologie in ambito civile e industriale;

• auditorium/centro congressi;
-  approfondimento della scala di dettaglio dei dati territoriali;
-  stima dell’inventario dei rifiuti nazionali;
-  prime attività di comunicazione e divulgazione delle informazioni

verso gli stakeholder.

Nel corso del 2011 è stato predisposto il Piano industriale 2011 -2015 
che, recependo le novità legislative dell’anno, ha riposizionato 
l’azione strategica di Sogin sugli interventi di bonifica dei siti nucleari, 
sulla m essa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e sul Deposito nazionale 
e Parco tecnologico. La realizzazione delle bonifiche dei siti nucleari 
e la definitiva m essa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di bassa e media 
attività sono, infatti, strettamente correlate alla disponibilità del De­
posito nazionale.

I driver e le macro-azioni da attivare per la realizzazione del Piano in­
dustriale sono:

-  garantire la sicurezza degli italiani;
-  stipulare intese con le istituzioni competenti per dare tempi certi 

al decommissioning;
-  smantellare gli edifici convenzionali per ottimizzare il programma 

in attesa dell’ottenimento delle autorizzazioni “nucleari”;
-  scelte tecnologiche di progetto per lo smantellamento delle isole 

nucleari;
-  integrazione con Nucleco attraverso l’acquisizione della quota di 

proprietà ENEA per le attività di decommissioning a livello nazio­
nale e internazionale;

Il Piano industriale
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-  ri-appropriazione del know-how  aziendale, depauperato nel tempo;
-  realizzazione del Parco tecnologico e del Deposito nazionale.

Il Piano industriale Sogin 2011-2015 è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione il 14 luglio 2011.

Le attività di mercato

Inoltre, nel 2011 è stato completato anche il secondo contratto di 
consulenza a beneficio di AREVA-Eurodif per l'esecuzione di attività 
di studio e progettazione finalizzata al decommissioning dell’im­
pianto Georges Besse I di arricchimento dell’uranio di proprietà di 
Eurodif situato presso il sito di Tricastin. Tale attività ha gettato le basi 
per l’acquisizione di un terzo contratto, che si svolgerà nel 2012, e 
in ultima analisi anche per un più ampio coinvolgimento Sogin nel 
programma di smantellamento fisico deirimpianto Georges Besse I 
di Eurodif, negli anni a venire.

Nel 2011 le attività di mercato, diverse da quelle istituzionali di disat­
tivazione delle installazioni nucleari e della gestione del combustibile, 
hanno registrato, dopo quattro anni, nuovamente un margine ope­
rativo positivo passando da un risultato negativo di circa 929.000 
euro nel 2010 a un risultato positivo di circa 789.000 euro nel 2011. 
Tale risultato è stato ottenuto grazie alle attività di consulenza nu­
cleare prestate a beneficio di clienti italiani e internazionali.

In ambito italiano, nel corso dei primi mesi del 2011, Sogin ha com­
pletato le attività contrattuali con la società E.ON per la prestazione 
di servizi di sitìng per l’individuazione di siti adatti ad accogliere gli 
impianti nucleari sul territorio italiano (diretta conseguenza della de­
cisione strategica del Governo italiano di rilanciare la produzione di 
energia elettrica da fonte nucleare).

La società controllata Nucleco

Nucleco opera nella gestione dei rifiuti radioattivi sìa attraverso gli 
impianti di proprietà di ENEA siti nel Centro Ricerche Casaccia in lo­
calità Santa Maria di Galeria (Roma) sia con impianti, apparecchia­
ture e sistemi propri, ubicati presso lo stesso Centro o nei cantieri 
temporanei attrezzati presso i siti dei propri clienti.

Il capitale dì Nucleco SpA risulta, al 31 dicembre 2011, così detenuto:

-  Sogin SpA: 60%;
-  ENEA: 40%.

Sogin, nel corso del 2011, ha avviato le negoziazioni con Enel Servizi 
per il rinnovo del contratto, scaduto a  marzo del 2009, per il comple­
tamento delle attività di bonifica che hanno l’obiettivo di rilasciare il 
sito CESI di Segrate senza vincoli radiologici.

Nel 2011 è proseguita l'attività di assistenza tecnica e gestionale da 
parte di Sogin al Ministero dello Sviluppo Economico sull'iniziativa 
Global Partnership, neirambito dell’Accordo di cooperazione tra il 
Governo italiano e quello russo (legge 165/2005). Tale attività è fina­
lizzata allo smantellamento dei sommergibili nucleari radiati dal ser­
vizio e alla gestione sicura dei rifiuti radioattivi e del combustibile 
nucleare irraggiato. In particolare, nel corso del 2011, è stata prestata 
assistenza tecnica relativa alle attività connesse alla realizzazione di 
un impianto per il trattamento e lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti 
radioattivi presso il sito di Andreeva Bay e per il quale è in corso il 
completamento del progetto in vista delle attività realizzative in sito 
previste a partire dal 2012.

Sogin ha ultimato le attività derivanti da tre contratti di consulenza 
nucleare in Russia e Ucraina, finanziati dalla Commissione europea 
neH’ambito del programma INSC (Instrument farNuclearSafety Coo­
peration). In tale ambito europeo, Sogin ha collaborato con partner 
quali Iberdrola, AREVA e CEA, rafforzando I legami e le opportunità 
di scambio tecnologico. In particolare, tali contratti hanno riguardato 
la prestazione di servizi di consulenza finalizzati al miglioramento 
della sicurezza delle seguenti tre centrali nucleari: Beloyarsk e Kola 
(Federazione Russa), e Khmelnytskyi (Ucraina).

Il Collegio Sindacale, per Statuto, ha la responsabilità del controllo 
contabile e  Sogin, su base volontaria, ha affidato alla società Deloitte 
& Touche la revisione contabile del Bilancio di esercizio.

Poiché Nucleco è soggetta a direzione e coordinamento di Sogin, 
nell'ambito di detti poteri quest’ultima ha richiesto, attraverso un 
esplicito atto di indirizzo, che Nucleco garantisca la produzione di 
idonea documentazione volta a dare evidenza della coerenza delle 
procedure interne rispetto al vigente sistema normativo e dell’ese ­
cuzione della valutazione e gestione dei rischi operativi, assicurando 
inoltre pieno supporto all’azione del Dirigente Preposto alla reda­
zione dei documenti contabili societari di cui all’articolo 154 bis del 
decreto legislativo 58/1998 e successive modificazioni e integrazioni.

Nell’esercizio 2011, i rapporti intercorsi con la controllante, oltre a 
quelli di natura contrattuale per le attività di servizio rese a Sogin, 
hanno riguardato anche il supporto ricevuto nelle aree di staff, rego­
lato da apposito contratto di servizio.

Dalla sua costituzione, avvenuta nel maggio 19811, a oggi, Nucleco 
ha sviluppato processi e tecnologie idonei per la gestione dei rifiuti 
radioattivi, nel rigoroso rispetto della sicurezza e deH’ambiente e ga­
rantendo la massima affidabilità.

1 La costituzione della società Nucleco fu determinata con la delibera CIPE 
deli’11 luglio 1980 al fine di disporre di una struttura operativa idonea a e se ­
guire il servizio di gestione dei rifiuti radioattivi a media e  bassa attività.
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Nucleco ha chiuso l’esercizio 2011 con un valore della produzione 
pari a 14,3 milioni di euro (16,2 milioni nel 2010) e un utile al netto 
delle imposte di 1,0 milioni di euro (0,2 milioni nel 2010). Il margine 
operativo lordo ha registrato un valore di 0,7 milioni di euro (1,2 mi­
lioni nel 2010).

Il 28 marzo 2012 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
il progetto di Bilancio 2011 e il 26 aprile 2012 è stato approvato dal­
l’Assemblea degli Azionisti il Bilancio 2011.

La diminuzione dei margini è  dovuta essenzialmente ai minori affi­
damenti di contratti da parte della controllante.

All’inizio dell'anno si era valutata l’ipotesi di operare la modifica sta­
tutaria per procedere agli affidamenti diretti a Nucleco da parte dei 
due Soci attraverso la costituzione della cosiddetta “impresa co­
mune”, cosa poi non attuata a causa delle diverse interpretazioni 
emerse circa il concetto di “controllo congiunto” da parte dei Soci.

Questo ha ritardato l’acquisizione di contratti nei primi mesi del 2011.

Al fine di garantire l’integrazione tra Sogin e Nucleco e, nello stesso 
tempo, di assicurare la razionalizzazione delle policy tecniche azien­
dali di Sogin nella gestione e  nel funzionamento della società con­
trollata Nucleco, il 4 maggio 2011 è stato sottoscritto un accordo di 
cooperazione con la controllante, con scadenza 31 dicembre 2012, 
con il quale le due Società mettono reciprocamente a disposizione 
l’una dell’altra le competenze acquisite attraverso lo svolgimento di 
attività di comune interesse, al fine di realizzare una efficiente coo­
perazione nel perseguimento delle rispettive missioni aziendali.

L’accordo di cooperazione è stato sottoscritto con l’intento di svilup­
pare opportunità di collaborazione e coordinamento tra le parti per
lo svolgimento, nel settore della gestione dei rifiuti radioattivi, di atti­
vità di decommissioning e decontaminazione nucleare nel comune 
interesse di Sogin e Nucleco, anche al fine del miglioramento delle 
performance aziendali delle parti.

L’obiettivo del predetto accordo è una formazione altamente qualifi­
cata del personale che punti a un accrescimento delle com petenze 
dello stesso (e al suo riutilizzo anche per altre attività una volta ac­
quisito il know-how  specialistico), che solo Sogin, a livello nazionale, 
è in grado di offrire. Tale accordo prevede la possibilità di distaccare 
personale da Nucleco a Sogin e viceversa.

L’accordo di cooperazione ha già generato diversi “rapporti di colla­
borazione” tra Sogin e Nucleco per specifiche attività realizzate nei 
diversi siti.

Nel corso dell’anno è proseguito il processo di integrazione, soprat­
tutto nelle attività di staff. Infatti le attività connesse all’ICT sono state 
trasferite definitivamente a  Sogin e regolamentate nell’ambito del

contratto di servizio, mentre per la gestione e amministrazione del 
personale sono in corso trattative per l'applicazione a Nucleco del 
medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro della controllante.

A inizio anno sono ripresi i colloqui tra Nucleco ed ENEA atti a defi­
nire un accordo definitivo in merito ai contratti di concessione in uso 
degli impianti e alla ridefinizione della Convenzione. Dopo numerosi 
incontri, il 2 agosto 2011 sono stati sottoscrìtti:

-  la Convenzione che recepisce i dettami del nuovo corpo prescrit­
tivo, Nulla osta IMP/37/0;

-  il Contratto di concessione in uso degli impianti del Centro Ricerche 
Casaccia denominati ICS42 e ITLD22, scaduto nel settembre 2003;

-  l’atto integrativo al Contratto di locazione degli immobili ENEA in 
uso a Nucleco.

Va infine sottolineata la continua attività svolta da Nucleco a tutela della 
salute, della sicurezza sul lavoro e della protezione dell’ambiente.

La maggior parte delle attività di Nucleco è stata svolta nell’ambito 
del programma di decommissioning, sviluppato da Sogin per le cen­
trali nucleari di produzione dell’energia elettrica e gli impianti del ciclo 
del combustibile. Queste attività riguardano la caratterizzazione, il trat­
tamento, il condizionamento e la custodia dei materiali e rifiuti radio­
attivi (limitatamente all’impianto di Casaccia), la bonifica di aree e parti 
di impianto per gli altri siti e i servizi di supporto operativo al decom­
missioning, anche in tema di progettazione e sicurezza. Analoghe at­
tività di gestione dei rifiuti radioattivi e di supporto operativo sono state 
svolte per conto di ENEA presso il Centro Ricerche Casaccia.

Si ricorda che Nucleco è l'operatore nazionale designato dalla Con­
venzione con ENEA2 per l’espletamento del “Servizio integrato" di 
trattamento, condizionamento e stoccaggio di lungo termine dei rifiuti

2 La delibera CIPE del 1° marzo 1985 ha attribuito a ENEA la responsabilità 
della raccolta dei rifiuti radioattivi a media e bassa attività nonché la realizza­
zione e  la gestione dei relativi depositi temporanei. Il Consiglio di Ammini­
strazione di ENEA, con deliberazione assunta nella riunione dei 4 giugno 
1986, ha approvato l’istituzione del Servizio integrato di gestione dei rifiuti a 
media e  bassa attività provenienti da attività medico-sanitarie, di ricerca scien­
tifica e tecnologica e da altre attività non elettriche. Con la Convenzione sti­
pulata il 15 giugno 1989, e rinnovata il 2 agosto 2011, a seguito dell'emissione 
del Nulla osta del 15 aprile 2010, ENEA ha affidato a Nucleco l’esecuzione  
delle prestazioni relative all'attuazione del Servizio integrato di gestione dei 
rifiuti a media e  bassa attività provenienti da attività medico-sanitarie, di ricerca 
scientifica e  tecnologica e  da altre attività non elettriche. Inoltre, il decreto le­
gislativo n. 52 dei 6 febbraio 2007, di “attuazione della direttiva 2003/122/CE 
Euratom sul controllo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attività e  delle 
sorgenti orfane " stabilisce che “il Servizio integrato garantisce tutte le fasi del 
ciclo di gestione delle sorgenti non più utilizzate quali la predisposizione al 
trasporto, la caratterizzazione, l'eventuale trattamento-condizionamento e il 
deposito provvisorio. Il gestore del Servizio integrato è ¡’ENEA".

Le attività per Sogin ed ENEA
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radioattivi a media e bassa attività e  sorgenti radioattive prodotte nel 
Paese da attività industriali, di ricerca e medico-sanitarie.

il Servizio integrato è coordinato da ENEA, che acquisisce il titolo di 
proprietà dei rifiuti condizionati e quindi la responsabilità della loro 
custodia definitiva.

Nucleco è autorizzata, in conformità all’articolo 31 del decreto legi­
slativo 230/1995, alla raccolta di rifiuti radioattivi prodotti sul territorio 
nazionale nell’ambito del Servizio integrato.

Nucleco effettua inoltre, a livello nazionale, la m essa in sicurezza dei 
preparati radiferi utilizzati nella terapia medica nonché la bonifica di 
siti destinati ad attività di ricerca о di deposito.

Le operazioni compiute verso i Soci riguardano essenzialmente le 
prestazioni di servizi. Esse sono condotte in gestione ordinaria e sono 
regolate a condizioni di mercato, cioè alle stesse condizioni che sa­
rebbero applicate fra parti indipendenti. In ogni caso, tutte le opera­
zioni poste in essere sono state compiute nell’interesse di Nucleco.

Le attività per clienti diversi dai Soci

Nucleco, sulla base di un accordo quadriennale del 2010, fornisce 
servizi per il laboratorio presso il Centro Comune di Ricerca della 
Commissione europea nel Comune di Ispra (VA), che termineranno 
nei primi mesi del 2014.

Ai fini della gestione in sicurezza delle sorgenti ad alta attività e delle 
sorgenti orfane, attività regolata in base al decreto legislativo del 6 
febbraio 2007, n. 52, e svolta nell’ambito del Servizio integrato, Nu­
cleco ha definito con ENEA le caratteristiche tecniche ed economi­
che di un servizio di gestione delle grandi sorgenti. Nucleco è 
comunque già oggi in grado di offrire sul mercato soluzioni alterna­
tive che prevedono la cessione all’estero di tali sorgenti.

Ricerca e sviluppo

Risultano rilevanti anche sotto il profilo dello sviluppo e della ricerca 
le attività di Nucleco inerenti alla caratterizzazione radiologica.

Le metodiche di misura e analisi utilizzate per la progettazione ed 
esecuzione delle attività di caratterizzazione con il sistema NIWAS 
{,Nucleco Integrateci Waste Assay System) sono basate su un sistema 
integrato di tecniche di misura NDA (Non Destructive Assay) e DA 
{Destructìve Assay). Sebbene siano ormai consolidate e riconosciute 
a  livello internazionale, sono oggetto di continuo sviluppo al fine di 
rendere il sistema adeguato alle nuove richieste del mercato, risul­
tando un prezioso elemento di qualificazione per l’acquisizione di 
nuovi lavori.

Risultano, inoltre, di particolare rilevanza le seguenti attività di svi­
luppo nell’ambito della caratterizzazione radiologica:

-  la partecipazione alla stesura di normativa di settore in ambito UNI- 
CEN, in particolare sulle tematiche dei NORM (Naturally Occurring  
Radioactive Materials) e TENORM (Technologically Enhanced Na­
turally Occurring Radioactive Materials), di cui Nucleco è coordi­
natore. L’esperienza maturata su questa tematica è stata trasferita 
nell’ambito della stesura di “linee guida” a livello europeo;

-  la partecipazione ad attività internazionali di intercomparison, pro­
getti nell’ambito dei quali i laboratori partecipanti mettono a con­
fronto le metodiche di analisi e i risultati in modo da stabilire 
protocolli comuni di riferimento (NPL, National Physical Labora­
tory, Inglese, e IRSN, Institut de Radioprotection et de Sûreté Nu­
cléaire, francese);

-  lo sviluppo delle strutture tecnologiche dei laboratori di caratteriz­
zazione con l’acquisizione di un tomografo gam m a scanner, di 
uno spettrometro alfa e di nuovi spettrometri gam ma e X per mi­
sure sia DA sia NDA;

-  lo sviluppo di attività per la qualificazione del laboratorio chimico, 
in particolare per l'esecuzione di analisi delle fibre di amianto me­
diante microscopia ottica a contrasto di fase (MOCF);

-  l’attività relativa al progetto CARBOWASTE (caratterizzazione e 
trattamento della grafite irraggiata), inserito nel progetto “FP7” 
dell’Euratom. Il progetto ha una durata totale di quattro anni con 
termine nel 2012 e assum e rilievo ai fini del decommissioning della 
centrale di Latina;

-  le attività di sviluppo e m essa a punto di nuovi metodi per l’estra­
zione di radionuclidi alfa emettitori da matrici di varia natura.

Nucleco svolge, inoltre, attività di qualificazione delle malte cem en­
tizie necessarie al condizionamento e inglobamento dei rifiuti radio­
attivi, ai sensi della Guida tecnica n. 26 dell’Autorità di controllo, con 
applicazione dei risultati nell’ambito delle attività di decommissioning 
di Sogin, garantendo, al tempo stesso, un presidio tecnologico su 
una fase particolarmente rilevante del processo di condizionamento 
dei rifiuti radioattivi.

Il 26 maggio 2011 è stata em essa una nuova struttura organizzativa 
di I e II livello in accordo con le esigenze organizzative intervenute a 
seguito del trasferimento di due responsabili di I livello alla Società 
controllante (il responsabile di “Risorse umane e organizzazione” e 
il responsabile di "Ingegneria, wasfe management e decommissio­
ning”). Pertanto sono state ridefinite le responsabilità in capo alla 
Funzione “Risorse um ane e organizzazione” con la suddivisione 
delle attività e la creazione di due nuove Funzioni, “Sicurezza, qualità 
e responsabilità amministrativa” e “Gestione e amministrazione del 
Personale”. Le responsabilità connesse all’Area ICT sono state tra­
sferite alla Società controllante, come prestazione regolamentata nel­

Struttura organizzativa
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l’ambito del contratto di servizio. Per le attività di “Ingegneria, waste 
management e decommissioning” è stata assunta una risorsa di ele­
vato profilo tecnico, che già in passato aveva ricoperto ruoli di rilievo 
in Nucleco, e sono state ridefinite all’interno della suddetta Funzione 
le competenze e le responsabilità. Si è proceduto anche all’aggior­
namento del certificato di attestazione SOA (Società Organismi di 
Attestazione), nominando direttore tecnico il nuovo responsabile di 
“Ingegneria, wasfe management e decommissioning”.

Il 31 agosto 2011 è stato formalizzato l’incarico di Consulente per il 
trasporto di merci pericolose (decreto legislativo 40/2000) a  una ri­
sorsa dell’Area “Ingegneria e sorveglianza lavori".

Il 22 dicembre 2011 è stata modificata la struttura organizzativa delle 
tre Funzioni di business in conseguenza del trasferimento del re­
sponsabile del laboratorio chimico alla Società controllante; pertanto 
le attività relative alla gestione dei laboratori di qualificazione processi 
e del laboratorio chimico sono state riunificate in una unica area e 
trasferite alla Funzione “Caratterizzazione, radioprotezione e sorve­
glianza ambientale”. Inoltre, in ottem peranza alle prescrizioni del 
Nulla osta, il cui rispetto deve essere garantito dall'assetto procura­
torio esistente, è stata creata la Funzione “Gestione sito" con la re­
sponsabilità della conduzione delle installazioni del Centro, fermo 
restando che le campagne di trattamento sono gestite secondo le 
priorità e i programmi stabiliti dalla Funzione “Ingegneria, waste ma­
nagement e decommissioning”.

È stata completata la rlallocazlone di tutto il personale.

-  30 milioni di euro erogati a  luglio 2011, delibera ARG/elt 87/2011 ;
-  55 milioni di euro erogati a ottobre 2011 e 10 milioni di euro a no­

vembre 2011, delibera ARG/elt 130/2011.

Tutte le somme sono state incassate.

Si evidenzia inoltre che in data 30 marzo 2012, con la delibera 
ARG/elt 115/2012, Г Autorità ha dato disposizione alla Cassa Con­
guaglio per il Settore Elettrico di erogare a  Sogin 75 milioni di euro 
entro il 30 giugno 2012, di cui 35 milioni già incassati alla data del
18 maggio 2012.

La copertura del fabbisogno di cassa della commessa Global Partner­
ship, invece, è stata assicurata con due erogazioni da parte del Mini­
stero dello Sviluppo Economico per complessivi 60,6 milioni di euro.

Nel 2011 la gestione della liquidità ha generato circa 3,9 milioni di 
euro di interessi attivi (2,4 milioni nel 2010) raggiungendo un rendi­
mento complessivo del 2,4% (1,6% nel 2010), superiore al tasso 
medio annuo dell’Euribor a un mese, attestatosi all’1,2% (0,6% nel 
2010).

In tem a di “tesoreria statale” per le società non quotate e  totalmente 
possedute dallo Stato (disposta dall’articolo 18 del decreto legge 
78/2009, convertito in legge il 3 agosto 2009, e il cui regolamento at- 
tuativo è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 1° aprile 2010), 
è proseguito il monitoraggio sui conti correnti bancari di Sogin da 
parte del Ministero deN’Economia e delle Finanze.

A fine anno è stato conferito l’incarico di Esperto Qualificato di III 
grado, con decorrenza 1° gennaio 2012, a una risorsa interna già in­
caricata per lo svolgimento della sorveglianza fisica, in sostituzione 
di un consulente esterno.

Nel corso dell’anno sono state poste in essere operazioni di coper­
tura dal rischio cambio dei principali impegni in valuta estera.

La responsabilità sociale

La finanza aziendale

Le risorse finanziarie disponibili al 31 dicembre 2011 ammontano a 
circa 164 milioni di euro rispetto ai circa 143 milioni al 31 dicembre
201 0 .

La copertura del fabbisogno di cassa  della com m essa nucleare è 
stata assicurata dall’Autorità sulla base del piano finanziario tra­
sm esso da Sogin, e successivam ente aggiornato nel corso del­
l’anno. L’Autorità ha dato m andato alla C assa Conguaglio per il 
Settore Elettrico di assegnare a Sogin:

-  40 milioni di euro erogati a gennaio 2011, delibera ARG/elt 
236/2010;

-  20 milioni di euro erogati ad aprile 2011 e 30 milioni di euro erogati 
a giugno 2011, delibera ARG/elt 34/2011 ;

Nel 2011 Sogin ha pubblicato la prima edizione del Bilancio di so­
stenibilità che, coerentemente con le scelte aziendali in materia di 
rendicontazione e trasparenza verso gli stakeholder, sostituisce il Bi­
lancio sociale. Al concetto di “responsabilità sociale” si aggiunge, 
quindi, quello di “sostenibilità” per sottolineare, oltre che l’impegno 
di Sogin a svolgere responsabilmente le sue attività, anche quello a 
realizzare una “società più sostenibile”, in cui:

-  la sicurezza sia garantita a tutti i cittadini e le popolazioni locali;
-  l’ambiente sia salvaguardato;
-  le generazioni future siano tutelate.

Il Bilancio di sostenibilità è un docum ento ufficiale, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione e  attestato da una Società di revisione 
esterna, che viene pubblicato annualmente sul sito internet di Sogin, 
per essere fruibile da tutti i soggetti interessati.
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I! documento offre un quadro complessivo dell’organizzazione e con­
tiene un’informativa sulle strategie, sulla governance, sui rischi e sulle 
opportunità aziendali, collegandole alle performance economico-fi- 
nanziarie, sociali e ambientali di Sogin. I risultati al 31 dicembre 2010 
e le principali informazioni relative al primo sem estre 2011 sono con­
frontati con quelli dei due anni precedenti. Nel documento sono pe­
raltro pubblicati i dati qualitativi e quantitativi sulla salute e sicurezza 
dei lavoratori, sia convenzionale sia radiologica, e quelli risultanti 
dalle analisi radiologiche effettuate sulle matrici ambientali. Si se ­
gnala che, come negli anni precedenti, i valori rilevati per il 2010 rien­
trano ampiamente entro i limiti di legge con effetti irrilevanti dal punto 
di vista radiologico.

Il documento fornisce, inoltre, i dati e le informazioni più significative 
riferiti all'attività di gestione dei rifiuti radioattivi della controllata Nu­
cleco SpA.

Il Bilancio di sostenibilità è stato predisposto avendo a riferimento le 
linee guida GRI-G33, definite nel 2006, e GRI-G3.1, definite a marzo
2011, attestandosi a un livello di applicazione B+, e in conformità 
allo standard AA1000 AccountAbility Principles Standard 2008 
(“AA1000APS - 2008”), emanato da AccountAbility (Institute of Social 
and Ethical Accountability).

Per consentire a tutti i soggetti interessati di esprimere il proprio giu­
dizio ed eventuali approfondimenti circa la rispondenza del Bilancio 
di sostenibilità ai principi di garanzia e  qualità delle informazioni for­
nite, si segnala che, sin dalla edizione 2010, è stato predisposto un 
apposito questionario scaricabile dal sito internet della Società.

Il questionario consente alla Società di ricevere suggerimenti utili per 
chiarire e migliorare i contenuti delle prossime edizioni del Bilancio 
di sostenibilità.

Lo stakehoider engagement è un processo strutturato e continuo di 
coinvolgimento degli interlocutori di un’organizzazione, ritenuti stra­
tegici per una corretta gestione delle attività istituzionali. Tale processo 
è tipicamente adottato dalle organizzazioni che svolgono attività ad 
alto valore economico, sociale e ambientale e la sua attuazione è rac­
comandata anche dagli organismi internazionali del settore nucleare: 
dall’IAEA (ONU), dal NEA (OCSE) e dall’Euratom (UÈ).

’ La Global Reporting Initiative (Gfìl) è  un'organizzazione intemazionale creata 
nel 1997 con l'obiettivo fondamentale di fornire linee guida per la rendicon- 
tazione delle performance economiche, sociali, ambientali e  sulla gover­
nance aziendale. La sua missione è permettere una visione condivisa di 
concetti, linguaggi e standard per rendicontare in maniera chiara e traspa­
rente la sostenibilità delle singole organizzazioni, in considerazione del fatto 
che la trasparenza sugli impatti ambientali ed  economici è una componente  
fondamentale nella gestione di relazioni efficaci con pubblici influenti e  sta­
keholder.

Nello sviluppo di un processo di engagement queste organizzazioni 
individuano una modalità per conoscere a fondo l’ambiente di riferi­
mento in cui una Società opera, che semplifica la comprensione e 
la gestione dei rischi generati da eventuali disallineamenti fra inte­
ressi e aspettative reciproci e sostiene la reputazione e la leadership  
in ambienti complessi e, spesso, mutevoli.

Per Sogin, sviluppare e sostenere una reputazione basata sulla vici­
nanza degli interessi reciproci e sulla sua affidabilità è un elemento 
strategico per supportare l’avanzamento delle attività, non solo in 
un’ottica di perfezionamento delle politiche e dei processi aziendali 
che sostengono e caratterizzano la relazione con lo stakehoider coin­
volto, ma anche contribuendo a identificare e generare un clima di 
fiducia e consenso indispensabile a proseguire con le bonifiche am ­
bientali dei siti nucleari. Nel 2011 Sogin ha continuato e consolidato 
il processo di stakehoider engagement avviato nel 2010 sviluppan­
dolo ulteriormente per coinvolgere le imprese locali e le loro rappre­
sentanze territoriali, riconoscendo loro il ruolo strategico per il 
sistema Sogin sia per il contributo che danno allo svolgimento delle 
attività, in qualità di fornitori di servizi ed esecutori di opere, sia in 
quanto parte del tessuto socio-economico delle comunità locali dei 
territori di riferimento.

Gli obiettivi principali del processo sono stati:

-  sviluppare una nuova relazione con le associazioni territoriali delle 
imprese locali per valorizzare il ruolo socio-economico del­
l'Azienda nelle comunità locali di riferimento, massimizzando il tra­
sferimento di valore ai territori e ampliando le opportunità di lavoro 
delle imprese locali;

-  migliorare la performance economico-industriale dell’organizza­
zione, sostenendo lo sviluppo del sistema di qualificazione e di 
acquisizione di beni, servizi e lavori;

-  sostenere la relazione con le istituzioni locali e fornire contenuti 
per la comunicazione basati su fatti concretamente realizzati.

Il programma di attività è stato realizzato attraverso il perfeziona­
mento e l’attuazione di 14 protocolli d ’intesa con altrettante associa­
zioni territoriali delle imprese di Confindustria, Ance, Confapi, Lega 
delle cooperative e ConfCooperative, delle sette Province in cui 
Sogin svolge le proprie attività. Tali protocolli sono stati elaborati sulla 
base delle effettive esigenze em erse durante le attività di confronto 
realizzate nel 2010 e contengono una serie di iniziative da svolgere 
in partnership con le associazioni firmatarie e da rivolgere alle im­
prese locali, alle istituzioni e, più in generale, alle comunità locali di 
riferimento.
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Attività istituzionale e rapporti con il territorio

In occasione del perfezionamento dei suddetti protocolli d'Intesa 
sono stati organizzati, presso I rispettivi territori, incontri pubblici alla 
presenza del Vertice aziendale, delle associazioni territoriali delle im­
prese, delle Istituzioni e delle Imprese locali.

Successivamente, in attuazione dei protocolli d ’intesa, perfezionati 
tra maggio e luglio 2011 con le associazioni territoriali delle imprese, 
è stato organizzato un road-show  di quattro conferenze di presenta­
zione del Piano industriale di Sogin ai territori.

Alle conferenze, che si sono tenute:

-  I’8 novembre a Trino;
-  il 9 novembre a Caorso;
-  il 10 novembre a Rotondella (MT);
-  I’11 novembre a Latina

sono stati invitati, oltre alle imprese locali e alle loro associazioni ter­
ritoriali, i rappresentanti delle istituzioni e delle Organizzazioni sinda­
cali locali, incluse le RSU di sito.

Durante le conferenze Sogin ha annunciato l’intenzione di svolgere, 
nel 2012, un’attività di coinvolgimento strutturato rivolta alle Organiz­
zazioni sindacali per rendere più innovative le relazioni industriali.

A ciascuna delle quattro conferenze è  stato dato ampio risalto presso 
l’opinione pubblica attraverso l’azione informativa dei media locali.

Con le associazioni che hanno perfezionato I protocolli con Sogin 
sono state attuate iniziative rivolte alle imprese associate, per esempio 
la promozione dell’Elenco operatori economici e dell’Albo fornitori, la 
formazione e l’assistenza. Inoltre, sono state diffuse le nuove politiche 
di acquisizione di beni, servizi e lavori di Sogin e i risultati semestrali 
e annuali conseguiti nel 2011, mediante la pubblicazione sia di una 
newsletter Indirizzata alle associazioni territoriali delle imprese sia di 
articoli su riviste specializzate.

Il 18 ottobre 2011 Sogin si è associata a Unindustria (Unione degli 
industriali di Roma, Frosinone, Rieti e  Viterbo) e ha perfezionato con 
essa un protocollo d ’intesa. Il 19 novembre 2011 Unindustria ha or­
ganizzato una conferenza in cui la Società si è presentata agli altri 
associati e ha illustrato sia il Piano industriale 2011-2015 sia le nuove 
politiche e i nuovi strumenti di acquisizione di beni, servizi e lavori.

A fine 2011 sono stati avviati i primi contatti con l’Olce, l’Associazione 
delle organizzazioni di ingegneria, di architettura e di consulenza tec­
nico-economica e con Assistal, l’Associazione nazionale costruttori 
d'impianti. Con quest’ultima, a gennaio 2012, è stato perfezionato 
un protocollo d ’intesa.

Sono stati presi contatti con tutte le Organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative per la stipula di un protocollo di Respon­
sabilità sociale; nello specifico sono stati incontrati i segretari generali 
di Cgil, Cisl, Ugl e Uil.

Per quel che riguarda le attività di relazioni istituzionali, si segnalano 
i seguenti eventi:

-  audizione presso l'VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici) della Camera dei deputati (settembre 2011);

-  audizione presso le Commissioni riunite: Vili (Ambiente, territorio 
e  lavori pubblici) e  X (Attività produttive, commercio e turismo) (set­
tembre 2011);

-  audizione presso la Commissione bicamerale d ’inchiesta sulle At­
tività illecite connesse al ciclo dei rifiuti (ottobre 2011);

-  audizione presso la X Commissione (Attività produttive, commercio 
e turismo) della Camera dei deputati: “Indagine conoscitiva sul 
ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferi­
mento al settore energetico" (dicembre 2011);

-  tavoli della trasparenza con la Regione Piemonte (febbraio 2011 e 
dicembre 2011);

-  tavolo della trasparenza con la Regione Campania (novembre 2011);
-  cabina di regia con la Regione Basilicata (aprile 2011);
-  audizione presso la Commissione Ambiente della Provincia di La­

tina (luglio 2011);
-  incontri periodici con le Regioni Campania, Lazio, Piemonte, Emi­

lia-Romagna e Basilicata, Province e Comuni di riferimento e  Arpa 
(Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente) competenti;

-  stipula di un protocollo di legalità, nel marzo 2011, con prefetture 
di riferimento per consentire maggiori e più approfonditi controlli 
relativi alle infiltrazioni mafiose;

-  stipula di un accordo, reso operativo nel febbraio 2012, con il Co­
mando dei Carabinieri per la tutela dell’ambiente (CCTA), al fine di 
sviluppare la collaborazione in tutte le fasi del ciclo di gestione delle 
sorgenti radioattive non più utilizzate, cosiddette “sorgenti orfane”.

Con l’insediamento dell’attuale Consiglio di Amministrazione, nomi­
nato il 13 ottobre 2010, è stata avviata una profonda riorganizzazione 
della struttura aziendale che ha portato a una ridefinizione delle po ­
licy  di committenza finalizzate a rendere più trasparenti ed efficienti 
i processi di approvvigionamento e le procedure di gara attraverso 
una netta inversione di tendenza rispetto al passato, che si è sostan­
ziata in un deciso aumento del ricorso alle assegnazioni mediante 
gara e nel conseguente sensibile ridimensionamento dei cosiddetti 
“affidamenti diretti” e delle varianti contrattuali.

Nel corso del 2011 sono stati emessi più di 1.300 ordini per un valore 
di circa 148 milioni di euro, il 53% in più rispetto al 2010 (96,8 milioni

Attività contrattuale e disciplina di riferimento
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di euro). Di questi, 24,6 milioni di euro sono stati assegnati per ac­
cordi intercompany, affitto sede e canone ENEA. La percentuale dei 
restanti contratti assegnati tramite gara è passata dal 34% del 2010 
all 80% del 2011.

Per perseguire al meglio i sopra citati obiettivi di trasparenza, di razio­
nalizzazione e di efficienza, è stata avviata una serie di attività finalizzate 
a omogeneizzare e semplificare la documentazione di gara definendo 
appositi standard aziendali, volti a  garantire la massima tracciabilità, 
sin dalla fase di selezione dei fornitori, e  a uniformare le selezioni stesse 
per categorie merceologiche, con conseguente sostanziale amplia­
mento della platea dei soggetti imprenditoriali coinvolti.

È stato em esso un regolamento unico in materia di appalti di lavori, 
forniture e servizi, in sostituzione dei tre precedentemente in vigore. 
Sono stati poi emessi, in sostituzione dei vecchi capitolati di appalto, 
sia le Condizioni generali di appalti di lavoro, servizi e forniture, sia 
gli schemi tipo di contratto di appalto per lavori, servizi e forniture. Al 
fine di assicurare la massima trasparenza, tutta la summenzionata 
documentazione è stata pubblicata nel sito istituzionale ed è acces­
sibile a tutti gli utenti.

Conseguentemente all’entrata in vigore del nuovo regolamento di 
attuazione del codice degli appalti decreto del Presidente della Re­
pubblica 207/2010, il sistema di qualificazione Sogin è stato comple­
tamente rivisitato e sviluppato in relazione alle nuove disposizioni 
legislative.

In particolare, sono stati istituiti, ai sensi dell'articolo 125 del decreto 
legislativo 163/2006, elenchi di operatori economici per l’affidamento 
di lavori, servizi e forniture inferiori alla soglia di 150.000 euro. Gli 
elenchi sono suddivisi tra sede centrale e siti e ricomprendono la 
quasi totalità delle attività aggiudicate da Sogin. La validità è trien­
nale, l’iscrizione è aperta a tutti gli operatori economici, gli inviti sono 
effettuati a rotazione mediante scorrimento sistematico.

Al contempo, conseguentemente al ricorso a Consip, è stato pub­
blicato un avviso sulla decadenza dell’Albo per “forniture e servizi”.

I preesistenti Albi per “lavori” e “prestazioni di ingegneria” sono stati 
soppressi e sostituiti da nuove regolamentazioni. Al riguardo, le 
nuove regolamentazioni prevedono lo snellimento e la semplifica­
zione procedurale dell’/ier di qualificazione. Le categorie di lavora­
zioni previste dall’Albo sono coerenti con quelle previste dal sistema 
di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici. I requisiti di qua­
lificazione per ingegneria sono stati mutuati dal sistema di norma ap­
plicato per i settori affini del petrolchimico e farmaceutico, al fine di 
ottenere una più ampia apertura di mercato a favore degli operatori 
economici.

II 2011 è stato, inoltre, caratterizzato da un maggior ricorso a Consip, 
in applicazione di quanto previsto all’articolo 3 comma 15 della 
Legge Finanziaria 2008.

Aderire a tale sistema ha significato la razionalizzazione e l’ottimiz­
zazione dei processi di approvvigionamento, attraverso l’utilizzo del 
mercato elettronico e l’adesione alle Convenzioni.

In particolare, nel corso del 2011 sono stati effettuati acquisti sulla 
piattaforma Consip per complessivi 41 milioni di euro (55 procedure), 
di cui circa 30 milioni di euro per l'attivazione delle Convenzioni Glo­
bal Service per sette siti.

Infine, Sogin ha avviato il nuovo sistem a di eProcurement, attual­
mente utilizzato per la gestione delle gare in economia di importo in­
feriore a  200.000 euro, che consente la semplificazione delle 
procedure garantendo una maggiore tracciabilità del processo di ap­
provvigionamento.

Nell’ambito degli adempimenti previsti dal decreto legislativo 
163/2006, Sogin ha ottemperato costantemente agli obblighi di co­
municazione nei confronti dell’Autorità di vigilanza sui contratti pub­
blici (cfr. articolo 7, com ma 8, decreto legislativo 163/2006 e sue 
modifiche e integrazioni). Al riguardo sono anche stati attribuiti tutti 
i Codici identificativi gara (Cig) dei contratti soggetti agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari introdotti dalla legge 136/2010 e sue 
modifiche e integrazioni. I controlli dei requisiti di ordine generale 
degli aggiudicatari delle procedure a evidenza pubblica sono stati 
effettuati sistematicamente per tutti gli affidatari, In accordo con la 
best practice  delle principali stazioni appaltanti italiane.

Al fine di applicare una corretta ed efficace politica di prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata, nel m ese di 
marzo del 2011, alla presenza del Presidente, ambasciatore Gian­
carlo Aragona, e deH’Amministratore Delegato, Ingegnere Giuseppe 
Nucci, è stato sottoscritto un protocollo di legalità tra Sogin e i prefetti 
delle sette Province interessate dai lavori di decommissioning degli 
impianti nucleari (Alessandria, Caserta, Latina, Matera, Piacenza, 
Roma, Vercelli), finalizzato a  garantire una rapida e corretta esecu­
zione delle attività di prevenzione e controllo.

Il protocollo, di durata triennale, prevede le verifiche antimafia per 
l’intera filiera di imprese e fornitori che eseguiranno lavori negli im­
pianti nucleari gestiti da Sogin, anche per appaiti di importo inferiore 
alle attuali soglie comunitarie. Il limite, infatti, si abbassa da 5.000.000 
a 250.000 euro per lavori e da 400.000 a 150.000 euro per servizi e 
forniture. In particolare, il protocollo estende le suddette verifiche al 
sub-appalti e ai sub-contratti per opere e lavori, e ai sub-affidamenti 
di prestazioni maggiormente a  rischio di Infiltrazioni mafiose, indi­
pendentemente dal loro valore. L’acquisizione delle informazioni an­
timafia è  es tesa  anche alle prestazioni non inquadrabili nel 
sub-appalto e ritenute sensibili, quali trasporto di materiali a disca­
rica, trasporto e smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra, ma­
teriali inerti, calcestruzzo, ferro lavorato e noli di macchinari.
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Rapporti con le parti correlate

I rapporti con l’unica Impresa controllata, Nucleco, sono avvenuti a 
normali condizioni di mercato e vengono qui di seguito riassunti.

(euro) 2011 2010 Variazione

Crediti verso controllate - commerciali 731.801 1.075.683 -343,882

Debiti verso controllate - commerciali 4.884.556 4.580.121 304.435

Altri ricavi verso controllate 229.576 469.694 •240.118

Acquisti da controllate 1.445.000 1.445.000

Costi p e r  servizi d a  c o n tro lla te  9 .0 0 7 .8 9 1  9 .9 2 5  0 8 9  9 1 7  198

Si evidenzia inline che Sogin intrattiene rapporti di natura commer­
ciale, a normali condizioni di mercato, con Enel SpA, Enel Facility 
Management SpA, Enel Distribuzione SpA ed Enel Servizi Srl, che 
come Sogin fanno capo al Ministero deH’Economia e delle Finanze, 
e con CESI SpA, di cui Sogin ha detenuto il 2% del capitale sociale 
fino a novembre 2011, ma che per Sogin non rappresentano parti 
correlate.

ATTIVITÀ DELLA COMMESSA NUCLEARE

I processi autorizzativi e i connessi rapporti con i princi­
pali soggetti istituzionali

I processi autorizzativi del 2011 sono stati sviluppati sostanzialmente 
in linea con gli obiettivi fondamentali della programmazione generale 
aziendale.

In generale si può ascrivere all'iniziativa autorizzativa dell’anno 2011, 
pur negli intervenuti avvicendamenti organizzativi, l’aver stabilito e 
mantenuto una buona intesa con i principali interlocutori istituzionali 
sulle priorità e sulle modalità di sviluppo dei processi autorizzativi. 
Tuttavia la carenza di risorse delle autorità competenti, in particolare 
di ISPRA e del Ministero dello Sviluppo Economico, ha sensibil­
mente penalizzato anche le migliori Intenzioni delle parti sul piano 
temporale.

I principali processi autorizzativi si incentrano sul mantenimento in 
sicurezza, sugli aspetti organizzativi di centrali e impianti e sulle

istanze di disattivazione; per queste ultime lo stato di avanzamento
nel 2011 è il seguente:

-  concluse le istruttorie tecniche con ISPRA ai fini dell’approvazione 
delle istanze di disattivazione di Trino e Garigliano, si prevede che 
i decreti di autorizzazione alla disattivazione possano essere rila­
sciati entro il 2012;

-  trasm essa alle autorità competenti l’istanza di disattivazione di Tri- 
saia sviluppata sulla base dello studio di decommissioning svilup­
pato con il supporto della società britannica UKAEA Ltd.

Nel corso dell’anno sono state, invece, rilasciate le seguenti principali
autorizzazioni.

Casaccia:
-  decreto ministeriale per l’autorizzazione aH’adeguamento dei locali 

OPEC2 a deposito rifiuti radioattivi (unico deposito di III categoria 
autorizzato in Italia per rifiuti non condizionati);

-  approvazione ISPRA del piano operativo di trattamento e condi­
zionamento, presso le installazioni Nucleco, dei rifiuti solidi deri­
vanti daN’impianto Plutonio.

Trisaia:
-  licenza di trasporto in Italia del cask  AREVA, rilasciata da ISPRA;
-  decreto di compatibilità ambientale per il “prodotto finito”;
-  autorizzazione ISPRA per manutenzione overpack-,
-  benestare ISPRA per il trattamento di ulteriori tre container con ri­

fiuti metallici;
-  approvazione ISPRA del programma di ispezione e controllo dei 

rifiuti radioattivi;
-  approvazione ISPRA per l’esercizio del nuovo gruppo di continuità 

da 30 kVA;
-  autorizzazione enti locali per la bonifica della Fossa 7.1 ;
-  proroga DIA per l’esercizio della pressa compattatrice e della cen­

trale mobile di betonaggio;
-  benestare per la modifica della rete idrica antincendio (manuten­

zione straordinaria).

Garigliano:
-  inviata a ISPRA la documentazione costituente l’aggiornamento 

complessivo del plano di disattivazione;
-  rilasciato il decreto ministeriale per l’adeguam ento del sistema 

idrico di centrale;
-  autorizzazione ISPRA sul sistema elettrico di cantiere.

Latina:
-  23 autorizzazioni richieste e ottenute per l’abbattimento del pontile 

(primo edificio convenzionale di rilievo);
-  decreto di compatibilità ambientale (VIA) per la disattivazione della 

centrale di Latina, rilasciato dal Ministero deH’Aimbiente, della Tu­
tela del Territorio e del Mare.
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Trino:
-  decreto ministeriale di approvazione modifica di impianto WOX;
-  benestare per attività preparatorie per la misura degli elementi di 

combustibile;
-  verifica di ottemperanza alla prescrizione n. 9 del decreto DSA- 

DEC-2008-1733;
-  assunzione di responsabilità civile per trasporti di materie nucleari 

(ai sensi deH’articolo 16 della legge 1860/1962);
-  atto di approvazione del Regolamento di esercizio ai sensi dell’ar­

ticolo 46 del decreto legislativo 230/1995 e sue modifiche e inte­
grazioni;

-  verifica di ottemperanza alla prescrizione n. 3 del decreto DEC- 
VIA-1264.

Caorso:
-  approvazione ISPRA per sostituzione rivelatori di fumo;
-  decreto ministeriale revoca articolo 48 (riduzione numero dei turni 

del personale);
-  nulla osta alla rimozione del dispositivo di protezione fisica presso 

il nodo di scambio internodale per la stazione di Caorso per ces­
sata emergenza;

-  istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico (legge 
241/1990);

-  verifica di ottemperanza (V0  299) alla prescrizione n. 3 del decreto 
DEC/VIA 1264 del 31 ottobre 2011, convocazione riunione VIA del
27 ottobre 2011 ;

-  istruttoria integrata della Fase di Valutazione articolo 12 legge re­
gionale 40/1998 e Valutazione d’incidenza inerente al progetto “In­
terventi di riqualificazione paesaggistico-ambientale con 
contestuali interventi a carattere estrattivo in località Brusaschetto 
Nuovo in Comune di Camino (AL)’’, invio determinazione dirigen­
ziale n. 465 del 2 novembre 2011 ;

-  assunzione di responsabilità civile per trasporti di materiali nucleari 
(ai sensi dell'articolo 16 della legge 1860/1962);

-  atto di approvazione del Regolamento di esercizio ai sensi dell'ar­
ticolo 46 del decreto legislativo 230/1995 e sue modifiche e inte­
grazioni;

-  parere/avviso favorevole alla modifica deH’autorizzazione relativa 
alle spedizioni di maggiore quantità di rifiuti radioattivi;

-  verifica di ottemperanza alla prescrizione n. 3 del decreto 
DEC/VIA/1264.

Bosco Marengo:
-  approvazione Programma garanzia qualità di sito;
-  approvazione Piano operativo della ventilazione e sistemi ausiliari;
-  approvazione procedura di verifica dello stato di conservazione 

dei contenitori dei rifiuti;
-  approvazione tempistica di emissione dei Rapporti di caratterizza­

zione;
-  approvazione Piano operativo per la gestione dei rifiuti presenti 

nel BLD 8.

Saluggia:
-  decreto ministeriale 18 gennaio 2011 di autorizzazione alla m essa 

in esercizio del nuovo sistema di approvvigionamento idrico;
-  approvazione Piano operativo per “Caratterizzazione trattamento 

e condizionamento di materiali provenienti dalla bonifica della pi­
scina deirimpianto Eurex” - attività di qualificazione;

-  approvazione demolizione edificio 600/B;
-  approvazione della manutenzione straordinaria strutture civili edi­

ficio 2000;
-  approvazione del trattamento grandi componenti/rifiuti metallici 

provenienti dalla bonifica della piscina del combustibile - attività 
di pre-caratterizzazione;

-  trasmissione del decreto ministeriale di autorizzazione all’impiego 
di un’area aggiuntiva per la sosta dei contenitori di trasporto di 
combustibile nucleare irraggiato;

-  autorizzazione all’allontanamento incondizionato delle guaine im­
permeabilizzanti tetti;

-  parere favorevole dei Vigili del Fuoco sulla valutazione del progetto 
del deposito D2.

Nel corso del 2011 vi è stato un incremento, in termini di volumi, delle 
attività di decommissioning rispetto al 2010.

È stata avviata e completata la demolizione anticipata del pontile. 
Sono state completate le opere civili del nuovo deposito temporaneo 
dei rifiuti radioattivi; la realizzazione degli impianti tecnologici e il 
completamento del deposito stesso sono stati riprogrammati al 2012 
per maggiori difficoltà operative (riparazione microfessurazioni). È 
stato completato lo smontaggio delle condotte superiori. È in avan­
zata fase di realizzazione il sistema di estrazione e trattamento dei 
fanghi radioattivi. Sono in corso la progettazione e l'autorizzazione 
per la realizzazione del nuovo impianto di trattamento degli effluenti 
liquidi. È stata effettuata la consegna dei primi contenitori per i rifiuti 
radioattivi. Sono riprese le attività di progettazione per lo smantella­
mento dei boiler.

È stata completata la realizzazione del nuovo deposito temporaneo 
per i rifiuti radioattivi, sono in via di ultimazione le attività di finitura 
relative all’adeguam ento a deposito dell’edificio ex diesel e sono in 
corso le attività di realizzazione dell’edificio di contenimento e degli

L’avanzamento delle attività di disattivazione

I fatti salienti del 2011 sono di seguito riassunti. 

Centrale di Latina

Centrale del Garigliano
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impianti per la bonifica delle trincee. Sono iniziate le attività prope­
deutiche per l’abbattimento del camino, in ritardo per problematiche 
con l'appaltatore. È in corso la committenza e l'autorizzazione per la 
realizzazione del nuovo Radwaste.

Centrale di Trino

Durante l’anno 2011 sono proseguite le attività relative all’impianto 
di trattamento delle resine dei purificatori con la tecnica della wet 
oxidation. Sono stati acquistati i contenitori per rifiuti radioattivi a 
media e bassa attività ed è stata com pletata l’installazione delle val­
vole di isolamento per adeguare l’impianto di ventilazione dell'edi­
ficio reattore alle richieste ISPRA. È in corso di completamento la 
progettazione per l’adeguam ento di edifici esistenti in depositi prov­
visori per lo stoccaggio dei rifiuti prodotti dallo smantellamento. 
Sono in fase avanzata le attività per definire le modalità e la com ­
mittenza per lo smantellamento dell’isola nucleare; sono iniziate le 
attività preparatorie per il trasporto del combustibile; nel 2012 sarà 
em esso il bando per lo smantellamento del circuito primario (esclusi 
vessel e internai). Si ricorda che il proseguimento delle attività è pe­
santemente condizionato dall’approvazione dell’istanza generale di 
smantellamento.

Centrale di Caorso

A tutto il 2011 sono state smantellate 5.800 tonnellate di componenti 
neH’edificio turbina (quantità risultata maggiore del preventivo iniziale 
di 5.500 tonnellate). Nel 2012 saranno completate le attività minori 
di smantellamento, la decontaminazione e la sistemazione dei com ­
ponenti smantellati. È stata completata la sostituzione delle batterie 
e sono in corso gli ultimi cicli di bonifica resisi necessari sui trasfor­
matori contenenti PCB. Sono stati predisposti i documenti di gara 
per lo smantellamento dell’edificio Off-Gas. È stata com pletata la 
qualifica del processo per il trattamento dei rifiuti a bassa  attività 
presso Studsvik in Svezia e sono iniziate le attività di trattamento; è 
stata effettuata la maggior parte dei trasporti, la cui conclusione è 
prevista per giugno 2012. È stata completata la progettazione per il 
trattamento delle resine con la tecnica della wet oxidation ma il con­
tratto è stato sospeso in attesa dei risultati delle prove dell’analogo 
sistema in fase di realizzazione a Trino, È stata avviata la fase di pro­
gettazione per l'utilizzo dell’edificio turbina quale buffer per i rifiuti ra­
dioattivi, e permettere così la ristrutturazione dei depositi ERSMA ed 
ERSBA. È stata completata la consegna del primo ordine di conte­
nitori per i rifiuti radioattivi a media e bassa attività. Su richiesta ISPRA 
è stato predisposto e inviato l’aggiornamento al 31 dicembre 2010 
dei documenti a supporto dell’istanza; sono stati inoltre predisposti 
e inviati a ISPRA i seguenti documenti: bozza di nuove Prescrizioni 
tecniche, Piano operativo per lo svuotamento delle piscine del com­
bustibile, revisione dei Presupposti tecnici per il nuovo Piano di emer­
genza esterna. Anche per Caorso ulteriori ritardi nell’approvazione

dell’istanza di smantellamento si ripercuoteranno direttamente sul 
proseguimento delle attività,

Contenitori per rifiuti radioattivi a bassa e media attività per 
le centrali

Nell'ambito del contratto per la fornitura di contenitori per rifiuti ra­
dioattivi a bassa e media attività, si segnala il completamento della 
consegna di 900 contenitori cilindrici (da 440 litri) e 180 contenitori 
prismatici.

È iniziata ed è in fase di completamento la realizzazione del sistema 
di contenimento per lo smantellamento dei serbatoi interrati Waste 
A&B. Nel 2011 è stata ottenuta l’autorizzazione a fronte dell’articolo
28 del decreto legislativo 230/1995, con prescrizioni, per l’adegua­
mento a deposito dell’edificio OPEC2; è  stata rivista la progettazione 
degli impianti ed è stata avviata la committenza all’inizio del 2012. 
Sono in corso le attività autorizzative per il proseguimento dello 
smantellamento delle scatole a  guanti e il completo smantellamento 
dei serbatoi interrati Wasfe A&B. Proseguono le attività di condizio­
namento e trattamento rifiuti pregressi e di sistemazioni logistiche.

Durante l’anno 2011 sono proseguite le attività di trattamento e si­
stemazione dei rifiuti solidi (progetto SIRIS) per eseguire le quali è 
utilizzata la pressa Nucleco per la super-compattazione. È stata ela­
borata e inviata, a luglio 2011, l’istanza generale di smantellamento. 
È stato annullato per irregolarità della ditta aggiudicataria il contratto 
per la bonifica della fossa irreversibile, assegnato alla seconda clas­
sificata; a metà del 2012 è previsto l'avvio delle attività in sito. È stato 
inviato a ISPRA il Rapporto di progetto particolareggiato (Rpp) per 
la terza fase della bonifica della fossa 7.1. È stato annullato, in auto­
tutela, il contratto per la realizzazione deirimpianto di solidificazione 
del prodotto finito (soluzione uranio-torio ad alta attività). È stato 
em esso il nuovo bando di gara con un importo a base d’asta infe­
riore al precedente, aggiudicato a maggio 2012. Proseguono le atti­
vità per le sistemazioni logistiche (in fase di completamento la nuova 
cabina elettrica). È stato inviato a ISPRA il Rpp relativo allo stoccag­
gio a  secco del combustibile Elk River.

Durante l’anno 2011 sono proseguite le attività di caratterizzazione 
radiologica dei rifiuti e  si sono avviate quelle relative alla caratteriz­
zazione dell’impianto. Sono state avviate in anticipo rispetto alle pre­

Impianti di Casaccia (OPEC1, OPEC2, IPU)

Impianto di Trisaia (ITREC)

Impianto di Saluggia (Eurex)
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visioni (in regime di certificazione con ISPRA) le attività di realizza­
zione delle opere civili del deposito temporaneo D2 per i rifiuti radio­
attivi. A seguito del nuovo bando è stata em essa la richiesta di offerta 
per la realizzazione dell’impianto di cementazione del rifiuti liquidi ad 
alta attività (con una base d ’asta Inferiore di circa 10 milioni di euro 
rispetto al precedente bando), che si prevede di aggiudicare nella 
prima metà del 2012.

Im pianto  di B osco M arengo

Durante l’anno 2011 si sono completate le attività di trattamento del 
materiali provenienti dallo smantellamento del ciclo produttivo e sono 
Iniziate le attività di smantellamento dei sistemi ausiliari, in particolare 
dell'impianto di ventilazione. A seguito di un evento incidentale ri­
guardante la macchina pallinatrice, tali attività saranno completate 
nella seconda metà del 2012, in ritardo rispetto ai tempi previsti. 
Sono Inoltre stati completati i lavori di adeguamento del BLD11 a sta­
zione di buffer provvisorio per i rifiuti pregressi o quelli prodotti dalla 
disattivazione. Sono proseguite nel contempo le attività di adegua­
mento del locale B106 a deposito temporaneo per rifiuti radioattivi. 
Sono altresì iniziate le attività di predisposizione per il trattamento e 
la sistemazione dei rifiuti.

La gestione del combustibile irraggiato e delle materie 
nucleari

I p rogram m i p er la s is tem az io n e  del com bustib ile  irrag g ia to

NeH’ambito della com m essa nucleare, Sogin ha in carico il combu­
stibile irraggiato e le materie nucleari:

-  conferiti da Enel, in relazione all’esercizio delle quattro centrali nu­
cleari italiane, ora in via di smantellamento, e alla centrale nucleare 
di Creys-Malville in Francia, di cui Enel deteneva il 33%;

-  affidati da ENEA, in quanto derivanti dall’esercizio dei suoi impianti 
del ciclo del combustibile.

Per il combustibile irraggiato delle centrali Italiane i programmi pre­
vedono di portare a  termine le attività di riprocessamento coperte 
dai contratti stipulati da Enel con British Nuclear Fuel Limited (BNFL). 
In base a\\’Energy A ct del 2004, tutti gli asset e i contratti di BNFL 
sono stati trasferiti alla Nuclear Decommissioning Authority (NDA). 
La gestione dei contratti è stata affidata da NDA a International Nu­
clear Service (INS). Il combustibile oggetto di questi contratti è in 
fase di trattamento presso lo stabilimento di Sellafield in Gran Breta­
gna. Tale impianto, dal 24 novembre 2008, è gestito dal consorzio 
Nuclear Management Partners Ltd costituito da URS, AMEC e 
AREVA.

Il restante combustibile irraggiato è stato destinato al riprocessa­
mento presso l'impianto di La Hague (Francia) a valle della stipula 
dell’accordo intergovernativo di Lucca, tra Francia e Italia, del 24 no­
vembre 2006 e della firma del contratto di riprocessamento fra Sogin 
e AREVA (27 aprile 2007).

Le spedizioni in Francia del combustibile della centrale di Caorso 
sono state completate a fine giugno 2010, per un totale di 190 ton­
nellate.

A fine 2010, presso l’impianto di La Hague, è stato completato il ri­
processam ento di tutti gli elementi di combustibile di Caorso, a ec­
cezione di 6 barrette singole di combustibile.

Nell’anno 2011 sono stati avviati i trasporti di combustibile irraggiato 
dal deposito Avogadro di Saluggia, con l’allontanamento di 36 ele­
menti cruciformi dell’impianto di Trino in due trasporti.

Con l’apertura dei cantieri TAV in Val di Susa e le opposizioni conse­
guenti, le Autorità italiane hanno decretato la sospensione dei tra­
sporti dal m ese di maggio 2011.

Dopo studi preliminari della fattibilità dei trasporti su percorsi alter­
nativi, Sogin sta incaricando AREVA di espletare tutti gli iter tecnici e 
autorizzativi per il completamento dei trasporti.

Con l'esercizio dell’opzione per il “riprocessamento virtuale" del 
combustibile di com petenza Enel della centrale di Creys-Malville, 
Sogin ha ricevuto nel 2008 da EdF, presso l’impianto di La Hague, la 
quantità di plutonio corrispondente a detto combustibile. Il costo 
della prima fase di questa operazione, pari a 173 milioni di euro, è 
stato riconosciuto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità
о AEEG), con la delibera ARG/elt 57/2009, in via provvisoria, in attesa 
dell’integrazione del decreto ministeriale 26 gennaio 2000 con l’in­
clusione dei suddetti costi nel perimetro degli oneri nucleari, in ade­
renza a quanto previsto dalla direttiva ministeriale 28 marzo 2006.

Tale integrazione al decreto ministeriale 26 gennaio 2000 non è stata 
ancora effettuata.

Va osservato che la suddetta delibera dell Autorità, nella parte relativa 
ai “Considerato che ”, ricorda che:

-  la direttiva ministeriale 28 marzo 2006 prevede che Sogin “prov­
vede a sottoporre a riprocessamento all’estero il combustibile nu­
cleare irraggiato, ove fattibile sotto il profilo tecnico e conveniente 
sotto il profilo economico, che oggi è collocato: a) presso ie centrali 
nucleari nazionali di Caorso, Garigliano e Trino Vercellese e per al­
cune sue frazioni presso gli impianti nazionali del ciclo del combu­
stibile nucleare e presso i siti di stoccaggio ubicati sul territorio 
nazionale; b) presso la centrale elettronucleare di Creys-Malville in 
Francia, per la frazione di proprietà delia società Sogin SpA”;
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-  le disposizioni della direttiva ministeriale 28 marzo 2006, relativa­
mente al riprocessamento del combustibile di Creys-Malville, ne­
cessitano di una integrazione al decreto ministeriale 26 gennaio 
2000, che risulta in via di definizione presso i ministeri competenti;

-  i costi sostenuti da Sogin relativamente al combustibile di Creys- 
Malville sono comunque riferibili a impegni assunti anteriormente 
all’entrata in vigore del decreto legislativo 79/1999, impegni che 
sono stati conferiti da Enel alla Società Sogin al momento della 
sua costituzione, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del medesimo 
decreto legislativo.

Contestualmente al trasferimento del plutonio da parte di EdF, è stato 
firmato con AREVA un contratto per la gestione del plutonio presso 
l’impianto di La Hague, considerando la possibilità, per entrambe le 
parti, di ricercare eventuali operatori interessati al riutilizzo del pluto­
nio nella fabbricazione di elementi di combustibile a ossidi misti. Il 
contratto prevede che le quantità di plutonio non riutilizzate entro il 
31 dicembre 2021 dovranno rientrare in Italia entro il 31 dicembre 
2025. Ad aprile 2009 AREVA ha notificato il riutilizzo di un quantitativo 
pari a 783 kg di plutonio fissile il cui trasferimento del titolo di pro­
prietà è avvenuto il 23 maggio 2011.

Inoltre, in data 18 maggio con la delibera 192/2012/R/eel l’Autorità 
ha stabilito “di riconoscere, in via provvisoria, i costi esterni per la 
chiusura del ciclo del combustibile relativi al riprocessamento virtuale 
del combustibile di Creys-Malville esposti nel consuntivo Sogin 2011, 
per un totale pari a 37 milioni di euro”.

I contratti di riprocessamento con NDA

Contratto, pre-’77, per il combustibile del Garigliano
II contratto del tipo fixedprice  (a prezzo fisso), stipulato il 25 novem­
bre 1968, ha coperto il riprocessamento di 44,3 tonnellate di uranio 
(201 elementi di combustibile). Tale contratto non prevede il rientro 
dei residui radioattivi del riprocessamento ma solamente dell’uranio 
e del plutonio. La quota parte di uranio e plutonio derivata dal ripro­
cessamento del combustibile delle prime due cam pagne di spedi­
zione in Gran Bretagna è stata riutilizzata nella fabbricazione di altro 
combustibile, mentre i quantitativi derivati dal riprocessamento delle 
ultime 13,6 tonnellate di uranio sono stoccati presso l’impianto di 
Sellafield.

Contratto, pre-’77, per il combustibile di Trino
Il contratto, stipulato il 23 ottobre 1974, prevede il riprocessamento 
di 24,2 tonnellate di uranio (78 elementi di combustibile). Questo 
quantitativo di combustibile, già a  suo tempo trasportato in Gran Bre­
tagna, verrà riprocessato, in base alle previsioni elaborate da INS, 
nel corso del 2014. Il contratto è del tipo fixed price. Non è previsto 
il rientro dei residui radioattivi derivanti dal processo, ma dei soli ura­
nio e plutonio contenuti nel combustibile, che potranno essere stoc­
cati provvisoriamente presso gli impianti NDA.

Contratto relativo al combustibile di Latina
Il combustibile relativo a questo contratto (573 tonnellate per 50.326 
elementi di combustibile), stipulato il 26 luglio 1979, è stato riproces­
sato e attualmente è in corso il trattamento dei rifiuti radioattivi. Il con­
tratto, per la parte riguardante il condizionamento dei rifiuti, è del tipo 
cos tp lus  e la gestione economica avviene mediante l’emissione an­
nuale da parte di INS della previsione di spesa. Il contratto prevede 
la restituzione dei rifiuti radioattivi prodotti dal processo (bassa, 
media e alta attività), certificati da Lloyd’s Register, e dell'uranio e del 
plutonio recuperati.

Sono in corso trattative con NDA per la trasformazione del contratto 
in fixed price.

Contratto Service A greem ent (SA)
Il contratto, stipulato il 24 gennaio 1980, prevede il riprocessamento 
di 105 tonnellate di uranio del combustibile nucleare delle centrali di 
Trino e Garigliano. Il contratto, del tipo costp lus, è  stato stipulato da 
Enel insieme ad altre compagnie elettriche europee e giapponesi. 
La gestione del contratto avviene attraverso comitati tecnico-econo­
mici decisionali. Delle 105 tonnellate previste, 51,7 tonnellate di ura­
nio, del combustibile di Trino, sono state inviate a Sellafield in Gran 
Bretagna prima del 1993; le restanti 53,3 tonnellate di uranio, del 
combustibile del Garigliano, sono state inviate a Sellafield negli anni 
2003-2005. La gestione economica del Service Agreement avveniva 
mediante una previsione di sp esa  docum entata em essa annual­
mente da BNFL. A seguito di trattative avute nel 2002 con BNFL per 
la trasformazione di questo contratto dal tipo cosi plus al tipo fixed 
price, a luglio del 2003 è stato firmato tra BNFL, Sogin e altre com­
pagnie elettriche un accordo di risk sharing che ha comportato il pa­
gam ento di un premio a copertura degli aumenti dovuti a imprevisti, 
inclusi gli incrementi già definiti. Il contratto prevede la restituzione 
di tutti i residui radioattivi prodotti dal processo (bassa, media e alta 
attività), oltre che la restituzione dell’uranio e del plutonio recuperati.

Ottimizzazione dei residui con riduzione dei volumi
Al fine di ridurre i costi di conferimento al Deposito nazionale è stata 
valutata l’offerta di NDA di sostituire i rifiuti a media e bassa attività 
con minori quantità, radiologicamente equivalenti, di rifiuti ad alta at­
tività.

A seguito dell’invio al Ministero dello Sviluppo Economico e all’Au­
torità delle valutazioni tecnico-economiche relative all’opzione della 
sostituzione, ad agosto 2009 il Ministero dello Sviluppo Economico 
ha em esso la direttiva recante gli indirizzi strategici e operativi per 
Sogin al fine di definire con NDA un accordo di sostituzione e mini­
mizzazione dei rifiuti di media e bassa attività con una minore quan­
tità, radiologicamente equivalente, di rifiuti ad alta attività. La stessa 
direttiva richiede di gestire il rientro dei rifiuti vetrificati dalla Gran Bre­
tagna in tempi coerenti con la disponibilità del Deposito nazionale 
dei rifiuti radioattivi. Sono in corso le relative trattative con INS.
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Servizi aggiuntivi per il rientro dei residui
Sogin è in trattativa con NDA per la definizione di contratti fixed price  
sui servizi non ancora contrattualizzati, necessari al rientro dei residui 
In Italia.

Le attività di stoccaggio a secco del combustibile di Elk River

Sono in corso le attività per la fornitura dei contenitori metallici (cask 
dualpurpose) per lo stoccaggio a  secco e l’eventuale trasporto del 
combustibile irraggiato di Elk River.

La gestione delle materie ENEA

Sono in corso contatti con il dipartimento dell'Energia americano 
(DoE) e la National Nuclear Security Administration (NNSA) per la 
partecipazione al programma Global Threat Reduction Iniziative 
(GTRI) per il rimpatrio negli Stati Uniti di partite di uranio altamente 
arricchito, plutonio e combustibile irraggiato contenente uranio alta­
mente arricchito. Dopo gli studi di fattibilità seguiranno le fasi di ca­
ratterizzazione, confezionamento e spedizione.

GESTIONE DEI RISCHI

Il sistema di controllo interno

Il sistema dei controlli della Società è formato dall’insieme delle re­
gole, delle procedure, dei sistemi e delle strutture organizzative e ha 
come obiettivo quello di garantire una corretta gestione dei rischi 
aziendali, anche attraverso la loro individuazione, valutazione, ge­
stione e  monitoraggio.

Al riguardo, Sogin si è dotata, nel tempo, di un rilevante insieme di 
regole e procedure riguardanti i vari processi aziendali, sia di core 
business sia di supporto, che vengono tempestivamente aggiornate 
in funzione dei cambiamenti normativi, organizzativi e di processo.

L’organizzazione della Società prevede che le varie strutture siano 
pienamente responsabili del raggiungimento degli obiettivi di rispet­
tiva competenza, attuando a tal fine i relativi controlli di linea (controlli 
di primo livello).

La supervisione e il monitoraggio del raggiungimento di tali obiettivi 
sono inoltre garantiti dal controllo di gestione, tramite i controller di 
progetto (controlli di secondo livello).

Un successivo livello di controllo, indipendente e fuori linea, su tutti
i processi e le strutture aziendali (controllo di terzo livello), è  assicu­

rato dalla Funzione Internai Auditing, che riferisce direttamente al 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 21 bis  dello Sta­
tuto sociale.

Tale Funzione, alla fine di ogni anno, elabora un piano di verifiche 
per l’anno successivo -  definito sulla base delle informazioni dispo­
nibili dalle analisi dei rischi, degli esiti degli audlt effettuati e delle in­
dicazioni fornite dal management e dal Vertice -  che, previa positiva 
validazione dell’Organismo di Vigilanza (OdV), viene approvato dal 
Consiglio di Amministrazione.

La Funzione Internai Auditing  provvede a effettuare le verifiche pro­
grammate oltre a  quelle che si dovessero rendere necessarie su richie­
sta del Vertice aziendale. Nel 2011 le verifiche di audit sono triplicate 
rispetto alla media degli anni precedenti, anche in ragione del signifi­
cativo incremento delle risorse assegnate alla stessa Funzione.

La governance del controllo interno si completa con l’OdV, avente la 
funzione di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza 
del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex decreto legi­
slativo 231/2001 (Modello), adottato dalla Società nel 2005, nonché 
quella di curare il tempestivo e adeguato aggiornamento del Modello 
stesso.

Nel corso del 2011 le proposte di integrazione e modifica del Modello 
hanno riguardato:

-  Parte speciale A -  Reati nei rapporti con la Pubblica Amministra­
zione: il documento è stato modificato con l’inserimento di un’ap­
posita tabella delle sanzioni previste per le Società dal decreto 
legislativo 231/2001 nel caso di commissione dei reati, individuati 
in detta normativa, associate ai reati stessi;

-  Parte speciale B -  Reati societari: il documento è stato modificato 
con l’inserimento di un’apposita tabella delle sanzioni previste per 
le Società dal decreto legislativo 231/2001 nel caso  di commis­
sione dei reati, individuati nello stesso, associate ai reati stessi;

-  Parte speciale C -  Reati d i om icidio colposo pe r violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sulla sicurezza nei luoghi d i lavoro:
il documento è stato modificato con l’inserimento di un’apposita 
tabella delle sanzioni previste per le Società dal decreto legislativo 
231/2001 nel caso  di commissione dei reati, in detta normativa in­
dividuati, associate ai reati stessi;

-  Parte speciale D -  Reati ambientali: detta Parte speciale è  stata re­
datta ex novo con il supporto tecnico della Funzione Ambiente, 
Radioprotezione, Sicurezza e Qualità;

-  Parte speciale E -  Ulteriori norme recepite dal decreto legislativo 
231 ¡2001: in questa Parte speciale si è proceduto, per ognuno dei 
reati descritti, ad aggiornare i seguenti paragrafi:
• descrizione del quadro normativo;
• identificazione delle attività sensibili;
• principi di riferimento relativi a specifiche attività aziendali;
• istruzioni e verifiche deli’OdV.
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Con particolare riferimento a quest’ultima Parte speciale E, è stato 
richiesto il supporto tecnico dei responsabili delle Funzioni aziendali, 
competenti per materia, con particolare riferimento alle seguenti fat­
tispecie di reato e inerenti alle attività Sogin:

-  delitti informatici e trattamento illecito di dati;
-  delitti di criminalità organizzata;
-  ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di pro­

venienza illecita;
-  delitti in materia di violazioni del diritto d ’autore;
-  induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all’autorità giudiziaria.

cesso  e a presidiare la predisposizione del fascicolo di Bilancio di 
esercizio e  di quello consolidato.

Come per gli anni precedenti, anche nel 2011 il Dirigente Preposto 
ha svolto specifici test per verificare l’adeguatezza e l’effettività dei 
controlli previsti dalle procedure e, più in generale, l’idoneità del si­
stema a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situa­
zione economica, finanziaria e patrimoniale della Società.

Sicurezza industriale

Detta Parte speciale, al pari delle altre, è stata integrata con la tabella 
delle sanzioni ex decreto legislativo 231/2001, associate ai reati in­
dividuati dalla citata normativa quali presupposto della responsabilità 
amministrativa della Società.

Le predette proposte sono state validate positivamente dall’OdV e 
successivamente approvate dal Consiglio di Amministrazione.

A conclusione del processo di revisione generale delle procedure 
aziendali, le predette Parti speciali saranno ulteriormente integrate 
con espresso  richiamo dei protocolli di controllo in vigore e degli 
eventuali action pian, al fine di assicurare il più completo presidio 
delle aree di attività Sogin, sensibili al rischio della commissione dei 
reati, di cui al decreto legislativo 231/2001.

Parte integrante del Modello è il Codice etico della Società, redatto 
e tenuto costantem ente aggiornato, nel rispetto delle peculiarità 
aziendali, in conformità ai principi nazionali e internazionali sulla re­
sponsabilità etico-sociale d ’impresa e agli studi più approfonditi sul 
tema. Nel 2011 gli aggiornamenti sono stati effettuati per tenere 
conto delle nuove attività affidate alla Società, concernenti la realiz­
zazione e l'esercizio del Parco tecnologico e del Deposito nazionale, 
dei nuovi stakehoider e per dare maggiore evidenza alla qualifica­
zione di pubblico servizio delle attività istituzionali di Sogin.

Anche questi aggiornamenti sono stati validati positivamente dal- 
l’OdV e successivamente approvati dal Consiglio di Amministrazione.

Sogin, inoltre, aderendo alle indicazioni del proprio azionista, il Mi­
nistero deN’Economia e delle Finanze, in merito al rafforzamento del 
sistema dei controlli sull’informativa economico-finanziaria che ha 
ispirato la legge 262/2005, ha volontariamente introdotto, sin dal 
2008, nel proprio Statuto sociale (articolo 21 bis), la figura del Diri­
gente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari.

Il Dirigente Preposto provvede a mantenere costantemente aggior­
nate le apposite procedure amministrativo-contabili em esse per te­
nere conto degli obblighi derivanti dalla suddetta legge. In 
particolare, gli aggiornamenti sono volti a  facilitare i controlli di pro­

Nel 2011 è stata istituita la Funzione Sicurezza Industriale, che ha 
operato principalmente su due linee di attività:

-  sicurezza fisica passiva;
-  sicurezza industriale.

In considerazione della particolare collocazione di Sogin aH’interno 
del settore strategico nazionale e dell’importanza di garantire la si­
curezza delle proprie infrastrutture, a partire dalla fine del 2010 Sogin 
ha intrapreso una serie di attività necessarie al pieno adeguamento 
della struttura di sicurezza fisica passiva (Security) alla normativa vi­
gente in merito alla “Tutela per la protezione delle informazioni clas­
sificate” ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
3 febbraio 2006 e sue modifiche e integrazioni e dei regolamenti at­
tuativi PCM-ANS 1-3-4-5-6/2006.

Quindi è stata effettuata una serie di interventi presso tutti i siti di 
Sogin e Nucleco, che hanno interessato:

-  l’adeguam ento delle Segreterie di sicurezza e dei Ced (Centro ela­
borazioni dati), dal punto di vista normativo e dal punto di vista fi­
sico;

-  il completamento delle analisi di sicurezza con la conseguente at­
tivazione di tutte le azioni necessarie alla risoluzione delle carenze 
riscontrate;

-  la standardizzazione e l'ottimizzazione delle regole comportamen­
tali per il personale di vigilanza;

-  l’aggiornamento e l’applicazione deH’impianto regolatorio della Se­
curity aziendale.

Inoltre, al fine di garantire la corretta gestione e funzionalità di tutti i 
sistemi, all'inizio del secondo sem estre 2011 è stato avviato un pro­
gramma di ispezioni da parte dei funzionari della sede centrale (ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 febbraio 
2006) che ha coinvolto i siti di Caorso, Trino, Bosco Marengo, Ca­
saccia (OPEC e IPU) e Latina.

Oltre al declassam ento dello scambio intermodale di Caorso e alla 
rimozione e al recupero conseguenti dei sistemi di protezione fisica,
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sono stati in alcuni casi riconfermati e in altri richiesti ex novo i divieti 
di sorvolo a bassa quota per tutte le installazioni sotto la responsa­
bilità di Sogin.

Nel campo della tutela e salvaguardia delle cose e delle persone 
sono state applicate, su disposizione del prefetto di Roma, adeguate 
misure tutorie per la sicurezza dei Vertici aziendali e della sede cen­
trale.

In campo informatico è stato avviato un processo di revisione del Si­
stema centralizzato di gestione degli allarmi, della rete di Security 
denominata “SoginNet” e dell’impianto normativo previsto per i si­
stemi di Elaborazione automatica dei dati (Ead) ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri citato. Sono state acquisite 
dai fornitori tutte le informazioni necessarie alla formazione del per­
sonale interno, consentendo di internalizzare già nei corso del 2012 
tutte le attività di progettazione, gestione e supporto tecnico infor­
matico del citato sistema Ead e di integrare nuovi servizi con evidente 
risparmio sui costi.

In merito alla sicurezza industriale è stato avviato, nel settembre
2011, il progetto denominato “Security@Governance" per ampliare 
il perimetro di sicurezza relativo agli aspetti della com ponente indu­
striale, e più specificamente alle attività legate al segreto industriale, 
dal punto di vista fisico, logico e reputazionale. Ciò per garantire la 
protezione delle risorse umane e degli asset aziendali dai possibili 
rischi di natura dolosa, colposa e accidentale che potrebbero deter­
minare violazioni di leggi o regolamenti, danni economici, compro­
missione/alterazione della capacità di business dell’Azienda, impatti 
ambientali e/o sociali.

Quindi la sicurezza industriale viene inserita all’interno dei processi 
aziendali in una visione a tutto campo che, attraverso l’elaborazione 
di un documento di policy, oltre a fornire una serie di linee guida per 
tutte le Funzioni aziendali, definisce i principi e la metodologia che 
consentiranno a Sogin di affrontare con successo le difficoltà cau­
sate da varie forme di rischio che possono penalizzare il suo profilo 
reputazionale e le attività industriali.

A tale scopo, nel corso del 2012 sarà sviluppato un sistema logico­
informatico per il monitoraggio di opportuni oggetti, intesi come punti 
di attenzione aziendale, attraverso una serie di indicatori definiti di 
concerto con tutte le Funzioni aziendali.

I rischi e le incertezze

li tema dell’identificazione, della valutazione e della gestione dei ri­
schi aziendali è da tempo all’attenzione di Sogin, al fine di prevenire, 
ove possibile, gli ostacoli che potrebbero in qualsiasi modo compro­
mettere o limitare i risultati aziendali.

Nel 2004 era stata eseguita la prima rilevazione e descrizione di tutti 
i processi aziendali e dei relativi rischi e controlli (risk assessment), 
in seguito alla quale è stato definito sia il piano di azione, volto a ri­
durre i rischi residui, sia il piano di audit, per monitorare i principali 
rischi e supportare gli interventi di miglioramento. Sulla base di tale 
analisi è stato, inoltre, predisposto e adottato il Modello di organiz­
zazione, gestione e controllo, di cui al decreto legislativo 231/2001.

Nel 2009 era stato effettuato l’aggiornamento del risk assessment, 
anche per tenere conto delle novità nel frattempo intervenute in me­
rito all’organizzazione aziendale e nel campo normativo, quali la re­
golazione degli oneri nucleari, di cui alla delibera ARG/elt 103/2008 
deH’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità о AEEG), la nor­
mativa sul Dirigente Preposto, l'ampliamento delle fattispecie di reato 
previste dal decreto legislativo 231/2001 e, infine, la nuova normativa 
sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nel 2010 erano state avviate ulteriori attività d ’aggiornamento e d'in­
tegrazione del risk assessment, che sono terminate nel corso del 
primo sem estre 2011, per tenere conto, in particolare, delle nuove 
attività affidate a Sogin con il decreto legislativo 31/2010, concernenti 
la realizzazione e l’esercizio del Parco tecnologico e del Deposito 
nazionale, nonché di peculiari e ulteriori aspetti derivanti dalle attività 
istituzionali della Società tra quelle di pubblico servizio.

La metodologia utilizzata nell'analisi dei rischi ha tenuto conto sia 
dei modelli internazionali di controllo (COSO-ERM), sia dell'espe­
rienza maturata in azienda e ha coinvolto le prime linee e i respon­
sabili operativi di processo. Attraverso interviste singole e sessioni 
comuni, nel corso delle quali sono state analizzate, in maniera tra­
sversale, le interrelazioni tra processi e strutture coinvolte, sono stati 
identificati i rischi inerenti a  ogni processo, valutandone la gravità 
sulla base della probabilità di manifestazione dell’evento e delle sue 
conseguenze. È stato, poi, valutato in quale modo il sistema di con­
trollo esistente in azienda poteva ridurre il singolo rischio e, qualora 
la gravità del rischio residuo fosse ancora superiore a certe soglie 
stabilite, è stato indicato in quale modo intervenire per prevenirlo e/o 
mitigarlo ulteriormente.

I diversi rischi aziendali sono stati classificati nelle seguenti categorie:

-  rischi da reato, ex decreto legislativo 231 /2001 ;
-  rischi di reporting finanziario, ex legge 262/2005;
-  rischi di com pliance  normativa;
-  rischi di processo od operativi.

L’attività di risk assessment ha evidenziato che Sogin assicura un so­
stanziale controllo dei principali rischi operativi e  di non conformità, 
identificati dal personale della Società nel corso delle attività di rile­
vazione e misurazione degli stessi.

L’analisi dei dati relativi al numero di rischi individuati evidenzia un
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sensibile Incremento degli stessi rispetto a  quelli rilevati nel prece­
dente assessment: si è, infatti, passati da un totale di 116 nel 2009 a 
165 nel 2011.

Tale incremento non va, tuttavia, considerato com e un effettivo au­
mento del livello di rischio poiché lo stesso è essenzialmente ricon­
ducibile ai seguenti tre fattori:

-  le nuove attività di realizzazione del Parco tecnologico e del De­
posito nazionale attribuite a Sogin, alle quali sono stati collegati i 
conseguenti rischi;

-  l'analisi e l’ulteriore approfondimento dei rischi di reato, ex decreto 
legislativo 231/2001, con particolare riferimento alle fattispecie in­
trodotte negli ultimi anni;

-  il maggior livello di sensibilità raggiunto dai process owner nell’at­
tività di assessment, che ha generato un maggiore livello di detta­
glio dei rischi individuati, con il conseguente vantaggio di poterne 
meglio gestire le problematiche correlate.

Nel corso delle attività di risk assessment si è reso necessario appro­
fondire anche le nuove fattispecie di reato relative agli illeciti ambien­
tali, introdotti con il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 121, in materia 
di “Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell’am­
biente, nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 
2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e all’intro­
duzione di sanzioni per violazioni”. Tale decreto infatti, introducendo 
l’articolo 25 undecies nel decreto legislativo 231/2001, ha esteso la 
responsabilità amministrativa delle Società anche alla commissione 
dei cosiddetti “reati ambientali", ferma restando la responsabilità pe­
nale della persona fisica che ha materialmente com messo il reato.

Rispetto al risk assessment del 2009 e alle criticità in esso rilevate, è 
stato verificato che la Società ha efficacemente risposto con l’attua­
zione di opportuni action pian per il potenziamento dei controlli di 
processo e con la realizzazione di interventi organizzativi, per il su ­
peramento delle disfunzioni rilevate. Sono stati individuati alcuni 
punti di miglioramento e forniti suggerimenti ai responsabili di pro­
cesso per le azioni di mitigazione dei rischi.

Negli anni scorsi anche Nucleco ha svolto un'attività di analisi dei ri­
schi societari, volta a individuare le attività/aree “sensibili” alla com­
missione dei reati previsti dal decreto legislativo 231/2001. Il Modello 
di organizzazione, gestione e controllo, di cui al predetto decreto le­
gislativo, formalizzato e approvato nel luglio 2008 e aggiornato nel 
2010, secondo le novità normative entrate in vigore nel corso del­
l’anno 2009, contempla i reati contro la Pubblica Amministrazione, i 
reati societari e tutti gli altri gruppi di reato recepiti dal decreto legi­
slativo 231/2001.

Con l’introduzione degli obblighi di attestazione in carico al Dirigente 
Preposto (ex legge 262/2005) Nucleco ha inoltre individuato, con il 
supporto della controllante, i principali processi e i relativi rischi che

impattano sulla realizzazione dell’informativa finanziaria e attivato con­
trolli chiave per la riduzione degli stessi. Sono state inoltre formaliz­
zate e rese operative procedure specifiche amministrativo-contabili.

Attualmente è in corso un risk assessment avente come oggetto l’ag­
giornamento e la nuova mappatura delle attività e dei processi esposti 
a  rischio “reati 231 ”, con particolare riguardo a quelli connessi all’ap­
plicazione della normativa in materia di tutela della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro (ex decreto legislativo 81/2008 e sue modifiche e 
integrazioni) e ai rischi connessi ai reati in materia ambientale, recen­
temente introdotti con il decreto legislativo 121 /2011.

Il com pletamento del suddetto risk assessment è  previsto entro il 
primo trimestre 2012.

Si riporta, di seguito, una descrizione sintetica dei principali rischi e 
incertezze cui sono potenzialmente esposte sia Sogin sia Nucleco.

Rischio di mancato riconoscim ento dei costi di Sogin da 
parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas

Il mancato riconoscimento da parte dell’Autorità dei costi presentati 
in fase di consuntivazione annuale espone la Società a  potenziali 
perdite.

Secondo le modalità stabilite nella delibera ARG/elt 103/2008 (la cui 
efficacia è stata prorogata, con alcuni correttivi, a  tutto il 2011 dalla 
delibera 192/2012/R/eel), Sogin presenta all’Autorità, entro il febbraio 
di ogni anno, il consuntivo dei costi commisurati all’avanzamento 
delle attività di smantellamento sostenuti nell’anno precedente, giu­
stificando eventuali scostamenti rispetto al preventivo sottoposto alla 
stessa Autorità nell’anno precedente.

Il rischio di mancato riconoscimento può essere causato sia da ca­
renze nelle giustificazioni degli scostamenti, sia da errate imputazioni 
dei costi.

Tali rischi sono tenuti sotto controllo attraverso i monitoraggi costanti 
svolti nell’ambito di ciascun progetto e attraverso il sistema di moni­
toraggio complessivo che mensilmente tiene sotto controllo i princi­
pali parametri.

In tal modo vengono tempestivamente rilevati eventuali scostamenti 
dei costi, commisurati e non commisurati, riducendo il rischio sia di 
m ancata esposizione dei costi, sia di parziale o mancato riconosci­
mento degli stessi.

Gli eventuali costi non esposti nel preventivo possono essere, co­
munque, riconosciuti a  consuntivo se adeguatam ente comunicati e 
motivati, secondo quanto espressam ente elencato nella suddetta 
delibera.
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In tali ambiti i rischi possono riferirsi a:Rischio di ritardata erogazione dei fondi a Sogin da parte 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas

li rischio in oggetto potrebbe scaturire nell’ipotesi remota della man­
cata e/o insufficiente/intempestiva disposizione dell’Autorità in merito 
all’erogazione, da parte della Cassa Conguaglio per il Settore Elet­
trico, delle somme richieste a copertura del fabbisogno di Sogin.

In merito alla mitigazione di tale rischio, Sogin, all'inizio dell’anno, 
elabora -  in conformità a  quanto richiesto dalla delibera ARG/elt 
195/2008 dell’Autorità -  il piano finanziario annuale, con dettaglio 
mensile, che viene trasm esso aN’Autorità per la determinazione delle 
erogazioni a copertura del fabbisogno atteso e che garantisce a 
Sogin una giacenza media di circa 90 milioni di euro. Si precisa che 
tale piano viene aggiornato nel corso dell’anno nel caso di impreviste 
uscite di cassa.

Sulla base delle esperienze degli esercizi precedenti l’Autorità ha sem­
pre provveduto all’erogazione tempestiva delle erogazioni richieste. 
Pertanto non si ravvisano particolari criticità di carattere finanziario. 
L’intera materia sarà comunque rivista nell'ambito della trattativa sul 
nuovo sistema di regolazione.

Rischio di investimento finanziario per Sogin

Il rischio finanziario connesso alla gestione della liquidità della So­
cietà, ohe potrebbe comportare un impatto negativo sul risultato eco­
nomico, è stato gestito attraverso impieghi a vista, remunerati a tassi 
concordati, effettuati con banche e/o gruppi bancari italiani di rating 
minimo “BBB" della classifica Standard & Poor’s o equivalente.

Al 31 dicembre 2011 risultava in essere solo una polizza di capitaliz­
zazione (Axa-Mps vita) per 5,3 milioni di euro, riscattata e incassata 
nel marzo 2012,

Rischio industriale di Sogin

Nell’ambito delle attività inerenti ai processi industriali specifici di 
Sogin, i rischi possono essere ricondotti a quattro principali tipologie 
di attività:

-  smantellamento di impianti di produzione di energia elettronu­
cleare;

-  smantellamento di altri impianti nucleari, industriali e di ricerca;
-  gestione del combustibile nucleare irraggiato;
-  realizzazione e gestione del Parco tecnologico e del Deposito na­

zionale.

-  sicurezza fisica delle installazioni, sicurezza sul lavoro, radiopro­
tezione e protezione dell’ambiente;

-  sicurezza nell'esercizio degli Impianti e conformità della loro ge­
stione alla vigente normativa, a licenze di esercizio e prescrizioni 
tecniche;

-  errata/incompleta progettazione, che può generare varianti con­
trattuali e ulteriori richieste da parte dell’ente di controllo;

-  mancato ottenimento delle autorizzazioni sia in tema di decom- 
missloning sia nella realizzazione e gestione del Parco tecnologico 
e del Deposito nazionale;

-  m ancato rispetto dei programmi, com e possibile conseguenza 
degli ultimi due punti.

Il settore in cui opera la Società impone, per sua natura, elevati stan­
dard di controllo delle attività, che Sogin recepisce attraverso l’ap­
plicazione delle prescrizioni tecniche em esse dalle competenti 
autorità di controllo, l’adozione di protocolli e procedure aziendali 
adeguati e il costante monitoraggio della loro applicazione.

In tema di sicurezza, la mitigazione del rischio è perseguita anche 
attraverso l’adeguam ento della struttura organizzativa, focalizzata 
maggiormente sui profili correlati alla sicurezza, e una continua atti­
vità di formazione e sensibilizzazione specifica sul tema, per quanto 
riguarda sia la sicurezza convenzionale sia quella nucleare.

Tale rischio è connesso all'eventuale perdita delle com petenze pro­
fessionali qualificate. Sogin lo monitora costantem ente con un’at­
tenta gestione del personale e con appropriate politiche di retention. 
In tale ottica, Sogin si è dotata di strumenti strutturati di gestione e 
di sviluppo professionale delle risorse che, attraverso la mappatura 
completa delle competenze aziendali e la gestione di un piano di svi­
luppo, consentono di rafforzare eventuali gap  rilevati e di capitaliz­
zare le informazioni acquisite.

Sogin opera in un settore soggetto a forte regolamentazione, legi­
slativa e amministrativa.

Il mancato adempimento degli obblighi disciplinati dalle normative 
di settore e da quelle a carattere generale espone Sogin a rischi di 
non conformità alla normativa internazionale del settore nucleare, 
alla normativa italiana e alle decisioni delle autorità di riferimento.

La non conformità normativa può avere un impatto significativo sul-

Rischio di perdita di know -how  di Sogin

Rischi di com pliance  normativa di Sogin
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l’operatività, sui risultati economici e sull'equilibrio finanziario della 
Società.

Futuri cambiamenti nelle politiche normative potrebbero avere riper­
cussioni sul quadro di riferimento e, di conseguenza, sull’attività e 
sui risultati di Sogin.

Sogin monitora costantemente il panorama normativo di riferimento, 
per quanto riguarda sia la specifica normativa di settore, sia le norme 
di carattere generale. Ogni modifica normativa è tempestivamente 
recepita attraverso l’attivazione di specifici progetti di adeguamento.

Rischio di immagine e reputazione per Sogin

Il rischio riguarda la perdita di fiducia nella Società da parte dell’opi­
nione pubblica, di pubblici influenti e stakehoider e  il giudizio nega­
tivo che può derivare a seguito di eventi avversi, reali o supposti tali. 
La natura istituzionale di gran parte delle attività svolte da Sogin im­
pone di aderire ai più elevati standard di trasparenza e di correttezza 
della comunicazione, nonché di completezza, di veridicità, di tem ­
pestività e di chiarezza delle informazioni, anche di fronte a situazioni 
difficili, in considerazione delle caratteristiche dell’interlocutore, del 
suo ruolo, della funzionalità e delle esigenze specifiche.

Sogin mitiga con attenzione questo rischio, come indicato anche nel 
Codice etico aziendale, attraverso un'attenta analisi e valutazione 
delle comunicazioni/informazioni rilasciate all'esterno e mediante 
l’adozione di po licy  specifiche per la gestione dei rapporti con il pub­
blico, le Istituzioni e i mezzi di comunicazione. La Società svolge, 
inoltre, un attento monitoraggio delle informazioni recepite dai media 
e dal Parlamento. La Funzione preposta alla gestione delle relazioni 
esterne autorizza di volta in volta i dipendenti alla partecipazione a 
convegni e workshop, sia nazionali sia internazionali.

Altri rischi per Sogin

turata attività di risk management suddivisa in due fasi: risk asses­
sment e  risk solution.

La prima fase è una attività d ’identificazione, analisi e misurazione 
delle principali criticità operative aziendali volta a migliorare la cono­
scenza dei rischi puri d ’impresa e a stabilirne il grado di priorità a 
supporto dei processi decisionali e di intervento; essa si basa su in­
contri con il management dell’Azienda e sopralluoghi sugli impianti.

La seconda fase è incentrata sull’adeguatezza dei sistemi di tratta­
mento finanziario del rischio (assicurazione vs. ritenzione) e delle so­
luzioni di controllo gestionale; l’attività è basata sulla valutazione 
della migliore soluzione di trasferimento del rischio al mercato assi­
curativo e sulla gestione tecnica e amministrativa dei contratti assi­
curativi della Società.

Le suddette attività coinvolgono sia risorse interne deila Società (con 
com petenze legali, tecnico-assicurative e finanziarie) sia consulenti 
esterni (broker e tecnici) di rilevanza internazionale.

Esiste un rischio tecnologico e di mercato legato alla specificità e 
all’obsolescenza degli impianti di proprietà ENEA concessi in uso a 
Nucleco con un contratto rinnovato il 2 agosto 2011.

A seguito dell’emissione del nuovo Nulla osta all’esercizio degli im­
pianti di proprietà ENEA, debbono essere definiti nuovi accordi con 
la proprietà per l’adeguam ento e lo sviluppo degli impianti, in base 
alle condizioni e  prescrizioni poste da ISPRA.

Il mancato adeguam ento/sviluppo, in un mercato concorrenziale, 
spingerebbe la Società a dover operare in settori a più bassa pro­
fessionalità e la esporrebbe a una possibile riduzione dei margini di 
impresa, come peraltro in parte accaduto nell’esercizio 2011.

Rischio tecnologico e di mercato di Nucleco

In merito agli altri rischi legati all’attività operativa dell’Azienda, non 
connessi, in modo diretto o indiretto, ai quelli precedentemente illu­
strati, il sistema di risk assessment e management posto in essere 
dall'Azienda è focalizzato al loro presidio e all’attivazione di tutte le 
eventuali azioni correttive del sistema di controllo interno.

Inoltre, adeguata attenzione è posta alla definizione contrattuale di 
specifiche garanzie ai prestatori e al ricorso, ove necessario, a  spe­
cifici contratti di assicurazione rivolti sia alla protezione dei beni 
aziendali, sia alla tutela dell’Azienda nei confronti di terzi danneggiati 
da eventi accidentali, incluso l’inquinamento, che possono aver 
luogo nel corso delle attività di smantellamento.

A tal fine è stata avviata in ambito assicurativo una com plessa e strut-

Rischio di credito di Nucleco

Il rischio di credito rappresenta l'esposizione di Nucleco a potenziali 
perdite derivanti dal m ancato adempimento delle obbligazioni as­
sunte da controparti. In merito a tale rischio si rileva che i principali 
clienti di Nucleco sono i suoi azionisti, Sogin ed ENEA, unitamente 
ad altri operatori pubblici e privati quali ospedali, istituti e industrie; 
queste ultime rappresentano una minima parte dei crediti dai clienti.

Rischio di liquidità per Nucleco

Il rischio di liquidità è generato dall’insufficienza delle risorse finan­
ziarie per la copertura del fabbisogno di cassa. A oggi Nucleco
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Rischio di perdita di immagine per Nuclecosvolge principalmente attività per i suoi soci, ENEA e Sogin, in virtù 
di contratti attivi che costituiscono la maggior parte del suo fatturato.

Tali flussi derivanti dalla gestione dell’impresa e l’attuale struttura fi­
nanziaria e patrimoniale consentono una gestione degli impegni di 
cassa tale da non rendere necessario l'accesso al credito.

Rischio industriale di Nucleco

Nei processi industriali di Nucleco II rischio di un incidente potrebbe 
assum ere una particolare gravità in relazione alla fuga di materiale 
radioattivo. Questo rischio è tenuto costantem ente sotto controllo 
con la revisione continua delle procedure e delle metodologie di la­
voro, in base alle migliori pratiche internazionali del settore e al co­
stante dialogo con l’Autorità di controllo. Si ricorda che il titolare dei 
provvedimenti autorizzativi nonché proprietario di parte degli impianti 
di Nucleco, ENEA, ha attivato una polizza assicurativa a copertura 
dei danni verso terzi.

Inoltre Nucleco ha sempre posto in essere tutte le misure necessarie 
a garantire l’integrità fisica sla dei lavoratori sia della popolazione di 
fronte ai rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti e dal convenzionale.

Rischio normativo per Nucleco

Tale rischio è connesso alla perdita della fiducia da parte dell’opi­
nione pubblica e  dei principali stakeholder e al giudizio negativo che 
può derivare a seguito di eventi avversi, reali o supposti.

Nucleco mitiga tale rischio attraverso un’attenta analisi e  valutazione 
delle comunicazioni/informazioni verso l'esterno avvalendosi anche 
della com petente struttura della controllante Sogin e del supporto 
delle strutture tecniche ENEA.

La mancanza di flussi informativi strutturati potrebbe generare ineffi­
cienze nei processi decisionali con conseguenti costi e dilatazione 
dei tempi.

Nucleco, con l’introduzione del Modello 231/2001, ha proseguito la 
revisione dei principali processi amministrativi e gestionali con l’emis­
sione di un corpo procedurale organico e l’implementazione di si­
stemi informatici integrati, che favoriscono anche i processi di 
integrazione con la controllante, con l’obiettivo di potenziare il con­
trollo interno e mitigare i rischi di natura amministrativa in relazione 
anche al mancato rispetto degli adempimenti normativi.

Rischi amministrativi dì Nucleco

Rischi legati a fattori esterni a NuclecoII rischio normativo deriva dal mancato adempimento degli obblighi di­
sciplinati dalle normative di settore e da quelle a carattere generale. La 
normativa internazionale e italiana del settore nucleare può avere un 
impatto significativo sull’operatività, sui risultati economici e sull’equili­
brio finanziario della Società. Futuri cambiamenti delle norme potreb­
bero avere ripercussioni impreviste sull'attività e sui risultati di Nucleco.

Nucleco, attraverso il supporto delle competenti strutture della con­
trollante Sogin e delle strutture tecniche di ENEA, monitora costan­
temente il panorama normativo di riferimento per quanto riguarda 
sia la normativa specifica di settore sia quelle di carattere generale. 
Ogni modifica normativa è tempestivamente recepita attraverso l’at­
tivazione di misure ad hoc.

In particolare, negli anni scorsi sono state recepite le varie normative 
a carattere generale; tra queste:

-  decreto legislativo 231/2001, responsabilità amministrativa delle 
imprese;

-  decreto legislativo 81/2008 e sue modifiche e integrazioni, tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

-  decreto legislativo 121/2011, reati in materia ambientale;
-  legge 262/2005, tutela del risparmio;
-  decreto legislativo 230/1995 e sue modifiche e integrazioni, radia­

zioni ionizzanti.

Si tratta di rischi che, pur non essendo sotto il controllo diretto di Nu­
cleco, meritano menzione per gli effetti che possono avere sulla con­
tinuità del business della Società, e sono:

-  rischio di saturazione dei depositi temporanei di stoccaggio gestiti 
da Nucleco all'interno del Centro Ricerche Casaccia;

-  rischio di continuità delle attività attualmente svolte, legato alla 
possibile ridefinizione delle strategie di decommissioning delle 
centrali nucleari di potenza e degli impianti del ciclo del combu­
stibile.

In particolare, il primo rischio, in termini sia di attività radiologica sia 
di volumi disponibili, è continuamente monitorato e ciò consente, in 
caso di superamento di una soglia critica, di predisporre adatte so­
luzioni alternative.

Le recenti iniziative legislative in merito ai compiti assegnati alla con­
trollante Sogin in riferimento alla realizzazione del Deposito nazionale 
e del Parco tecnologico offrono un profilo di rischio sicuramente più 
basso rispetto al passato, potendosi individuare opportunità signifi­
cative per lo sviluppo della Società.
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ORGANI SOCIETARI E ALTRI ORGANISMI 
DEL GRUPPO SOGIN

L’Assemblea degli Azionisti di Sogin

Sogin è una società con unico socio, il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, che detiene la totalità del capitale sociale.

L’Assemblea degli Azionisti si è riunita sette volte nel 2011.

Il Consiglio di Amministrazione di Sogin

Dopo il periodo commissariale (agosto 2009 - settembre 2010), f As­
semblea degli Azionisti del 13 ottobre 2010 ha nominato il Consiglio 
di Amministrazione della Società nel numero di cinque componenti 
e ha determinato i rispettivi compensi annui.

Il predetto Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica fino all’ap­
provazione del Bilancio di esercizio 2012.

Il Consiglio di Amministrazione, nella successiva seduta del 20 otto­
bre 2010, ha nominato l'Amministratore Delegato e ha attribuito allo 
stesso le deleghe operative.

Quindi l’Assemblea degli Azionisti, nella riunione del 16 novembre 
2010, ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad attribuire al 
Presidente deleghe operative, tra le materie delegabili per legge.

Nella riunione del Consiglio di Amministrazione, tenutasi in pari data, 
sono state revocate le precedenti deleghe operative conferite all’Am­
ministratore Delegato attribuendo allo stesso  nuove deleghe e, al 
contempo, sono state attribuite le deleghe operative al Presidente, 
come autorizzato daH’Assemblea.

Nella seduta del 15 febbraio 2011, valutata e  accolta la proposta del 
Comitato per le remunerazioni e acquisito il parere favorevole del Col­
legio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il corri­
spettivo (ex articolo 2389, comma 3, del Codice civile) per le deleghe 
riconosciute al Presidente e aN’Amministratore Delegato, con decor­
renza rispettivamente dal 16 novembre 2010 e dal 20 ottobre 2010.

In seguito alle dimissioni di un Consigliere, l’Assemblea degli Azio­
nisti del 28 giugno 2011 ha nominato un nuovo componente, in so­
stituzione del Consigliere dimissionario, che rimarrà in carica, al pari 
degli altri, fino alla data di approvazione del Bilancio 2012.

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito nove volte nel 2011.

Il Collegio Sindacale e la Società di revisione legale dei 
conti di Sogin

In data 10 agosto 2011 l’Assemblea ordinaria degli Azionisti ha no­
minato i nuovi componenti del Collegio Sindacale (tre sindaci effettivi 
e due supplenti) per il triennio 2011 -2013, il cui mandato scadrà alla 
data di approvazione del Bilancio di esercizio 2013, e ne ha deter­
minato i relativi compensi annui.

Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea del 2 luglio 2008 per 
il triennio 2008-2010, è cessato dall’incarico, con l'approvazione del 
Bilancio di esercizio 2010, ma è rimasto in carica sino alla predetta 
nomina del nuovo Collegio Sindacale del 10 agosto 2011.

Il Collegio Sindacale si è riunito nove volte nel 2011, di cui quattro 
nella sua nuova composizione.

L’Assemblea degli Azionisti del 28 giugno 2011, su proposta moti­
vata del Collegio Sindacale, ha deliberato di affidare l’incarico di re­
visione legale dei conti, per il triennio 2011-2013, alla Società di 
revisione Deloitte & Touche.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con­
tabili societari di Sogin

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 22 dicembre 2010, 
ai sensi di quanto disposto dall’articolo 21 bis dello statuto sociale, 
ha nominato il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con­
tabili societari di Sogin nella persona del Direttore della Funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo.

Il Dirigente Preposto ha provveduto a mantenere aggiornate le ap­
posite procedure amministrativo-contabili per tenere conto degli ob­
blighi di legge. Si ricorda che le procedure vengono, se è il caso, 
aggiornate al fine di facilitare i controlli di processo e che è operativa 
una procedura dedicata alla predisposizione del fascicolo di Bilancio 
di esercizio e di quello consolidato. Come per gli anni precedenti, il 
Dirigente Preposto ha poi richiesto alla Funzione Internai Auditing di 
svolgere specifici audit per verificare l’adeguatezza e l’effettività dei 
controlli previsti dalle procedure e, quindi, l'idoneità del sistema a 
fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione eco­
nomica, finanziaria e patrimoniale dell'Azienda.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 16 novembre 2010, 
ha deliberato la costituzione del Comitato per le remunerazioni nel 
numero di quattro componenti, successivamente ridotti atre , per ef-

II Comitato per le remunerazioni di Sogin
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tetto delle dimissioni di uno dei componenti, determinandone il com­
penso annuo. Al Comitato spetta il compito di proporre le remune­
razioni del Presidente e dell’Amministratore Delegato, prevedendo 
che una parte dei compensi sia legata ai risultati conseguiti dalla So­
cietà e/o al raggiungimento di obiettivi specifici, nonché il compito 
di proporre i criteri di remunerazione dell’alta direzione della Società, 
sulla base delle indicazioni deH’Amministratore Delegato. La durata 
del mandato coincide con quella del Consiglio di Amministrazione, 
la cui cessazione anticipata, per qualsiasi causa, determina l’imme­
diata decadenza del Comitato stesso.

L’Organismo di Vigilanza di Sogin

Il Commissario, in data 15 febbraio 2010, aveva nominato l’Organi­
smo di Vigilanza confermando, nell’incarico e nei compensi, i pre­
cedenti componenti i quali, tuttavia, sono a loro volta cessati per 
effetto della decadenza della struttura commissariale. I medesimi 
componenti, come previsto dal Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ex decreto legislativo 231/2001 di Sogin, hanno conti­
nuato, in ogni caso, a svolgere il proprio incarico e, in particolare, 
l’ordinaria amministrazione, fino alla nomina dei nuovi componenti,

In data 15 novembre 2010, per effetto dell'approvazione della nuova 
struttura organizzativa, il nuovo Direttore della Funzione Internai Au­
diting  ha sostituito quello precedente, quale com ponente del pre­
detto Organismo di Vigilanza. Successivam ente il Consiglio di 
Amministrazione, nella riunione del 22 dicembre 2010, ha nominato 
il nuovo Organismo di Vigilanza. Esso è composto dal Direttore della 
Funzione Internai Auditing e da due componenti esterni e ha fissato, 
contestualmente, il com penso annuo lordo oltre al rimborso delle 
spese afferenti all’incarico.

L'Organismo di Vigilanza si è riunito nove volte nel 2011.

L’Assemblea degli Azionisti di Nucleco

I soci di Nucleco sono Sogin ed ENEA, titolari rispettivamente del 
60% e del 40% del capitale sociale.

Nucleco è soggetta a direzione e coordinamento da parte di Sogin. 

L’Assemblea degli Azionisti si è riunita una sola volta nel 2011.

Il Consiglio di Amministrazione di Nucleco

L’Assemblea degli Azionisti di Nucleco, nella riunione del 6 maggio

2010, ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione per il trien­
nio 2010-2012, nel numero di cinque componenti, di cui tre di 
espressione del socio Sogin e  due del socio ENEA, determinandone 
il com penso annuo. Tutti i componenti di espressione Sogin sono 
esterni al Gruppo.

Il predetto Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica fino all’ap ­
provazione del Bilancio di esercizio 2012.

L’Assemblea degli Azionisti, nella medesima riunione del 6 maggio
2010, ha poi provveduto alla nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e ha autorizzato il Consiglio ad attribuire al mede­
simo deleghe operative tra le materie delegabili per legge, determi­
nandone il com penso annuo.

Il Consiglio di Amministrazione, nella successiva riunione del 19 
maggio 2010, ha attribuito deleghe operative al Presidente, ha no­
minato il Vicepresidente e l’Amministratore Delegato della Società 
conferendo allo stesso  deleghe operative e ha deliberato i rispettivi 
compensi ex articolo 2389, comma 3 del Codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione di Nucleco si è riunito cinque volte 
nel 2011.

Il Collegio Sindacale di Nucleco

Il Collegio Sindacale di Nucleco è composto da tre sindaci effettivi e 
due supplenti.

Ai sensi dell’articolo 32 dello statuto sociale, 
la responsabilità del controllo contabile.

I Collegio Sindacale ha

L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, nella riunione dell’ 11 maggio
2011, ha nominato il nuovo Collegio Sindacale per gli esercizi 2011, 
2012 e 2013, il cui mandato scadrà alla data di approvazione del Bi­
lancio di esercizio 2013, e  ne ha fissato il relativo compenso.

Il Collegio Sindacale si è riunito sei volte nel 2011, di cui tre volte 
nella nuova composizione.

L’Organismo di Vigilanza di Nucleco

Il Consiglio di Amministrazione di Nucleco, nella riunione del 27 lu­
glio 2010, ha nominato l’Organismo di Vigilanza, in forma monocra- 
tica, determinandone il com penso annuo, che avrà la stessa  durata 
del Consiglio di Amministrazione.
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RISORSE UMANE

Struttura organizzativa e consistenza del personale di 
Sogin

Nella gestione delle risorse umane e della organizzazione aziendale 
è stato dato seguito ad azioni di consolidamento e di affinamento 
del modello di funzionamento di Sogin e della nuova organizzazione 
sviluppata dopo la fine del commissariamento.

Dal punto di vista organizzativo, nel 2011 si è focalizzata l'attenzione 
verso il miglioramento delle prestazioni delle Funzioni di Business 
attuando una modifica organizzativa tesa a  sostenere e a sviluppare 
al meglio l’attività di coordinamento e di presidio dei siti attraverso 
la definizione di due Funzioni Disattivazione Centrali e  Impianti, di­
stinte per area geografica di com petenza (Nord e Centro-Sud).

La consistenza per categoria professionale, al 31 dicembre 2011 e 
al 31 dicembre 2010, è riportata nel prospetto seguente:

S o g in 3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0 V a r ia z io n e

D irigenti 29 2 8 1

Q u ad ri 2 0 8 1 9 7 11

Im p ieg ati 3 5 8 3 5 0 8

O p era i 112 1 0 0 1 2

TOTALE 7 0 7 6 7 5 32

mandato da ENEA, pari a 24 unità al 31 dicembre 2011 e a 32 unità 
al 31 dicembre 2010; per quanto riguarda il personale Nucleco di­
staccato presso i siti Sogin al 31 dicembre 2011 la consistenza è di 
79 unità.

Le assunzioni sono state prevalentemente indirizzate sia alla coper­
tura delle posizioni previste dai Regolamenti di esercizio dei siti, in 
particolare per le attività di m essa in sicurezza e per le attività di can­
tiere, sia al rafforzamento del know-how  ingegneristico necessario 
per l’accelerazione dei piani di decommissioning. GII inserimenti 
sono stati di personale con diploma tecnico (geometri, periti mecca­
nici/elettrotecnici) e con diploma di laurea (prevalentemente inge­
gneri).

Le risoluzioni consensuali anticipate dei rapporti di lavoro hanno 
comportato incentivi all’esodo per 2,9 milioni di euro con l’uscita di 
24 risorse nel 2011 e di 1 risorsa nel 2012 (a fronte di costi nel 2010 
per 2,3 milioni di euro); queste incentivazioni sono state effettuate a 
fronte di un’analisi che ne ha evidenziato la convenienza economica.

Per quanto riguarda l'intero Gruppo, nel prospetto che segue è ri­
portato il riepilogo della consistenza di risorse umane per categoria 
professionale al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2010:

Nel corso dell’anno, pertanto, la consistenza di risorse umane è au­
mentata di 32 unità, quale saldo tra 88 assunzioni e 56 cessazioni.

G r u p p o  S o g in 3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0 V a ria z io n e

D irigenti 3 0 29 1

Q u a d ri 2 2 6 2 1 4 12

Im p ieg a ti 46 8 43 4 3 4

O p e ra i 163 14 3 2 0

TO TALE 88 7 8 2 0 6 7

La consistenza media è aum entata passando da circa 659 unità nel
2010 a circa 695 unità nel 2011.

I dati, per entrambi gli anni, sono al netto delle quiescenze aventi de­
correnza 31 dicembre.

Costo del personale di Sogin

Nel 2011 ii costo complessivo del personale è stato pari a 63,2 mi­
lioni di euro (di cui 2,9 milioni di euro per incentivi all’esodo), in au­
mento di 4,7 milioni di euro rispetto al 2010 (58,5 milioni di euro).

L’età media è di circa 43,5 anni (45 anni nel 2010); al 31 dicembre 
2011 oltre il 54% dei dipendenti è diplomato e oltre il 38% è laureato.

La componente femminile dei dipendenti in Sogin è pari a 177 unità 
e corrisponde al 25% del totale.

La consistenza indicata in tabella non com prende il personale co­

ll costo del personale, al netto degli incentivi all’esodo, è pari a 60,3 
milioni di euro ed è aum entato di circa 4,1 milioni di euro rispetto al 
valore dell’anno precedente (56,2 milioni di euro), principalmente 
per effetto:

-  dell’incremento dei minimi contrattuali, derivanti dal rinnovo della 
parte economica del CCNL del settore elettrico;
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-  degli automatismi legati alla maturazione degli aumenti biennali 
di anzianità e  degli automatismi legati alla progressione di carriera, 
prevista dal contratto, delle giovani risorse neo-laureate e neo-di­
plomate assunte in azienda;

-  degli altri automatismi contrattuali, che comprendono tra l’altro le 
mensilità aggiuntive, l’indennità sostitutiva del preavviso e l’au­
mento dello sconto tariffario sui consumi di energia elettrica riser­
vato agli ex dipendenti Enel;

-  dell'aumento, correlato al raggiungimento di risultati aziendali e 
individuali, della com ponente variabile del costo del personale, 
con effetto una tantum per il 2011 ;

-  dell’incremento della consistenza media del personale.

Sviluppo e formazione delle risorse umane di Sogin

Le attività di sviluppo e formazione delle risorse umane sono state 
condotte, come per gli anni precedenti, coerentemente con gli indi­
rizzi del Piano industriale 2011-2015 e con l’obiettivo di supportare 
l’evoluzione dei cambiamenti di tipo organizzativo e gestionale.

Le linee guida del 2011 per le azioni di sviluppo delle risorse umane 
si sono realizzate secondo la seguente articolazione:

-  la formazione tecnico-specialistica mirata per famiglie professio­
nali, allo scopo di eliminare i gap di com petenza rilevati sugli skill 
tecnico-professionali;

-  l’awio di un programma formativo di carattere generale per age­
volare l’inserimento dei neo-assunti;

-  la realizzazione di percorsi formativi e di sviluppo manageriale ba­
sati sulle tecniche di coachìng approach.

Nel corso del periodo di riferimento la Scuola di Radioprotezione e 
Sicurezza di Caorso ha consolidato l’impegno della Società per svi­
luppare, diffondere e rafforzare la cultura di radioprotezione e sicu­
rezza in Sogin, ampliando l’offerta formativa attraverso l’inclusione 
di corsi sulla sicurezza convenzionale grazie alla convenzione stipu­
lata con l’Inail.

Nel 2011 sono state erogate oltre 23.000 ore di formazione (21.600 
ore nel 2010); nel prospetto seguente è riportata l’articolazione delle 
suddette ore in funzione della categoria professionale di apparte­
nenza del personale interessato.

D ati a l 3 1 ,1 2 .2 0 1 1  

C a te g o r ia  p r o f e s s io n a l e O re  di f o rm a z io n e  e r o g a t e

Vertici a z ie n d a li 20

Dirigenti 69 7

Q u ad ri 7 .2 8 0

Im p ieg ati 12 ,334

O p e ra i 3 .0 2 3

C o m a n d a ti  ENEA 92

C o lla b o ra to r i/S ta g is ti 105

TOTALE 23 .651

Del totale ore di formazione erogate al personale Sogin, 9.137 sono 
riferite alla sicurezza nucleare e a quella convenzionale, come risulta 
dalla tabella sottostante. Si fa presente che le ore destinate alla for­
mazione interna per la sicurezza nucleare sono aumentate da 5.978 
del 2010 a 7.111 del 2011.

D ati a l  3 1 ,1 2 .2 0 1 1

T ip o lo g ia O re  di f o rm a z io n e  e r o g a t e

R a d io p ro te z io n e  e  s ic u re z z a  n u c le a re 7.1 VI

S ic u re z z a  c o n v e n z io n a le 2 ,0 2 6

TOTALE 9 ,1 3 7

Continua l’erogazione di corsi on line fruibili da tutta la popolazione 
aziendale; attualmente sono presenti due corsi sul “Learning mana­
gement system" di Sogin:

-  lavoro e sicurezza, decreto legislativo 81/2008;
-  concetti di base sulla responsabilità amministrativa, decreto legi­

slativo 231/2001.
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People Care

Nel corso del 2011 Sogin ha avviato il progetto People Care, finaliz­
zato a migliorare il benessere organizzativo e II clima lavorativo at­
traverso la realizzazione di iniziative a sostegno della famiglia e dei 
singoli.

Nel complesso l’Azienda ha erogato contributi pari a circa 41.000 
euro a  favore di 82 dipendenti.

Relazioni industriali in Sogin

Nell’anno 2011 l’Azienda ha sottoscritto con le Organizzazioni sin­
dacali nazionali l’accordo relativo alla liquidazione del Premio di ri­
sultato 2010, uscita di cassa  nel 2011, e un ulteriore accordo con il 
quale è stata ridefinita la struttura del Premio di risultato, in particolare 
la base di calcolo relativamente al periodo 2011-2013. il Premio di 
risultato come sopra definito verrà erogato anche al personale Sogin 
con quaiifica di quadro che non è percettore di MbO e di incentivo 
quadri. Sono stati, inoltre, sottoscritti con le Organizzazioni sindacali 
nazionali accordi relativi:

Sistemi di incentivazione in Sogin

Premio di risultato

Nel corso del 2011 Sogin ha erogato a quadri, Impiegati e operai il 
Premio di risultato 2010, previsto dalla Contrattazione Collettiva Na­
zionale, in funzione dei risultati raggiunti dall’Azienda nel 2010.

Inoltre, nel corso dell’anno, sono stati assegnati gli obiettivi cui è cor­
relato l’esito del Premio di risultato 2011, da erogare nel 2012.

Incentivo quadri

Nell’anno 2011 è stato predisposto un Piano di incentivazione Indi­
viduale per I quadri appartenenti alle Funzioni di linea che, pur se ­
guendo incarichi di rilevante importanza, non rientravano nel piano 
Management by Objectìves 2011 (MbO 2011 ).

Per quest’ultimo, Sogin ha predisposto un programma definito e svi­
luppato attraverso un processo strutturato che ha coinvolto tutti gli 
interlocutori aziendali interessati.

Il piano di MbO 2011 incentiverà circa 81 risorse (rispetto alle 91 del 
2010) del top e  del m iddle management di Sogin, pari a  circa Г11% 
della popolazione aziendale complessiva.

Il piano è strutturato sulla base di due componenti: una aziendale e 
una individuale.

La com ponente aziendale tende a premiare il raggiungimento di 
obiettivi, espressi in termini quantitativi e definiti secondo volumi re­
lativi sia ad attività di decommissioning sia ai costi esterni sostenuti 
per le attività non commisurate all’avanzamento del piano annuale 
di decommissioning.

La com ponente individuale tende invece a premiare il com porta­
mento organizzativo e manageriale.

-  all’introduzione in Sogin, in via sperimentale, del telelavoro;
-  all’approvazione del Piano formativo di Fondimpresa, in vista della 

istituzione della Commissione bilaterale sulla formazione;
-  al riconoscimento, per il personale della sede centrale di Roma, 

del servizio abbonam ento Metrebus a tariffa agevolata;
-  all’applicazione di agevolazioni fiscali sulle som m e erogate nel 

2011 in relazione a risultati riferibili all’andam ento economico o 
agli utili dell’impresa o a  ogni altro elemento rilevante ai fini del mi­
glioramento della competitività aziendale.

In tem a di orario di lavoro, nell’anno 2011 è stato sottoscritto con le 
Organizzazioni sindacali nazionali l'accordo relativo all’orario di la­
voro del personale Sogin con qualifica di quadro.

Nell’anno 2011 sono stati sottoscritti con le Organizzazioni sindacali 
territoriali competenti gli accordi relativi alla ridefinizione dell’orario 
di lavoro del personale Sogin di sede centrale con qualifica di qua­
dro, del personale Sogin di Casaccia, Latina, Caorso e, relativamente 
alla sezione controllo impianti, del personale del Garigliano.

Nell’anno 2011, inoltre, sono stati sottoscritti con la RSA Dirigenti gli 
accordi sindacali relativi:

Con il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35), è venuto meno l'obbligo di re-

-  al Piano di assistenza sanitaria Assidai, nell ambito dell’assistenza 
sanitaria integrativa del personale dirigente;

-  alla nuova contribuzione, a carico dell’Azienda, da destinare a 
Fondenel;

-  alla regolamentazione dell'assegnazione dell’autovettura azien­
dale a uso promiscuo;

-  alle modalità di erogazione dei prestiti per acquisto alloggio e  per 
necessità familiari;

-  alla modifica dei termini contrattuali dei termini di preavviso, per il 
personale dirigente.

Protezione dei dati personali in Sogin
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Consistenza del personale di Nuclecodigere e aggiornare periodicamente il Documento Programmatico 
della Sicurezza, ma Sogin continuerà nella redazione sia dello stesso 
sia dei piani esecutivi di Information and Communication Technology 
(ICT) e di Security che individuano le misure di sicurezza da mettere 
in atto per la protezione dei dati personali.

L’organico di Nucleco a tempo indeterminato nel corso del 2011 si 
è incrementato rispetto al 2010, com e riepilogato nella tabella se ­
guente per categoria professionale:

Reclutamento e selezione del personale in Sogin

Sogin effettua il reclutamento e la selezione del personale, indivi­
duando i profili professionali adeguati in coerenza con:

-  le previsioni del budget annuale aziendale, in materia di risorse 
umane;

-  gli obiettivi del Piano industriale pluriennale;
-  le politiche aziendali in materia di sviluppo e gestione delle risorse 

umane.

Le attività di selezione sono disciplinate dall’istruzione operativa GE 
GG 0083 30 marzo 2009 “Modalità di svolgimento delle attività di ri­
cerca, selezione e assunzione in Sogin SpA”, che definisce le mo­
dalità per lo svolgimento delle attività di ricerca, selezione e 
assunzione del personale. Per coprire le posizioni scoperte si privi­
legia la mobilità interna.

Tale attività rispetta i principi di imparzialità, pubblicità e trasparenza 
previsti dal decreto legge 112/2008, convertito nella legge 133/2008, 
ed è realizzata in conformità ai principi del Modello organizzativo 
adottato ex decreto legislativo 231/2001, assicurando il rispetto dei 
doveri di lealtà, correttezza e diligenza previsti dal Codice etico.

P e r s o n a l e  d i p e n d e n t e 3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0

D irigenti 1 1

Q u a d ri 18 17

Im p ieg ati 100 5 5

O p e ra i 43 2 6

T o ta le  p e r s o n a l e  t e m p o  in d e te rm in a to 16 2 99

P e r s o n a le  te m p o  d e te rm in a to

- Im p ieg a ti 10 2 9

- O p e ra i 8 17

T o ta le  p e r s o n a l e  t e m p o  d e te r m in a to 18 4 6

TOTALE C O M P L E S S IV O  18 0  145

I dati della tabella indicano un alto tasso di stabilizzazione: il 90% del 
totale è a  tempo indeterminato, risultato ottenuto anche tramite la tra­
sformazione di contratti a termine in contratti a tempo indeterminato.

Si fa notare che i lavoratori interessati dalla suddetta trasformazione 
avrebbero com unque raggiunto entro l’anno 2012 il termine m as­
simo dei 36 mesi definiti dalla legislazione vigente, e ciò avrebbe 
reso in ogni caso la trasformazione obbligatoria. Inoltre essa  era ne­
cessaria in quanto Nucleco ha dovuto far fronte all’impegno previsto 
nell'accordo di cooperazione, che contemplava il distacco di perso­
nale a tempo indeterminato, ai sensi dell'articolo 30 del decreto le­
gislativo 276/2003, presso i siti Sogin.

Le assunzioni di personale hanno riguardato 34 risorse con almeno 
un rapporto lavorativo pregresso (riassunzioni) e 17 nuovi inseri­
menti, per un totale di 51 unità.

II 74% delle citate assunzioni ha riguardato diplomati tecnici per il 
servizio di radioprotezione che sono stati distribuiti sui vari siti.

Per il profilo di laureati sono state assunte due figure jun io r con con-

La consistenza media è rimasta invariata a 167 unità.
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tratto di inserimento e una figura senior con contratto a tempo inde­
terminato per ampliamento e riorganizzazione dell’organico di Fun­
zioni tecniche di sede.

In ottemperanza all'obbligo di assunzione di lavoratori ai sensi della 
legge 68/1999, nel m ese di dicembre è stata inserita una risorsa nel 
rispetto del termine stabilito dalla Convenzione in essere con il Cen­
tro impiego di Roma.

Le cessazioni hanno riguardato 16 unità, il 9% dei dipendenti Nu- 
cleco a fine 2011, di cui tre cessioni di contratto infragruppo me­
diante passaggio diretto e immediato a Sogin.

Al 31 dicembre 2011 l’età media del personale di Nucleco è di 36 
anni rispetto ai 37 anni del 31 dicembre 2010, il 67% è diplomato e 
ili 9% è laureato.

La componente femminile dei dipendenti in Nucleco è pari a 26 unità, 
intorno al 15%. Il personale è distribuito sia nella sede operativa, ubi­
cata nel Centro Ricerche Casaccia, sia presso i siti Sogin.

Costo del personale di Nucleco

Nella tabella seguente sono riportati i principali dati riferiti al costo 
del personale confrontati con l’anno precedente.

2011 2010

Costo complessivo (euro) 8.053,606 8.061.254

Consistenza media (addetti) 167 167

Ore lavorate (h) 268.357 271.187

Ore lavorate medie prò capite (h/addetto) 1.606 1.624

Costo medio prò capite (euro/addetto) 48,221 48.269

Costo medio orario (euro/h) 30,00 29,72

Il costo del personale risulta pressoché invariato rispetto all’anno 
precedente; il dato è  determinato dalla compensazione tra l’aumento 
contrattuale dei dati retributivi e la minor valorizzazione dei premi di 
competenza dell’anno 2011 rispetto a quelli dell’anno precedente.

Il numero delle ore complessivamente lavorate nell’anno non ha su­
bito variazioni rilevanti.

Relazioni industriali in Nucleco

Il rapporto con le Organizzazioni sindacali è stato caratterizzato dalla
sottoscrizione, nel m ese di dicembre, di alcuni accordi di seguito de­
scritti:

-  ticket restaurant, è stata stabilita l’erogazione dei ticket per i dipen­
denti del Centro Ricerche Casaccia, con decorrenza 1° aprile 
2012 ;

-  gestione trasferte: è stato aggiornato l’accordo per la gestione 
delle trasferte del personale con qualifica di quadro, impiegato e 
operaio, con decorrenza 1° gennaio 2012;

-  gestione orario siti: è  stato disciplinato l’orario di lavoro per il per­
sonale operante presso i siti Sogin, adeguandolo alle peculiarità 
dell’organizzazione dei siti stessi e con le modalità di flessibilità a 
com pensazione mensile;

-  pozzetto ore: è stato integrato l’accordo per la gestione oraria del 
pozzetto ore ampliandone la modalità di fruizione.

Reclutamento e selezione del personale in Nucleco

Nel corso dell’anno sono state espletate procedure di nuove assun­
zioni per 17 unità e condotte selezioni durante le quali sono stati esa­
minati circa 48 candidati.

Le assunzioni sono state fatte in ossequio alle procedure aziendali 
previste dal Modello organizzativo 231 e ispirate ai criteri di traspa­
renza, pubblicità e imparzialità in conformità a quanto previsto dal­
l'articolo 18 del decreto legge 112/2008, convertito nella legge 
133/2008.

Formazione del personale di Nucleco

Le principali tematiche oggetto di formazione sono state la sicurezza 
convenzionale e nucleare, il Modello organizzativo ex decreto legi­
slativo 231/2001, nonché l’aggiornamento professionale e l’adegua­
mento delle competenze tecniche e  gestionali a seguito di cambio 
mansione o utilizzo di nuove metodologie di lavoro o di nuove so­
stanze pericolose.

Complessivamente il personale ha effettuato 4.708 ore di formazione 
nell’esercizio 2011, con un incremento del 39% rispetto al 2010.
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RISULTATI ECONOMICI, PATRIMONIALI 
E FINANZIARI DI SOGIN

Generalità

In forza della legge 23 agosto 2004, n. 239, comma 1034, e di quanto 
disposto dall'Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità о AEEG) 
con la delibera ARG/elt 103 del 30 luglio 2008 (la cui efficacia è stata 
prorogata, con alcuni correttivi, a tutto il 2011 dalla delibera 
192/2012/R/eel), nel presente bilancio vengono fornite separate in­
formazioni sul Conto economico delle attività di disattivazione delle 
installazioni nucleari e di sistemazione del combustibile nucleare 
(commessa nucleare) e delle altre attività svolte da Sogin (attività di 
mercato).

È da sottolineare che questa separazione è fatta esclusivamente ai 
fini della suddetta legge e delibera deH’Autorità e non si riferisce in 
alcun modo a vigenti disposizioni del Codice civile in materia di bi­
lancio delle società per azioni.

Le attività della com m essa nucleare sono regolate da apposite 
norme di legge, originate da quanto disposto dal decreto legislativo 
79/1999 sul riassetto del mercato elettrico. Specificamente, l’articolo 
3, commi 10 e 11 di questo decreto ha incluso gli oneri per lo sm an­
tellamento degli impianti e la chiusura del ciclo del combustibile tra 
quelli generali del sistema elettrico e ne ha stabilito la copertura at­
traverso un apposito corrispettivo dovuto al gestore della rete elet­
trica da chi accede e usa la medesima.

In base al suddetto articolo, i costi sostenuti da Sogin per queste at­
tività trovano copertura nel predetto corrispettivo, tenuto anche conto

dei fondi ricevuti da Enel all’atto del conferimento (cosiddetti “fondi 
nucleari Enel", da tempo esauriti) e riclassificati nel bilancio Sogin 
come acconti nucleari.

Le modalità per la quantificazione di questi oneri sono state stabilite 
con decreto interministeriale del 26 gennaio 2000, successivamente 
modificato con decreto interministeriale del 3 aprile 2006.

In attuazione di queste disposizioni, l’Autorità ha assunto le seguenti 
delibere per la determinazione sia a preventivo sia a consuntivo degli 
oneri da far gravare sulla tariffa elettrica:

-  delibera ARG/elt 245/2010, con la quale ha riconosciuto gli oneri 
a preventivo per il 2011, nell’ambito della procedura stabilita con 
la delibera ARG/elt 103/2008 (la cui efficacia è stata prorogata, con 
alcuni correttivi, a tutto il 2011 dalla delibera 192/2012/R/eel);

-  delibera 192/2012/R/eel, con la quale è stato determinato il corri­
spettivo per le attività svolte da Sogin nel 2011 nell’ambito della 
procedura stabilita con la delibera ARG/elt 103/2008.

Il Conto economico per attività

Nel prospetto più avanti riportato la gestione economica del periodo 
è rappresentata per attività ed è raffrontata con quella dell’esercizio 
precedente. Ulteriori dettagli sul Conto economico e sullo Stato pa­
trimoniale separato saranno oggetto di uno specifico documento da 
inviare aH’Autorità ai sensi della delibera ARG/elt 103/2008 (la cui ef­
ficacia è stata prorogata, con alcuni correttivi, a  tutto il 2011 dalla de­
libera 192/2012/R/eel).

4 Legge 23 agosto 2004, n. 239, comma 103. Ai fini di una migliore valorizza­
zione e utilizzazione delle strutture e  delle com petenze sviluppate. Sogin 
SpA svolge attività di ricerca, consulenza, assistenza e servizio in tutti i settori 
attinenti all'oggetto sociale, in particolare in campo energetico, nucleare e 
di protezione dell'ambiente, anche all'estero. Le attività di cui al presente  
comma sono svolte dalla medesima società, in regime di separazione con­
tabile anche tramite la partecipazione ad associazioni temporanee di im­
presa.
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CONTO ECONOMICO

(m iglia ia  di e u ro ) C o m m e s s a  i s t i tu z io n a le M e rc a to D e p o s i to

2011

T o ta le

2 011 2 0 1 0 2011 2 0 1 0 2011 2 0 1 0

V alore  d e lla  p ro d u z io n e 2 3 7 .7 3 4 1 9 6 .3 2 8 6 .361 5.131 1 .123 2 4 5 .2 1 8 2 0 1 .4 5 9

S p e s e  p e r  m a te rie  p rim e -16.211 -1 1 .6 7 9 -14 -23 -7 -1 6 .2 3 2 -1 1 .7 0 2

S p e s e  p e r  servizi -1 4 3 .2 6 6 -1 0 8 .6 2 3 -2 .2 9 7 -2 .0 3 5 -39 -1 4 5 .6 0 2 -1 1 0 .6 5 8

V alo re  a g g iu n to 7 8 .2 5 7 7 6 .0 2 6 4 .0 5 0 3 .0 7 3 1 .0 7 7 8 3 .3 8 4 7 9 .0 9 9

G o d im e n to  b e n i di terzi -4 .9 0 0 -5 .2 1 8 -1 8 9 -220 -16 -5 .1 0 5 -5 .4 3 8

C o s to  de l lavoro -5 9 ,4 1 7 -54.971 -2 ,6 5 7 -3 .4 7 8 -1 ,0 9 6 -6 3 ,1 7 0 -5 8 .4 4 9

O neri d iv ers i dì g e s tio n e -1.471 -1 .4 8 9 126 -88 -12 1 .609 -1 .5 7 7

M arg in e  o p e ra t iv o  lo rd o 1 2 .4 6 9 1 4 .3 4 8 1 .0 7 8 -7 1 3 -47 1 3 .5 0 0 1 3 .6 3 5

A m m o rtam en ti e  a c c a n to n a m e n t i -7 ,2 4 0 -9 ,6 1 4 -2 8 9 -216 ’7 ,5 2 9 •9 ,8 3 0

M arg in e  o p e ra t iv o  n e tto 5 .2 2 9 4 .7 3 4 7 8 9 -9 2 9 -47 5 .971 3 .8 0 5

Proven ti finanziari 5 1 8 2 9 7 4 .2 5 2 3 .4 0 3 4 ,7 7 0 3 .7 0 0

O neri finanziari -518 -297 -964 -322 -1 .4 8 2 -619

R e d d ito  c o r r e n te 5 .2 2 9 4 .7 3 4 4 .0 7 7 2 .1 5 2 -47 9 .2 5 9 6 .8 8 6

+ /- red d ito  d e lla  g e s t io n e  s tra o rd in a ria 2 .1 1 2 2 .1 1 2

R e d d ito  ante  im p o s te 5 .2 2 9 4 .7 3 4 6 .1 8 9 2 .1 5 2 -47 11.371 6 .8 8 6

Im p o s te  su l re d d ito  (a  c a r ic o  S o g in ) •4.185 -3 ,7 6 7 -1 .4 5 5 -732 -26 -5 .6 6 6 -4 .4 9 9

Reddito netto 9 6 7  4 .7 3 4 -7 3  5 .7 0 5

Il valore della produzione della com m essa nucleare è determinato in 
base al modello di remunerazione stabilito dall’Autorità con la deli­
bera ARG/elt 103/2008 (la cui efficacia è stata prorogata, con alcuni 
correttivi, a tutto il 2011 dalla delibera 192/2012/R/eel).

Il valore della produzione delle altre attività svolte da Sogin (attività 
di mercato) si incrementa del 24% rispetto al 2010, in relazione al 
completamento dei principali contratti in essere. Il margine tra valore 
e costi della produzione è risultato positivo (dopo quattro anni in ne­
gativo), con un miglioramento rispetto al precedente esercizio di 
circa 1,78 milioni di euro. Il risultato complessivo delle attività di mer­
cato, dopo le imposte, è particolarmente positivo anche grazie alla 
gestione finanziaria e a quella straordinaria.

I costi per materie prime, per il totale Sogin, registrano un incremento 
dovuto ai maggiori acquisti di materiali correlati all’accresciuto vo­
lume delle attività di smantellamento svolte nel corso dell'esercizio.

Sono trascurabili i suddetti costi per l’attività di mercato.

Anche i costi per prestazioni di servizio si incrementano principal­
mente per i costi relativi al trattamento e riprocessamento del com­
bustibile.

Il costo del personale Sogin del 2011 include gli oneri per l’incentivo 
all’esodo anticipato per 2,9 milioni di euro, rispetto ai 2,3 sostenuti 
nel 2010.

Il totale degli oneri diversi di gestione è sostanzialmente In linea con 
i costi del precedente esercizio.

I proventi finanziari complessivi, derivanti dalla gestione delle disponi­
bilità liquide, sono aumentati nonostante la mancata distribuzione del 
dividendo da parte della controllata Nucleco. Anche gli oneri finanziari 
sono aumentati sia per maggiori interessi da riconoscere all’AEEG sul
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capitale investito netto sia per interessi da riconoscere al Ministero 1118 aprile 2012 l’Autorità ha chiesto chiarimenti e integrazioni ai dati 
dello Sviluppo Economico per i fondi della Global Partnership. presentati e Sogin, in data 24 aprile 2012, ha fornito quanto richiesto.

Il rapporto percentuale tra utile dopo le imposte e la media dei valori 
del patrimonio netto di inizio e fine esercizio (ROE: Return ori Equity) 
passa dall’11% del 2010 al 15% del 2011.

Nel corso dell’esercizio non sono stati sostenuti costi per attività di 
ricerca e di sviluppo.

In relazione alla procedura stabilita dalla delibera ARG/elt 103/2008, 
Sogin ha inoltrato aH'Autorità, per approvazione, i rendiconti dei con­
suntivi 2011, alla fine di febbraio 2012.

L’Autorità, il 3 maggio 2012, ha richiesto una ulteriore integrazione 
sui dati a  consuntivo 2011, fornita in data 11 maggio 2012.

Il 18 maggio 2012, con delibera 192/2012/R/eel, l'Autorità ha ricono­
sciuto i corrispettivi per le attività svolte nel 2011.

Con riferimento a quest’ultima delibera, ai rendiconti presentati e al­
l’articolato della delibera ARG/elt 103/2008 {prorogata a tutto il 2011, 
con alcuni correttivi, dalla suddetta delibera), le componenti positive 
e negative di reddito sono elencate nella tabella che segue, con evi­
denza del margine conseguito per ciascuna fattispecie.

C O M M E S S A  N U C L E A R E  2 0 1 1

(euro ) Rif. d e l ìb .  1 0 3 /2 0 0 8 C o m p o n e n t i  p o s i t iv e C o m p o n e n t i  n e g a tiv e M a rg in e

R ic o n o s c im e n to  c o s t i  e s te r n i  c o m m isu ra ti All. A - a r t .  3 1 3 3 .9 9 6 .4 9 2 1 3 4 .8 1 0 .0 7 8 -8 1 3 .5 8 6

S m a n te l la m e n to 5 5 ,5 4 6 ,9 6 3 5 6 .3 6 0 ,5 4 9 -8 1 3 .5 8 6

M an u ten z io n i 4 .3 4 3 .5 8 2 4 .3 4 3 .5 8 2

Pro jec t m anagem ent c o m m isu ra to

C o m b u s tib ile 7 4 .1 0 5 .9 4 7 7 4 .1 0 5 .9 4 ?

D e p o s ito  n a z io n a le

C o rrisp e ttiv o  a c c e le ra z io n e All. A - a rt. 8 , c o m m a  9

Altri ricavi e  p ro v en ti netti All. A - a rt. 14, c o m m a  2 1 .5 8 9 .9 1 6 1 .5 8 9 .9 1 6

C o sti efficientabili All. A - a rt. 5 8 9 .6 0 7 .9 1 1 8 7 .6 7 9 .9 7 4 1 .9 2 7 .9 3 7

E s o d o  p e rs o n a le All. A - a rt. 9 1 .7 1 7 .0 7 4 2 .7 7 4 .7 1 4 -1 .0 5 7 .6 4 0

C o sti a  utilità p lu rie n n a le All. A - a rt. 4 , c o m m a  3 7 .1 3 2 .3 8 7 6 .5 9 1 .0 4 4 5 4 1 .3 4 3

A c c a n to n a m e n ti All. A - a rt. 2 , c o m m a  8 6 4 8 .4 8 4 -6 4 8 .4 8 4

G e s t io n e  finan z ia ria All. A - a rt. 4 , c o m m a  7 518 .051 518 .051

T o ta le  p r im a  d e lle  im p o s te 2 3 4 .5 6 1 .8 3 1 2 3 3 .0 2 2 .3 4 4 1 .5 3 9 .4 8 6

Im p o s te M\. A - a rt. 2 , c o m m a  7 3 .6 9 0 .0 2 3 4 .1 8 5 .2 7 6 -4 9 5 .2 5 3

Utile n e tto  d e ll’e s e rc iz io 2 3 8 .2 5 1 .8 5 4 2 3 7 .2 0 7 .6 2 0 1 .0 4 4 .2 3 3
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Come si evince dalla tabella, i margini positivi della com m essa sono
correlati:

-  ad ‘‘Altri ricavi e proventi netti” che non concorrono aH'incremento 
degli acconti nucleari, al netto della quota (80% о 90%), da rico­
noscere all’Autorità, dei ricavi da vendita di materiali e  delle so ­
pravvenienze attive e passive relative ad attività commisurate 
all’avanzamento, in quanto rettifiche di costi о ricavi riconosciuti 
nel passato daH’Autorità;

-  alla maggiore efficienza realizzata nell’anno rispetto a quella pre­
determinata dall’Autorità nella delibera ARG/elt 103/2008 (la cui 
efficacia è stata prorogata, con alcuni correttivi, a tutto il 2011 dalla 
delibera che ha riconosciuto i corrispettivi 2011) con riferimento 
ai cosiddetti “costi efficientabili”, e cioè non direttamente commi­
surati all’avanzamento dello smantellamento;

-  ai costi a utilità pluriennale, in relazione alla differenza tra i criteri 
di remunerazione fissati dall'Autorità rispetto alle modalità di am­
mortamento adottate dalla Società.

I margini negativi si evidenziano in corrispondenza:

-  dello smantellamento, per il mancato riconoscimento di parte dei 
costi sostenuti, che però sono stati riconosciuti com e costi effi­
cientabili;

-  dell’incentivazione all'esodo anticipato del personale dipendente, 
in relazione al recupero, a valere sul corrispettivo riconosciuto per 
gli incentivi all’esodo 2011, di 1/6 dell'incentivo, in eccesso rispetto 
a quello strutturale, riconosciuto negli esercizi 2007, 2008, 2009 e 
2010;

-  degli accantonamenti a  fondi rischi e oneri futuri; gli accantona­
menti per oneri per attività commisurate all’avanzamento saranno 
eventualmente riconosciuti dall’Autorità in occasione della loro 
manifestazione numeraria;

-  delle imposte di periodo, che rimangono a carico della Società 
nella misura forfetariamente stabilita dall’Autorità nel 32,17% del 
totale del margine evidenziato in tabella prima delle imposte.

Complessivamente si evidenzia per la com m essa nucleare un risul­
tato positivo dopo le imposte correlato alla gestione ordinaria della
Società.

S T A T O  P A T R I M O N I A L E

(m ig lia ia  di e u ro ) 3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0 V a ria z io n e

Im m o b iliz z a z io n i 3 4 .1 4 0 3 7 .6 1 9 ’3 .4 7 9

Im m ateria li 9 .1 8 0 1 0 .0 2 0 -840

M ateriali 2 2 .3 0 6 2 4 .5 5 2 -2 .2 4 6

F in a n z ia rie 2 .6 5 4 3 .0 4 7 -393

A ttivo  c ir c o la n te 8 7 .6 5 3 1 2 8 .9 4 2 -4 1 .2 8 9

R im a n e n z e 2 5 6 2 ■560

C red iti v e r s o  c lien ti (*) 2 7 .0 0 0 2 7 .0 0 0

C red iti tribu ta ri 4 3 .8 1 3 7 3 .9 8 7 -3 0 ,1 7 4

A ltre attiv ità 1 6 .8 3 8 2 7 .3 9 3 -1 0 .5 5 5

L iq u id ità 1 6 4 .3 7 5 1 4 3 .0 1 8 2 1 .3 5 7

Im p ie g h i fin an z ia ri a  b re v e  te rm in e 5 .2 9 0 4 4 .0 4 2 -3 8 .7 5 2

D e p o s iti , c /c  b a n c a r i  e  c a s s a 1 5 9 .0 8 5 9 8 .9 7 6 6 0 .1 0 9

T o ta le  a tt iv o 2 8 6 ,1 6 8 3 0 9 .5 7 9 -23 .4 1 1

P a s s iv o  c ir c o la n te 147 .311 1 2 6 .2 9 9 2 1 ,0 1 2

A cco n ti d a  clien ti 1 571 -570

D ebiti v e rs o  forn itori (**) 5 4 .0 1 2 5 1 .9 8 5 2 .0 2 7

D ebiti v e rs o  istitu ti p rev id e n z ia li 4.011 4 .1 8 9 -178

D ebiti tribu tari 1 .543 1 .0 1 6 5 2 7

D e b ito  v e r s o  M SE  p e r  G lo b a l P a r tn e rsh ip 6 9 .8 6 9 4 9 .4 4 7 2 0 .4 2 2

A ltre p a s s iv i tà 1 7 .8 7 5 19.091 -1 .2 1 6

A c c o n ti  n u c le a r i 8 1 .1 7 0 130 .031 -48 .861

F o n d i 1 7 .9 5 9 1 9 .2 2 6 -1 .2 6 7

F o n d o  TFR 1 2 .1 1 8 13 .3 8 8 -1 ,2 7 0

F o n d i p e r  risch i e  o n e ri 5.841 5 .8 3  8 3

P a tr im o n io  n e tto 3 9 .7 2 8 3 4 .0 2 3 5 .7 0 5

TO TALE P A SSIV O  E  PA TRIM ONIO N E TTO  2 8 6 .1 6 8  3 0 9 .5 7 9  -23.411

n  Include i crediti verso imprese controllate. 
(**) Include i debiti verso imprese controllate.

Lo Stato patrimoniale

La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2011 è qui di seguito sin­
tetizzata e raffrontata a quella al 31 dicembre 2010.

Le immobilizzazioni materiali e immateriali si riducono per effetto del 
maggior peso degli ammortamenti rispetto alle acquisizioni.

La voce più significativa dei crediti verso clienti è rappresentata dal 
credito che la Società vanta nei confronti del Commissario del Go­
verno per l’em ergenza bonifiche e tutela delle acque della Regione 
Campania e del Commissario del Governo per l’emergenza rifiuti, 
sem pre della Regione Campania. Il Tribunale Ordinario di Napoli con 
sentenza del 7 luglio 2010 ha accolto le richieste avanzate da Sogin 
nel giudizio R.G. n. 39828/2005 e ha condannato i predetti Commis­
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sari al pagamento di buona parte del credito, circa 13,4 milioni di 
euro (cui andranno sommati gli interessi legali della mora al saldo), 
a  fronte di un credito complessivo di 14,9 milioni di euro, a favore di 
Sogin. In data 5 marzo 2011, avverso la predetta sentenza, è stato 
notificato, presso il domiciliatario di Sogin SpA, l'atto di appello del­
l Awocatura distrettuale dello Stato di Napoli. In data 6 luglio 2011 
si è tenuta la prima udienza, neH’ambito della quale l’Awocatura di­
strettuale ha avanzato istanza di sospensione cautelare dell'efficacia 
esecutiva della sentenza di condanna di primo grado.

La Corte d'Appello di Napoli, ritenendo di valutare quali gravi motivi, 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 283 e 351 c.p.c., “l’en­
tità della somma oggetto di condanna in primo grado”, ha accolto 
l'istanza di sospensione. È stata fissata per il 19 dicembre 2012 una 
nuova udienza per la precisazione delle conclusioni. In seguito a 
queste ultime saranno attivate le ulteriori azioni per il recupero del 
credito residuo.

Si fa presente che, a fronte di tale credito, sussiste un debito verso 
CESI SpA di 7,4 milioni di euro, che per espressa pattuizione con­
trattuale verrà regolato dopo che Sogin avrà incassato il suo credito.

Il credito IVA verso l'erario si è sensibilmente ridotto in quanto sono 
stati rimborsati i crediti relativi alle istanze di rimborso presentate 
negli anni 2007, 2008 e 2009; si ricorda che tale credito si genera in 
quanto i proventi derivanti dalla componente A2 della tariffa elettrica 
sono percepiti da Sogin al netto di questa imposta, dato che essi 
non hanno natura di corrispettivo.

Le altre attività (crediti verso altri) sono diminuite per il recupero degli 
anticipi versati a fornitori/prestatori di servizi (principalmente AREVA)

Nel corso dell’anno, la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico ha 
erogato 185 milioni di euro con i quali è stato coperto il fabbisogno 
corrente della cassa della com m essa nucleare.

Il debito nei confronti del Ministero dello Sviluppo Economico, per 
la gestione dei fondi Global Partnership, registra un incremento quale 
differenza tra l’utilizzo dei fondi messi a disposizione dallo stesso  Mi­
nistero per fo svolgimento delle attività di questo progetto, al netto 
degli interessi maturati, e  gli ulteriori finanziamenti erogati nel 2011 
per 60,6 milioni.

La riduzione del valore degli acconti nucleari è dovuta alla differenza 
tra i fondi ricevuti nell’anno e gli utilizzi autorizzati a consuntivo dal- 
l’Autoritàcon delibera 192/2012/R/eel, al netto degli interessi maturati 
sul capitale investito nella com m essa nucleare e degli altri ricavi e 
proventi utilizzati per la copertura dei costi di questa com messa.

Il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) si riduce per effetto delle ces­
sazioni dal servizio di personale dipendente e in conseguenza della

nuova disciplina previdenziale per la quale, a partire dall’esercizio 
2007, il TFR maturato confluisce nei fondi pensione.

I fondi per rischi e oneri sostanzialmente sono in linea con l’importo 
del precedente esercizio.

II capitale azionario è interamente posseduto dal Ministero dell’Eco­
nomia e delle Finanze. Nel corso dell’esercizio non sono state poste 
in essere né direttamente né indirettamente operazioni su azioni pro­
prie.

In tem a di contenziosi con l’Amministrazione finanziaria si segnala 
che:

-  in merito al Processo verbale di constatazione (Pvc) dell’Agenzia 
delle Dogane del 7 maggio 2008, che ha riguardato l’anno d ’im­
posta 2006 (a fronte del rimborso dell’istanza presentata nel 2007), 
l'Agenzia delle Entrate ha predisposto la sospensione della 
somma di circa 304.000 euro a copertura dell’atto di contestazione 
n. TJBC00800041 inviato a Sogin in data 7 settembre 2010 per 
presunte irregolarità circa la registrazione di fatture intracomuni- 
tarie. In data 8 ottobre 2010 Sogin ha presentato le relative dedu­
zioni difensive in quanto, tra le altre cose, non vi era alcuna 
corrispondenza tra il danno causato all’erario (nessuno, in termini 
economico-finanziari) e le sanzioni irrogate. Tale assunto deriva 
dalla considerazione che nel caso di specie si tratta di operazioni 
prive di rilievo nella determinazione del tributo dovuto, per effetto 
della neutralità derivante dalla doppia annotazione nei registri IVA. 
Contro il provvedimento di sospensione della quota relativa al­
l’istanza di rimborso IVA presentata nel 2007 di cui sopra, Sogin 
ha opposto ricorso in data 3 febbraio 2011 anche in ragione del 
fatto che ancora non era pervenuta, da parte dell’Agenzia delle 
Entrate, alcuna formale irrogazione di sanzioni. L’Agenzia, in data 
6 ottobre 2011, ha notificato a Sogin l’atto di irrogazione delle san­
zioni n. TJBIR0800010, contro il quale è stato opposto ricorso in 
data 5 dicembre 2011 ;

-  con riferimento invece al provvedimento prot. n. 2009/125625 del 
6 novembre 2009 di riesame della liquidazione automatizzata della 
dichiarazione IVA per l’anno d ’imposta 2006, si segnala che esso 
riguarda la contestazione della presunta impropria com pensa­
zione del credito riveniente dalla dichiarazione IVA per l’anno d ’im­
posta 2005, avvenuto in data 16 gennaio 2006. A parere 
dell'Agenzia, il credito em ergente dalle liquidazioni precedenti al 
primo anno di adesione alla liquidazione IVA di Gruppo non può 
essere compensato, in com pensazione F24, né dalla controllante 
né dalle controllate, ma deve essere trasferito interamente al 
Gruppo. Pertanto, in funzione di tale assunzione, viene disposto il 
totale trasferimento del credito dell'anno 2005 alla procedura del- 
l’IVA di Gruppo e quindi la formazione di un debito (di pari im­
porto) per la Società controllante e di un maggior credito (di pari 
importo) per il Gruppo. Di conseguenza, la formazione di tale de­
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Il rendiconto finanziariobito ha comportato l’emissione di una comunicazione di irregola­
rità con l'evidenziazione di un minore credito da versare per 
516.459 euro, di sanzioni per 154.938 euro e di interessi per 
46.110 euro. Le contestazioni m osse daH’Amministrazione non 
sono condivisibili. Infatti appare legittimo sostenere che il credito 
IVA maturato in capo alla Società controllata al 31 dicembre si con­
solidi a  tale data e possa essere utilizzato in com pensazione 
“esterna” dal primo giorno successivo alla chiusura del periodo 
di imposta. In data 10 maggio 2010 è stata notificata a Sogin la 
cartella esattoriale numero 097 2010 01103833 86, relativa al prov­
vedimento di cui sopra. È stato presentato, il 7 luglio 2010, il ri­
corso presso l’Agenzia delle Entrate di Roma e depositato presso 
la Commissione Tributaria Provinciale di Roma il 26 luglio 2010. 
Si precisa che l’importo iscritto a ruolo di 750.876 euro (al netto 
degli ulteriori interessi e dei compensi di riscossione per circa 
40.000 euro) è stato già trattenuto dall’Agenzia delie Entrate in 
sede di liquidazione, nel primo trimestre 2010, del credito IVA 2005 
(istanza del 2006) ;

- in data 29 dicembre 2011 l’Agenzia delle Entrate ha notificato a 
Sogin l’atto di recupero di credito di imposta n. TJBCR0200004 
/2011, per un totale di 518.008,57 euro, per aver prodotto in ritardo 
la dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la qualità di 
“contribuente virtuoso” prevista dall’articolo 38 bis, comma 7 lett. c) 
del decreto del Presidente della Repubblica 633/1972, per operare 
la compensazione, neH'ambito della procedura IVA di Gruppo, del­
l'eccedenza di debito della controllata Nucleco SpA (1.244.554 
euro) trasferita nell’anno di imposta 2006 e com pensata con i cre­
diti IVA di Sogin (ammontanti a 10.911.938 euro). La Società, in 
data 17 febbraio 2012, ha presentato ricorso avverso il suddetto 
atto aN'Agenzia delle Entrate, depositandolo, in data 29 febbraio
2012, presso la Commissione Tributaria Provinciale di Roma.

I flussi finanziari generati nel 2011 sono rappresentati nei rendiconti 
che seguono e sono messi a confronto con quelli dell’anno prece­
dente.

La prima tabella evidenzia i flussi di cassa con riferimento ai diversi 
destinatari raggruppati in classi omogenee.

RENDICONTO DEI FLUSSI DI CASSA PER CLASSI DI DESTINATARI
(migliaia di euro) 2011 2010

TO TALE DISPO N IBILITÀ  INIZIALE A L T  G E N N A IO  1 4 3 .0 1 8  1 3 8 .6 5 8

TOTALE LIQUIDITÀ GENERATA NEL P E R IO D O  2 1 .3 5 7  4  360

TOTALE DISPO N IBILITÀ  FINALE AL 31 D IC E M B R E 1 6 4 .3 7 5  1 4 3 .0 1 8

LIQUIDITÀ GENERATA NEL P E R IO D O

E n tra te

C a s s a  C o n g u a g l io  S e t to re  E le ttrico 1 8 5 .0 0 0 185 .0 0 0

C o n to  d e p o s i to  G lo b a l P a r tn e rsh ip 6 0 5 5 6 43,881

istituti b a n c a r i  © finanzia ri 4 .8 8 2 2 .5 3 9

C lienti 5 .4 7 9 4 .1 6 4

Altre: 4 9 .0 7 0 6 .2 1 3

e ra r io  { im p o s te  e  tributi) 4 4 .2 4 9 6 .1 5 0

istituti a s s ic u ra tiv i 11 7

d iv id e n d i N u c le c o

p e r s o n a le  (e n tr a te  d iv e rse ) 10 8

terz i d iv ers i 4 .8 0 0 4 8

T o ta le  e n t r a te 3 0 4 ,9 8 7 2 4 1 .7 9 7

U s c ite

P e rso n a le : 6 5 .0 9 3 62 .3 8 9

s tip e n d i e  s a la ri. TFR 3 0 .3 2 2 2 9 .7 9 4

istituti p rev id e n z ia li 15 ,2 7 5 13 .3 5 8

r ite n u te  Irpef 1 4 .3 8 4 14 .1 1 6

a s s o c ia z io n e  d ip e n d e n ti 4 .2 2 6 3 .6 7 6

u s c ite  d iv e r s e 8 8 6 1 .4 4 5

F ornitori 1 7 5 .0 1 2 1 4 2 .3 6 9

Altre: 4 3 .5 2 5 3 2 .6 7 9

e ra r io  ( im p o s te  e  tributi) 4 .6 3 4 5 .7 1 0

istituti a s s ic u ra tiv i 211 5 1 0

istituti b a n c a r i  e  finanz ia ri 7 1 7 128

forn ito ri G lo b a l P a r tn e rsh ip  +  M SE 3 6 .6 5 4 2 4 ,7 2 8

terz i d iv ers i 1 .309 1.603

T o ta le  u s c i te 2 8 3 .6 3 0 2 3 7 .4 3 7
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La seconda tabella evidenzia i movimenti finanziari in relazione alle 
poste del Conto economico e alle variazioni di quelle dello Stato pa­
trimoniale.

RENDICONTO PER POSTE DI BILANCIO

(m ig lia ia  di e u ro ) 201 1 2 0 1 0

DISPONIBILITÀ INIZIALI AL 1° GENN AIO

C a s s a 15 8

B a n c h e  - R ap p o rti d i c o n to  c o rre n te 98 .961 9 6 .0 5 7

B a n c h e  - D ep o siti a  b r e v e  te rm in e

Im piegh i finanziari a  b re v e  te rm in e 4 4 .0 4 2 4 2 .5 9 3

TOTALE DISPO NIBILITÀ INIZIALI 1 4 3 .0 1 8 1 3 8 .6 5 8

LIQUIDITÀ GENERATA NEL PER IO D O

A u to f in a n z ia m e n to

Utile n e tto  d e ll 'e se rc iz io 5 .7 0 5 2 .3 8 7

A m m o rta m e n to  im m o b ilizzaz io n i m ateria li 4 .0 0 6 4.161

A m m o rta m e n to  im m o b ilizzaz io n i im m ateria li 2 .644 2 .5 5 7

V ariaz io n e  n e tta  d e i fo n d i p e r  risch i e  o n e ri 3 2 .6 4 6

V ariaz io n e  n e tta  d e l fo n d o  t ra t ta m e n to  d i f in e  ra p p o r to -1 .2 7 0 -9 3 9

T o ta le  a u to f in a n z ia m e n to 1 1 ,0 8 8 1 0 .8 1 2

L iq u id ità  g e n e r a t a  d a lla  g e s t i o n e  o p e ra t iv a

in v es tim e n ti in im m o b ilizzaz io n i m ate ria li netti -1 .7 6 0 -3 .0 1 6

In v estim en ti in im m o b ilizzaz io n i im m ateria li -1 .8 0 4 -1 .4 3 8

V ariaz ione  n e tta  d e l c irc o la n te 62 .301 6  0 0 9

T otale  l iq u id ità  g e n e r a t a  d a lla  g e s t i o n e  o p e ra t iv a 5 8 .7 3 7 1 .5 5 5

V a ria z io n e  a c c o n t i  p e r  a ttiv ità  n u c le a r i -48 .861 -7 .8 6 5

F a b b is o g n o  f in a n z ia r io  d e l  p e r io d o 2 0 .9 6 4 4 .5 0 2

V a ria z io n e  d e lie  im m o b iliz z a z io n i f in a n z ia r ie 39 3 '1 4 2

TOTALE LIQUIDITÀ GENERATA NEL P E R IO D O 2 1 .3 5 7 4 .3 6 0

DISPONIBILITÀ FINALI

C a s s a 7 15

B a n c h e  - R ap p o rti di c o n to  c o r r e n te 1 5 9 .0 7 8 98 .961

B a n c h e  - D ep o siti a  b re v e  te rm in e

Im p ieg h i finanz ia ri a  b r e v e  te rm in e 5.2Ô 0 4 4 .0 4 2

TOTALE DISPONIBILITÀ FINALI 1 6 4 .3 7 5  1 4 3 .0 1 8

La liquidità nel suo com plesso è aumentata rispetto all’esercizio pre­
cedente, sebbene le erogazioni effettuate dalla Cassa Conguaglio 
per il Settore Elettrico siano rimaste inalterate. Le principali variazioni 
in aumento si riferiscono:

-  alle maggiori somm e erogate dal Ministero delio Sviluppo Econo­
mico per la gestione del progetto Global Partnership di cui all’Ac­
cordo di cooperazione internazionale ratificato con la legge 
160/2005;

-  all'incasso da erario dei crediti relativi alle istanze presentate negli 
anni 2007-2008-2009.

-  i maggiori pagamenti ai fornitori dovuti all’aumento delle attività ri­
spetto all’anno precedente e alla contrazione dei termini di paga­
mento a 30 e 60 giorni, rispetto ai 90 e 120 giorni negli anni 
precedenti;

-  i pagamenti verso l’erario in relazione al minor utile conseguito nel
2010 rispetto all'anno precedente (gli acconti relativi alle imposte
2011 sono parametrati sull’utile del 2010);

-  nell'ambito della Global Partnership, la variazione dei pagamenti 
a fornitori di beni e servizi dovuta aH’andarmento delle attività.

Tra le uscite si segnalano:
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RISULTATI ECONOMICI, PATRIMONIALI 
E FINANZIARI CONSOLIDATI

Nelle pagine seguenti sono riportate le tavole di analisi dei risultati 
reddituali consolidati, della struttura patrimoniale consolidata e del 
rendiconto finanziario consolidato, con i relativi commenti.

Gestione economica consolidata

TAVOLA DI ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI

{m igliaia di eu ro )

CONSOLIDATI

201 1 2 0 1 0 V a r ia z io n e

Ricavi d e lle  v e n d ite  e  d e lle  p re s ta z io n i 2 3 9 ,1 9 3 1 9 8 .0 6 6 4 1 .1 2 7

V ariazioni d e i lavori in c o r s o  s u  o rd in a z io n e -5 5 9 168 -7 2 7

In c re m e n to  di im m o b ilizzaz io n i p e r  lavori in tern i 1.121 2 3 7 8 8 4

Altri ricavi e  p ro v en ti 10 .5 6 9 8 .8 4 0 1 .7 2 9

V alo re  d e lla  p ro d u z io n e  “t ip ic a" 2 5 0 .3 2 4 2 0 7 .3 1 1 4 3 .0 1 3

C o n s u m i d i m a te rie  e  serv iz i e s te rn i -1 6 1 .6 5 5 -1 2 3 .4 5 7 -3 8 .1 9 8

V alore  a g g iu n to 8 8 .6 6 9 8 3 .8 5 4 4 .8 1 5

C o s to  d e l lav o ro -7 1 .2 2 3 -6 6 .5 1 0 -4 .7 1 3

M arg in e  o p e ra t iv o  lo rd o 1 7 .4 4 6 1 7 .3 4 4 102

A m m o rtam en ti -7 .3 4 7 -7 .4 6 6 11 9

Altri o n e ri di g e s tio n e -1 .7 0 4 1 .757 5 3

Altri a c c a n to n a m e n t i -551 -3 9 7 -1 5 4

S ta n z ia m e n ti a  fo n d i rìsch i e  o n eri -410 -3 .1 4 6 2 .7 3 6

R isu lta to  o p e ra t iv o 7 .4 3 4 4 .5 7 8 2 .8 5 6

P ro v en ti e  o n e ri finanziari 3 .2 8 3 2 .8 1 6 4 6 7

R ettifiche di v a lo re  di attiv ità  fin an z ia rie

R isu lta to  p r im a  d e i  c o m p o n e n t i  s tr a o rd in a r i  e  d e l le  im p o s te 1 0 .7 1 7 7 ,3 9 4 3 .3 2 3

P ro v en ti e  o n e ri s tra o rd in a ri 2 .1 1 2 -5 2 .1 1 7

R isu lta to  p r im a  d e lle  im p o s te 1 2 .8 2 9 7 .3 8 9 5 .4 4 0

Im p o s te  su l red d ito -6 .3 4 5 -5 .1 0 0 -1 .2 4 5

U tileZ(Perdita) d e l  p e r io d o 6 .4 8 4 2 .2 9 0 4 .1 9 5

di cui: q u o ta  C a p o g ru p p o 6 .1 4 6 2 .1 8 9 3 .9 5 7

q u o ta  terzi 3 3 9 101 2 3 8
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!l risultato conseguito nell’esercizio ha evidenziato un utile dopo le 
Imposte di 6.484 migliaia di euro, attribuibile per 6.146 migliaia di 
euro alla Capogruppo e per 339 migliaia di euro a terzi.

Il valore della produzione, pari a 250.324 migliaia di euro, contro 
207.311 migliaia di euro dell’esercizio precedente, si ripartisce es­
senzialmente nelle componenti indicate di seguito:

-  ricavi nucleari per 234.379 migliaia di euro, relativi all’attività di de­
commissioning;

-  ricavi per altre attività (inclusa variazione rimanenze e incremento 
immobilizzazioni per lavori interni) per 11.131 migliaia di euro.

I consumi di materie e servizi esterni si sono attestati su un valore di 
161.655 migliala di euro (123.457 migliaia di euro nel 2010). Tali costi 
si riferiscono al consumo di materiali, incluse le variazioni delle rima­
nenze, che è stato pari a 16.036 migliaia di euro, ai servizi per 
139.962 migliaia di euro e al godimento di beni di terzi per 5.657 mi­
gliaia di euro.

In conseguenza di quanto sopra evidenziato il valore aggiunto pre­
senta un importo di 88.669 migliala di euro (83.854 migliaia di euro 
nel 2010).

II costo del lavoro, pari a  71.223 migliaia di euro, si riferisce al perso­
nale in forza al Gruppo, che al 31 dicembre 2011 è risultato pari a 
887 unità.

Per effetto delle suddette componenti il margine operativo lordo è ri­
sultato pari a  17.446 migliaia di euro (17.344 migliala di euro nel 
2010).

Gli ammortamenti sono risultati pari a 7.347 migliaia di euro (7.466 
migliaia di euro nel 2010), suddivisi tra ammortamenti per immobi­
lizzazioni immateriali, pari a  2.734 migliaia di euro, di cui 78 migliaia 
di euro relativi airammortamento della differenza da consolidamento, 
e ammortamento delle immobilizzazioni materiali, pari a 4.613 mi­
gliaia di euro.

Gli accantonamenti per rischi e svalutazioni, per 961 migliaia di euro 
(3.543 migliaia di euro nel 2010), si riferiscono principalmente all’ade­
guam ento della Capogruppo del fondo svalutazione crediti e del 
fondo oneri futuri.

Gli altri oneri di gestione ammontano a 1.704 migliaia di euro (1.757 
migliaia di euro nel 2010).

Il risultato operativo, per quanto detto in precedenza, presenta un 
valore positivo per 7.434 migliaia di euro (4.578 migliaia di euro nel 
2010).

Il saldo dei proventi e oneri finanziari è positivo per 3.283 migliaia di 
euro (2.816 migliaia di euro nel 2010) ed è essenzialmente riferito ai 
proventi maturati dalla Capogruppo sulle proprie disponibilità finan­
ziarie.

Il saldo dei proventi e oneri straordinari è positivo per 2.112 migliaia 
di euro ed è riferito ai proventi maturati dalla Capogruppo per l’alie­
nazione della partecipazione detenuta in CESI SpA.

Per effetto di quanto descritto, il risultato prima delle imposte è posi­
tivo per 12.829 migliaia di euro (7.389 migliaia di euro nel 2010).

Le imposte sul reddito del periodo sono pari a 6.345 migliaia di euro 
(5.100 migliaia di euro nel 2010).
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Struttura patrimoniale consolidata

T A V O L A  DI A N A L I S I  D E L L A  S T R U T T U R A  P A T R I M O N I A L E  C O N S O L I D A T A

(m igliaia di eu ro )  3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0 V a r ia z io n e

A. Im m o b ilizzaz io n i

im m obilizzaz ion i im m ateria li 10 .2 0 9 1 1 .140 -931

Im m obilizzaz ion i m ateria li 2 3 .351 2 5 ,6 5 7 -2 .3 0 6

Im m obilizzaz ion i fin an z ia rie 4 5 4 84 7 -393

3 4 .0 1 4 3 7 .6 4 4 -3 ,6 3 0

B. C a p ita le  d i e s e r c iz io

R im a n e n z e 153 2 ,2 3 4 ■2.081

Crediti 8 9 .7 1 8 1 3 2 .0 8 7 4 2 .3 6 9

Altre a ttiv ità 414 2 6 7 14 7

Debiti c o m m erc ia li -5 2 ,0 1 8 -5 0 .7 0 4 -1 .3 1 4

A cconti -8 1 .1 7 0 -1 30 .031 48,861

Fo n d i p e r  risch i e  o n eri -7 .2 1 3 -7 .4 4 7 2 3 4

Aftre p a s s iv ità -9 4 ,8 2 9 -76.671 -1 8 .1 5 8

-1 4 4 .9 4 5 -1 3 0 .2 6 5 -1 4 .6 8 0

C . C a p ita le  in v es tito ,

d e d o tte  le p a s s iv i tà  d 'e se rc iz io  (Ah- B) -1 1 0 .9 3 1 -9 2 .621 -1 8 .3 1 0

D. F o n d o  TFR 1 2 .6 2 6 13.911 -1 .2 8 5

C a p ita le  in v es tito .

d e d o tte  le p a s s iv i tà  d 'e se rc iz io  e  il TFR (C-D) -1 2 3 .5 5 7 -1 0 6 ,5 3 2 -1 7 .0 2 5

c o p e r to  d a

E. C a p ita le  p ro p rio

C a p ita le  v e rs a to 1 5 .1 0 0 1 5 .1 0 0

R ise rv e  e  utili a  n u o v o 2 0 .2 7 2 1 8 .0 8 2 2 ,1 9 0

Utile-1 (Perd ita) d e ll 'e se rc iz io 6 .1 4 6 2 .1 8 9 3 .9 5 6

P a trim o n io  n e tto  di terz i 1 ,9 8 7 1 .6 4 8 3 3 9

4 3 .5 0 3 3 7 .0 1 9 6 .4 8 5

E. In d e b i ta m e n to  f in a n z ia r io  n e tto  a  m e d io - lu n g o  te r m in e  (c re d iti  f in a n z ia r i ne tti)

G . I n d e b i ta m e n to  f in a n z ia r io  n e t to  a  b r e v e  te r m in e  (d is p o n ib il ità  m o n e ta r ie  n e tte )

Im piegh i finanziari a  b re v e  

D ispon ib ilità  e  cred iti finanz iari a  b rev e

-5 .2 9 0

-1 6 1 .7 7 0

-4 4 .0 4 2

-9 9 .5 0 9

3 8 .7 5 2

-62,261

-1 6 7 .0 6 0 -1 4 3 .5 5 1 -2 3 .5 0 9

H. In d e b ita m e n to  f in a n z ia r io  n e tto  (p o sitiv o ) (F + G ) -1 6 7 .0 6 0 -1 4 3 .5 5 1 -2 3 .5 0 9

TOTALE (E + G ) -1 2 3 .5 5 7 -1 0 6 .5 3 2 -1 7 .0 2 5
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Il capitale investito, dedotte le passività di esercizio e il trattamento 
di fine rapporto per il lavoro subordinato, presenta un valore negativo 
di 123.557 migliaia di euro e risulta aumentato rispetto al 31 dicem­
bre 2010 di 17.025 migliaia di euro.

Le immobilizzazioni risultano pari a 34.014 migliaia di euro (37.644 
migliaia di euro nel 2010), con un decremento netto di 3.630 migliaia 
di euro. Si rinvia per i dettagli agli allegati 2 e 3 del Bilancio consoli­
dato.

Il capitale di esercizio presenta un’eccedenza delle passività sulle at­
tività pari a 144.945 migliaia di euro, con un incremento di 14.680 
migliaia di euro rispetto al 2010, come risultante dalla sommatoria 
delle seguenti componenti maggiormente rilevanti:

-  rimanenze di fine periodo, pari a complessive 153 migliala di euro 
(2.234 migliaia di euro nel 2010);

-  crediti per 89.718 migliaia di euro (132.087 migliaia di euro nel 
2010);

-  altre attività per 414 migliaia di euro (267 migliaia di euro nel 2010), 
rappresentate principalmente dagli interessi attivi maturati su ope­
razioni di impiego delle disponibilità finanziarie;

-  debiti commerciali per 52.018 migliaia di euro (50.704 migliaia di 
euro nel 2010) afronte degli acquisti di beni e servizi;

-  acconti per 81.170 migliaia di euro (130.031 migliaia di euro nel 
2010), il cui decremento è principalmente riferito ai fondi erogati 
dalla C assa Conguaglio per il Settore Elettrico su disposizione 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

-  fondi per rischi e oneri per 7.213 migliaia di euro (7.447 migliaia 
di euro nel 2010), con un decremento di 234 migliaia di euro ri­
conducibile essenzialmente all’utilizzo del fondo vertenze e con­
tenzioso e del fondo oneri futuri;

-  altre passività per 94.829 migliaia di euro (76.671 migliaia di euro 
nel 2010); l'aumento di 18.158 migliaia di euro è imputabile prin­
cipalmente alla Capogruppo relativamente al debito verso il Mini­
stero dello Sviluppo Economico, correlato al finanziamento 
erogato neH’ambito dell’Accordo di cooperazione tra il nostro Go­
verno e quello della Federazione Russa, di cui alla legge 160/2005 
e alla riduzione dei debiti tributari a  seguito dei maggiori acconti 
versati nel 2011.

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, pari a 12.626 mi­
gliaia di euro (13.911 migliaia di euro nel 2010), nel corso del 2011 
ha evidenziato un decremento netto di 1.285 migliaia di euro. Il fondo 
accoglie gli importi accantonati a favore del personale per il tratta­
mento di fine rapporto di lavoro dovuto ai sensi di legge, al netto 
delle anticipazioni concesse ai dipendenti ai sensi di legge, e al netto 
delle quote destinate al Fondo Pensione Dirigenti (Fondenel), al 
Fondo Pensione Dipendenti (Fopen) e di quelle versate all’INPS per 
effetto della legge 27 dicembre 2006, n. 296, attribuibile essenzial­
mente agli accantonamenti per le competenze maturate nel periodo 
(3.841 migliaia di euro), al netto degli utilizzi connessi alle anticipa­

zioni erogate e alle risoluzioni avvenute nel periodo (5.126 migliaia 
di euro).

Il capitale proprio, pari 43.503 migliaia di euro (37.019 migliaia di 
euro nel 2010), risulta com posto dalla quota di com petenza del 
Gruppo per 41.516 migliaia di euro e dalla quota delle minoranze per 
1.987 migliaia di euro.

Le disponibilità monetarie nette risultano pari a 167.060 migliaia di 
euro (143.551 migliaia di euro nel 2010), con un incremento di 
23.509 migliaia di euro.

Gestione finanziaria consolidata

TAVOLA DI RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
(m ig lia ia  di e u ro ) 2011 2 0 1 0

A. D isp o n ib ilità  m o n e ta r ie  n e t t e  in iziali {*)

( in d e b ita m e n to  f in a n z ia rio  n e t to  a  b re v e  iniziale) 1 4 3 .5 5 1 1 3 9 .6 7 4

B. F lu s s o  m o n e ta r io  d a  a tt iv ità  d i e s e r c iz io

Utile d e l  p e rio d o 6 .4 8 4 2 .2 9 0

A m m o rta m e n ti 7 .3 4 7 7 .4 6 6

V a riaz io n e  c a p ita le  di e s e rc iz io  e  d iv e r s e 14 .6 8 0 3 8 0

V ariaz io n e  n e tta  d e l TFR -1 .2 8 5 -1 ,2 6 3

2 7 .2 2 6 8 .8 7 2

C . F lu s s o  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  d i in v e s t im e n to  

in im m o b iliz z a z io n i 

Im m ateria li *1.803 -1 .4 6 2

M ateriali -2 ,3 0 7 ■3,215

F in an z ia rie 3 9 3 -144

-3 .7 1 7 -4 .821

D. F lu s s o  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  d i f in a n z ia m e n to

E. D is tr ib u z io n e  utili ■

F. A ltre c a u s e  ( in c a s s o  d iv id e n d i  te rz i) -1 7 5

G. F lu s s o  m o n e ta r io  d e l  p e r io d o  (B + C  +  D + E + F ) 2 3 .5 0 9 3 .8 7 7

H. D isp o n ib ilità  m o n e ta r ie  n e t t e  finali (A + G ) (*) 167 .061 143 .5 5 1

(*) C om presi i  tito li d e l circo lante.
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FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA  
DELL’ESERCIZIO E PREVEDIBILE EVOLUZIONE  
DELLA GESTIONE

I fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio

In ambito legislativo, si segnala il decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 
recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle in­
frastrutture e la competitività” convertito con modificazioni dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27 (Gazzetta Ufficiale n. 71 del 24 marzo 2012).

II provvedimento, in particolare, introduce, aH’articolo 24, disposizioni 
finalizzate ad accelerare le attività di disattivazione e  smantellamento 
dei siti nucleari, rafforzando gli strumenti a disposizione di Sogin per 
realizzare la più grande bonifica ambientale nella storia del nostro 
Paese.

La nuova normativa prevede in primo luogo l’accelerazione delle at­
tività di disattivazione e smantellamento del siti nucleari, stabilendo 
con certezza i tempi e gli attori coinvolti nel processo. Le autorizza­
zioni per il decommissioning dei siti presenti sul territorio nazionale 
attualmente pendenti dovranno, infatti, essere concluse entro termini 
rapidi e definiti. È inoltre esplicitato con la massima chiarezza che la 
fonte di finanziamento della realizzazione e della gestione del Parco 
tecnologico e del Deposito nazionale è costituita dalla com ponente 
A2 della tariffa elettrica. Viene anche introdotto l'obbligo di conferi­
mento al Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi per tutti i soggetti 
produttori e detentori degli stessi e sono fissati i tempi per la defini­
zione da parte di Sogin della Carta nazionale delle aree potenzial­
mente idonee (Cnapi) a ospitare il Parco tecnologico.

Più in particolare le nuove disposizioni:

-  fissano i tempi entro i quali il Ministero dello Sviluppo Economico 
(MSE), ISPRA e le altre Amministrazioni competenti rilasciano le 
autorizzazioni ai progetti di disattivazione presentati da almeno 12 
mesi, stabilendo il completamento deW'iter autorizzativo entro 180 
giorni e, in caso di ricorso alla Conferenza di servizi, entro 270 
giorni dal 24 gennaio 2012 (commi 1 e 2);

-  prevedono l’immediata trasmissione da parte di Sogin al MSE e 
alle altre autorità competenti di un elenco di progetti per i quali ri­
sulta prioritaria l’autorizzazione (Sogin ha già provveduto alla tra­
smissione di tali progetti il 23 marzo 2012). Il suddetto ministero, 
sentito ISPRA, valuta entro 30 giorni le priorità proposte e convoca 
apposite Conferenze di servizi. La procedura si completa entro 90 
giorni dalla convocazione della Conferenza di servizi (comma 3);

-  stabiliscono l’obbligo del parere motivato del Comune e della Re­
gione per il rilascio di autorizzazioni allo smantellamento di opere 
che comportino modifiche di impianto, prevedendo la facoltà per 
la Regione dì promuovere accordi tra Sogin e le Amministrazioni 
locali interessate volti a individuare misure di com pensazione e

riequilibrio ambientale. La norma dispone anche che le autorizza­
zioni alla disattivazione e alle modifiche di impianto rilasciate dopo 
il 24 gennaio 2012 valgono quali dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza (comma 4);

-  esplicitano con maggiore chiarezza, rispetto alla previsione di 
legge già vigente, che sarà la com ponente tariffaria A2 a coprire 
la realizzazione e la gestione del Parco tecnologico comprensivo 
del Deposito nazionale (PTDN) e prevedono che le disponibilità 
finanziarie utilizzate per attività non strettamente funzionali al de­
commissioning saranno impiegate a titolo di acconto e verranno 
successivamente recuperate attraverso le entrate derivanti dall'uti- 
lizzo delle strutture del PTDN (comma 5);

-  fissano l’obbllgo di conferimento al Deposito nazionale dei rifiuti 
radioattivi per tutti i produttori e detentori di tali rifiuti, con tempi e 
modalità stabiliti con decreto del MSE di concerto con il Ministero 
deH’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (comma 6);

-  prevedono, infine, che Sogin definisca la proposta di Carta nazio­
nale delle aree potenzialmente idonee alla localizzazione del Parco 
tecnologico entro sette mesi dalla definizione dei criteri indicati 
dall’IAEA (International Atomic Energy Agency) e dall’organismo 
per la sicurezza nucleare italiano (oggi ISPRA), introducendo così 
una scadenza temporale certa all’avvio dei lavori per la realizza­
zione del PTDN (comma 7).

Il 26 gennaio 2012 Sogin ha trasm esso all’Autorità per l’energia elet­
trica e il gas (Autorità o AEEG) il Programma a vita intera 2011 e il 
Programma triennale 2012-2014.

Il Piano finanziario 2012 è stato invece trasm esso all'Autorità il 10 feb­
braio 2012 al fine di consentire una migliore programmazione delle 
erogazioni finanziarie disposte dall’AEEG. Il fabbisogno finanziario 
dell’anno 2012 per la com m essa nucleare è  stimato in circa 230 mi­
lioni di euro.

Il 17 febbraio 2012 è stato presentato ricorso avverso l’atto di recu­
pero di credito di imposta n. TJBCR0200004/2011 notificato a Sogin 
dall'Agenzia delle Entrate In data 29 dicembre 2011, di cui si è detto 
nelle pagine precedenti.

Il 28 febbraio 2012 è stato inviato all’AEEG il consuntivo 2011 delle 
attività commisurate all’avanzamento e dei costi a utilità pluriennale 
secondo gli schemi di reportistica in vigore nel primo periodo rego- 
latorio. È stato evidenziato come nel corso del 2011 Sogin abbia rag­
giunto il miglior risultato di sem pre in termini sia di volume di attività 
sia di efficienza, per il prevalente ricorso a  procedure competitive 
nell’affidamento dei contratti.

Il 30 marzo 2012, con la delibera ARG/elt 115/2012, l’Autorità ha dato 
disposizione alla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico di erogare 
a Sogin 75 milioni di euro entro II 30 giugno 2012, di cui 35 milioni 
già incassati alla data del 18 maggio 2012.



Camera dei Deputati -  142 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

1118 aprile 2012 l’Autorità ha chiesto chiarimenti e integrazioni ai dati 
presentati. Sogin, in data 24 aprile 2012, ha fornito quanto richiesto.

L’Autorità, il 3 maggio 2012, ha richiesto una ulteriore integrazione 
sui dati a consuntivo 2011, fornita in data 11 maggio 2012.

Il 17 maggio 2012 è stata presentata all’Agenzia delle Entrate (Dire­
zione regionale del Lazio - Ufficio grandi contribuenti) l’istanza per 
la concessione dei benefici dell’esonero dall’obbligo di prestare cau­
zioni ai sensi dell’articolo 38 bis del decreto del Presidente della Re­
pubblica 633/1972 per abbattere gli oneri che gravano sulle 
fidejussioni bancarie accese a garanzia dei crediti IVA incassati.

Il 18 maggio 2012, con delibera 192/2012/R/eel, l’Autorità ha appro­
vato il rendiconto delle attività presentato da Sogin per il 2011. SI ri­
manda alla nota integrativa per maggiori dettagli.

Il confronto con l’Autorità per la revisione del sistema di riconosci­
mento dei costi (quadro regolatorio di Sogin) è ancora in corso.

La prevedibile evoluzione della gestione

In generale per Sogin, per il 2012, si prevede:

-  la prosecuzione nella razionalizzazione degli spazi nei depositi per 
l’utilizzo ottimale di tutte le aree autorizzate allo stoccaggio delle 
diverse tipologie di rifiuti;

-  l’avanzamento del programma di trattamento e condizionamento 
dei rifiuti esistenti in magazzino;

-  in virtù dell’art. 24 del decreto legge “Liberalizzazioni” la possibilità 
di ottenere l’autorizzazione per la disattivazione degli impianti di 
Latina, Trino, Caorso, Garigliano e Trisaia.

In particolare, le principali attività previste nel 2012 per Sogin saranno
le seguenti:

-  Casaccia: trattamento e sistemazione dei rifiuti pregressi, comple­
tamento delle opere preliminari per lo smantellamento dei serbatoi 
rifiuti liquidi, avvio dell’appalto di lavori per la realizzazione degli 
impianti di servizio del deposito di rifiuti radioattivi OPEC2 e avvio, 
previa autorizzazione, dello smantellamento delle restanti scatole 
a guanti;

-  Garigliano: proseguimento delle attività di realizzazione dell'edifi­
cio di contenimento per la bonifica delle trincee, avvio delle attività 
propedeutiche alla realizzazione del nuovo punto di scarico e al­
l’abbattimento del vecchio camino; emissione del bando per lo 
smantellamento dei componenti nell'edificio turbina e altre opere 
(propedeutico allo smantellamento del sistema primario e vessel)\

-  Latina: proseguimento delle attività per la realizzazione dell’im­
pianto trattamento fanghi mentre è in via di ultimazione la realiz­
zazione del nuovo deposito temporaneo per i rifiuti radioattivi;

-  Trisaia: avviamento delle attività di installazione della copertura di 
contenimento per il successivo scavo della fossa irreversibile. 
Sono in corso le trattative per il rinnovo del contratto con AREVA 
per la realizzazione dei cask per il combustibile irraggiato dell’im­
pianto di Elk River;

-  Trino: avviamento della collaborazione con Nucleco per l'attività 
di super-com pattazione e condizionamento dei rifiuti radioattivi 
presenti presso l’impianto, nonché delle committenze relative al­
l’abbattimento degli edifici convenzionali. Mentre per quello che 
riguarda il progetto trattamento resine (wet oxidation), l’impianto 
potrà iniziare le attività realizzative dopo l’autorizzazione da parte 
di ISPRA; emissione del bando per lo smantellamento del sistema 
primario (escluso vessel e  internai);

-  Saluggia: continua la realizzazione del deposito D2 e delle opere 
preparatorie della cabina elettrica. Sono iniziati il trattamento e il 
condizionamento dei rifiuti radioattivi da parte di Nucleco. Conte­
stualmente è in corso il servizio di caratterizzazione e condiziona­
mento dei rifiuti provenienti dalla bonifica della piscina;

-  Caorso: proseguim ento delle attività di trattamento dei rifiuti a 
bassa attività e termine dei trasporti del materiale presso Studsvik 
per la fine di giugno. Entro giugno termineranno le attività di sman­
tellamento dei sistemi e dei componenti dell’edificio turbina. Pa­
rallelamente è stata avviata la gara per la demolizione dell’edificio 
Off-Gas; si presume che le attività possano iniziare già durante il 
periodo estivo. Emissione del bando per lo smantellamento del 
sistema primario (escluso vessel e internai);

-  Bosco Marengo: proseguimento delle attività di smantellamento 
e trattamento dei rifiuti;

-  combustibile: ripresa dei trasporti verso la Francia del combusti­
bile irraggiato immagazzinato presso il deposito Avogadro di Sa­
luggia.

Alle suddette attività si aggiungono quelle per la realizzazione del 
Parco tecnologico di cui al decreto legislativo 31/2010 e quindi in 
particolare del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi all’interno del 
suddetto Parco.

Infatti, fino aH’emissione dei criteri per la selezione delle aree poten­
zialmente idonee, continueranno e/o saranno portate a  termine le at­
tività avviate nel 2011 ; in particolare:

-  proseguiranno le cam pagne di indagine territoriale in collabora­
zione con le università e gli enti di ricerca nazionali preposti alla 
gestione di tali dati (ISPRA difesa natura, ISPRA difesa suolo, Isti­
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche);

-  sarà completata la progettazione preliminare del Parco tecnolo­
gico e dell’annesso Deposito nazionale, nonché dell’area per lo 
stoccaggio provvisorio dei rifiuti ad alta attività.

Non appena saranno emessi i suddetti criteri, si partirà con la predi­
sposizione della documentazione necessaria alla effettuazione del 
seminario nazionale e  inizieranno le cam pagne di divulgazione e co­
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municazione. Per l’attività di mercato, si segnala che e ssa  sarà foca­
lizzata esclusivamente sull’assistenza tecnica e gestionale al Mini­
stero dello Sviluppo Economico sull’iniziativa Global Partnership, 
nell’ambito dell’Accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il 
Governo russo (legge 165/2005). Tale attività sarà finalizzata allo 
smantellamento dei sommergibili nucleari radiati dal servizio e alla 
gestione sicura dei rifiuti radioattivi e del combustibile nucleare irrag­
giato.

È intenzione di Sogin trasferire la altre attività di mercato, principal­
mente la consulenza nucleare, alla controllata Nucleco.

In merito alla prevedibile evoluzione delle attività di Nucleco, si in­
tende perseguire lo sviluppo delle attività attraverso la promozione 
del marchio “Nucleco” con i principali operatori nazionali nei settori 
in cui la Società vanta una com petenza distintiva, nonché la costitu­
zione di partnership strategiche per interventi in Europa, soprattutto 
in quella dell’Est.

Il programma delle attività, per i prossimi anni, si fonda prevalente­
mente, ma non esclusivamente, sulle attività svolte per Sogin ed 
ENEA, con interessanti sbocchi verso il Centro Comune di Ricerca 
(JRC) della Commissione europea sito nel Comune di Ispra (VA) e il 
Gruppo Eni.

Relativamente alla controllante Sogin, Nucleco prevede di continuare 
le attività di progettazione, caratterizzazione, smantellamento di se ­
zioni di impianti e condizionamento dei rifiuti radioattivi.

il volume di affari verso la controllante Sogin potrebbe essere forte­
mente sviluppato solo con una maggiore integrazione societaria, in 
modo che Nucleco possa costituire il braccio operativo di Sogin con 
tutti i vantaggi di efficientamento ed economicità delle attività che ne 
conseguono.

Con ENEA, si prevede che proseguano le attività di gestione dei rifiuti 
radioattivi dei Centro Ricerche ENEA di Casaccia (Servizio integrato): 
esse continueranno secondo i programmi stabiliti nell’accordo trien­
nale 2010-2012 stipulato tra ENEA e Nucleco.

il volume d ’affari comunque atteso dal Servizio integrato, per il trat­
tamento dei rifiuti di origine medico-sanitaria, della ricerca e dell’in­
dustria, è, comunque, in linea con la tendenza in diminuzione già 
registrata negli esercizi precedenti.

Tale tendenza è dovuta a una maggiore presenza sul mercato degli 
altri operatori privati del Servizio integrato che hanno attivato l'espor­
tazione di rifiuti con trattamento all’estero.

Sono in corso diverse iniziative con il Gruppo Eni, molto interessanti 
a livello sia economico sia strategico. Infatti negli ultimi mesi del­
l'anno 2011 sono stati intrapresi contatti con la Syndial (società del 
Gruppo Eni incaricata della gestione delle problematiche dei rifiuti

convenzionali e radioattivi a livello nazionale) per lo smaltimento dei 
rifiuti presenti sul sito di Marghera, che hanno condotto, all’inizio del
2012, alla formulazione di un’offerta economica del valore di circa 
0,9 milioni di euro.

Sempre con la Syndial dovrebbero avere un sensibile sviluppo le at­
tività che attualmente Nucleco svolge sul sito di Gela, coincidente 
con l’aw io dello smantellamento dell'impianto Acido Fosforico.

Con Eni Procurement sono in corso le attività propedeutiche per la 
gestione dello smaltimento della grande sorgente di Sr-90 attual­
mente detenuta presso il CISAM di San Piero a Grado (PI).

Molto interessante, a livello di prospettive future a breve e medio ter­
mine, il rapporto di collaborazione iniziato con la Saipem, che, par­
tendo da progetti sul territorio nazionale attualmente in corso di 
sviluppo, potrebbe estendersi con la partecipazione di Nucleco a 
progetti esteri cui Saipem si sta interessando.

Continuano le attività previste nell’accordo quadriennale (2010-2014) 
finalizzato alla fornitura di servizi per attività di laboratorio presso il 
Centro Comune di Ricerca della Commissione europea (nel Comune 
di Ispra).

Per quest’ultimo si intravede l’apertura di interessanti scenari nei set­
tori di attività legati al decommissioning e alla gestione dei rifiuti ra­
dioattivi.

in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 40 del decreto legi­
slativo 127/1991 si rappresenta quanto segue:

-  il Gruppo ha svolto nel 2011 attività di ricerca e sviluppo tramite la 
controllata Nucleco con oneri interamente a carico dell'esercizio;

-  nel corso dell’esercizio la società Nucleco non ha posseduto 
azioni della controllante, anche per il tramite di società fiduciarie
o per interposta persona;

-  a  oggi non sono intervenuti fatti o eventi rilevanti tali da modificare 
in modo sostanziale la struttura patrimoniale e finanziaria del 
Gruppo o da richiedere annotazioni o rettifiche al Bilancio conso­
lidato chiuso al 31 dicembre 2011 ;

-  la Capogruppo non ha sedi secondarie.

L’Amministratore Delegato proporrà aH’Assemblea degli Azionisti di 
destinare l’utile dell’esercizio, pari a 5.705.162 euro, nel modo se­
guente:

-  286.000 euro, a riserva legale;
-  la restante parte, pari a 5.419.162 euro, al nuovo esercizio.

ALTRE INFO RM A ZIO NI SUL GRUPPO SOGIN
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ATTIVO

S T A T O  P A T R I M O N I A L E

["uro ) Al 31 d i c e m b r e  2 0 1 1 Al 31 d i c e m b r e  2 0 1 0

P a rz ia li T otali P a rz ia li T otali

Bi IMMOBILIZZAZIONI

I. Im m ateria li

4; C o n c e s s io n i ,  l icen ze , m arc h i e  diritt- simili 

6} I in t i  n b  ¡¡^¿azion i in c o rs o  e  a c c o n ti  

7) A 'tre

1 .7 7 8 .9 7 8

7 .4 0 1 .0 1 9 9 ,1 7 9 .9 9 7

1 .6 7 8 .1 2 6

8 .3 4 1 .5 4 2 1 0 ,0 1 9 .6 6 8

li. M ateriali 

1 ) Terrena c  fabbrichiti

2) Im pianti e  m a c c h in a r io

3) A ttrezza tu re  industria li e  co m m e rc ia li  

4i All:'! ben i

S ì im m o b ilizzaz io n i in c o rs o  e  a c c o n ti

7 .7 4 3 .8 2 2  

7 .5 8 9 .4 9 5  

2 .2 6 5  501 

1 .2 0 4 ,1 8 8  

3 .5 0 2 .6 5 3 2 2 .3 0 5 .6 5 9

7 .8 9 6 .4 1 3  

10 0 6 8 .5 8 4  

2 .8 7 6  9 4 5  

1 .509 ,871  

2 .2 0 0 .6 0 3 2 4 .5 5 2 .4 1 6

III. F in a n z ia rie

" ) P a r te c ip a z io n i :ir

a) im p re so  c o n tro lla te  

0? a ltre  im p re se

2i e r p e t i ­

c i  versa  altri

E sig . e n tro  1 2  m es i

2 .2 0 0 .0 0 0

2 .2 0 0 .0 0 0

4 5 4 .3 3 4 2 .6 5 4 .3 3 4

E sig . e n tro  12 m es i

2 .2 0 0 .0 0 0

3 8 7 .8 8 5

2 .5 8 7 .8 8 5

4 5 9 .4 6 5 3 .0 4 7 .3 5 0

T o ta le  im m o b iliz z a z io n i (B) 3 4 .1 3 9 .9 9 0 3 7 .6 1 9 .4 3 4

C- ATTIVO CIRCOLANTE E sig . o ltre  12 m es i E sig . o ltre  12 m es i

I. R im a n e n z e

1) M aterie  p rim e , s u s s id ia r ie  e  di c o n s u m o  

3) Lavori m c o r s o  s u  o rd in a z io n e

2 .4 3 6

2 .4 3 6

2 .7 8 0

5 5 9 ,5 1 0 5 6 2 .2 9 0

fi. C red iti

1 ì V erso  e sen ti

2) V erso  im p re se  c o n tro lla te

4  bis) C rediti tribu tari

4  ter) Im p o s te  a n tic ip a te

51 V erso  altri

1 3 .3 2 5 .1 3 3

1 .8 6 8 .5 5 7

2 6 .2 6 7 .9 8 3

731 .801

4 3 .8 1 2 .6 9 3

3 .8 8 3 .7 7 2

1 2 .5 6 2 .5 8 1 8 7 .2 5 8 .8 3 0 1 .3 7 1 .4 9 6

2 5 ,9 2 4 ,2 6 2

1 .0 7 5 .6 8 2

7 3 .9 8 6 .7 2 9

3 .4 5 8 .9 0 2

2 3 .7 1 2 .2 0 1 1 2 8 .1 5 7 .7 7 6

III, A ttività f in a n z ia r ie  c h e  n o n  c o s t i tu i s c o n o  im m o b iliz z a z io n i

6i Altri titoli 5 .2 8 9 .7 4 8 5 .2 8 9 .7 4 8 4 4 ,0 4 1 .6 6 6 4 4 .0 4 1 ,6 6 6

IV. D isp o n ib ilità  liq u id e

1 ) D ep o siti b a n c a r i  o  p o s ta ti  

3) D a n a ro  e  valori in c a s s a

1 5 9 .0 7 8 .5 0 8

7 .0 9 3 159 .0 8 5 .6 0 1

9 8 .9 6 1 .0 7 6

1 4 .9 3 5 98 .9 7 6 .0 1 1

T o ta le  a ttiv o  c ir c o la n te  (C) 2 5 1 .6 3 6 .6 1 5 2 7 1 ,7 3 7 .7 4 3

D) RATEI E RISCONTI

R atei attivi 

R iscon ti attivi 3 9 1 .1 3 9 3 9 1 .1 3 9

2 5 0  

221 5 0 3 2 2 1 .7 5 3

T o ta le  ra te i e  r is c o n ti (D) 3 9 1 .1 3 9 2 2 1 .7 5 3

TOTALE ATTIVO 2 8 6 .1 6 7 .7 4 4  3 0 9 .5 7 8 .9 3 0
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PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

STATO PATRIMONIALE
(eu ro ) Al 31 d i c e m b r e  2 011 Al 31 d i c e m b r e  2 0 1 0

P a rz ia li Totali P a rz ia li  T otali

A) PATRIMONIO NETTO

1. C a p ita le  

IV. R ise rv a  leg a le  

Vili. Utili po rta ti a  n u o v o  

IX. U tile (+ )/P e rd ita (-)  dell e se rc iz io

1 5 .1 0 0 .0 0 0  

1 .4 8 8 .0 0 0  

1 7 .4 3 5  241

5 .7 0 5 .1 6 2

15  1 0 0 .0 0 0  

1 ,3 6 8 ,4 4 0  

1 5 .167 .261  

2 .3 8 7 .5 4 0

T o ta le  p a tr im o n io  n e tto  (A) 3 9 .7 2 8 .4 0 3 3 4 .0 2 3 .2 4 1

B) FONDI РЕ Я  RISCHI E ONERI

1) P e r  t ra t ta m e n to  di q u ie s c e n z a  e  o b b lig h i simili

2) P e r im p o s te

3) Altri

5 3 3 .6 8 2

1 1 2 .2 0 7

5 .1 9 5 .0 0 0

583 ,861

3 3 7 .9 7 6

4 .9 1 6 .1 9 8

Totale  fo n d i p e r  r isch i e  o n e ri  <B) 5 .8 4 0 .8 8 9 5 .8 3 8 .0 3 5

C) TRATTAMENTO DI FINE R A PPO R TO  

DI LAVORO SU BORDINA TO 1 2 .1 1 8 .0 0 6 13 .3 8 7 .9 3 1

D) DEBITI E sig . o ltre  12 m es i E sig . o ltre  12 m es i

6) A cconti:

a} a c c o n ti  p e r  attiv ità  n u c le a r i 

b ) a c c o n ti  p e r  a ltre  attiv ità

7) D ebiti v e rs o  fornitori

9) D ebiti v e rs o  im p re se  c o n tro lla te

12) D ebiti tribu tari

13) D ebiti v e rs o  istituti di p re v id e n z a  e  di s ic u r e z z a  s o c ia le

14) Altri deb iti

8 1 .1 7 0 .0 3 8

5 0 0 8 1 .1 7 0 .5 3 8

4 9 .1 2 7 .6 5 5

4 .8 8 4 .5 5 6

1 .5 4 2 .6 1 7

4 .0 1 0 .5 1 9

8 7 .7 3 7 .2 1 3

1 3 0 .0 3 1 .0 1 6

5 7 0 .8 1 9  1 3 0 ,6 0 1 ,8 3 5  

4 7 .4 0 4 .6 6 2  

4 .5 8 0 .1 2 1  

1 .0 1 5 6 1 8  

4 .1 8 9 ,5 1 2  

6 8 .5 2 9 .7 7 6

T otale  d e b it i  (D) 2 2 8 .4 7 3 .0 9 8 2 5 6 .3 2 1 .5 2 4

E) RATEI E RISCONTI

Ratei p assiv i 7 .3 4 8 8 ,1 9 9

T o ta le  ra te i e  r is c o n ti  (E) 7 .3 4 8 8 .1 9 9

TOTALE PA SSIVO 2 8 6 .1 6 7 .7 4 4 3 0 9 .5 7 8 .9 3 0

CONTI D 'O RD IN E

G a ra n z ie  p re s ta te  

Altri co n ti d 'o rd in e

6 4 .1 7 1 .1 5 3  

3 8 9 .7 5 6 .7 6 8 4 5 3 .9 2 7 .9 2 1

2 7 .1 3 5 .1 5 3  

4 6 1 .9 4 1 ,0 3 3  4 8 9 .0 7 6 .1 8 6
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CONTO ECONOMICO

(euro)
P a rz ia li

2011
T otali P a rz ia li

2010
Totali

A) VALORE DELLA PR O D U ZIO N E

1) Ricavi d e lle  v e n d ite  e  d e lie  p re s ta z io n i

a) ricavi p e r  p re s ta z io n i  c o n n e s s e  a ll’a ttiv ità  n u c le a re

3) V ariaz io n e  d e i  lavori in c o rs o  s u  o rd in a z io n e

4) In c re m e n ti di im m o b ilizzaz io n i p e r  lavori in tern i

5) Altri ricavi e  p ro v en ti

2 3 4 .3 7 9 .0 3 0

-5 5 9 .5 1 0

1 .121.210
1 0 .2 7 7 .0 5 5

1 9 3 .1 6 2 .3 7 3

-7 7 6 .2 1 3

2 3 7 .4 3 9

8 .8 3 5 .7 9 5

T o ta le  v a lo re  d e lla  p r o d u z io n e  (A) 2 4 5 -2 1 7 ,7 8 5 2 0 1 .4 5 9 .3 9 4

B) CO STI DELLA PR O D U ZIO N E

6) P e r  m a te rie  p rim e , s u s s id ia r ie ,  di c o n s u m o  e  d i m erc i

7) P e r  servizi

8) P e r  g o d im e n to  d i b e n i  di terzi

9) P e r  il p e rs o n a le :

a) sa la r i  e  s tip e n d i

b) o n e ri so c ia li

c) t ra t ta m e n to  di fine  ra p p o r to

d) t ra t ta m e n to  d i q u ie s c e n z a  e  simili

e) altri co s ti

10) A m m o rtam en ti e  sv a lu taz io n i:

a) a m m o r ta m e n to  d e lle  im m o b ilizzaz io n i im m ateria li

b) a m m o r ta m e n to  d e lle  im m o b ilizzaz io n i m ateria li

d) sv a lu ta z io n e  d e i  cred iti c o m p re s i  n e ll’a ttivo  c irc o la n te  e  d e lle  d isp o n ib ilità  liqu ide

11) Variazioni d e lle  r im a n e n z e  di m a te rie  p rim e , s u s s id ia r ie ,  di c o n s u m o  e  di m erc i

12) A c c a n to n a m e n ti  p e r  risch i

13) Aitri a c c a n to n a m e n t i

14) O n eri d iversi di g e s t io n e

1 6 .2 3 2 .1 5 4

1 4 5 .6 0 1 .7 9 6

5 .1 0 5 .1 5 1

1 6 6 .6 3 9  

6 3 3 .6 3 4  

0 8 4 .1 5 4  

3 3 3 .7 9 9  

9 5 1 .2 6 9

6 4 3 .9 2 4

0 0 6 .1 0 0

3 7 8 .1 8 4

6 3 .1 6 9 .4 9 5

7 .0 2 8 .2 0 8

3 4 4

5 0 0 ,0 0 0  

1 .6 0 8 .8 2 8

1 1 .7 0 1 .8 0 4

1 1 0 .6 5 8 .3 5 7

5 .4 3 8 .4 2 3

4 0 .2 8 4 .8 7 7  

10 .964 .261  

2 .7 8 7 .1 7 4  

1 7 1 .5 5 3  

4 .2 4 1 .4 9 6

2 .5 5 7 .5 3 2

4 .1 6 1 .0 8 2

5 8 .4 4 9 .3 6 1

6 .7 1 8 .6 1 4  

-164  

3 .1 1 1 .6 9 7

1 .5 7 6 .2 0 9

T o ta le  c o s t i  d e lla  p r o d u z io n e  (B) 2 3 9 .2 4 5 ,9 7 6 19 7 .6 5 4 .3 0 1

D iffe ren za  tra  v a lo re  e  c o s t i  d e lla  p r o d u z io n e  (A-B) 5 .9 7 1 .8 0 9 3 .8 0 5 .0 9 3

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Aitri p ro v en ti finanziari:

a) d a  c red iti iscritti n e lle  im m o b ilizzaz io n i 

d) p ro v en ti d iv ers i d a i  p re c e d e n ti

17) In te ress i e  altri o n e ri finanziari 

17 bis) Utili e  p e rd ite  s u  c a m b i

2 3 .8 9 4  

4 ,7 4 6 .0 0 9  4 .7 6 9 .9 0 3  

1 .4 7 2 .7 2 5  

-9 .6 8 4

2 8 6 .2 1 3  

3 .4 1 3 .6 2 5  3 .6 9 9 ,8 3 8  

6 0 4 .3 7 5  

-1 4 .4 1 0

T o ta le  p ro v e n ti  e  o n e r i  f in an z ia ri (C) 3 .2 8 7 ,4 9 4 3 .0 8 1 .0 5 3

E) PROVENTI E  ON ERI STRAORDINARI 

2 0) P roven ti 2 .1 1 2 .1 1 5

T otale  p ro v en ti e  o n e ri  s tr a o rd in a r i  (E) 2 .1 1 2 .1 1 5

R isu lta to  lo rd o  deH’e s e r c iz io  (A -B + C + D + E ) 1 1 .3 7 1 .4 1 8 6 .8 8 6 .1 4 6

2 2) Im p o s te  s u l  re d d i to  d e ll’e se rc iz io , co rren ti, d ifferite  e  a n tic ip a te -5 .6 6 6 .2 5 6 -4 .4 9 8 .6 0 6

RISULTATO NETTO DELL’E SE R C IZIO 5 .7 0 5 .1 6 2 2 .3 8 7 .5 4 0
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Tutte le voci dell'attivo e del passivo al 31 dicembre 2011 sono poste 
a confronto con le corrispondenti consistenze risultanti dalla situa­
zione al 31 dicembre 2010, così come le voci del Conto economico 
del 2011 sono poste a  confronto con quelle risultanti del 2010.

In particolare, le migliorie su immobili di terzi sono ammortizzate in 
relazione alla durata del contratto di affitto degli immobili e ì diritti di 
utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati per quote 
costanti in tre esercizi.

Lo Stato patrimoniale e  il Conto economico sono stati redatti in unità 
dì euro, senza cifre decimali, come previsto e consentito dall’articolo 
2423, comma 5, del Codice civile.

Le informazioni a commento delle voci dello Stato patrimoniale e del 
Conto economico sono espresse in euro o migliaia di euro.

Il contributo straordinario conseguente alla soppressione del Fondo 
Previdenza Elettrici (FPE), previsto dalla legge n. 488 del 23 dicem­
bre 1999 (Legge Finanziaria 2000) per espressa indicazione di legge 
è ammortizzato in un periodo di 20 anni.

Sogin SpA in qualità di Capogruppo ha predisposto il Bilancio con­
solidato di Gruppo al 31 dicembre 2011, integrato in questo docu­
mento.

Come stabilito dalla delibera ARG/elt 103/2008 - All. B - articolo 2.1, 
“ai fini della separazione contabile delle poste del proprio Bilancio 
di esercizio, la Sogin individua le seguenti attività: Com m essa nu­
cleare e Altre attività”. Nel presente bilancio con “com m essa istitu­
zionale” ci si riferisce alla “Com m essa nucleare”, mentre con 
“mercato” alle “Altre attività”.

PRINCIPI CONTABILI E CRITERI 
DI VALUTAZIONE

Per la redazione del Bilancio deH’esercizio 2011 sono stati adottati i 
principi contabili e i criteri di valutazione di cui aH’articolo 2426 del 
Codice civile, integrati dai principi contabili elaborati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come mo­
dificati e integrati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), i più 
significativi dei quali sono di seguito illustrati.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di ac­
quisizione o dì produzione, inclusivo anche dei costi accessori diret­
tamente imputabili. Le suddette immobilizzazioni sono sistematica­
mente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base 
delle aliquote sotto evidenziate e ritenute rappresentative della residua 
possibilità dì utilizzo dei beni. Qualora alla chiusura deH’esercizio il 
valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente inferiore a quello 
determinato com e sopra, questo è svalutato per tener conto del 
minor valore. Se in esercìzi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

In dettaglio, le aliquote utilizzate sono le seguenti:

Fabbricati industriali 
Impianti e macchinario 
Attrezzature industriali 
Mobili e arredi 
Dotazioni informatiche 
Macchine d ’ufficio 
Mezzi di trasporto 
Mezzi operativi

3,5%-h4,5%
10%
10%
12%
20%
20%
25%
20%

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di 
acquisizione o di produzione, inclusivo dei costi accessori diretta­
mente imputabili. Le suddette immobilizzazioni sono sistem atica­
mente ammortizzate in ogni esercizio.

L'ammortamento viene calcolato a quote costanti ed è determinato 
in base alla prevista utilità economica. Qualora alla chiusura del­
l’esercizio il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente infe­
riore a quello determinato come sopra, questo è svalutato per tener 
conto del minor valore. Se In esercizi successivi vengono meno i pre­
supposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

In relazione agli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio, gli ammor­
tamenti sono calcolati applicando le suddette aliquote ridotte forfe- 
tariamente al 50%, volendo con ciò riflettere un ragionevole tempo 
medio di utilizzo.

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria, in quanto modificativi 
della consistenza o delle potenzialità delle immobilizzazioni, sono 
addebitati integralmente al Conto economico dell’esercizio in cui 
sono sostenuti; i costi di manutenzione aventi invece natura incre- 
mentativa sono attribuiti ai relativi cespiti e ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo del bene.

Nel valore dei fabbricati Industriali è  incluso anche quello dei terreni 
a  essi asserviti.
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Sono iscritti al valore di presumibile realizzazione, ottenuto rettifi­
cando il valore nominale dei crediti con uno specifico fondo svaluta­
zione, e classificati nelle voci “Immobilizzazioni finanziarie” o “Attivo 
circolante” in relazione alla loro natura e destinazione. I crediti com­
prendono inoltre le attività per imposte anticipate, limitatamente a 
quelle per le quali sussiste la ragionevole certezza del loro recupero.

Ratei e risconti

Sono determinati in funzione del principio della com petenza tempo­
rale.

Fondi per rischi e  oneri

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
Rimanenze di combustibile

Le rimanenze di combustibile nucleare sono costituite da combusti­
bile irraggiato, plutonio, uranio.

Il combustibile irraggiato, destinato al servizio di riprocessamento 
oppure allo stoccaggio a secco, il plutonio e l’uranio sono conven­
zionalmente valorizzati a 0,52 euro per unità di misura di peso (kg).

Accoglie le indennità sostitutive del preavviso relative al personale 
in servizio che ne abbia maturato il diritto, ai sensi del contratto col­
lettivo di lavoro e di accordi sindacali vigenti.

Per imposte

Lavori in corso su ordinazione (mercato)

Sono valutati sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ra­
gionevole certezza secondo il metodo della percentuale di comple­
tamento, determinato in base alla proporzione fra i costi sostenuti e 
il totale dei costi preventivati per l’esecuzione dei lavori. Il valore di 
bilancio dei lavori in corso su ordinazione viene eventualmente retti­
ficato, con uno specifico fondo, in presenza di rischi contrattuali. Le 
eventuali perdite su com m esse, stimabili con ragionevole approssi­
mazione, sono interamente addebitate a  Conto economico nell'eser­
cizio in cui le stesse divengono note.

Rileva le passività per imposte differite generate dalle differenze tem­
porali tra l'imponibile fiscale e il risultato ante imposte.

Sono stanziati in bilancio al fine di coprire perdite o passività di na­
tura determinata, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia 
alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l'ammontare o la data 
di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima pos­
sibile sulla base degli elementi a disposizione.

Altri fondi per rischi e oneri

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

È accantonato in conformità alle leggi e ai contratti di lavoro in vigore 
e riflette la passività maturata nei confronti di tutti i dipendenti alla
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Valore della produzione della commessa nuclearedata di bilancio, al netto delle anticipazioni corrisposte ai sensi di 
legge nonché delle quote destinate ai fondi pensione e di quelle ver­
sate all'INPS, per effetto della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Debiti

Sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore 
di estinzione.

Acconti nucleari

Accolgono i residui fondi nucleari conferiti da Enel con riferimento al 
decreto legislativo 79/1999 e le ulteriori somme disposte dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas (Autorità o AEEG). Dal 2008 l’utilizzo di 
tali fondi è disciplinato dalla delibera ARG/elt 103/2008 (la cui effica­
cia è stata prorogata, con alcuni correttivi, a tutto il 2011 dalla deli­
bera 192/2012/R/eel).

Concorrono inoltre all'incremento di questi acconti:

-  gli interessi maturati sul capitale investito eccedente le necessità 
della com messa, come precisato al comma 7 deirartlcolo 4 del­
l’allegato A della delibera ARG/elt 103/2008;

-  I’80% dei ricavi derivanti dalle attività di smantellamento, quali la 
vendita di materiali e attrezzature, e il 90% dei ricavi connessi alla 
vendita/valorizzazione di edifici e terreni, com e precisato al 
comma 2 dell’articolo 14 dell’Allegato A della delibera ARG/elt 
103/2008;

-  le sopravvenienze attive dei costi delle attività commisurate al­
l’avanzamento, in quanto già facenti parte di costi riconosciuti a 
consuntivo dall'Autorità.

Conti d’ordine

Le garanzie rilasciate e gli impegni assunti sono Iscritti in calce allo 
Stato patrimoniale per l’ammontare nominale corrispondente all’ef­
fettivo impegno assunto dall’impresa alla data del bilancio, confor­
memente a quanto previsto dall’OIC 22.

Il valore della produzione si articola nelle seguenti componenti pre­
viste dalla delibera ARG/elt 103/2008:

C O M M E S S A  I S T I T U Z I O N A L E Rif. d e l ib .  1 0 3 /2 0 0 8

R ic o n o s c im e n to  c o s ti  e s te rn i  c o m m isu ra ti All. A - art. 3

C o rr isp e ttiv o  a c c e le ra z io n e All. A - art. 8 , c o m m a  9

M arg in e  s u  v e n d ita  m ateria li Aik A - art. 14, c o m m a  2

C o sti efficien tabili All. A - a rt. 5

E s o d o  p e r s o n a le All. A ■ a rt. 9

C o s ti  a  utilità  p lu rie n n a le All. A - a rt. 4 , c o m m a  3

A c c a n to n a m e n ti All. A - a rt. 2 , c o m m a  8

G e s t io n e  fin an z ia ria All. A - art. 4 , c o m m a  7

Im p o s te  All. A - a rt. 2, c o m m a  7

A queste componenti si aggiunge quella parte degli altri proventi e 
ricavi che non concorre all’incremento degli acconti nucleari.

I ricavi per le altre prestazioni e cessioni di beni sono rilevati al mo­
mento della ultimazione della prestazione o al momento del passag­
gio di proprietà dei beni stessi; per il “mercato”, i ricavi riferiti alle 
com m esse di lungo termine sono valutati sulla base dei corrispettivi 
maturati secondo quanto previsto dalle norme contrattuali.

I costi sono iscritti secondo il principio della com petenza dell’eserci­
zio, indipendentemente dalla data del pagamento.

Ricavi altri

Costi
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Imposte sul reddito dell’esercizio

Le imposte correnti sul reddito del periodo sono iscritte tra i debiti 
tributari, in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle 
disposizioni vigenti.

Le imposte sul reddito, differite e anticipate, sono calcolate sulle dif­
ferenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio e i cor­
rispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, in base all’aliquota 
tributaria applicabile al momento in cui si riversano le medesime dif­
ferenze temporanee.

L’iscrizione delle imposte anticipate tra le attività è subordinata alla 
ragionevole certezza della loro recuperabilità.

Le passività per imposte differite non sono rilevate al fondo imposte 
qualora esistano scarse probabilità che tale debito insorga.

Criteri di conversione delle poste in valuta

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera sono con­
vertiti in euro ai cambi storici della data delle relative operazioni. A 
fine periodo si provvede ad adeguare direttamente le partite in valuta 
estera extra unione monetaria europea ai cambi in quel momento vi­
genti, rilevando le differenze em erse al Conto economico tra le com­
ponenti di reddito di natura finanziaria. Relativamente alle operazioni 
riferite a contratti di copertura del rischio cambio, la differenza (pre­
mio o sconto) tra il cambio a pronti e quello a termine è imputata a 
Conto economico per competenza.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per competenza sulla base 
degli interessi maturati sul valore netto delle relative attività e passi­
vità finanziarie utilizzando il tasso  di interesse effettivo.

Tra gli oneri finanziari sono rilevati anche gli interessi maturati sul ca­
pitale in eccesso  investito nella com m essa istituzionale, di cui al 
comma 7 dell’articolo 4 dell’allegato A della delibera ARG/elt 
103/2008 deN’Autorità.
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COMMENTI ALLO STATO PATRIMONIALE  

Immobilizzazioni
€  34.139.990 (€  37.619.434 al 31.12.2010)

Immobilizzazioni immateriali 
€  9.179.997 (€ 10.019.668 al 31.12.2010)

Sono così dettagliate:

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Im m o b il iz z a z io n i  

im m a te r ia li  

in c o s t r u z io n e

C o n c e s s io n i ,  

l ic e n z e ,  m a r c h i  

e  d iritti s im ili

A ltre  im m o b il iz z a z io n i  im m a te r ia l i  

O n e r i  p e r  M ig lio rie  s u  

r ip i a n a m e n to  F P E  im m o b il i  d i  te rz i

T o ta le

C o s to  o rig in ario 1 0 .1 1 7 .1 8 5 1 8 .1 0 9 ,0 6 8 8 .3 5 2 .9 6 0 3 6 ,5 7 9 .2 1 3

S m o b ilizzo  p e r  d e lib e re  A uto rità -1 ,9 5 3 .8 8 3 -1 .9 5 3 .8 8 3

F o n d o  a m m o r ta m e n to -8 ,4 3 9 .0 5 9 -9 .8 0 5 .8 0 1 -6 .3 6 0 .8 0 2 -2 4 .6 0 5 .6 6 2

V alo re  al 1 ° g e n n a io  2011 - 1 .6 7 8 .1 2 6 8 .3 0 3 .2 6 7 3 8 .2 7 5 1 0 .0 1 9 .6 6 8

M ovim enti d e l  p e r io d o

A cq u is iz io n i/in c rem en ti 1 .8 0 9 .8 8 7 1 .8 0 9 .8 8 7

P a s s a g g io  in e se rc iz io

A lien a z io n i/d e c re m e n ti - c o s to •8 ,4 5 0 -8 .4 5 0

A m m o rta m e n to 1 .7 0 3 .4 0 2 -9 2 1 ,3 8 4 -1 9 .1 3 8 -2 .6 4 3 .9 2 4

A lien a z io n i/d e c re m e n ti - a m m o r ta m e n ti 2 .8 1 6 - 2 .8 1 6

T o ta le  v a ria z io n i 100.851 -9 2 1 .3 8 4 -1 9 .1 3 8 -8 3 9 .6 7 1

S itu a z io n i al 31 d ic e m b re  2011

C o s to  o rig in a rio 1 1 .9 1 8 .6 2 2 1 8 .1 0 9 .0 6 8 8 .3 5 2 .9 6 0 3 8 .3 8 0 ,6 5 0

S m o b ilizzo  p e r  d e lib e re  A utorità - -1 .9 5 3 .8 8 3 -1 .9 5 3 .8 8 3

F o n d o  a m m o r ta m e n to -1 0 .1 3 9 .6 4 5 -1 0 .7 2 7 .1 8 5 -6 .3 7 9 .9 4 0 -2 7 .2 4 6 .7 7 0

VALORI AL 31 D ICE M B RE 2011 1 .7 7 8 .9 7 7 7 .3 8 1 .8 8 3 1 9 .1 3 7 9 .1 7 9 .9 9 7

L’incremento della voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” 
si riferisce a:

-  potenziamento sistema informativo integrato aziendale;
-  acquisto e installazione di software per personal computer.

L’ammortamento è calcolato su un arco temporale di tre anni.

La voce “Oneri per ripianamento FPE” si riferisce al contributo stra­

ordinario relativo agli oneri per il ripianamento del Fondo Previdenza 
Elettrici (FPE), previsto dalla legge n. 488 del 23 dicembre 1999 
(Legge Finanziaria 2000).

Sogin nel 2001 ha opposto ricorso al TAR riguardo al pagamento di 
tali oneri suddivisi in tre rate, tuttora pendente. Per la prima rata il 
TAR ha dichiarato sospeso  il pagamento, il cui am montare di 
5.806.549 euro è comunque rilevato tra I debiti. I pagamenti della se ­
conda e terza rata, invece, sono stati effettuati all'INPS con riserva.
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Il ricorso è stato integrato con l’impugnazione nel 2007 della lettera 
INPS 15655/2007 recante la ripartizione definitiva degli oneri per gli 
anni 2000, 2001 e 2002 che com plessivam ente ammontano a 
401.287 euro. Si è ancora in attesa della fissazione dell’udienza da 
parte del TAR nonostante il deposito di apposita istanza di sollecito. 
In caso di esito negativo del ricorsi, Sogin si potrà rivalere su Enel, 
come anticipato con la lettera 12947/2008, per le som m e pagate 
dalla Società all’INPS in relazione a quanto stabilito dall’articolo 4, 
comma 4 dell’Atto di conferimento del ramo di azienda da Enel a 
Sogln.

Nel 2007 è stato effettuato un ulteriore accantonamento di 401.287 
euro per l’onere addebitato dall’INPS quale conguaglio per gli anni 
2000, 2001 e 2002 di cui si è già detto.

Per esp ressa previsione di legge, tale onere è ammortizzato in un 
periodo di 20 anni.

Immobilizzazioni materiali 
€  22.305.659 (€ 24.552.416 al 31.12.2010)

Sono così dettagliate:

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Im m o b il iz z a z io n i  

in  c o r s o

T e rre n i F a b b r ic a t i

in d u s tr ia l i

AJtr» im p ia n ti A t t r e z z a tu r e  

in d u s t r ia l i  e  

c o m m e rc ia l i

A ltri b e n i T o ta le

C o s to  o rig in ario

S m o b ilizzo  p e r  d e lib e re  A uto rità  

F o n d o  a m m o r ta m e n to

2 .2 0 0 .6 0 3 5 .8 8 7 .9 0 0

-6 8 0 .4 7 2

3 .6 0 2 .9 0 0

-9 1 3 .9 1 6

3 1 .8 7 4 .7 7 1

-5 ,8 4 1 .1 5 0

-1 5 .9 6 5 .0 3 6

1 2 .7 5 0 .7 4 7

-3 .4 1 1 .9 3 7

-6 .4 6 1 ,8 6 5

9 ,5 6 1 .0 3 8

-7 9 0 .0 0 9

-7 .2 6 1 .1 5 8

6 5 .8 7 7 .9 5 9  

-1 0 .7 2 3 .5 6 8  

-3 0 .6 0 1 ,9 7 5

V alo re  a l 1° g e n n a io  2011 2 .2 0 0 .6 0 3 5 .2 0 7 .4 2 8 2 .6 8 8 .9 8 4 1 0 .0 6 8 .5 8 5 2 .8 7 6 .9 4 5 1 .5 0 9 .8 7 1 2 4 .5 5 2 .4 1 6

M ovim enti d e l p e r io d o

A cq u is iz io n i/in c rem en ti - c o s to  

A lien a z io n i/d e cre m e n ti - c o s to  

A m m o rta m e n to

A lien a z io n i/d e c re m e n ti - a m m o r ta m e n to

1 .3 0 2 .0 5 0

-1 5 2 .5 9 0

1 0 4 .3 8 7

-2 .5 8 3 .4 7 7

6 1 .2 9 3  

-6 7 2  7 3 7

3 0 3 .8 2 0

-116.681

-5 9 7 .2 9 6

1 0 4 .4 7 4

1 .7 7 1 .5 5 0

-1 1 6 6 8 1

-4 .0 0 6 .1 0 0

1 0 4 .4 7 4

T o ta le  v a ria z io n i 1 .3 0 2 .0 5 0 -1 5 2 .5 9 0 -2 .4 7 9 -0 9 0 -6 1 1 .4 4 4 -3 0 5 .6 8 3 -2 .2 4 6 .7 5 7

S i tu a z io n e  al 31 d ic e m b re  2011

C o s to  o rig in ario

S m o b ilizzo  p e r  d e iib e re  A uto rità  

F o n d o  a m m o r ta m e n to

3 .5 0 2 .6 5 3 5 .8 8 7 .9 0 0

-6 8 0 .4 7 2

3 .6 0 2 .9 0 0

-1 .0 6 6 .5 0 6

3 1 .9 7 9 .1 5 8

-5 .8 4 1 .1 5 0

-1 8 .5 4 8 .5 1 3

1 2 .8 1 2 .0 4 0

-3 .4 1 1 .9 3 7

-7 .1 3 4 .6 0 2

9 .7 4 8 .1 7 7

-7 9 0 ,0 0 9

-7 ,7 5 3 .9 8 0

6 7 .5 3 2 .8 2 8

-1 0 .7 2 3 .5 6 8

-34 .503 .601

VALORE AL 31 D IC E M B R E 2011 3 .5 0 2 .6 5 3 5 .2 0 7 .4 2 8 2 .5 3 6 .3 9 4 7 .5 8 9 .4 9 5 2 .2 6 5 .5 0 1 1 .2 0 4  188 2 2 .3 0 5 .6 5 9

Riguardo alle immobilizzazioni in corso, il decreto legislativo n. 31 com e primo importante passo  il seminario nazionale per la condi-
del 15 febbraio 2010 ha sancito, tra le varie cose, l’assegnazione a visione con il pubblico:
Sogin della localizzazione, della costruzione e dell’esercizio del De­
posito nazionale e del Parco tecnologico. -  della Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cnapi)

per la localizzazione del sito;
Sogin nel corso del 2011 ha avviato le attività propedeutiche agli -  del progetto preliminare del Deposito nazionale e del Parco tec- 
eventi istituzionali previsti dalla normativa in vigore che determina nologico.
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-  approfondimento della scala di dettaglio dei dati territoriali;
-  stima dell’inventario dei rifiuti nazionali.

A oggi non sono stati emessi i criteri per la selezione delle aree po­
tenzialmente idonee da parte dellAgenzia per la sicurezza nucleare, 
mai di fatto operativa e abolita dal decreto legge 201/2011, e ciò ha 
causato un inevitabile rallentamento delle attività.

Pertanto nel 2011 Sogin ha avviato soltanto attività tali da poter es­
sere portate avanti senza la preventiva conoscenza dei criteri; prin­
cipalmente, nel dettaglio:

-  rivisitazione del progetto preliminare del Parco e del Deposito alla 
luce del nuovo scenario di riferimento (abbandono della fonte nu­
cleare per la produzione di energia elettrica);

In merito alla voce “Smobilizzo per delìbere Autorità”, si informa che 
le delibere in questione sono la 103/2008 e la 57/2009.

Il valore degli “Altri impianti” si è incrementato nel 2011 a seguito del 
potenziamento dell’impianto elettrico di Latina, per un valore di 
104.387 euro.

La tabella seguente ne dettaglia il valore storico e l’ubicazione:

A L T R I  I M P IA N T I V a lo re  al 

0 1 .0 1 .2 0 1 1

I n c r e m e n t i V a lo re  ai 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

im p ia n to  in te g ra to  di s ic u re z z a

S e d e 9 3 6 .6 7 7 9 3 6 .6 7 7

S ito  di Trino 2 .2 0 8 .5 7 8 2 .2 0 8 .5 7 8

Sito di C a o rs o 3 .0 0 6  21 4 3 .0 0 6 .2 1 4

S ito  di C a o r s o  - a r e a  s to c c a g g io  co m b u s tib ili 1 8 0 .1 8 4 1 8 0 .1 8 4

S ito  di L atina 3 .2 9 2 .8 8 2 1 0 4 .3 8 7 3 .3 9 7 .2 6 9

S ito  di G arig lian o 1 .2 2 7 ,2 6 0 1 .2 2 7 ,2 6 0

Im p ia n to  c e lle  c a ld e 3 .1 5 2 ,9 2 6 3 .1 5 2 .9 2 6

Im p ian to  N u c le co 1 .7 4 4 .8 1 6 1 .7 4 4 .8 1 6

Im p ian to  A v o g a d ro 1 .1 3 6 .1 7 4 1 .1 3 6 .1 7 4

Im p ia n to  B o sc o  M a re n g o 2 .1 5 7 .3 7 2 2 .1 5 7 .3 7 2

Im p ian to  ITREC 3 .4 8 8 .4 4 6 3 .4 8 8 .4 4 6

Im p ian to  S a lu g g ia 2 .6 4 5 .4 8 8 2 .6 4 5 .4 8 8

S u b to ta le 2 5 .1 7 7 .0 1 7 1 0 4 .3 8 7 2 5 .2 8 1 .4 0 4

Im p ian to  e le ttr ico  e  a n tin c e n d io  - B o s c o  M a re n g o 1 0 .8 0 0 10 .8 0 0

S is te m a  di r ile v am e n to  sa te llita re  - ITREC 7 5 8 .5 7 7 7 5 8 .5 7 7

S ito  di s c a m b io  p r e s s o  la s ta z io n e  fe rro v ia ria  di C a o r s o 9 9 7 .3 2 0 9 9 7 .3 2 0

P a rc o  S e rb a to io  S a fu g g ia 4 .9 1 9 .2 9 3 - 4 .9 1 9 .2 9 3

R e te  n a z io n a le  di s ic u re z z a 1 1 ,7 6 4 11 .7 6 4

TOTALE 3 1 .8 7 4 .7 7 1 1 0 4 .3 8 7 3 1 .9 7 9 .1 5 8
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ALTRI BENI V a lo re  a l 

0 1 .0 1 .2 0 1 1

I n c r e m e n t i D e c r e m e n ti V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

Mobili e  a rred i i .8 1 0 .5 0 4 4 9 .0 4 0 1 .8 5 9 .5 4 4

M ezzi o pera tiv i 1 .345.531 1.345.531

M ezzi di t ra sp o rto 31 5 .2 5 5 3 1 5  255

D otazioni tec n ic o -a m m in is tra tiv e 1 0 5 .5 8 4 1 .568 ; 0 7 .1 5 2

D otazioni te c n ic o -in fo rm a tich e 5 .9 8 4 .1 6 4 2 5 3 .2 1 2 ■116.681 6 .1 2 0 .6 9 5

TOTALE 9 .5 6 1 .0 3 8  3 0 3 .8 2 0  -1 1 6 .6 8 1  9 .7 4 8 .1 7 7

! decrementi delle dotazioni tecnico-informatiche si riferiscono alle 
donazioni effettuate a  scuole (beni completamente ammortizzati), as­
sociazioni varie e alla vendita di hardware a dipendenti andati in quie­
scenza.

Gli ammortamenti complessivi delle immobilizzazioni materiali a ca­
rico dell’esercizio 2011 sono stati calcolati applicando aliquote rite­
nute rappresentative della vita utile dei cespiti.

Al 31 dicembre 2011 il valore del fondo ammortamento, nel suo com­
plesso, rappresenta II 76,62% delie immobilizzazioni Interessate.

Alla stessa  data non esistono ipoteche, privilegi o gravami di altro 
genere che limitano la disponibilità dei beni esposti nelle precedenti 
tabelle.

I m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e  

€  2 . 6 5 4 . 3 3 4  ( €  3 . 0 4 7 . 3 5 0  a l  3 1 .1 2 . 2 0 1 0 )

Sono così dettagliate:
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Nella tabella che segue sono riepilogati i principali dati al 31 dicem­
bre 2011 relativi alla sola Società partecipata.

(milioni di e u ro ) 

D e n o m in a z io n e

S e d e  le g a le C a p i ta le  s o c ia l e P a tr im o n io

n e t to

U tile /{ P e rd ita )

d e H e s e r c i z io

Q u o ta  

di p o s s e s s o

V a lo re  

di b i la n c io

N u c le co  SpA R o m a 4 .8 1.0

Crediti verso altri: €  454.334 (€  459.465 al 31.12.2010) Nel corso del 2011 sono stati ultimati tutti i lavori in corso su ordina-
Sono riferiti a  depositi cauzionali diversi costituiti in favore di Organi- zione relativi alla com m essa “mercato” come risulta dalla tabella se-
smi pubblici e privati. g u ente.

Attivo circolante
€  2 5 1 . 6 3 6 . 6 1 5  ( €  2 7 1 . 7 3 7 . 7 4 3  a l  3 1 . 1 2 . 2 0 1 0 )

Rimanenze: € 2.436 (€ 562.290 al 31.12.2010)

Di seguito è riportata l'evoluzione di tale voce:

R I M A N E N Z E V alo re  ai V a lo re  a l V a r ia z io n e

3 1 .1 2 .2 0 1 1 3 1 .1 2 .2 0 1 0

M aterie  p rim e, su s s id ia r ie  e  di c o n s u m o 2 .4 3 6 2 .7 8 0 -344

Lavori in c o rs o  s u  o rd in a z io n e 5 5 9 ,5 1 0 -5 5 9 .5 1 0

VARIAZIONE LAVORI IN CO R SO V a lo re  a l  V a lo re  a l  

3 1 .1 2 .2 0 1 1  3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

K ola N u o v o - 9 1 .8 1 9 -9 1 .8 1 9

E st. O S A  K hm elny tsky i - 1 9 2 .2 4 8 -1 9 2 .2 4 8

E rek - 9 ,0 9 8 -9 .0 9 8

B e io y a rsk  2 0 0 9 - 2 5 2 .7 0 2 -2 5 2 .7 0 2

E.O N - 13 .6 4 3 -1 3 .6 4 3

344 TOTALE 5 5 9 .5 1 0  -5 5 9 .5 1 0

TOTALE 2 .4 3 6  5 5 2 .2 9 0  559.854 Crediti: € 87.258.830 (€ 128.157.776 al 31.12.2010)

Sono dettagliati come di seguito illustrato.

Crediti verso clienti: €  26.267.983 (€  25.924.262 al 31.12.2010)
La voce più significativa dei crediti è rappresentata dal credito che 
la Società vanta nei confronti del Commissario del Governo per 
l’emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque della Regione Cam­
pania, per un totale di 14.887.903 euro (di cui 14.479.875 euro per 
servizi erogati nel periodo aprile 2002 - marzo 2005 e 408.028 euro 
per Interessi relativi alla cessione del credito), nell'ambito di una spe­
cifica convenzione stipulata tra Sogin e il Commissario stesso.

Per la riscossione della gran parte di questo credito (circa 13,4 mi­
lioni di euro) è stato, inoltre, avviato un procedimento legale pen­
dente presso il Tribunale di Napoli -  IV sezione civile -  contro il
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Commissario del Governo per l’em ergenza rifiuti, bonifiche e tutela 
delle acque.

Espletata la consulenza tecnica d'ufficio con cui è stato confermato 
l’ammontare del credito, il Giudice procedente in data 27 novembre 
2009 ha trattenuto la causa in decisione per la sentenza.

In data 11 giugno 2010 II procedimento di cui sopra si è  concluso 
con la condanna:

1) del Commissario del Governo per l’em ergenza bonifiche e tutela 
delle acque della Regione Campania al pagamento della somma 
di 12.022.787,20 euro;

2) del Commissario del Governo per l’emergenza rifiuti della Regione 
Campania al pagamento della som m a di 1.380.031,75 euro.

In entrambi i casi andranno sommati gli interessi legali di mora al 
saldo.

In data 5 marzo 2011, avverso la predetta sentenza, è stato notificato, 
presso il domiciliatario di Sogin SpA, l’atto di appello dell’Awocatura 
distrettuale dello Stato di Napoli. In data 6 luglio 2011 si è tenuta la 
prima udienza, nell’ambito della quale l’Avvocatura distrettuale ha 
avanzato istanza di sospensione cautelare dell’efficacia esecutiva 
della sentenza di condanna di primo grado.

La Corte d ’Appello di Napoli, ritenendo opportuno valutare quali 
gravi motivi, ai sensi del combinato disposto degli articoli 283 e 351 
c.p.c., “l’entità della somma oggetto di condanna in primo grado", 
ha accolto l’istanza di sospensione. È stata fissata per il 19 dicembre
2012 una nuova udienza per la precisazione delle conclusioni. In se ­
guito a queste ultime saranno attivate le ulteriori azioni per II recupero 
del credito residuo.

In relazione alla loro aleatorietà, gli interessi di mora su questo cre­
dito, stimati al 31 dicembre 2011 per un valore di circa 2.789.000 
euro, saranno iscritti in bilancio nell’esercizio in cui verranno incas­
sati. Peraltro la loro iscrizione nel presente bilancio sarebbe neutrale 
dal punto di vista del risultato economico e nulla dal punto di vista 
patrimoniale, in quanto il credito sarebbe aumentato di questi inte­
ressi e  quindi ridotto per un pari importo In seguito alla loro integrale 
svalutazione. È da rilevare infine che questa fattispecie non ha alcuna 
rilevanza fiscale.

A fronte di tale credito Sogin è debitrice nei confronti di CESI per 
7.435.873 euro.

Considerata la natura pubblica della parte debitrice e che il credito è 
certo, liquido ed esigibile, non si ritiene di dover svalutare tale credito.

Il valore complessivo dei crediti è esposto al netto del fondo svalu­
tazione.

Non si è provveduto alla ripartizione geografica dei crediti in quanto 
essi sono relativi ad attività svolte per soggetti giuridici aventi sede 
nell'Unione Europea.

CREDITI VERSO CLIENTI V a lo re  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

Crediti per fatture emesse 19.312.483 18.301 717 1.010.766

Crediti per fatture da emettere 7.476.560 8.221.672 -745.112

T otale 26.789.043 26.523.389 265.654

Fondo svalutazione crediti -521,060 -599.127 78.067

TO TALE CREDITI V E R S O  CLIENTI 26.267.983 25.924.262 343.721

CREDITI PER FATTURE EMESSE V a lo re  a l 

3 1 ,1 2 ,2 0 1 1

V a lo re  al

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

Crediti in contenzioso 15.770.402 17.078.030 -1.307.628

Crediti scaduti al 31.12.2011 248.831 1,136.307 -087.476

Crediti a scadere 3,293.251 87,380 3,205.871

TO TALE CREDITI P E R  FATTURE E M E S S E  1 9 .3 1 2 .4 8 4  1 8 .3 0 1 .7 1 7  1 .0 1 0 .7 6 7

Per quanto concerne i crediti per fatture da emettere, si riferiscono 
essenzialmente ai rendiconti del 2010 (circa 2.900.000 euro) e del 
2011 (circa 4.031.000 euro), relativi alle attività del progetto Global 
Partnership presentato al Ministero dello Sviluppo Economico e in 
attesa di approvazione, alla fattura da emettere a  Enel per le attività 
di bonifica dei laboratori ex CISE di Segrate (circa 345.000 euro) e 
alla fattura da emettere alla Commissione europea per le attività re­
lative al progetto Beloyarsk (circa 200.000 euro).

Per quanto riguarda invece le variazioni del fondo svalutazione crediti 
intervenute nel corso dell’esercizio, esse  sì riferiscono a:

-  accantonamento per svalutazione del 100% del credito vantato nei 
confronti di Martinelli Rottami Srl pari a 159.622 euro;

-  accantonamento per l’ulteriore svalutazione del credito vantato nei 
confronti del Ministero dell’Ambiente per 218.562 euro, in seguito 
al mancato accordo con lo stesso;

I crediti verso clienti sono così dettagliati:
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-  utilizzo del fondo in seguito all'accordo raggiunto con Fabbrica­
zioni Nucleari SpA per 456.250 euro.

I crediti in contenzioso si riferiscono ai seguenti clienti:

C lie n te Im p o r to  d e l  c r e d i to

R i; i r e ;  n é  С  a  r r  p a n i a 14 8 3 7  903

M '" n s t e r r i  ; i e l ;  A r" ! ) ( f4 -u .' 7 2 2 .8  77

У iii-linoiii R nitnm i Sri 159 .6 2 2

TOTALE CREDITI IN C O N T E N Z IO S O  1 5 .7 7 0 .4 0 2

La variazione dei crediti in contenzioso è relativa all'accordo transat­
tivo stipulato con Fabbricazioni Nucleari a sanatoria del contenzioso 
in essere, pari a 1.307.628 euro.

I principali crediti scaduti al 31 dicembre 2011 (in parte incassati nei 
primi mesi del 2012) sono relativi a:

-  prestazioni di servizi a ENEA (circa 68.000 euro);
-  Iberdrola (circa 140.000 euro).

Crediti verso imprese controllate: €  731.801 
(€ 1.075.682 al 31.12.2010)
Di seguito viene riportata la movimentazione del conto:

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

V a lo re  a l V a lo re  a l V a r ia z io n e  

3 1 .1 2 .2 0 1 1  3 1 .1 2 .2 0 1 0

Prestazioni di servizi 3 0 .5 2 0 T 9 0  491 -159-971

Dividendo 2 6 2 .3 1 0 -2 6 2 .3 1 0

Compensazione IVA di Gruspo 6 0 6 .2 8 0 3 4 7 .4 3 5 2 5 8  84 5

Anticipi 9 5 .0 0 0 2 7 5 .4 4 6 -1 8 0 .4 4 6

TOTALE 731.801 1.075.682 -3 4 3 .8 8 1

La variazione si riferisce essenzialmente a:

-  minori crediti rispetto all’esercizio precedente relativi alle presta­
zioni di servizi;

-  all’incasso nell’anno in corso del dividendo 2010 di Nucleco;
-  al maggior credito relativo all’IVA di Gruppo;
-  al rimborso di anticipi erogati a Nucleco a fronte di contratti con­

clusi.

Crediti tributari: €  43.812.693 (€ 73.986.729 al 31.12.2010)
La voce è così dettagliata:

CREDITI TRIBUTARI V a lo re  a! 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

Credito IVA

Esercizio corrente 

E se rc ii ore cedenti 

Interessi

1 4 .8 8 6 .2 19 

2 0 .2 9 4 .1 6 0  

P27 9 3 3

13 .8 4 1 .5 9 0  

5 8 .1 8 4 .0 1 7  

1 .550 .741

1 .044 6 2 9  

-2 9 .8 8 9  85 7  

1 3 2 8 .8 0 8

Totale credito IVA 4 3 .4 0 8 .3 1 2 7 3 .5 8 2 .3 4 8 -3 0 .1 7 4 .0 3 6

Credito verso erario Consorzio SICN 98 814 9 8 .8 1 4

Credito Ires per deduzione Irap 2 0 0 4 -2 0 0 7 3 0 5 .5 6 7 3 0 5 .5 6 7

TOTALE 4 3  8 1 2 .6 9 3  7 3 .9 8 6 .7 2 9  -30 174 03 6

Nei primi mesi del 2011 è stata Incassata l’IVA relativa alle istanze 
presentate e agli interessi maturati relativi a:

-  istanza presentata nel 2007 (8.846.120 euro e interessi pari a 
581.189 euro);

-  istanza presentata nel 2008 (7.710.224 euro e interessi pari a 
453.794 euro);

-  istanza presentata nel 2009 (26.658.644 euro e interessi pari a 
519.478 euro).

A fronte dell’istanza di rimborso presentata nel 2007 l’Agenzia delle 
entrate ha predisposto la sospensione della somma di circa 304.000 
euro a copertura dell’atto di contestazione n. TJBC00800041 inviato 
a Sogin in data 7 settembre 2010 per presunte irregolarità circa la 
registrazione di fatture intracomunitarie. In data 8 ottobre 2010 Sogin 
ha presentato le relative deduzioni difensive in quanto, tra le altre 
cose, non vi era alcuna corrispondenza tra il danno causato all’erario 
(nessuno, in termini economico-finanziari) e le sanzioni irrogate. Con­
tro il provvedimento di sospensione della quota relativa al rimborso 
IVA 2007 di cui sopra, Sogin ha opposto ricorso in data 3 febbraio
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2011 anche in ragione del fatto che ancora non era pervenuta, da 
parte dell’Agenzia delle Entrate, alcuna formale irrogazione di san­
zioni. L’Agenzia, in data 6 ottobre 2011, ha notificato a Sogin l'atto 
di irrogazione delle sanzioni n. TJBIR0800010, contro il quale è stato 
opposto ricorso in data 5 dicembre 2011.

Nel corso dell’esercizio è stata operata la com pensazione dell ’IVA 
della controllata Nucleco per 1.976.587 euro (1.595.816 euro nel 
2010), che ha contribuito a contenere l’aumento strutturale del cre­
dito IVA. Tale aumento è dovuto al fatto che le somm e stanziate dal­
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità o AEEG), non avendo 
natura di corrispettivo, vengono erogate senza IVA a debito, dal mo­
mento che queste non costituiscono un’operazione rilevante ai fini 
dell’applicazione della stessa.

Imposte anticipate: €  3.883.772 (€ 3.458.902 al 31.12.2010)
Sono formate dalle imposte calcolate su accantonamenti, su oneri e 
su compensi non corrisposti di com petenza dell’esercizio, ma fiscal­
mente deducibili in altri esercizi e sono riferite per 3.768.029 euro a 
Ires e per 115.743 euro a Irap.

L’incremento, rispetto al 2010, è principalmente dovuto all’accanto­
namento relativo alla parte variabile della retribuzione rispetto all’ero- 
gato e all’accantonamento effettuato per la formazione del personale 
assunto nel 2011.

L’evoluzione di tale voce è  riportata tra i commenti alla voce “Impo­
ste” del Conto economico.

Crediti verso altri: €  12.562.581 (€  23.712.201 al 31.12.2010) 
La voce al 31 dicembre 2011 è così dettagliata:

I crediti verso il personale sono rappresentati da prestiti per acquisto 
alloggio e  necessità familiari, nonché da anticipazioni varie concesse 
ai dipendenti, nella maggior parte dei casi per trasferte, che trovano 
sistemazione nel corso dell’esercizio successivo.

-  anticipi versati ad Ansaldo Nucleare per 472.314 euro, relativi es­
senzialmente ai lavori per la realizzazione di un impianto prototi- 
pale per il trattamento delle resine radioattive esaurite prodotte 
presso l’impianto di Trino Vercellese;

-  anticipi versati a Studsvik per 1.069.372 euro, che si riferiscono al 
trasporto, al condizionamento e al trattamento dei rifiuti radioattivi 
di Caorso;

-  anticipi versati a  ENEA per 2.961.758 euro, relativi al contratto qua­
dro per il com ando presso Sogin del personale ENEA e per la ri­
partizione di taluni costi comuni, per i quali vengono versate rate 
di acconto;

-  credito verso AREVA per 4.607.545 euro, riferito all’IVA francese 
addebitata nelle fatture relative al contratto per la gestione, presso 
la stabilimento francese di La Hague, del plutonio di proprietà 
Sogin derivante dagli elementi di combustibile della centrale nu­
cleare di Creys-Malville;

-  nella voce inoltre sono compresi gli acconti su emolumenti versati 
ai commissari per 594.508 euro.

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  c h e  n o n  c o s t i t u i s c o n o  i m m o b i l i z z a z i o n i  

€  5 . 2 8 9 . 7 4 8  ( €  4 4 . 0 4 1 . 6 6 6  a l  3 1 . 1 2 . 2 0 1 0 )

La differenza rispetto aH'esercizio precedente è dovuta allo smobi­
lizzo avvenuto nel corso dell’esercizio della polizza assicurativa di 
capitalizzazione a minimo garantito prontamente liquidabile.

Gli altri crediti diversi riguardano essenzialmente:

D i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e
€  1 5 9 . 0 8 5 . 6 0 1  ( €  9 8 . 9 7 6 . 0 1 1  a l  3 1 . 1 2 . 2 0 1 0 )CREDITI VERSO ALTRI V a lo re  a l V a lo re  a l V a r ia z io n e

3 1 .1 2 ,2 0 1 1  3 1 .1 2 .2 0 1 0

C red iti v e r s o  il p e rs o n a le : 1 .8 8 9 .3 2 9 1 .4 6 8 .2 8 2 4 2 1 .0 4 7

p restiti p e r  a c q u is to  a llo g g io t . 3 5 4 .6 0 0 1 .1 1 3 .6 2 3 2 4 0 .9 7 7

p restiti p e r  n e c e s s i ta  fam iliari 3 7 5 ,7 5 7 1 6 8 .5 1 3 2 0 7 .2 4 4

p restiti s tra o rd in a ri 138 .6 0 4 148.941 -1 0 .3 3 7

a ltre  m otivazioni 2 0 .3 6 8 3 7 .2 0 5 -1 6 .8 3 7

Altri c red iti d iversi 1 0 ,6 7 3 ,2 5 2 2 2 .2 4 3 .9 1 9 ■11 ,570 ,667

TOTALE 1 2 .5 6 2 .5 8 1 2 3 .7 1 2 ,2 0 1 ■ 11 .1 4 9 .6 2 0

Sono relative a depositi a  vista su c/c bancari per 159.078.508 euro 
e per la restante quota di 7.093 euro a denaro liquido esistente 
presso le casse  della Sede, delle centrali e degli impianti.

Nell’esercizio 2011 la C assa Conguaglio per il Settore Elettrico ha 
effettuato erogazioni per complessivi 185 milioni di euro, di cui: 40 
milioni di euro a gennaio, 20 milioni di euro ad aprile, 30 milioni di 
euro a  giugno, 30 milioni di euro a  luglio, 55 milioni di euro a ottobre, 
e 10 milioni di euro a novembre, disposte con le delibere ARG/elt 
236/2010, 34/2011, 87/2011 e 130/2011.

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e
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Si segnala che con la delibera ARG/elt 115/2012 l’Autorità ha dato 
disposizione alla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico di erogare 
a Sogin 75 milioni di euro (di cui 35 milioni di euro già incassati).

Ratei e risconti attivi
€ 391.139 (€  221.753 al 31.12.2010)

Va segnalato inoltre che in corso d’anno anche il Ministero dello Svi­
luppo Economico ha provveduto a una erogazione in favore di 
Sogin, per l’attuazione dell’accordo di cooperazione tra l’Italia e la 
Federazione Russa per lo smantellamento dei sommergibili nucleari 
radiati dalla marina militare russa e per la gestione dei rifiuti radioattivi 
e del combustibile nucleare esaurito (nell’ambito dell’accordo inter­
nazionale sulla Global Partnership), di 60,6 milioni di euro.

I risconti attivi ammontano a 391.139 euro e rappresentano essen­
zialmente il rinvio per competenza, agli esercizi 2012 e successivi, 
dei premi pagati anticipatamente relativi alle polizze fidejussorie sti­
pulate a garanzia dei rimborsi IVA incassati, riferiti alle istanze degli 
anni 2008 e 2009.

L’ammontare complessivo delle attività finanziarie al 31 dicembre
2011 è di 164.375.349 euro, come dettagliato nei rendiconti finan­
ziari.

Esigibilità temporale dei crediti

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei crediti in rela­
zione al loro grado temporale di esigibilità.

ESIG IB ILITÀ  DEI CREDITI E n tro  f a n n o  

s u c c e s s iv o

D al 2 5 al 5° a n n o  

s u c c e s s iv o

O lt re  il 5° a n n o  

s u c c e s s iv o

T o ta le

C re d iti  d e lle  im m o b iliz z a z io n i f in a n z ia r ie

D ep o siti cau z io n a li  d iversi 4 5 4 .3 3 4 4 5 4 .3 3 4

C red iti d e lle  im m o b iliz z a z io n i f in a n z ia r ie 4 5 4 .3 3 4 - 4 5 4 .3 3 4

C red iti d e i  c irc o la n te

C rediti p e r  a ltre  attiv ità 2 6 .2 6 7 .9 8 3 2 6 .2 6 7 .9 8 3

C rediti v e rs o  co n tro lla te 731 .8 0 1 731 .801

C rediti v e rs o  l’e ra rio 3 0 ,4 8 7 .5 6 0 1 3 .3 2 5 .1 3 3 - 4 3 .8 1 2 .6 9 3

Im p o s te  a n tic ip a te 3 .8 8 3 ,7 7 2 3 .8 8 3 .7 7 2

C rediti v e rs o  il p e rs o n a le 2 0 .7 7 2 1 4 1 .5 0 0 1 .7 2 7 ,0 5 7 1 ,8 8 9 ,3 2 9

C rediti altri 1 0 .6 7 3 .2 5 2 1 0 .6 7 3 .2 5 2

C red iti d e l  c ir c o la n te 72.065.140 13.466.633 1.727.057 87.258.830

TOTALE 7 2 .0 6 5 .1 4 0 1 3 .9 2 0 .9 6 7 1 .7 2 7 .0 5 7 8 7 .7 1 3 .1 6 4

I crediti verso l'erario si riferiscono essenzialmente a crediti IVA. Per 
quanto riguarda la parte esigibile entro l’anno successivo, essa  si ri­
ferisce a richieste di rimborso già presentate, i cui termini, a  norma 
di legge, sono già scaduti o vanno in scadenza nell'anno successivo. 
Su questi crediti, successivamente a detta scadenza, maturano gli 
interessi ex articolo 38 bis del decreto del Presidente della Repub­
blica 663/1972.

Per quanto riguarda la parte esigibile dal 2° al 5° anno successivo, 
essa  si riferisce al credito IVA 2010 non richiesto a rimborso perché 
non vi erano i presupposti di legge.



Camera dei Deputati -  165 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Patrimonio netto Capitale sociale: €  15.100.000 (€ 15.100.000 al 31.12.2010)
€ 39 .728 .403  (€ 34.023.241 al 31.12.2010)

Il capitale sociale è rappresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da
1 euro ciascuna, che restano interamente liberate e attribuite al Mi­

Nella tabella seguente sono riportati i movimenti intervenuti negli ul- nistero deH’Economia e delle Finanze, 
timi due esercizi.

L’utile dell’esercizio 2010 è stato destinato a riserva legale per 
119.560 euro e i rimanenti 2.267.980 euro sono stati portati a nuovo.

PATRIM ONIO  NETTO C a p i ta le

s o c ia l e

R is e rv a

le g a le

A ltre

r is e rv e

U ti li /(P e rd ite )  

p o r ta t i  a  n u o v o

U tile

d e l l e s e r c i z i o

T o ta le

V alo re  al 1 = g e n n a io  2 0 1 0  

D e s tin a z io n e  u tile  d e ll 'e se rc iz io  2 0 0 9  

Utile d e ll’e se rc iz io  2 0 1 0

1 5 .1 0 0 ,0 0 0 1 .0 2 9 .9 8 2  

3 3 8 .4 5 8

8 .7 3 6 .5 4 9

6 .4 3 0 .7 1 2

6 .7 6 9 .1 7 0

-6 .7 6 9 .1 7 0

2 .3 8 7 .5 4 0

3 1 .6 3 5 .7 0 1  

2 .3 8 7 ,5 4 0

V alo re  a l 31 d ic e m b re  2 0 1 0 1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .3 6 8 .4 4 0 ■ 1 5 .1 6 7 .2 6 1 2 .3 8 7 .5 4 0 3 4 .0 2 3 .2 4 1

V alo re  a l 1° g e n n a io  2011

D e s tin a z io n e  utile d e ll’e s e rc iz io  2 0 1 0  

Utile d e ll 'e se rc iz io  2011

1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .3 6 8 .4 4 0

1 1 9 .5 6 0

1 5 .1 6 7 .2 6 1

2 .2 6 7 ,9 8 0

2 .3 8 7 .5 4 0

-2 .3 8 7 .5 4 0

5 .7 0 5 .1 6 2

3 4 .0 2 3 .2 4 1

5 .7 0 5 .1 6 2

VALORE AL 31 D ICEM B RE 2011 1 5 .1 0 0 .0 0 0 1 .4 8 8 .0 0 0 - 1 7 .4 3 5 .2 4 1 5 .7 0 5 .1 6 2 3 9 .7 2 8 .4 0 3

Fondi per rischi e oneri
€  5 .840 .889  (€ 5 .838 .035  al 31.12.2010)

La consistenza e la movimentazione dei fondi sono di seguito sinte­
tizzate:

FO N D I PER RISCHI E ONERI V a lo re  a l  1° 

g e n n a io  2 0 1 1

A c c a n to n a m e n t i U tilizzi V a lo re  al 31 

d i c e m b r e  2 0 1 1

F o n d o  t ra t ta m e n to  di q u i e s c e n z a  e  o b b lig h i  sim ili 583 .8 6 1 3 3 3 .7 9 9 -3 8 3 .9 7 8 5 3 3 .6 8 2

R orido  im p o s te  d iffe rite 3 3 7 .9 7 6 -2 2 5 .7 6 9 1 1 2 .2 0 7

Altri fondi:

fo n d o  c o n te n z io so  

fo n d o  o n e ri d iversi

fo n d o  fo rm a z io n e  p e rs o n a le  n e o -a s s u n to

2 .6 5 6 .0 0 0

2 .2 6 0 .1 9 8

9 1 .1 4 2

5 0 0 .0 0 0

-2 0 9  142 

-1 0 3  198

2 .5 3 8 .0 0 0

2 .1 5 7 .0 0 0  

5 0 0 .0 0 0

T otale  altri 4 .9 1 6 .1 9 8 5 9 1 .1 4 2 -3 1 2 .3 4 0 5 .1 9 5 .0 0 0

TOTALE 5 .8 3 8 .0 3 5  9 2 4 .9 4 1  -9 2 2 .0 8 7  5 .8 4 0 .8 8 9
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F ondo tra t ta m e n to  di q u ie sce n za  e obb ligh i simili 
€ 533.682 (€ 583.861 al 31.12.2010)

il fondo si riferisce all'indennità sostitutiva del preavviso relativa al 
personale in servizio, che ne abbia maturato il diritto ai sensi del con­
tratto collettivo e  degli accordi sindacali vigenti.

F ondo  im poste  d ifferite: € 112.207 <€ 337.976 al 31.12.2010)

Le variazioni nell’anno 2011 sono relative a imposte di competenza 
dell’esercizio, generate da differenze temporanee tra l'imponibile fi­
scale e il risultato ante imposte, e sono riferite interamente all’lres.

Si rinvia alla specifica tabella riportata nel Conto economico per il 
dettaglio delle suddette differenze temporanee.

Altri fondi: € 5 .195 .000  (€ 4.916.198 al 31.12.2010)

Fondo contenzioso: €  2.538.000 (€ 2.656.000 al 31.12.2010)
Il fondo è destinato a  coprire le potenziali passività che potrebbero 
derivare da vertenze giudiziarie in corso, in base alle indicazioni dei 
legali interni ed esterni della Società, non considerando gli effetti di 
quelle vertenze che si stima abbiano un esito positivo, né di quelle 
per le quali l’esito negativo sia ritenuto remoto oppure non sia ragio­
nevolmente quantificabile, Più in particolare, il fondo accoglie gli 
oneri che si valuta potrebbero derivare alla Società da esiti negativi 
di vertenze in corso e quantificati con prudenza e ragionevolezza. 
Gli utilizzi sono riferiti alle conclusioni delle vertenze, essenzialmente 
di lavoro.

Fondo oneri diversi: €  2.157.000 (€ 2.260.198 al 31.12.2010)
Il fondo al 31 dicembre 2011 accoglie, tra le altre cose, le potenziali 
passività nei rapporti con i fornitori relative a riserve sui lavori del de­
commissioning e la stima dell’onere da corrispondere ai Commissari 
di Governo.

Il fondo per oneri diversi è così composto:

-  680.000 euro relativi agli emolumenti del Commissario e dei due 
Vicecommissari;

-  131.802 euro relativi all’iscrizione di riserve su stati di avanzamento 
lavori;

-  145.198 euro per integrazione oneri di urbanizzazione per il Co­
mune di Latina relativi alla costruzione di edifici per il condiziona­
mento dei fanghi radioattivi e per il deposito temporaneo di rifiuti 
radioattivi;

-  1.200.000 euro per i probabili oneri (penali contrattuali) derivanti 
dal cambio di sede.

Fondo formazione personale neo-assunto: €  500.000 
( € - al 31.12.2010)
Il fondo è stato costituito per far fronte agli oneri conseguenti alla for­
mazione obbligatoria per il personale neo-assunto nel 2011.

La movimentazione del fondo nel corso dell'esercizio 2011 è così 
rappresentata:

T F R

2 011 2 0 1 0 Variazione

V a lo re  a l 1 g e n n a io 1 3 .3 8 7 .9 3 1 1 4 .3 2 7 .4 8 1 -9 3 9 .5 5 0

A c c a n to n a m e n ti 3 ,0 8 4 ,1 5 4 2 .7 8 7 .1 7 4 2 9 6 .9 8 0

Utilizzi -4 .3 8 1 .1 9 9 -3 .7 2 6 ,7 2 4 -6 5 4 .4 7 5

Altri m o v im en ti 2 7 ,1 2 0 2 7 .1 2 0

VALORE AL 31 D IC E M B R E 1 2 .1 1 8 .0 0 6  1 3 .3 8 7 .9 3 1  -1 .2 6 9 .9 2 5

Il fondo accoglie gli importi accantonati a favore del personale per il 
trattamento di fine rapporto di lavoro dovuto ai sensi di legge, al 
netto:

-  delle anticipazioni concesse ai dipendenti ai sensi di legge;
-  delle quote destinate al Fondo Pensione Dirigenti (Fondenel) e al 

Fondo Pensione Dipendenti (Fopen);
-  delle quote versate all’INPS per effetto della legge 27 dicembre 

2006, n. 296.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
€12.118.006 (€ 13.387.931 al 31.12.2010)
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Debiti
€  228 .473 .098  (€  256.321.524 al 31.12.2010)

Sono di seguito dettagliati.

Acconti: € 81.170.538 (€ 130.601.835 al 31.12.2010)

Acconti nucleari: €81.170.038 (€ 130.031.016 al 31.12.2010) 
Come precisato nella parte introduttiva della presente Nota integra­
tiva, nel paragrafo “Principi contabili", gli acconti nucleari sono uti­
lizzati a copertura dei ricavi, che per questo esercizio sono stati 
riconosciuti dall’Autorità con la delibera 192/2012/R/eel. Gli importi 
della delibera, espressi in migliaia di euro, sono stati quadrati all’unità 
di euro in base ai dati comunicati dagli uffici dell’Autorità.

La movimentazione del periodo è dettagliata nella tabella che segue:

ACCONTI PER A TT IV ITÀ  NUCLEARI

R ife r im e n ti  d e l ib e r a  1 0 3 /2 0 0 8 P a rz ia li T otali

V alo re  al 1 g e n n a io  2 0 1 1 1 3 0 .0 3 1 .0 1 6

E ro g az io n i F ond i d a  C C S E 1 8 5 .0 0 0 ,0 0 0

D ettag lio  d e lib e ra  1 9 2 /2 0 1 2 :

co s ti e s te rn i  a ttiv ità  di d e c o m m is s io n in g

co s ti e s te rn i  c h iu s u ra  c ic lo  d e l c o m b u s tib i le

c o s ti  e s te rn i c h iu s u ra  c ic lo  d e l  c o m b u s tib i le  C reys-M alv ille

p rem io  a c c e te ra z io n e

c o s ti  efficientabiJj

po litich e  e s o d o  p e rs o n a le

co s ti a  utilità p lu rie n n a le

All. A - a rt. 3 

All. A - art. 3 

All, A - art. 3 

All. A  - a rt. 8. c o m m a  9 

Art. 5 

All. A - a rt. 9  

All. A - a rt. 4 . c o m m a  3

-5 9 .8 9 0 ,5 4 5

-3 7 ,4 4 2 .0 6 6

-3 6 .6 6 3 .8 8 0

-8 9 .6 0 7 .9 1 1

-1 .7 1 7 .0 7 4

-7 .1 3 2 .3 8 7

T otale  di c u i ai p u n ti 4  e  5  d e l la  d e l ib e ra -2 3 2 .4 5 3 .8 6 3

Im p o s te  di cu i al p u n to  7  d e lla  d e lib e ra  

G e s tio n e  fin an z ia ria  di cu i al p u n to  8  d e lla  d e lib e ra  

Ricavi d a  v e n d ita  m ateria li di cu i al p u n to  9  d e lla  d e lib e ra  

S o p ra v v e n ie n z e  e  altri ricavi dì cu i al p u n to  10 d e lla  d e lib e ra

All. A - a rt. 2 . c o m m a  7 

All. A - a rt, 4 . c o m m a  7 

All, A - art. 14. c o m m a  2

-3 .6 9 0 .0 2 3

518 ,051

1 .7 5 2 .4 7 5

1 2 .3 8 2

T o ta le  d i c u i ai p u n ti d a  7  a  1 0  d e l la  d e l ib e ra -1 .4 0 7 .1 1 5

T o ta le  utilizzi a c c o n t i  n u c le a r i -2 3 3 .8 6 0 .9 7 8

VALORE AL 31 D ICEM B RE 2011 3 1 .1 7 0 .0 3 6

Acconti per altre attività: €  500 (€  570.819 al 31.12.2010)

Debiti verso  fornitori 
€  49.127.655 (€  4 7 .4 0 4 .6 6 2  al 31.12.2010)

La voce è dettagliata nella tabella a  fianco.

D E BITI VERSO FO R N ITO R I

V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

F a ttu re  r ic e v u te 3 8 .0 8 4 .6 3 8 2 8 .9 5 5 .4 4 8 9 .1 2 9 .1 9 0

F a ttu re  d a  r ic e v e re 1 1 .0 4 3 .0 1 7 1 8 .4 4 9 .2 1 4 -7 .4 0 6 .1 9 7

TOTALE 4 9 .1 2 7 .6 5 5  4 7 .4 0 4 .6 6 2  1 .7 2 2 .9 9 3
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Tra le fatture ricevute, 7.435.873 euro sono, come già segnalato, re­
lativi al debito CESI riferito al credito Campania. Il debito per fatture 
da ricevere è relativo a prestazioni e  servizi maturati al 31 dicembre
2011 ma non ancora fatturati.

Debiti verso imprese controllate 
€ 4.884.556 (€ 4.580.121 al 31.12.2010)

Rappresentano il debito verso Nucleco SpA per prestazioni fatturate 
(4.671.083 euro) e prestazioni da fatturare (213.473 euro) dalla 
stessa eseguite a favore di Sogin.

I servizi forniti da Nucleco, pattuiti a  valore di mercato, si riferiscono 
al trattamento di rifiuti radioattivi di Sogin.

Debiti tributari: € 1.542.617 (€ 1.015.618 al 31.12.2010)

La voce è così dettagliata:

D EBITI TRIBUTARI

V a lo re  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

im p o s te  s u l  r e d d i to  

Ires  c o rre n te  

Irap  c o rre n te  

R iten u te  s u  in te re s s i attivi 

A cco n ti v e rsa ti

3 .5 5 7 .5 3 8

2 .7 5 9 .3 5 5

-7 1 1 ,0 6 2

-5 .7 9 1 .8 0 7

3 .5 0 3 .3 1 9

2 .5 8 3 .2 8 4

-2 6 5 .7 2 9

-6 .4 3 3 .3 9 8

5 4 .2 1 9  

1 76.071 

-4 4 5 .3 3 3  

641 .5 9 1

D e b ito /c re d ito  p e r  im p o s te -1 8 5 .9 7 6 -6 1 2 .5 2 4 4 2 6 .5 4 8

R iporto  d e b ito  p e r  im p o s te  

TARSU

D eb ito  p e r  r ite n u te

-1 8 5 .9 7 6

6 .7 7 9

1 .7 2 1 .8 1 4

-6 1 2 .5 2 4  

1 9 .8 3 7  

1 .6 0 8 .3 0 5

4 2 6 .5 4 8

-1 3 .0 5 8

1 1 3 .5 0 9

TOTALE 1 .5 4 2 .6 1 7  1 .0 1 5 .6 1 8  5 2 6 .9 9 9

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
€ 4.010.519 (€ 4.189.512 al 31.12.2010)

Si riferiscono essenzialmente ai debiti verso istituti previdenziali, as­
sistenziali e assicurativi relativi ai contributi a carico della Società, 
gravanti sia sulle retribuzioni erogate sia sugli oneri maturati e non 
corrisposti al personale per ferie e festività abolite, maturate e non 
godute, lavoro straordinario e altre indennità.

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PR EV ID E N ZA  E DI S IC U R EZZA  SOCIALE

V a lo re  a l V a lo re  a l  V a r ia z io n e  

3 1 .1 2 .2 0 1 1  3 1 .1 2 .2 0 1 0

Istituti p rev id e n z ia li  p e r  co n tr ib u ti  s u  re trib u z io n i 3 .0 9 0 .6 6 7 3 ,1 0 3 .7 6 4 -1 3 .0 9 7

Istituti p rev id e n z ia li  p e r  c o n trib u ti 

s u  ferie , fes tiv ità  a b o li te  e c c . 3 9 8 .9 4 0 4 6 9 .0 3 6 -7 0 .0 9 6

Istituti a s s ic u ra tiv i 2 0 9 .5 5 4 1 7 9 .4 0 7 3 0 ,1 4 7

F o p e n  - Inpgi - F o n d e n e l 3 1 1 .3 5 8 4 3 7 .3 0 5 -1 2 5 .9 4 7

TO TALE 4 .0 1 0 .5 1 9  4 .1 8 9 .5 1 2  * 1 78 .993

ALTRI DEBITI

V a lo re  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  a l  

3 1 .1 2 ,2 0 1 0

V a r ia z io n e

V e rso  il p e rs o n a le :

p e r  TFR e  re tr ib u z io n i d a  e ro g a r e

p e r  ferie , fes tiv ità  a b o lite , s tra o rd in a ri  e c c .

p e r  m o tiv az io n i d iv e rs e

(re trib u z io n e  v a ria b ile  -  e s o d o  in cen tiv a to )

9 1 2 .8 9 0

1 .8 9 0 .0 3 0

9 .1 4 9 .5 3 7

4 6 3 .0 8 5

1 ,9 9 0 .2 6 0

7 .5 7 4 .9 7 6

4 4 9 .8 0 5

-1 0 0 .2 3 0

1 .574 .5 6 1

T o ta le  d e b it i  v e r s o  il p e r s o n a l e 1 1 .9 5 2 .4 5 7 1 0 .0 2 8 .3 2 1 1 .9 2 4 .1 3 6

Debiti v e rs o  M SE  p e r  f in a n z ia m e n to  

G lo b a l P a r tn e rsh ip 6 9 .8 6 8 .7 4 8 4 9 .4 4 7 .2 0 5 2 0 .4 2 1 .5 4 3

D ebiti p e r  r ìp ia n a m e n to  F P E 5 .8 0 6 .5 4 9 5 .8 0 6 .5 4 9

V e rso  terz i p e r  t ra t te n u te  s u  re trib u z io n i 4 6 .0 6 8 4 5 .6 7 2 3 9 6

Diversi 63 .391 3 .2 0 2 .0 2 9 -3 .1 3 8 .6 3 8

TO TALE 8 7 .7 3 7 .2 1 3  6 8 .5 2 9 .7 7 6  1 9 .2 0 7 .4 3 7

La variazione della voce “Debiti verso il personale per motivazioni di­
verse” si riferisce essenzialmente a incentivi all'esodo anticipato e 
alla parte variabile della retribuzione, la cui corresponsione è subor­
dinata alla verifica, nei primi mesi del nuovo esercizio, del raggiun­
gimento di prefissati obiettivi.

Altri debiti: € 87.737.213 (€ 68.529.776 al 31.12.2010)

Il dettaglio degli altri debiti è di seguito fornito:
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La voce “Debiti verso Ministero dello Sviluppo Economico” è corre- Ministero dello Sviluppo Economico, si riferiscono a prestazioni ese- 
lata al finanziamento erogato neH’ambito dell'Accordo di coopera- guite tra it beneficiario russo individuato nell'Accordo di coopera­
zione tra il nostro Governo e quello della Federazione Russa, di cui zione sopra richiamato e i suoi fornitori, 
alla legge 160/2005. La movimentazione dell’anno è riportata nella
tabella che segue: Gli interessi riconosciuti al suddetto Ministero sono pari ai proventi

netti della com m essa Global Partnership.

La voce “Debiti per ripianamento FPE” si riferisce al contributo stra­
ordinario per la soppressione del Fondo Previdenza Elettrici (FPE) e 
rappresenta l’ammontare della 1a rata.

DEBITO VERSO MSE

2 011 2 0 1 0 V a r ia z io n e

S a ld o  al 1° g e n n a io 4 9 .4 4 7 .2 0 5 2 9 .8 4 7 .4 2 0 1 9 .5 9 9 .7 8 5

F in an z iam en ti e ro g a ti 6 0 .5 5 5 .6 6 0 4 3 .8 8 0 .6 6 0 1 6 .6 7 5 .0 0 0

P a g a m e n ti  effettuati -4 1 .0 2 9 .9 3 3 -2 4 .5 2 9 .5 8 6 -1 6 .5 0 0 .3 4 7

In te re ss i a n n o  c o rre n te 8 9 5 .8 1 6 248 .7 1 1 6 4 7 .1 0 5

Ratei e  risconti passivi
€  7.348 (€  8.199 al 31.12.2010)

Si riferiscono alla quota di oneri finanziari di com petenza dell'eserci­
zio relativa a  contratti a termine in moneta estera posti in essere per 
la copertura di debiti e impegni in valuta.

TOTALE 6 9 .8 6 8 .7 4 8  4 9 .4 4 7 .2 0 5  2 0 .4 2 1 .5 4 3

I pagamenti effettuati nel 2011 si riferiscono principalmente all’assi- Esigibilità temporale dei debiti 
stenza tecnica prestata per le attività connesse alla realizzazione di
un impianto per il trattamento e lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei debiti in rela-
radioattivi presso il sito di Andreeva Bay. Tali pagamenti, avallati dal zione al loro grado temporale di esigibilità:

ESIG IB ILITÀ  DEI DEBITI E n tro  l’a n n o  

s u c c e s s iv o

D al 2 °  al 56 a n n o  O ltre  il 5 °  a n n o  

s u c c e s s i v o  s u c c e s s iv o

T o ta le

A cco n ti p e r  ie  a ttiv ità  n u c lea ri 8 1 .1 7 0 .0 3 8 8 1 .1 7 0 .0 3 8

A ccon ti d a  terzi 5 0 0 5 0 0

D ebiti v e rs o  fornitori 4 9 .1 2 7 .6 5 5 4 9 .1 2 7 .6 5 5

D ebiti v e rs o  im p re se  c o n tro lla te 4 .8 8 4 .5 5 6 4 .8 8 4 .5 5 6

D ebiti tribu tari 1 .5 4 2 .6 1 7 1 .5 4 2 .6 1 7

Debiti v e rs o  istituti di p re v id e n z a  e  d i s ic u re z z a  s o c ia le 4 .0 1 0 .5 1 9 4 .0 1 0 .5 1 9

Altri 8 7 .7 3 7 .2 1 3 8 7 .7 3 7 .2 1 3

TOTALE 2 2 8 .4 7 3 .0 9 8 2 2 8 .4 7 3 .0 9 8

Tra i debiti figurano in particolare gli acconti nucleari il cui utilizzo ha 
in contropartita la voce “Ricavi” del Conto economico.
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CONTI D’ORDINE

I conti d'ordine accolgono l’ammontare relativo a cauzioni, fidejus- 
sioni e impegni diversi come di seguito evidenziato:

CONTI D’ORDINE
V a lo re  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 1

V a lo re  a l 

3 1 .1 2 .2 0 1 0

V a r ia z io n e

G a ra n z ie  p r e s ta te

F id e ju ss io n i r ila sc ia te  a  g a ra n z ia  di terzi 6 4 .1 7 1 .1 5 3 2 7 .1 3 5 .1 5 3 3 7 .0 3 6 .0 0 0

Altri c o n ti  d ’o rd in e

A u to m ezz i sp e c ia li  in c o m o d a to

Im p eg n i a s su n ti  v e rso  fornitori p e r  r ip ro c e s s ,.

s to c c a g g io  e  tra s p o r to  c o m b u s tib ile

4 4 .0 0 0

3 8 9 .7 1 2 .7 6 8

4 4 .0 0 0  

4 6 1 .8 9 7 .0 3 3 -7 2 .1 8 4 .2 6 5

T otale  altri c o n ti  d 'o rd in e 3 8 9 .7 5 6 .7 6 8 4 6 1 .9 4 1 .0 3 3 -7 2 .1 8 4 .2 6 5

TOTALE 4 5 3 .9 2 7 .9 2 1  4 8 9 .0 7 6 .1 8 6  -3 5 .1 4 8 .2 6 5

Gli importi sono stati determinati anche in funzione dei cambi in es­
sere alla chiusura dell’esercizio.

Non esistono garanzie e/o impegni nei confronti di Nucleco SpA.

Impegni per acquisti valuta a copertura rischio cambio

Nel corso del 2011 la Società ha stipulato operazioni di copertura 
del rischio di cambio acquistando divise a temine, a un cambio pre­
determinato, per far fronte agli impegni valutari connessi ai contratti 
stipulati con i fornitori esteri.

Al 31 dicembre 2011 risultano in essere le coperture per contratti sti­
pulati con Studsvik Nuclear (per circa 39.513.000 SEK).

Ai sensi di quanto previsto daN’articolo 2427 bis del Codice civile, il 
fair value dei contratti stipulati con le controparti finanziarie (Monte 
dei Paschi di Siena) per l'acquisto delle valute, alla data dei 31 di­
cembre 2011, ammonta a un valore positivo di 488.804 euro.

Si osserva che i contratti tornarci hanno esclusivamente natura di co­
pertura dal rischio di cambio.

Le fidejussioni sono state rilasciate in parte verso l’Amministrazione 
finanziaria a fronte di rimborsi IVA (62.936.000 euro), in parte verso 
clienti e Amministrazioni pubbliche (1.235.153 euro).

Con riferimento agli impegni per il riprocessamento e lo stoccaggio 
del combustibile, l’importo indicato si riferisce principalmente ai con­
tratti con AREVA, con NDA e con Deposito Avogadro.

Nella seguente tabella è riportata la suddivisione temporale di detti 
impegni:

COPERTURE FO RW A RD  AL 31.12.2011
C o n t r a t t o  I m p o r to  V a lu ta  S t ru m e n ti  Fair va lue  a l

di copertura 31.12.2011 
(euro)

S tu d sv ik  C Q 216S 09  3 9 .5 1 3 .0 6 0 .0 0  C o ro n e  s v e d e s i  F orw ard  4 8 8 ,8 0 4 ,0 0

2017-2021 69.572.981

2022-2031 92.968.619

TOTALE 3 8 9 .7 1 2 .7 6 8
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COMMENTI AL CONTO ECONOMICO

Valore della produzione
€ 245.217.785 (€ 201 .459 .394  nel 2010)

L'aumento del valore della produzione è dovuto essenzialmente al­
l’incremento delle attività connesse al programma di disattivazione 
degli impianti e deile centrali nucleari.

Il valore della produzione, suddiviso tra le principali attività svolte da 
Sogln, è così dettagliato:

V A L O R E  D E L L A  P R O D U Z I O N E

2 0 1 1 2 0 1 0 V a r ia z io n e

R icavi p e r  p re s ta z io n i  c o n n e s s e  c o n  le a ttiv ità  n u c le a r i 2 3 4 .3 7 9 .0 3 0 1 9 3 .1 6 2 .3 7 3 4 1 .2 1 6 .6 5 7

V a riaz io n e  d e i lavori in c o r s o  s u  o r d in a z io n e  ( c o m m e s s a  m e rc a to ) -5 59 .51  0 -7 7 6 .2 1 3 2 1 6 .7 0 3

In c re m e n ti di im m o b iliz z a z io n i p e r  lavori in te rn i 1 .1 2 1 .2 1 0 2 3 7 .4 3 9 8 8 3 .7 7 1

Altri ricavi e  p ro v en ti:

commessa istituzionale 

commessa mercato 

Deposito nazionale

1 0 .2 7 7 .0 5 5

3.354.773 
6.920-356 

1.926

8 .8 3 5 .7 9 5  

2.928.619 

5.907.176

1 ,4 4 1 .2 6 0

426.154 
1.013.180 

1.926

TOTALE 2 4 5 .2 1 7 .7 8 5 2 0 1 .4 5 9 .3 9 4 4 3 .7 5 8 .3 9 1
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Commessa istituzionale chiarimenti e integrazioni ai documenti presentati, forniti da Sogin
nel m ese di maggio 2012.

Il valore della produzione della com m essa nucleare è determinato in
base al modello di remunerazione stabilito dall’Autorità per l'energia li 18 maggio 2012, con delibera 192/2012/R/eel, l’Autorltà ha stabilito
elettrica e il gas (Autorità o AEEG) con la delibera ARG/elt 103/2008. i corrispettivi per le attività svolte nel 2012.

In relazione alla procedura stabilita da questa delibera, Sogin ha inol- Con riferimento a quest’ultima delibera e all'articolato della delibera
trato aH’Autorità, per approvazione, i rendiconti dei consuntivi 2011, ARG/elt 103/2008, le componenti positive di reddito sono elencate
alla fine di febbraio 2012. Nel mese di aprile 2012 l’Autorità ha chiesto nella tabella che segue.

RICAVI COMMESSA ISTITUZIONALE

Rif. delib. 103/2008 Componenti positive 
2011

Componenti positive 
2010

Variazione

R ic o n o s c im e n to  c o s t i  e s te r n i  c o m m isu ra ti

S m a n te lla m e n to

M an u ten z io n i

P roject m anagem ent c o m m isu ra to

C o m b u s tib ile

D e p o s ito  n a z io n a le

All. A - a r t .  3 1 3 3 .9 9 6 .4 9 2

5 5 .5 4 6 .9 6 3

4 .3 4 3 .5 8 2

7 4 .1 0 5 .9 4 7

5 1 .6 1 4 .4 8 6  

5 .2 3 3 .9 5 6  

4 0 8  9 8 7  

4 0 .4 0 1 .3 6 0

9 7 .6 5 8 .7 8 9

3 .9 3 2 .4 7 7

-8 9 0 .3 7 4

-4 0 8 .9 8 7

3 3 .7 0 4 ,5 8 7

3 6 .3 3 7 .7 0 3

C o rrisp e ttiv o  a c c e le ra z io n e All. A - a rt. 8, c o m m a  9 - 9 7 0 .7 7 8 -9 7 0 .7 7 8

C osti efficientabili All, A - art. 5 8 9 .6 0 7 .9 1 1 8 5 .1 6 8 .5 9 1 4 .4 3 9 .3 2 0

E s o d o  p e rs o n a le All. A - a rt. 9 1 .7 1 7 .0 7 4 1 .5 4 7 .5 8 5 1 6 9 .4 8 9

C o sti a  utilità p lu rie n n a le All. A - a rt. 4 , c o m m a  3 7 .1 3 2 .3 8 7 6 .7 1 4 .0 0 9 4 1 8 .3 7 8

T otale  d i c u i ai p u n ti  4  e  5  d e lla  d e l ib e ra 2 3 2 .4 5 3 .8 6 4 1 9 2 .0 5 9 .7 5 2 4 0 .3 9 4 .1 1 2

Minori ricavi p e r  v e n d ita  m ateria li di cui al p u n to  9  d e lla  d e lib e ra All. A  - a rt. 14, c o m m a  2 -1 .7 5 2 .4 7 5 -7 6 9 .7 3 6 -9 8 2 .7 3 9

M inori ricavi p e r  s o p ra v v e n ie n z e  di cu i al p u n to  1 0  d e lla  d e lib e ra -1 2 .3 8 2 -1 .4 3 5 .6 0 3 -1 .423 ,221

Im p o s te  di cu i al p u n to  7  d e lla  d e lib e ra Ail, A - a rt. 2, c o m m a  7 3 ,6 9 0 .0 2 3 3 ,3 0 7 .9 6 1 3 8 2 .0 6 2

TOTALE RICAVI AL N E TTO  DELLA G E S T IO N E  FINANZIARIA 2 3 4 .3 7 9 .0 3 0 1 9 3 .1 6 2 .3 7 3

Le somme sopra elencate sono dedotte dagli acconti nucleari e con­
corrono, con gli altri ricavi e proventi, alla formazione del valore della 
produzione di questa commessa.
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Gli altri ricavi e proventi sono così dettagliati:

ALTRI RICAVI DELLA COM MESSA ISTITUZIONALE

2011 2010 Variazione

V endita  di ro ttam i 2 .1 9 0 .5 9 4 9 6 2 .1 7 0 1 .2 2 8 .4 2 4

P re sta z io n i v a rie 1 9 4 .7 7 3 9 0 9 .0 2 4 -7 14 .251

R im borsi p e r  d a n n i  a d  a ttre z z a tu re 6 .0 8 0 4 2 5 5 ,6 5 5

R im borsi p e r  p e rm e s s i  d ip e n d e n ti  eletti A m m in istra to ri 3 2 .3 3 0 2 0 .2 6 0 1 2 .0 7 0

S o p ra v v e n ie n z e  a ttive 2 6 8 .7 7 5 3 1 5 .0 7 4 -46  2 9 9

P re sta z io n i a  s o c ie tà  c o n tro lla te 2 .7 3 9 -2 .7 3 9

R ib a lta m e n to  ricavi d a  serv iz i c o m u n i 6 62 .2 2 1 7 1 8 .9 2 7 -5 6 .7 0 6

In crem en ti di im m o b ilizzaz io n i lavori in te rn i (D e p o s ito  n a z io n a le ) 2 3 7 .4 3 9 -2 3 7 .43Ö

TOTALE ALTRI RICAVI DELLA C O M M E S S A  ISTITUZIONALE 3 .3 5 4 .7 7 3  3 .1 6 6 .0 5 8  1 8 8 .7 1 5

Rispetto all'esercizio precedente la voce “Altri ricavi della com m essa 
istituzionale” non comprende più le attività per la realizzazione del 
Deposito nazionale in quanto si è deciso di evidenziarle separata­
mente.

Le sopravvenienze attive si riferiscono principalmente a minori costi 
sostenuti rispetto a quanto stimato per com petenza nel precedente 
esercizio e in modo particolare ai minori costi per servizi ricevuti da 
ENEA nel 2010 nell’ambito dell’accordo quadro appositamente sti­
pulato.

L’importo indicato nelle prestazioni varie si riferisce essenzialmente 
al ricavo per i servizi prestati da Sogin a ENEA presso l’impianto di 
Saluggia.

Come evidenziato nei precedenti esercizi, in relazione alle nuove mo­
dalità espositive della separazione contabile tra le attività della com­
m essa istituzionale e le altre attività svolte da Sogin, si evidenzia la 
voce “Ribaltamento ricavi da servizi comuni”. Si tratta di proventi per 
servizi resi alla controllata Nucleco e di sopravvenienze attive, in 
quota parte attribuiti alla com m essa istituzionale.
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Nella tabella che segue si evidenzia l’utile della com m essa istituzio­
nale:

■

C O M M E S S A  N U C L E A R E  2 0 1 1

R ii. d e lib . 10 3  2 0 0 8 C o m p o n e n t i  p o s i t iv e C o m p o n e n t i  n e g a t iv e M a rg in e

R ic o n o s c im e n to  c o s ti  e s te r n i  c o m m isu ra ti

S m a n ia i 'a n i  o n te  

M a n u te rz ;om

P rote c  t n  i a na ci e  m o < ? t c  o  m  m  i s  u ra  1 o

C o m b u stib ile

D e p o s ito  n a z io n a le

AH. A - a rt , 3

5 5 .5 4 6 .9 6 3

4 .3 4 3 .5 8 2

7 4 .1 0 5 .9 4 7

1 3 3 .9 9 6 ,4 9 2

5 6 .3 6 0 ,5 4 9

4 .3 4 3 .5 8 2

7 4 .1 0 5 .9 4 7

1 3 4 .8 1 0 .0 7 8

-8 1 3 .5 8 6

-8 1 3 .5 8 6

C.; - : r ' ■ m i e t ; i o  11 i or.--i z i ; j no  Ai]. A - a  rt. 8. c  o  m  m  a  9  - -

All. A - art. 14. c o m m a  2 1 .5 8 9 ,9 1 6 V 5 8 9  9 1 6

C osti eftifiioniabi'i All. A - art, 5 89 ,6 0 7 .9 1 1 87.679.97-1 1 .927 .937

F o r i o  ::r> rsonsif' All, A - a rt. 9 1 .7 1 7 .0 7 4 2  7 7 4 .7 1 4 1 0 5 7.640

All. A art, 4 . c o m m a  3 7 .1 3 2 .3 8 7 6.591.044 5 4 1.343

A n c a rk  Mia'rifinii All. A - a rt. 2 . c o m m a  8 G48.484 ■648 4(34

All. A - a rt. 4. c o m m a  7 518 .0 5 1 518.051

Tot Die pnm ;a, risile im poste 2 3 4 .5 6 1 .8 3 1 2 3 3 .0 2 2 .3 4 4 1 .5 3 9 .4 8 6

Im p o s te All. A - a rt. 2. c o m m a  7 3 .6 9 0 .0 2 3 4.185.276 495.253

UTILE N ETTO  D E LL 'ESER C IZIO 2 3 8 .2 5 1 .8 5 4 2 3 7 .2 0 7 .6 2 0 1.044  23 3
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Dì seguito vengono riportate le variazioni dei margini rispetto all’anno 
precedente:

COMMESSA NUCLEARE

Rif. delib. 103/2008 Margine 2011 Margine 2010 Variazione

R ic o n o s c im e n to  c o s t i  e s te r n i  c o m m isu ra ti

S m a n te lla m e n to

M an u ten z io n i

P roject m a n a g e m e n t  c o m m isu ra to

C o m b u stib ile

D e p o s ito  n a z io n a le

All. A - a rt. 3  -8 1 3 .5 8 6  

-8 1 3 .5 8 6

-2 1 .9 2 0

-2 1 .9 2 0

8 1 3 ,5 8 6

2 1 .9 2 0

-7 9 1 .6 6 6

C o rrisp e ttiv o  a c c e le ra z io n e All. A - a rt. 8 . c o m m a  9 9 7 0 .7 7 8 -9 7 0 .7 7 8

Altri ricavi e  p ro v en ti netti All, A - art. 14. c o m m a  2  1 .5 8 9 .9 1 6 9 6 0 .7 1 8 6 2 9 .1 9 7

C osti efficientabili All. A - art, 5  1 .9 2 7 .9 3 7 2 .9 8 8 .1 5 8 -1 .060 .221

E so d o  p e rs o n a le All A - a rt. 9  1 .0 5 7 .6 4 0 -5 7 1 .5 9 4 -4 8 6 .0 4 6

C osti a  utilità p lu rie n n a le All. A - a rt. 4 . c o m m a  3  5 4 1 .3 4 3 1 2 9 ,9 0 9 4 1 1 ,4 3 4

A c c a n to n a m e n ti All. A - art. 2 , c o m m a  8  -6 4 8 .4 8 4 -3 ,0 2 9 .6 9 8 2 .3 8 1 .2 1 4

Im p o s te All. A - a rt. 2 , c o m m a  7  -4 9 5 ,2 5 3 -4 5 8 ,8 5 7 -3 6 .3 9 6

C o m m e s s a  m e r c a to

L’ammontare complessivo del valore della produzione di queste at­
tività, pari a 6.360.846 euro (5.130.963 euro nel 2010), è così formato: Esso è così suddiviso tra le seguenti macrocommesse:

VALORE DELLA P R O D U Z IO N E  COM M ESSA M ERCATO

2011  2010 Variazione

C OM M ESSA MERCATO
2011 2010 Variazione

V ariaz io n e  de i lavori in corso - 5 5 9 .5 1 0 -7 7 6 .2 1 3  2 1 6 .7 0 3 S erv izi n u c le a r i 1 .8 0 5 .4 9 5 1 .9 4 9 .2 0 8 -1 4 3 .7 1 3

Altri ricavi e  p roven ti 6 .8 9 8 ,8 6 7 5 .8 4 8 .4 6 3  1 .0 5 0 .4 0 4 S erv izi a m b ie n ta li 3 8 2 .3 5 7 271 ,221 111 .1 3 6

P re s ta z io n i a  s o c ie tà  c o n tro lla te 2 9 .5 3 8  -2 9 .5 3 8 G lo b a l P a r tn e rsh ip 4 .1 7 2 .9 9 4 2 .9 1 0 .5 3 4 1 ,2 6 2 .4 6 0

Altri ricavi e  p ro v en ti d a  serv iz i c o m u n i 2 1 .4 8 9 2 9 .1 7 5  -7 .6 8 6 TOTALE 6 .3 6 0 .8 4 6 5 .1 3 0 .9 6 3 1 .2 2 9 .8 8 3

T otale altri ricav i e  p ro v e n ti 6 .9 2 0 .3 5 6 5 .9 0 7 .1 7 6  1 .0 1 3 .1 8 0

TOTALE VALORE DELLA PR O D U ZIO N E 6 .3 6 0 .8 4 6 5 .1 3 0 .9 6 3  1 .2 2 9 .8 8 3
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Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
€ -559.510 (€ -776.213 nel 2010)

Di seguito si riporta la composizione di tale voce:

V A R I A Z I O N E  L A V O R I  IN  C O R S O

201 1 2 0 1 0 V a r ia z io n e

Kola N uovo 9 1 .8 1 9 -9 1 ,8 1 9

E st O SA  K hm elnytskyi 1 9 2 .2 4 8 1 9 2 .2 4 8

Erek 9 .0 9 8 -9 .0 9 8

B e lo y a rsk  2 0 0 9 2 5 2 .7 0 2 -2 5 2 .7 0 2

E.O N 13 6 4 3 '1 3 .6 4 3

TOTALE - 5 5 9 .5 1 0  -5 5 9 .5 1 0

Come databella, i lavori relativi alle com m esse elencate sono termi­
nati.

Costi della produzione
€  2 3 9 .2 4 5 .9 7 6  (€  197 .654 .301  nel 2 0 1 0 )

Per ciascuna aggregazione di voce di costo si forniscono, di seguito, 
ulteriori dettagli.

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
€ 16.232.154 (€ 11.701.804 nel 2010)

Il costo complessivo è così dettagliato:

M A T E R I E  P R I M E ,  S U S S I D I A R I E ,  D I  C O N S U M O  E  D f  M E R C I

2011 2010 Variazione

F o rn itu re  di m ateria li 1 5 .1 4 7 .3 8 3 1 0 .5 8 8 .5 7 3 4 .5 5 8 .8 1 0

A cq u is ti di c o m b u s t ib i le  p e r  r is c a ld a m e n to  

e  a u to tr a z io n e 8 1 7 .1 2 0 7 6 6 .0 4 5 5 1 .0 7 5

F o rn itu ra  d i c a n c e l le r ia  e  s ta m p a ti 1 8 2 .0 2 9 1 7 9 .7 2 5 2 .3 0 4

F o rn itu re  di v e s tia rio  a  d ip e n d e n ti 8 5 .4 8 6 1 6 6 .8 1 3 -8 1 .3 2 7

A c q u is to  di te le fo n i cellu lari 13 6 6 4 8 -512

TOTALE 1 6 .2 3 2 .1 5 4 1 1 .7 0 1 .8 0 4 4 .5 3 0 .3 5 0

L’incremento dei costi rispetto all’esercizio precedente è dovuto
essenzialmente all’aumento degli acquisti di materiali.

Essi si riferiscono principalmente alle forniture relative a:

-  fornitura di contenitori metallici per lo stoccaggio e il trasporto 
di rifiuti radioattivi a bassa  e media attività;

-  fornitura di una pressa mobile presso il sito di Trisaia;
-  realizzazione di un deposito per lo stoccaggio temporaneo di 

rifiuti radioattivi presso l’impianto Eurex di Saluggia;
-  installazione reti Lan e cablaggio rete dati presso tutti gli im­

pianti e centrali;
-  fornitura di un impianto di tomografia gamma presso il centro 

di Casaccia;
-  adeguam ento cabina elettrica e nuova rete di alimentazione in 

media tensione presso l’impianto di Trisaia;
-  fornitura di dosimetri a termoluminescenza e relativo sistema di 

lettura presso la centrale di Latina;
-  forniture varie di dispositivi di protezione individuale, materiali 

di consumo e manutenzione per tutti gli impianti.
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Servizi: € 145.601.796 (€ 110.658.357 nel 2010)

La voce comprende le seguenti principali tipologie di costi:

SERVIZI
2011 2010 V a r ia z io n e

Prestazioni ricevute da imprese controllate 6 8 7 8 .7 7 0 9 .9 2 5 .0 8 9 -3 .0 4 6 .3 1 9

Prestazioni da lavoratori distaccati da imprese controllate 2 .1 2 9 .1 2 1 - 2 .1 2 9 .1 2 1

Prestazioni da lavoratori distaccati da enti o imprese 1 .7 1 9 .5 3 3 2 .7 4 5 .5 4 8 -1 .0 2 6 .0 1 5

Costi per trattamento e ri processam elo  combustibile 7 0 .9 1 1 .0 2 2 3 6 .3 2 7 .5 7 8 3 4 .5 8 3 .4 4 4

Costi per servizi diversi

Lavori d a  im p re se 2 6 .0 6 6 .7 9 3 2 4 .1 8 8 .7 6 6 1 .8 7 8 .0 2 7

M a n u te n z io n e  (e  pu liz ia  in d u str ia le ) 6 .4 4 9 .4 8 1 6 .1 6 3 .7 4 3 2 8 5 .7 3 8

V igilanza 6 .5 0 6 .3 8 0 6 .0 4 6 .7 1 4 4 5 9 .6 6 6

Pulizia locali 6 3 2 .4 3 9 6 5 5 5 9 9 -2 3 .1 6 0

Servizi di m e n s a  e  simili 1 .1 4 6 .0 7 1 1 .0 6 6 .8 7 3 7 9 .1 9 8

F o rn itu re  e n e rg ia  e le ttr ica , a c q u a ,  g a s 4 .3 6 0 .9 9 9 4 .2 2 7 .8 7 8 133.121

S p e s e  p e r  a u to m e z z i e  se rv iz i ag g iu n tiv i 4 5 3 .9 5 0 5 3 5 .2 6 5 -8 1 .3 1 5

S p e s e  p e r  co lla b o ra to ri, p re s ta z io n i  p ro fe s s io n a li 3 .5 7 6 .7 7 1 3 .4 6 6 ,1 0 4 1 1 0 .6 6 7

S tu d i, r ic e rc h e , p ro g e t ta z io n e  e  c o n s u le n z e  d a  terz i 8 .8 4 3 .4 5 7 1 0 .8 8 3 .6 6 7 -2 .0 4 0 .2 1 0

Spese per gli o rg an i so c ia li 8 6 4 .9 7 2 3 1 3 .5 5 0 5 5 1 .4 2 2

T rasfe rte  d ip e n d e n ti 1 .6 7 8 .5 9 3 1 .5 3 0 .5 1 6 1 4 8 .0 7 7

A ssicu raz io n i 6 5 8 .6 8 0 6 2 2 .7 9 2 3 5 .8 8 8

C o rsi dì fo rm a z io n e  e  a g g io rn a m e n to  p ro fe s s io n a le 4 0 9 .8 8 8 4 0 1 .1 9 0 8 .6 9 8

Servizi b a n c a r i e  finanziari 4 6 5 .6 1 5 1 2 3 .5 0 0 3 4 2 .1 1 5

S p e s e  t e le fo n ic h e  e  di t ra s m is s io n e  d a ti 7 3 4 .6 9 8 7 2 6 .7 1 5 7 .9 8 3

S p e s e  p e r  tip o g ra fia  e  t ra d u z io n i 2 9 2 .7 1 5 2 1 7 .8 2 0 7 4 .8 9 5

P u b b lic ità , t ip o g ra fia , r ip ro d u z io n i e c c . 2 1 9 .8 3 2 2 1 4 .9 6 7 4 ,8 6 5

S p e s e  p o s ta li  e  te le g ra f ic h e 7 8 .5 2 2 8 0 .3 8 5 -1 .8 6 3

T ra sp o r to  m erc i e  m ateria li 5 2 3 .4 9 4 1 9 4 .0 9 8 3 2 9 .3 9 6

Totale costi per servizi diversi 6 3 .9 6 3 .3 5 0 6 1 .6 6 0 .1 4 2 2 .3 0 3 .2 0 8

TOTALE 1 4 5 .6 0 1 .7 9 6  1 1 0 .6 5 8 .3 5 7  3 4 .9 4 3 .4 3 9

Di seguito sono commentate le principali voci e/o variazioni.

Le prestazioni ricevute da imprese controllate si riferiscono ai servizi 
forniti da Nucleco SpA principalmente per:

-  attività di caratterizzazione radiologica di strutture e sistemi pre­
senti all'interno delle aree con impatto radiologico presenti presso 
tutti gli impianti e centrali;

servizi di monitoraggio radiologico presso tutti i siti Sogin; 
continuazione delle attività di caratterizzazione e condizionamento 
dei rifiuti provenienti dalla bonifica della piscina deirimpianto Eurex 
di Saluggia;
caratterizzazione radiologica dei lavori di completamento della bo­
nifica amianto contenuto neH'edificio reattore della centrale del Ga- 
rigliano;
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-  custodia, mantenimento in sicurezza e trattamento dei rifiuti pre­
gressi del sito di Casaccia,

-  svuotamento e trattamento di cinque container con super com­
pattazione e condizionamento dei rifiuti presso l’impianto di Tri-
saia.

Tra i costi per prestazioni professionali sono inoltre compresi i com­
pensi alla attuale Società di revisione Deloitte & Touche SpA per un 
importo pari a 130.000 euro per i servizi di revisione relativi al bilancio 
civilistico, consolidato e separato di Sogin; neN’importo è compresa 
altresì la revisione del bilancio civilistico della controllata Nucleco.

I costi relativi al personale comandato hanno registrato un netto calo 
per quanto riguarda l’utilizzo del personale ENEA mentre hanno 
avuto un forte incremento per l'utilizzo di personale com andato di 
Nucleco, parzialmente com pensato dalla diminuzione dei servizi ri­
chiesti a Nucleco.

I costi per il trattamento e il riprocessamento del combustibile hanno 
avuto un sensibile aumento rispetto all’esercizio precedente, dovuto 
essenzialmente al contratto con AREVA per la gestione del plutonio 
Creys-Malville.

I lavori da imprese, che si incrementano, si riferiscono essenzial­
mente ad attività svolte sui siti e includono i costi per servizi forniti 
da ENEA per la gestione dei siti di Saluggia, Trisaia e Casaccia, Tra 
le principali attività svolte si evidenziano:

-  realizzazione edifici estrazione e condizionamento fanghi e depo­
sito per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti radioattivi presso la 
centrale di Latina;

-  lavori di completamento relativi alla realizzazione del deposito per
lo stoccaggio tem poraneo dei rifiuti radioattivi nonché di edifici 
tecnici presso la centrale del Garigliano;

-  smantellamento di sistemi e componenti appartenenti al ciclo ter­
mico dell'edificio turbina della centrale di Caorso.

Nel corso dell’esercizio 2011 sono state intensificate le attività di ma­
nutenzione finalizzate al mantenimento degli impianti e fabbricati in 
adeguate condizioni di sicurezza, il cui costo ha subito un incre­
mento di circa 286.000 euro rispetto a quanto speso neH'esercizio 
precedente.

I principali costi per “Studi, ricerche, progettazione e consulenze da 
terzi” sono essenzialmente riconducibili a:

Godimento di beni di terzi 
€ 5.105.151 (€ 5.438.423 nel 2010)

La voce è com posta principalmente da:

GODIM ENTO BENI DI TERZI
2011 2010 Variazione

C a n o n i p e r  d e p o s i to  c o m b u s tib i le 2 .5 0 6 .4 6 2 2 .8 5 5 .9 7 2 '3 4 9 .5 1 0

C a n o n i p e r  lo c a z io n e  im m obili 1 .5 2 2 .2 8 8 1 .3 5 3 ,5 6 7 168.721

C a n o n i p e r  n o le g g io  a u to m e z z i 6 2 0 .7 8 3 6 1 1 .2 2 6 9 .5 5 7

C o n trib u ti e  c a n o n i  di d e r iv a z io n e  a c q u e 1 0 5 .0 0 2 1 2 9 .7 1 6 ■24,714

Altri c a n o n i e  n o le g g i 3 5 0  6 1 6 4 8 7 .9 4 2 -1 3 7 .3 2 6

TOTALE 5 .1 0 5 .1 5 1  5 .4 3 8 .4 2 3  -3 3 3 .2 7 2

I costi relativi al godimento di beni di terzi si sono ridotti di oltre 
330.000 euro rispetto al valore del precedente esercizio, principal­
mente per effetto della diminuzione dei canoni per il deposito del 
combustibile.

-  accordo di collaborazione con Ansaldo finalizzato al trattamento 
delle resine stoccate presso le centrali di Trino e Caorso;

-  consulenza e assistenza informatica;
-  progettazione per le attività di smantellamento;
-  revisione del bilancio.

Le spese per gli organi sociali sono riferite agli emolumenti, compresi 
gli oneri previdenziali, dei componenti del Consiglio di Amministra­
zione (779.940 euro nel 2011 e 185.480 euro nel 2010. Si rammenta 
che nel 2010 è terminato il commissariamento e il Consiglio di Am­
ministrazione è stato in carica solo due mesi e mezzo) e  del Collegio 
Sindacale (85.031 euro nel 2011 e 84.697 euro nel 2010).
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Personale: € 63.169.495 (€ 58.449.361 nel 2010)

Le spese sono così dettagliate:

PERSONALE

2011 2010 Variazione

S tip e n d i, sa la r i  e  a ltre  re m u n e ra z io n i 4 3 .1 6 6 .6 3 9 4 0 .2 8 4 .8 7 7 2 .8 8 1 .7 6 2

O neri socia li o b b lig a to ri 1 1 .6 3 3 .6 3 4 1 0 .9 6 4 .2 6 1 6 6 9 .3 7 3

A c c a n to n a m e n to  al fo n d o  TFR 3 .0 8 4 .1 5 4 2 .7 8 7 .1 7 4 2 9 6  98 0

A c c a n to n a m e n to  al fo n d o  tra t ta m e n to  q u ie s c e n z a  3 3 3 .7 9 9 1 7 1 .5 5 3 1 6 2 .2 4 6

Altre s p e s e  di p e rs o n a le 4 .9 5 1 .2 6 9 4 .2 4 1 .4 9 6 7 0 9 .7 7 3

TOTALE 6 3 .1 6 9 .4 9 5  5 8 .4 4 9 ,3 6 1  4 .7 2 0 .1 3 4

Nel 2011 il costo dei personale è stato pari a 63,2 milioni di euro (di 
cui 2,9 milioni di euro per incentivi all’esodo), in aumento di 4,7 mi­
lioni di euro rispetto al 2010.

Il costo del personale, al netto degli incentivi all'esodo, è pari a 60,3 
milioni di euro ed è aumentato di circa 4,1 milioni di euro rispetto al 
valore dell'anno precedente (56,2 milioni di euro), principalmente per 
i seguenti fattori:

-  incremento dei minimi contrattuali, derivanti dal rinnovo della parte 
economica del CCNL del settore elettrico;

-  automatismi legati alla maturazione degii aumenti biennali di an­
zianità e automatismi legati alla progressione di carriera, prevista 
dal contratto, delle giovani risorse neo-laureate e neo-diplomate 
assunte in azienda;

-  altri automatismi contrattuali, che comprendono tra l’altro le men­
silità aggiuntive, l’indennità sostitutiva del preavviso e l’aumento 
dello sconto tariffario sui consumi di energia elettrica riservato agli 
ex dipendenti Enel;

-  aumento, correlato al raggiungimento di risultati aziendali e indi­
viduali, della componente variabile del costo del personale, con 
effetto una tantum per il 2011 ;

-  incremento della consistenza media del personale.

I costi compresi nella voce “Altre spese  di personale” sono dovuti 
sia a oneri previsti dai CCNL sia ad accordi sindacali. La seguente 
tabella di dettaglio evidenzia che la principale variazione, rispetto al­
l’esercizio precedente, è relativa all’incremento dell’incentivazione 
all’esodo anticipato del personale dipendente.

ALTRE SPESE DI PER SO N A LE

2011 2010 Variazione

A s s ic u ra z io n e  in fo rtun i 3 9 4 .6 8 7 3 7 2 .8 0 4 21 883

E ro g a z io n i a g g iu n tiv e  e  incen tiv i e s o d o 2 .9 2 4 .6 2 8 2 .2 6 4 .0 0 0 6 6 0 .6 2 8

C o n trib u ti A S E M /FISD E  e  ACEM /A RCA 1 .1 6 8 .9 3 8 1 .1 8 5 .5 0 7 -16 .569

S c o n to  p e r  e n e rg ia  e le t tr ic a  a  tariffa  r id o tta 3 6 0 .2 5 0 3 2 4 .1 9 4 3 6 .0 5 6

P rem i di fe d e ltà ,  n u z ia lità  e c c . 7 7 .7 8 0 94.991 -17.211

Altro 2 4 .9 8 6 2 4 .9 8 6

TO TALE 4 .9 5 1 .2 6 9  4 .2 4 1 .4 9 6  7 0 9 .7 7 3

Nel prospetto seguente si riporta la consistenza media del periodo 
dei dipendenti per categoria di appartenenza, nonché il raffronto tra 
la consistenza a fine esercizio 2011 e quella a fine esercizio 2010.

Categoria Consistenza 
al 3 1 .1 2 .2 0 1 1

Consistenza 

al 3 1 .1 2 .2 0 1 0

Media 

del periodo

D irigenti 29 28 2 8 .7 5

Q u a d ri 2 0 8 197 2 0 8 .5 8

Im p ieg a ti 3 5 8 3 5 0 3 5 7 ,4 2

O p e ra i 112 10 0 100 .58

TO TALE 7 0 7  6 7 5  6 9 5 .3 3

I dati, per entrambi gli anni di riferimento, sono al netto delie quie­
scenze aventi decorrenza 31 dicembre.

Nel corso dell'anno, pertanto, la consistenza di risorse umane è au­
mentata di 32 unità, per effetto di 88 assunzioni e 56 cessazioni.

Le risoluzioni consensuali anticipate dei rapporti di lavoro hanno 
comportato erogazioni aggiuntive e incentivi all’esodo per 2,9 milioni 
di euro con uscita di 24 risorse nel 2011 (a fronte dei 2,3 milioni di 
euro del relativo costo 2010); queste incentivazioni sono state effet­
tuate a fronte di un’analisi che ne evidenzia la convenienza econo­
mica.
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Ammortamenti e svalutazioni 
€ 7.028.208 (€ 6.718.614 nel 2010)

Il valore degli ammortamenti è risultato sostanzialmente in linea con 
l’importo dell’esercizio precedente, mentre per quanto riguarda il 
fondo svalutazione crediti, questo è stato incrementato di 378.184 
euro per la svalutazione dell’intero credito vantato nei confronti di 
Martinelli Rottami e per la svalutazione del 30% del credito vantato 
nei confronti del Ministero dell’Ambiente.

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci: € 344 (€ -164 nel 2010)

L’importo si riferisce all’adeguam ento del valore della quantità delle 
rimanenze di combustibile nucleare.

Altri accantonamenti per rischi e oneri 
€ 5 0 0 .0 0 0  (€ 3.111.697 nel 2010)

L’accantonamento effettuato si riferisce alle attività previste dal pro­
gramma di formazione obbligatoria per 88 neo-assunti dell’esercizio.

Oneri diversi di gestione  
€  1.608.828 (€ 1.576.209 nel 2010)

Riguardano:

O N E R I  D I V E R S I  D I G E S T I O N E

2011 2 0 1 0 V a r ia z io n e

Im p o s te  e  t a s s e  d iv e r s e 3 7 8 .7 4 7 3 9 7 .9 7 1 ■19.224

S o p ra v v e n ie n z e  p a s s iv e 2 5 2 .4 И 1 4 9 .8 7 7 1 0 2 .5 3 7

C o n trib u ti e  q u o te  a s s o c ia t iv e  v a rie 3 4 9 .7 5 7 5 4 7 .8 9 2 -1 9 8 .1 3 5

S p e s e  g e n e ra l i  d iv e rs e 6 2 7 .9 1 0 4 8 0 ,4 6 9 147.441

TOTALE 1 .6 0 8 .8 2 8  1 .5 7 6 .2 0 9  3 2 6 1 9

L’importo totale degli oneri diversi di gestione si presenta sostanzial­
mente in linea con quello dell’anno precedente.

I costi per imposte e  tasse diverse si riferiscono principalmente all’ICI 
e alla tassa sui rifiuti.

Le sopravvenienze passive si riferiscono principalmente ai maggiori 
costi sostenuti rispetto a quanto registrato per competenza nel pre­
cedente esercizio.
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Proventi e oneri finanziari
€  3 .2 8 7 .4 9 4  (€  3 .0 8 1 .0 5 3  nel 2 0 1 0 )

Sono costituiti dalle seguenti poste:

P R O V E N T I  E  O N E R I  F I N A N Z I A R I

P a rz ia li

2011

T otali P a rz ia li

2 0 1 0

T ota li P a rz ia li

V a r ia z io n e

T otali

Proventi su titoli in portafoglio:

in te re s s i  attivi 13 .2 3 5 -1 3 .2 3 5

p lu sv a le n z e  { + )/m in u s v a le n z e  (■) n e tte - 1 3 .2 3 5 -1 3 .2 3 5

Depositi presso istituti assicurativi:

in te re s s i  attivi 1 .2 4 8 .0 9 2 1 .4 4 8 .1 7 9 -2 0 0 ,0 8 7

o n eri -10 1 .2 4 8 .0 8 2 1 .4 4 8 .1 7 9 -10 -2 0 0 ,0 9 7

Altri interessi:

in te re s s i attivi s u  c /c  b a n c a r i 2 .6 3 3 .5 6 5 9 7 0 .9 4 5 1 .6 6 2 .6 2 0

in te ress i s u  p restiti al p e rs o n a le 1 8 .5 5 2 2 0 .0 2 7 -1 .4 7 5

altri in te re s s i  attivi 233 .081 2 .8 8 5 .1 9 8 7 8 6 .0 1 5 1 .7 7 6 .9 8 7 -5 5 2 .9 3 4 1 .108.211

Altri oneri e proventi netti:

d iv id en d i 2 6 2 .3 1 0 -2 6 2 .3 1 0

d iffe ren ze  c a m b io  p o s itiv e  s u  o p e ra z io n i  c o m m e rc ia li 4 1 1 .3 4 9 1 0 7 .4 5 3 3 0 3 .8 9 6

p ro v en ti s u  o p e ra z io n i  d i c o p e r tu ra  r is c h io  c a m b io 2 2 5 .2 6 4 9 1 .6 7 4 1 3 3 .5 9 0

in te ress i p a s s iv i a  re m u n e ra z io n e  fo n d i G lo b a l P a r tn e rsh ip -8 9 5 .8 1 6 -2 48 ,711 -6 4 7 .1 0 5

in te ress i p assiv i a  rem u n e ra z io n e  c a p ita le  in v estito  in e c c e s s o  c o m m e rc io  istitu z io n a le -5 18 .051 -2 97 .351 -2 2 0 .7 0 0

d iffe re n z e  c a m b io  n e g a tiv e  s u  o p e ra z io n i  c o m m e rc ia li -5 4 .3 0 7 ■58.079 3 .7 7 3

o n eri s u  o p e ra z io n i di c o p e r tu ra  r is c h io  c a m b io -9 .6 8 4 -1 4 .4 1 0 4 .7 2 7

d iffe re n z e  n e tte  p e r  a ltre  n e g o z ia z io n i -4.541 -8 4 5 .7 8 6 -2 3 4 -1 5 7 .3 4 8 -4 .3 0 8 -6 8 8 ,4 3 8

TOTALE PROVENTI E O N ER I FINANZIARI 3 .2 8 7 .4 9 4  3 .0 8 1 .0 5 3  206 .441

I proventi finanziari sono passati da 3,2 milioni di euro del 2010 a 4,1 Sul mercato monetario il tasso  Euribor a un m ese è passato, nel
milioni del 2011 (1,2 da “Depositi presso istituti assicurativi” e 2,9 da corso dell’anno, da un minimo dello 0,8% a un massimo dell’1,5%,
“Altri interessi”), di cui 3,9 milioni di euro generati dalla gestione della con una media annua dell'1,2%, mentre la gestione della liquidità ha
liquidità. Q uest’ultimo risultato è dovuto essenzialmente alla voce fatto registrare un rendimento medio annuo del 2,4%.
"Interessi attivi su c/c bancari” che è aum entata per effetto della
scelta di rimanere quanto più possibile sul tratto “a brevissimo ter- L’incremento della voce “Altri oneri e proventi netti” da circa -0,1 mi­
mine” della curva dei rendimenti assecondando i rialzi del tasso  Eu- Noni di euro del 2010 a circa -0,8 milioni di euro nel 2011 è dovuto 
ribor a un m ese e rinegoziando continuamente le condizioni sulle essenzialm ente ai maggiori interessi da riconoscere al Ministero 
giacenze disponibili. dello Sviluppo Economico relativi ai fondi anticipati dallo stesso  per

la gestione del progetto Global Partnership e a quelli da riconoscere
Tale strategia ha minimizzato il rischio complessivo del portafoglio e all’AEEG sul capitale investito netto della com m essa nucleare, 
ha consentito di trarre profitto dal credit crunch registrato sui mercati.
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Proventi e oneri straordinari Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite
€ 2.112.115 (€ - nel 2010) e anticipate

€ 5 .6 6 6 .2 5 6  (€ 4 .4 9 8 .6 0 6  nel 2010)
Nel corso dell’esercizio è stata ceduta in parti uguali a  Enel e Terna
la partecipazione detenuta in CESI SpA, maturando una sopraw e- li dettaglio delle imposte è riportato nella seguente tabella: 
nienza straordinaria di importo pari a 2.112.115 euro.

Risultato lordo dell’esercizio
€ 11.371.418 (€  6.886.146 nel 2010)

DI seguito vengono riportate le variazioni dei margini rispetto all’eser­
cizio precedente:

RISULTATO LORDO DELL’ESERCIZIO

201 1 2 0 1 0 Variazione

R ic o n o s c im e n to  c o s ti  e s te rn i  c o m m isu ra ti -8 1 3 .5 8 6 -2 1 .9 2 0 -7 9 1 .6 6 6

C o rrisp e ttiv o  a c c e le ra z io n e 9 7 0 .7 7 8 -9 7 0 .7 7 8

Altri ricavi e  p ro v en ti netti 1 .5 8 9 .9 1 6 9 6 0 .7 1 8 6 2 9  197

C osti efficientabili 1 .9 2 7 .9 3 7 2 .9 8 8 .1 5 8 -1 .0 6 0  221

P o litich e  e s o d o  p e rs o n a le -1 .0 5 7 .6 4 0 -5 7 1 .5 9 4 -4 8 6 ,0 4 6

C o sti a  utilità p lu rie n n a le 5 4 1 .3 4 3 1 2 9 ,9 0 9 4 1 1 .4 3 4

A c c a n to n a m e n ti -6 4 8 .4 8 4 -3 .0 2 9 .6 9 8 2 .3 8 1 .2 1 4

G e s tio n e  f in a n z ia ria  e  s tra o rd in a r ia 5 .3 9 9 .6 0 9 3 .0 8 1 .0 5 3 2 .3 1 8 .5 5 6

Ricavi d a  im p o s te 3 .6 9 0 .0 2 3 3 .3 0 7 .9 6 1 3 8 2 .0 6 2

C o m m e s s a  m e rc a to 7 8 9 .1 4 4 -9 2 9 ,2 1 9 1 .7 1 8 .3 6 3

D e p o s ito  n a z io n a le -4 6 .8 4 4 -4 6 .8 4 4

RISULTATO L O RD O  D E L L 'E SE R C IZIO  1 1 .3 7 1 .4 1 8 6 .8 8 6 ,1 4 6 4 4 8 5 .2 7 2

IM POSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO
2011 2 0 1 0 Variazione

Im p o s te  c o rre n ti 

Ires 

Irap

3 .5 5 7 .5 3 8

2 .7 5 9 .3 5 5

3 .5 0 3 .3 1 9

2 .5 8 3 .2 8 4

5 4 ,2 1 9

176.071

T o ta le  im p o s te  c o r r e n ti 6 .3 1 6 .8 9 3 6 0 8 6 .6 0 3 2 3 0 .2 9 0

Im p o s te  a n tic ip a te

Rigiro im p o s te  a n tic ip a te  a n n i  p re c e d e n ti

-1 -6 1 7 .7 6 3

1 .1 9 2 .8 9 4

-2 ,3 1 9 ,9 5 5

9 5 7 .7 2 6

7 0 2 .1 9 2

2 3 5 .1 6 8

T o ta le  im p o s te  a n tic ip a te -4 2 4 .8 6 9 -1 .3 6 2 .2 2 9 9 3 7 .3 6 0

Im p o s te  d ifferite

Rigiro im p o s te  differite  a n n i  p re c e d e n ti -2 2 5 .7 6 8 -2 2 5 .7 6 8

T o ta le  im p o s te  d iffe rite -2 2 5 .7 6 8 -2 2 5 .7 6 8

TOTALE 5 .6 6 6 .2 5 6  4 .4 9 8 .6 0 6  1 .1 6 7 .6 5 0
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Al line di una maggiore comprensione, si riporta, di seguito, il “Pro­
spetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale 
teorico 1res e Irap ”:

RICONCILIAZIONE TRA ONERE FISCALE DA BILANCIO E ONERE FISCA LE TEO R IC O  (IR E S)
Valore Calcolo 1res 

corrente 
afiquota 27,5%

Imposte Imposte 
anticipate differite 

aliquota 27,5% aliquota 27,5%

R isu Jta to  p r im a  d e lle  im p o s te

O n e re  f is c a le  te o r ic o 1 1 .3 7 1 .4 1 8 -3 .1 2 7 .1 4 0

D iffe ren ze  te m p o r a n e e  ta s s a b il i  in e s e r c iz i  s u c c e s s iv i  . . . .  

S u b to ta le  - - - _

D iffe ren ze  te m p o r a n e e  d e d u c ib ili  in e s e r c iz i  s u c c e s s iv i

Im p o s te  di c o m p e te n z a  d e ir e s e rc iz io  n o n  p a g a te 2 8 .1 6 8 -7 .7 4 6 7 .7 4 6
C o m p e n s i  C d A  n o n  c o rr isp o s ti 1 0 0 .0 0 0 -2 7 .5 0 0 2 7 .5 0 0
A m m o rta m e n ti civilistici e c c e d e n t i  i limiti fiscali 4 7 .9 1 4 -1 3 .1 7 6 1 3 .1 7 6
S v a lu ta z io n e  c red iti 3 .6 1 8 -9 9 5 9 9 5
A c c a n to n a m e n to  fo n d o  fo rm a z io n e  d ip e n d e n t i  n e o -a s s u n ti 5 0 0 .0 0 0 -1 3 7 .5 0 0 1 3 7 .5 0 0
A c c a n to n a m e n to  p rem io  p ro d u ttiv ità 5 .1 9 6 .5 9 0 1 .4 2 9 .0 6 2 1 ,4 2 9 .0 6 2
S u b to ta le 5 .8 7 6 .2 8 9 -1 .6 1 5 .9 8 0 1 .6 1 5 .9 8 0 -

R ig iro  d e lle  im p o s te  t e m p o r a n e e  d a  e s e rc iz i  p r e c e d e n t i

S p e s e  di r a p p r e s e n ta n z a  a n n i p re c e d e n ti 7 ,3 3 3 2 ,0 1 7
C o m p e n s i  C dA  a n n i p re c e d e n ti 1 2 6 .4 6 6 3 4 .7 7 8
Im p o s te  di c o m p e te n z a  a n n i  p re c e d e n ti  e  p a g a te  n e ll  e s e rc iz io 1 8 .3 7 2 5 .0 5 2
Utilizzo fo n d o  o n e ri fu tu r i/v e rte n z e  in e s e rc iz i  p re c e d e n ti 2 0 9 .1 4 2 5 7 .5 1 4
Utilizzo fo n d o  p rem io  p ro d u z io n e  in e se rc iz i  p r e c e d e n ti 3 .9 4 6 .3 5 7 1 .0 8 5 .2 4 8
S u b to ta le 4 .3 0 7 .6 7 0 1 .1 8 4 .6 0 9 -1 .1 8 4 .6 0 9

R igiro  d if fe re n z e  te m p o r a n e e  t a s s a t e  d a  e s e r c iz i  p r e c e d e n ti

Q u o ta  p lu sv a le n z a  ta s s a b ile 7 0 2 ,2 3 3 -1 9 3  114 1 9 3 .1 1 4

D iffe ren ze  c h e  n o n  s i r iv e r s e r a n n o  n e g li  e s e r c iz i  s u c c e s s iv i

V ariazioni in a u m e n to :

s p e s e  au to v e ico li 7 0 3 .0 4 0 -1 9 3 .3 3 6
s p e s e  di r a p p r e s e n ta n z a  in d e d u c ib ile 5 .0 0 3 -1 .3 7 6
ICI 1 2 4 .9 5 0 -34.361
am m o rta m e n ti  in d ed u c ib ili te r ren i 3 1 .7 4 2 -8 .7 2 9
altre  s p e s e  ìn d ed u c ib ili 7 3 1 .8 2 2 -2 01 .251

S u b to ta le 1 .5 9 6 .5 5 7 -4 3 9 .0 5 3
V ariazioni in d im in u z io n e :

s o p ra v v e n ie n z e  a ttiv e  n o n  im pon ib ili PEX 2 -0 0 6 .5 0 9 5 5 1 .7 9 0
10%  Irap  d e d u c ib ile 2 2 4 .1 9 2 6 1 .6 5 3
ACE 7 1 ,6 2 6 1 9 .6 9 7

S u b to ta le 2 .3 0 2 .3 2 7 6 3 3 .1 4 0 - -

Im p o n ib ile  f is c a le 1 2 .9 3 6 .5 0 0 - -

I re s  c o r r e n te  s u l  r e d d i to  d e  II’e s e r c ì  z io  

Ires  a n tic ip a ta  su l re d d ito  d e ll’e s e rc iz io  

Rigiro im p o s te  a n tic ip a te  d a  e se rc iz i  p r e c e d e n ti  

Rettifica  im p o s te  a n tic ip a te  d a  e se rc iz i  p r e c e d e n ti  

Rettifica im p o s te  d ifferite d a  e se rc iz i p re c e d e n ti  

Rigiro im p o s te  d ifferite d a  e se rc iz i p r e c e d e n ti

-3 .5 5 7 .5 3 8

1 .6 1 5 .9 8 0  

-1 .1 8 4 .6 0 9  

-21 4 6 6

193 .114

-3 .5 5 7 .5 3 8 4 0 9 .9 0 4 1 9 3 .1 1 4

TOTALE 1RES DI C O M PET EN ZA  -2 .9 5 4 .5 2 0
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R I C O N C I L I A Z I O N E  T R A  O N E R E  F I S C A L E  D A  B I L A N C I O  E  O N E R E  F I S C A L E  T E O R I C O  ( J R A P )

V a lo re C a lc o lo  I ra p  I m p o s te  I m p o s te  

c o r r e n te  a n t i c ip a t e  d i f f e r i te  

a l iq u o ta  4 ,6 5 %  a l iq u o ta  4 ,6 5 %  a l iq u o ta  4 ,6 5 %

D iffe re n za  t ra  v a lo ri e  c o s t i  d e l la  p ro d u z io n e 5 .9 7 1 .8 0 9

C o s ti n o n  rilevanti ai fini Irap: 

c o s to  d e l  p e rs o n a le  

a c c a n to n a m e n t i  s v a lu ta z io n e  c red iti 

Totale

O n e re  f is c a le  te o r ic o  (a liq u o ta  m e d ia  4 ,6 5 % )

6 3 .1 6 9 .4 9 5

3 7 8 .1 8 4

6 9 .5 1 9 -4 8 8

-3 .2 3 2 .6 5 6

-

R ig iro  d e lle  im p o s te  t e m p o r a n e e  d e d u c ib i li  d a  e s e r c iz i  p r e c e d e n t i

S p e s e  di r a p p r e s e n ta n z a  a n n i  p re c e d e n ti 7 .3 3 3 341 -341

A c c a n to n a m e n ti  fo n d o  v e r te n z a  e  c o n te n z io s o 17 0 .8 3 3 7.944 -7 .9 4 4

S u b to ta le 1 7 8 .1 6 6 8 .2 8 5 -8 .2 8 5

R ig iro  d e lle  im p o s te  t e m p o r a n e e  ta s s a b il i  d a  e s e r c iz i  p r e c e d e n t i

Q u o ta  p lu sv a le n z a  ta s s a b ile 7 0 2 .2 3 3 -3 2 .6 5 4 - 3 2 .6 5 4

D iffe ren ze  te m p o r a n e e  d e d u c ib ili  in e s e rc iz i  s u c c e s s iv i

O n eri p e r  d ip e n d e n ti  s tim a ti fo rm a z io n e  p e r s o n a le 5 0 0 .0 0 0 -2 3 .2 5 0 2 3 .2 5 0

S u b to ta le 5 0 0 ,0 0 0 -2 3 .2 5 0 2 3 .2 5 0

D iffe ren ze  c h e  n o n  s i r iv e r s e r a n n o  n e g li e s e r c iz i  s u c c e s s iv i

V ariazioni in a u m e n to :

a m m o r ta m e n to  FPE 9 2 1 .3 8 5 •4 2 .8 4 4

a m m o r ta m e n to  t e r r e n o 3 1 .7 4 2 -1 .4 7 6

c o m p e n s i  e  co n trib u ti c o .c o .p ro /o c c a s io n a ii /s ta g e s 1 .8 3 1 .6 4 1 -85 .171 -

c o m p o n e n ti  f in a n z ia rie  c la s s if ic a te  in voc i rilevanti Irap 4 4 9 .6 3 8 -2 0 ,9 0 8

p e rs o n a le  d is ta c c a to 3 .8 4 8 .6 5 5 -1 7 8 .9 6 2

o n e ri p e r  d ip e n d e n ti  n o n  rilevanti 2 3 .5 0 5 -1 .0 9 3

ICI 1 2 4 .9 5 0 -5 .8 1 0

im p o s te  e  t a s s e  reg io n a li  d a  im p u ta re  a  s o p ra v v e n ie n z a  s tra o rd in a r ia 6 1 .4 0 7 -2 .8 5 5 -

S u b to ta le 7 .2 9 2 .9 2 3 -3 3 9 .1 2 1 -

V ariazioni in d im in u z io n e :

d i s ta c c o  p e rs o n a le 1 0 9 .4 8 3 5.091

S u b to ta le 1 0 9 ,4 8 3 5.091

D e d u z io n i Irap:

d e d u z io n i  p e r  lav o ro  d ip e n d e n te  a lte rn a tiv e :

d e d u z io n e  INAIL 2 2 8 .0 6 7 10 .605

d e d u z io n e  p e r  d isab iii 2 .8 9 6 .4 1 7 1 3 4 .6 8 3

d e d u z io n e  p e r  co n tra tti  in se r im e n to 1 .3 4 5 .2 0 2 6 2 .5 5 2

d e d u z io n e  fo rfe ta ria 3 .1 0 6 .8 4 2 1 4 4 .4 6 8

d e d u z io n e  an a litic a 10 .809 .491 502 .641

S u b to ta le 1 8 .3 8 6 .0 1 9 8 5 4 .9 5 0 - ■

Im p o n ib ile  f is c a le

I m p o s te  c o r r e n ti  su l r e d d i to  d e i r e s e r c iz io  

Irap  a n tic ip a ta  s u l  re d d i to  d e ir e s e rc iz io  

Irap  differita

Rigiro im p o s te  a n tic ip a te  d a  e s e rc iz i  p re c e d e n ti  

Rigiro im p o s te  differite  d a  e s e rc iz i  p re c e d e n ti

5 9 ,3 4 0 .9 7 6

-2 .7 5 9 .3 5 5

2 3 .2 5 0

-8 .2 8 5

3 2 .6 5 4

-2 .7 5 9 .3 5 5 1 4 .9 6 5 3 2 ,6 5 4

TOTALE IRAP DI C O M P E T E N Z A  -2 .7 1 1 .7 3 6



Camera dei Deputati -  185 -  Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

I M P O S T E  A N T I C I P A T E

V alore  al 3 1 -1 2 .2 0 1 0 U tiliz za z io n e  2011 A c c a n to n a m e n ti  2011 R ettifica R e s id u o  al 31 .12 .2011

Ires Irap Ires irap Ires Irap Ires Ires Irap

Dettaglio differenze temporanee deducibili

Fondo vertenze e  contenzioso  e  oneri futuri/diversi 4.915.198 2.061.343 209,142 170.833 -11.056 4.695.000 1.890.509

Fondo form azione e s te rn a  p ersona le  n eo -assun to 500.000 500.000 500.000 500.000

S p ese  di rappresen tanza 7.334 7.334 7.334 7.334

Ammortamenti eccedenti 242-305 98.564 47.914 290.219 98.564

Svalutazione crediti 414.572 3.618 -31.075 387.115

Fondo oneri futuri (interessi 2007 al MSE) 460.625 460.625

Premio produttività 5 .9 7 9 7 1 4 3.946.357 5,196.590 7.229.947

TARI non p ag ata 35,924 18.372 28.168 -6.704 39.016

Com pensi Amministratori no n  corrisposti 155.690 126.466 100.000 -29.225 100.000

Subtotale 12.211.362 2.167.241 4.307.671 178.167 5.876.289 500.000 -78.060 13.701.921 2.489.073

A TT IV ITÀ  PER IMPOSTE A N TIC IPA TE
Valore al 31.12.2010 Utilizzazione 2011 Accantonamenti 2011 Rettifica Residuo al 31.12.2011

Imposte anticipate Rigiro imposte Imposte anticipate
anticipate

A liquota Ires  27,5% Irap 4,65% Ires  27,5% Irap 4,65%  Ires 27,5% Irap 4,65%  Ires 27,5% Ires 27,5% Irap 4,65%

Im poste anticipate su  differenze tem p o ran ee  deducibili 3 .358,125 100,777 -1,184.610 -8.285 1.615.980 23.250 -21,466 3.768.029 115.743

■  - у  ■  ■  ; 7 V * 7 " \  ■  1  н и щ  |  1 1  и н т и !  и ш  'Л .  V .  1 1  ■

F O N D O  I M P O S T E  D I F F E R I T E

V alore  al 3 1 .1 2 ,2 0 1 0 U tiliz za z io n e  2011 A c c a n to n a m e n ti  2011 R e s id u o  al 3 1 .12 .2011

Ires Irap Ires  Irap ire s  Irap Ires Irap

Dettaglio differenze temporanee tassabili

Plusvalenze patrimoniali 

Interessi di m ora R egione C am pania

702.235

408.028

702,235 702.235 702.235

408.028

Sub to ta le  1 110.263 702.235 702.235 702.235 - - 408.028

I M P O S T E  D I F F E R I T E

V alore  al 3 1 .1 2 .2 0 1 0 U tiliz za z io n e  2011 A c c a n to n a m e n ti  R e s ìd u o  a l 3 1 .1 2 .2 0 1 1

Im p o rto  d iffe rito R ig iro  im p o s te  

d iffe rite

A llin e a m e n ti

n u o v e

2011 im p o rlo  d iffe rito

a liq u o te

A liquota Ires 27,5%  Irap  4,65% Ires 27 ,5%  Irap  4,65% Irap  4 ,65% Ires  27,5% Irap 4,65%

Fondo im poste differite su  differenze tem p o ran ee  tassabili 305.322 32.654 -193.115 -32.654 - 112,207
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S T A T O  P A T R I M O N I A L E  A T T IV O  C O N S O L I D A T O

{migliaia di eu ro ) Al 31 d i c e m b r e  2 011 Al 31 d ic e m b re  2 0 1 0

P a rz ia li T o ta li P a rz ia li Totali

C re d iti  v e r s o  s o c i  p e r  v e rs a m e n t i  a n c o r a  d o v u ti

IMMOBILIZZAZIONI
Im m o b ilizzaz io n i im m ate ria li

C o s ti  d i im p ia n to  e  di a m p lia m e n to  
C o sti di r ice rca , sv ilu p p o  e d i p u b b lic ità
Diritti di b rev e tto  in d u str ia le  e  diritti di u tilizzaz io n e  d e lle  o p e re  d e ll’in g e g n o
C o n c e ss io n i, licen ze, m arch i e  diritti simili
Im m obilizzazioni in c o rs o
D ifferenza d a  c o n s o lid a m e n to
Altre

2 0
1 .779

1.009
7.401 1 0 .2 0 9

33
1.678

1 .087
8 .3 4 2 11 .140

Im m o b ilizzaz io n i m ateria li 
Terreni e  fabbrica ti 
Im pianti e  m ac c h in ario  
A ttrezza tu re  industria li e  co m m erc ia li 
Altri ben i
Im m obilizzazioni in c o rs o  e  acco n ti

7 .7 4 4
7 ,8 9 9
3.001
1.204
3 ,5 0 3 23.351

7 .8 9 6
10 .698

3 .3 5 2
1 .510
2,201 2 5 .6 5 7

Im m o b ilizzaz io n i f in a n z ia r ie  
P a rtec ip az io n i in: 

im p re se  c o ile g a te  
a ltre  im p re se 3 8 8

Crediti:
v e rs o  im p re se  c o n tro lla te  n o n  c o n s o lid a te  
v e rs o  im p re se  c o ile g a te  
v e rs o  c o n tro lla n te  
v e rso  altri

(*)

4 5 4

(*)

3 8 8

4 5 9

Altri titoli
4 5 4

4 5 4
4 5 9

8 4 7

T otale  im m o b ilizzaz io n i 3 4 .0 1 4 3 7 .6 4 4

ATTIVO CIRCOLANTE 
R im a n e n z e

M aterie  p rim e, su s s id ia r ie  e  di c o n s u m o  
Lavori in c o rs o  s u  o rd in a z io n e  
A cconti

153

153

3 6 0
1 .874

2 .2 3 4

C red iti
V erso  clienti
V erso  im p re se  co n tro lla te  
V erso  im p re se  co l le g a te  
V erso  con tro llan ti 
C rediti tribu tari 
Im p o s te  a n tic ip a te  
V erso  altri

{**)
4 0 0

1 .907

2 9 .0 6 2

4 3 .8 1 3
4 .1 3 5

12 .7 0 8 8 9 .7 1 8

(**)
4 0 0

1.410

30 .2 1 2
26 2

73 .9 8 7
3 .7 8 6

23 .8 4 0 132 .0 8 7

Attività f in a n z ia r ie  c h e  n o n  c o s t i tu is c o n o  im m o b ilizzaz io n i 
P a rtec ip az io n i in im p re se  co n tro lla te  n o n  c o n s o lid a te  
P a rtec ip az io n i in im p re se  c o lie g a te  
P a rtec ip az io n i in a ltre  im p re se  
Altri tìtoli

2 ,3 0 7

5 .2 9 0 5 .2 9 0

1.810

4 4 .0 4 2 4 4 .0 4 2

D isp o n ib ilità  liqu ide
D epositi b a n c a r i e  p osta li 
D e n a ro  e  valori in c a s s a

1 6 1 .7 6 2
8 161 .770

9 9 .4 9 3
16 9 9 .5 0 9

T otale  a ttivo  c irc o la n te 256 .931 2 7 7 .8 7 2

RATEI E RISCONTI 
R ate i e  altri r isc o n ti 41 4 4 1 4 2 6 7 2 6 7

TOTALE ATTIVO 291.359 315.783

(*) Im porti es ig ib ili entro Vesercizio successivo.
(**) Im porti es ig ib ili oltre l'eserc iz io  successivo.
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S T A T O  P A T R I M O N I A L E  P A S S I V O  C O N S O L I D A T O

(m igliaia di e u ro ) Al 31 d i c e m b r e  2011 Al 31 d ic e m b re  2 0 1 0

P a rz ia li Totali P a rz ia li Totali

PATRIMONIO NETTO
Quote della Capogruppo 

C ap ita le  so c ia le  
R iserva  leg a le  
Altre rise rv e
Utili/(P e rd ite) po rta ti a  n u o v o  
U tile /(Perd ita) d e ire s e rc iz io

1 5 .1 0 0  
t  ,495  

125 
18.651 

6 .1 4 6 4 1 .5 1 6

1 5 .1 0 0
1 .375

125
1 6 .5 8 3

2 .1 8 9 35.371

Quote di terzi
C ap ita le  e  r ise rv e  di terzi 
Utile/{Perdita) d e ire s e rc iz io

1 .648
3 3 9 1 .987

1 .547
101 1.648

4 3 .5 0 3 3 7 .0 1 9

FONDI PER  RISCHI E ONERI
T ra ttam en to  di q u ie s c e n z a
Im p o s te
Altri

53 4
25 9

6 .4 2 0 7 .2 1 3

58 4
57 4

6 .2 8 9 7 .4 4 7

TRATTAMENTO DI FINE R A PPO R T O  DI LAVORO SU BOR DINA TO 1 2 .6 2 6 13,911

DEBITI
O bbligaz ion i
Mutui
D ebiti v e rso  b a n c h e  
D ebiti v e rs o  altri finanziatori 
A cconti p e r  a ttiv ità  nu c lea ri 
Altri acco n ti 
D ebiti v e rso  fornitori 
Debiti v e rso  im p re se  c o lie g a te  
Debiti v e rso  con tro llan ti 
Debiti tribu tari
D ebiti v e rs o  istituti di p re v id e n z a  e  di s ic u re z z a  so c ia le  
Altri debiti

n

8 1 .1 7 0

5 2 .0 1 8

1 .869
4 .3 4 8

88 .5 5 8 2 2 7 ,9 6 3

(*)

130.031
1.594

5 0 .7 0 4

1 .203
4 .4 8 5

6 9 .1 3 5 2 5 7 .1 5 2

RATEI E RISCONTI
R atei e  altri risconti 5 4 5 4 2 5 4 254

TOTALE PA SSIVO 2 9 1 .3 5 9  3 1 5 .7 8 3

(*) Im porti es ig ib ili o ltre l'eserciz io successivo.
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C O N T I  D ’O R D I N E  C O N S O L I D A T O

(m ig lia ia  di eu ro ) Al 31 d i c e m b r e  2011 

P a rz ia li  Totali

Al 31 d i c e m b r e  2 0 1 0  

P a rz ia li  T otali

GARANZIE PRESTA TE
F id e ju ss io n i r ila sc ia te  a  g a ra n z ia  di terzi 6 6 .5 9 4 2 9 .8 4 9

ALTRI CO NTI D 'O RD IN E
S to c c a g g io  e  t ra s p o r to  c o m b u s tib i le 3 8 9 .7 5 7 461 .9 4 1

TOTALE CO NTI D ’O R D IN E 4 5 6 .3 5 1 4 9 1 .7 9 0
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C O N T O  E C O N O M I C O  C O N S O L I D A T O

(m iglia ia  di eu ro )

Parziali
2011
Totali Parziali

2010
Totali

VALORE DELLA PR O D U Z IO N E
Ricavi d e lle  v e n d ite  e  d e lle  p re s ta z io n i 2 3 9 .1 9 3 1 9 8 .0 6 6
V ariaz io n e  d e lle  r im a n e n z e  di p ro d o tti  in c o r s o  di la v o ra z io n e , s e m ila v o ra ti  e  finiti
Variazioni de i lavori in c o rs o  s u  o rd in a z io n e -5 5 9 168
In crem en ti di im m o b ilizzaz io n i p e r  lavori interni 1.121 23 7
Altri ricavi e  proven ti:

co n trib u ti in c o n to  e s e rc iz io
d iversi 10 .5 6 9 10 ,5 6 9 8 .8 4 0 8 .8 4 0

2 5 0 .3 2 4 2 0 7 .3 1 1

CO STI DELLA PR O D U ZIO N E
P e r  m a te rie  p rim e, s u s s id ia r ie ,  di c o n s u m o  e  di m erc i 15 .8 2 9 1 3 .0 8 6
P er servizi 1 3 9 .9 6 2 1 0 4 .6 2 4
P er g o d im e n to  di b e n i  di terzi 5 .6 5 7 5 .9 7 2
P er il p e rs o n a le :

sa la r i  e  s tip e n d i 48  8 2 7 4 5 .8 4 5
o n eri so c ia li 1 3 .3 9 4 12 .7 1 3
tra t ta m e n to  di fine ra p p o r to 3 .4 6 0 3 .1 3 8
tra t ta m e n to  di q u ie s c e n z a  e  simili 3 3 4 172
altri co s ti 5 .2 0 8 7 1 .2 2 3 4 .6 4 2 6 6 ,5 1 0

A m m o rta m e n ti e  sv a lu taz io n i:
a m m o r ta m e n to  d e lle  im m o b ilizzaz io n i im m ateria li 2 .7 3 4 2 .6 4 6
a m m o r ta m e n to  d e lle  im m o b ilizzaz io n i m ateria li 4 .6 1 3 4 .8 2 0
altre  sv a lu ta z io n i d e lle  im m o b ilizzaz io n i
sv a lu ta z io n e  d e i  cred iti c o m p re s i  n e ll 'a ttiv o  c ir c o la n te  e  d e lle  d isp o n ib ilità  liq u id e 4 1 0 7 .7 5 7 34 7 .5 0 0

Variazioni d e lle  r im a n e n z e  di m a te r ie  p rim e , su s s id ia r ie ,  di c o n s u m o  e  di m erc i 2 0 7 -225
A c c a n to n a m e n to  p e r  rischi 3 .1 1 2
Altri a c c a n to n a m e n t i 551 39 7
O neri d iversi di g e s t io n e 1 .704 1 ,7 5 7

242.890 202.733
Differenza tra valore e costi Clelia produzione 7 .4 3 4 4.578

PROVENTI E  ON ERI FINANZIARI
P ro v en ti d a  p a rte c ip a z io n i
Altri p ro v en ti finanziari:

d a  cred iti iscritti n e lle  im m o b ilizzaz io n i
d a  altri titoli 24 2 8
d a  titoli iscritti n e lle  im m o b ilizzaz io n i c h e  n o n  c o s t i tu is c o n o  p a rte c ip a z io n i
p ro v en ti d iv ers i d a i p r e c e d e n ti
in te re s s i e  c o m m iss io n i d a  altri e  p ro v en ti vari 4 .7 4 6 4 ,7 7 0 3 .4 1 3 3-441

In te re ss i e  altri o n e ri finanziari:
in te re s s i  e  c o m m iss io n i a d  altri e  o n e ri vari 1 .4 7 7 -1 .4 7 7 611 -611

Utile e  p e rd ita  s u  ca m b i -10 -14

Totale proventi e oneri finanziari 3.283 2.816

RETTIFICHE DI  VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

Totale delle rettifiche

PROVENTI E ON ERI STRAORDINARI 
P roventi:

s o p ra v v e n ie n z e  a ttive  
O neri:

s o p ra v v e n ie n z e  p a s s iv e  
altri

2 .1 1 3  2 .1 1 3

5
- -5

Totale delle partite straordinarie 2 .1 1 3 -5

RISULTATO PRIMA DELLE IM PO STE 1 2 .8 3 0 7 .3 8 9

IM PO STE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO -6 .3 4 5 -5 .1 0 0

UTILE/fPERDITA) DELL'ESER CIZIO 6 .4 8 5 2 ,2 9 0
di cui: q u o ta  C a p o g ru p p o 6 .1 4 6 2 .1 8 9

q u o ta  terzi 3 3 9 101
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AREA DI CONSOLIDAMENTO

Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2011, data di riferimento del 
Bilancio di esercizio di Sogin, com prende il bilancio redatto alla 
stessa data dalla società controllata Nucleco a norma deH’articolo 
2359, comma 1,1° punto del Codice civile -  per la quale la data di 
chiusura dell’esercizio sociale coincide con quella della Capo­
gruppo -  approvato dal rispettivo Consiglio di Amministrazione e sot­
toposto a revisione contabile per l’approvazione deH'Assemblea 
degli Azionisti.

La società consolidata, Nucleco SpA, è controllata direttamente da 
Sogin, che ne detiene il 60% del capitale sociale, e opera nel settore 
del trattamento dei rifiuti nucleari.

Rispetto all'esercizio 2010 non è cambiata l’area di consolidamento. 
L’elenco delle imprese consolidate, corredato dalle informazioni ri­
chieste dall'articolo 39 del decreto legislativo 127/1991, è riportato 
nell’Allegato 1.

CRITERI E METODI DI CONSOLIDAMENTO

I criteri di consolidamento adottati sono i seguenti:

-  tutte le imprese incluse nell’area di consolidamento sono conso­
lidate con il metodo dell’integrazione globale;

-  le attività e passività patrimoniali e i componenti positivi e negativi 
di reddito delle imprese consolidate sono recepiti integralmente 
nel Bilancio consolidato;

-  il valore contabile delle partecipazioni in società consolidate viene 
eliminato contro il relativo patrimonio netto. Le eventuali differenze 
emergenti tra il costo d ’acquisto e le corrispondenti quote di pa­
trimonio netto alla data dell’acquisizione, se positive e non riferibili 
agli specifici elementi dell’attivo e del passivo delle Imprese par­
tecipate, sono attribuite alla voce dell’attivo denom inata “Diffe­
renze da consolidamento”; se  negative, sono iscritte nella voce 
del passivo “Fondo di consolidamento per oneri e rischi futuri” o 
nella “Riserva di consolidamento”, a seconda che siano dovute o 
meno a previsioni di risultati economici sfavorevoli;

-  le partite di debito e di credito, di costi e di ricavi e tutte le opera­
zioni di ammontare rilevante intercorse tra le società incluse nel­
l’area di consolidamento sono eliminate, così come gli utili e le 
perdite derivanti da operazioni fra società del Gruppo e non an­
cora realizzati nei confronti di terzi. Qualora a fronte di detti utili in­
terni siano stati sostenuti oneri per imposte, essi sono differiti fino 
al realizzo dell’operazione con terzi esterni al Gruppo;

-  le quote di patrimonio netto e di risultato di competenza di azionisti 
di minoranza (nel seguito anche “terzi”) delle partecipate consoli­

date sono esposte separatam ente in apposite voci del patrimonio 
netto.

I principi contabili adottati per la redazione del Bilancio consolidato 
sono quelli previsti dal Codice civile, vale a dire quelli della com pe­
tenza e della prudenza, della prospettiva di funzionamento dell’im­
presa e  della continuità dei criteri di valutazione, nonché della 
prevalenza della sostanza economica delle operazioni rispetto ai loro 
aspetti formali. Tali principi sono interpretati e integrati con quelli rac­
comandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri (CNDCR) {recepiti dalla CONSOB) e daH’Organismo Ita­
liano di Contabilità (OIC).

I principi contabili applicati sono illustrati nel seguito e risultano i me­
desimi applicati per la predisposizione del Bilancio consolidato del 
precedente esercizio.

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di 
acquisizione o di produzione, inclusivo dei costi accessori diretta­
mente imputabili.

Le suddette immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate 
in ogni esercizio.

L’ammortamento viene calcolato a quote costanti ed è determinato 
in base alla prevista utilità economica. Qualora alla chiusura del­
l’esercizio il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente infe­
riore a quello determinato come sopra, questo è  svalutato per tener 
conto del minor valore. Se in esercizi successivi vengono meno i pre­
supposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario.

In particolare, le migliorie su immobili di terzi sono ammortizzate in 
relazione alla durata del contratto di affitto degli immobili; i diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno sono invece ammortizzati per 
quote costanti in tre esercizi.

Il contributo straordinario conseguente alla soppressione del Fondo 
Previdenza Elettrici (FPE), previsto dalla legge del 23 dicembre 1999 
(Legge Finanziaria 2000), n. 488, per espressa indicazione di legge 
è ammortizzato in un periodo di 20 anni.

PRINCÌPI c o n t a b il i  e c r it e r i 
DI VALUTAZIONE

Immobilizzazioni immateriali
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CreditiLa differenza da consolidamento è ammortizzata in un periodo di 20 
esercizi, cioè per la durata prevista dal decreto del Ministero delle 
Attività Produttive del 2 dicembre 2004 per il programma di decom ­
missioning delle centrali nucleari e della chiusura del ciclo del com ­
bustibile.

Immobilizzazioni materiali

Sono iscritti al valore di presumibile realizzazione, ottenuto rettifi­
cando il valore nominale dei crediti con uno specifico fondo svaluta­
zione, e classificati nelle voci “Immobilizzazioni finanziarie” o “Attivo 
circolante” in relazione alla loro natura e destinazione. I crediti com­
prendono inoltre le attività per imposte anticipate, limitatamente a 
quelle per le quali sussiste la ragionevole certezza del loro recu­
pero.

Rimanenze magazzino

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di ac­
quisizione o di produzione, inclusivo anche dei costi accessori diret­
tamente imputabili. Le suddette immobilizzazioni sono sistematica­
mente ammortizzate in ogni esercizio a  quote costanti sulla base 
delle aliquote sotto evidenziate e ritenute rappresentative della resi­
dua possibilità di utilizzo dei beni. Qualora alla chiusura dell’esercizio 
il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente inferiore a  quello 
determinato come sopra, questo è svalutato per tener conto del 
minor valore. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

In dettaglio, le aliquote utilizzate sono le seguenti:

Terreni e fabbricati 3,5%-4,5%
Impianti e macchinario 10%-12,5%-15,5%-20%
Costruzioni leggere 10%
Attrezzature 10%
Mobili e arredi 12%
Macchine d ’ufficio e dotazioni informatiche 20%
Mezzi di trasporto 25%
Attrezzatura varia e minuta di laboratorio 40%

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria, in quanto modificativi 
della consistenza o delle potenzialità delle immobilizzazioni, sono 
addebitati integralmente al Conto economico dell’esercizio in cui 
sono sostenuti; i costi di manutenzione aventi invece natura incre- 
mentativa sono attribuiti ai relativi cespiti e  ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo del bene.

Materie prime, ausiliari e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il 
costo di acquisto o di fabbricazione e il valore di realizzo desumibili 
dall’andam ento del mercato.

Le rimanenze di combustibile nucleare sono costituite da combusti­
bile irraggiato, plutonio e uranio.

Il combustibile irraggiato, destinato al servizio di riprocessamento 
oppure allo stoccaggio a secco, il plutonio e l'uranio sono conven­
zionalmente valorizzati a 0,52 euro per unità di misura di peso (kg).

Sono valutati sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ra­
gionevole certezza secondo il metodo della percentuale di comple­
tamento, determinato in base alla proporzione fra i costi sostenuti e 
il totale dei costi preventivati per l’esecuzione dei lavori.

Il valore di bilancio dei lavori in corso su ordinazione viene eventual­
mente rettificato, con uno specifico fondo, in presenza di rischi con­
trattuali.

Lavori in corso su ordinazione

Le partecipazioni in altre imprese sono valutate al costo di acquisi­
zione.

Disponibilità liquide
I crediti finanziari sono valutati al valore nominale.

Sono esposte al valore nominale e rilevate in base alla data contabile 
delle operazioni.
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Ratei e risconti

Secondo il disposto dell’articolo 2424 bis del Codice civile, in detta 
voce sono iscritti i proventi di com petenza delPesercizìo esigibili in 
esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio 
ma di com petenza di esercizi successivi. Devono inoltre essere 
iscritti i costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi suc­
cessivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di 
competenza di esercizi successivi. Sono iscritte in tali voci soltanto 
le quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l’entità dei 
quali varia in ragione del tempo.

Fondi per rischi e oneri

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili: accoglie le indennità 
sostitutive del preavviso relative al personale in servizio che ne abbia 
maturato il diritto, ai sensi del contratto collettivo di lavoro e di accordi 
sindacali vigenti.

Acconti nucleari

Accolgono i residui fondi nucleari conferiti da Enel SpA con riferi­
mento al decreto legislativo 79/1999 e le ulteriori somme disposte 
dall'Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità o AEEG). Dal 
2008 l’utilizzo di tali fondi è disciplinato dalla delibera ARG/elt 
103/2008.

Concorrono inoltre all’incremento di questi acconti:

-  gli interessi maturati sul capitale investito eccedente le necessità 
della commessa, come precisato al comma 7 deN'articolo 4 del­
l’allegato A della delibera ARG/elt 103/2008;

-  I’80% dei ricavi derivanti dalle attività di smantellamento, quali la 
vendita di materiali e  attrezzature, e il 90% dei ricavi connessi alla 
vendita/valorizzazione di edifici e terreni, come precisato al comma
2 dell’articolo 14 dell’Allegato A della delibera ARG/elt 103/2008;

-  le sopravvenienze attive dei costi delle attività commisurate al­
l’avanzamento, In quanto già facenti parte di costi riconosciuti a 
consuntivo dall’Autorità.

Conti d’ordine
Altri fondi per rischi e oneri: sono stanziati in bilancio al fine di coprire 
perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o proba­
bile, delle quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati 
l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli 
elementi a  disposizione.

Le garanzie rilasciate e gli impegni assunti sono iscritti in calce allo 
Stato patrimoniale per l'ammontare nominale corrispondente all'ef­
fettivo impegno assunto daH’impresa alla data del bilancio, confor­
memente a quanto previsto daN’OIC 22.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

È accantonato In conformità alle leggi e ai contratti di lavoro in vigore 
e riflette la passività maturata nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di bilancio, al netto delle anticipazioni corrisposte ai sensi di 
legge nonché delle quote destinate ai fondi pensione.

Debiti

Sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore 
di estinzione.
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Valore della produzione della commessa nucleare

Il valore della produzione si articola nelle seguenti componenti pre­
viste dalla delibera ARG/elt 103/2008:

C O M M E S S A  I S T I T U Z I O N A L E Rif. d e lib . 1 0 3 /2 0 0 8

R ic o n o s c im e n to  c o s t i  e s te r n i  c o m m isu ra ti All. A - a rt. 3

C o rrisp e ttiv o  a c c e le ra z io n e All. A - a rt. 8. c o m m a  9

M arg in e  s u  v e n d ita  m ateria li (20% ) All. A - a rt. 14. c o m m a  2

M arg in e  s u  v a lo r izz a z io n e  siti e  in fra s tru ttu re  (10% ) All. A - art, 14. c o m m a  2

C osti efficientabili AJÌ. A - a rt, 5

Po litiche e s o d o  p e rs o n a le All. A - art. 9

C o sti a  utilità  p lu rie n n a le All. A - art. 4 . c o m m a  3

A c c a n to n a m e n ti All. A - art. 2 . c o m m a  8

Im p o s te  r ic o n o s c iu te  All, A - a rt. 2 . c o m m a  7

A queste componenti si aggiunge quella parte degli altri proventi e 
ricavi che, a differenza dei precedenti esercizi, non concorre all'in­
cremento degli acconti nucleari.

In tal modo il Conto economico di questa com m essa non chiude 
più come negli anni precedenti, dopo le imposte, con un valore pari 
ai costi non riconosciuti a  consuntivo dall’AEEG, ma con un utile o 
una perdita dell’esercizio.

Ricavi altri

I ricavi per le altre prestazioni e cessioni di beni sono rilevati al mo­
mento della ultimazione della prestazione o al momento del pas­
saggio di proprietà dei beni stessi; per la “com m essa mercato”, i ri­
cavi riferiti alle com m esse di lungo termine sono valutati sulla base 
dei corrispettivi maturati secondo quanto previsto dalle norme con­
trattuali.

Costi

I costi sono iscritti secondo il principio della com petenza dell’eserci­
zio, indipendentemente dalla data del pagamento.

Imposte sul reddito dell’esercizio

Le imposte correnti sul reddito del periodo sono iscritte tra i debiti 
tributari, in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle 
disposizioni vigenti. Le Imposte sul reddito, differite e anticipate, 
sono calcolate sulle differenze tem poranee tra i valori patrimoniali 
iscritti in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, in 
base all’aliquota tributaria applicabile al momento in cui si riversano 
le medesime differenze temporanee.

L’iscrizione delle imposte anticipate tra le attività è subordinata alla 
ragionevole certezza della loro recuperabilità.

Le passività per imposte differite non sono rilevate al fondo imposte 
qualora esistano scarse probabilità che tale debito insorga.

Criteri di conversione delle poste in valuta

I crediti e  i debiti espressi originariamente in valuta estera sono con­
vertiti in euro ai cambi storici della data delle relative operazioni. A 
fine periodo si provvede ad adeguare direttamente le partite in valuta 
estera extra unione monetaria europea ai cambi in quel momento 
vigenti, rilevando le differenze em erse al Conto economico tra le 
componenti di reddito di natura finanziaria. Relativamente alle ope­
razioni riferite a contratti di copertura del rischio cambio, la differenza 
(premio o sconto) tra il cambio a pronti e quello a termine è imputata 
a  Conto economico per competenza.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per com petenza sulla 
base degli interessi maturati sul valore netto delle relative attività e 
passività finanziarie utilizzando il tasso di interesse effettivo.
Tra gli oneri finanziari sono rilevati anche gli interessi maturati sul 
capitale in eccesso  investito nella com m essa istituzionale, di cui al 
comma 7 dell’articolo 4 dell’Allegato A della delibera ARG/elt 103/ 
2008 dell’Autorità.
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INFORM AZIONI SULLE VOCI DELLO STATO 
PATRIMONIALE CONSOLIDATO

Nel seguito sono analizzate le voci maggiormente significative dello 
Stato patrimoniale al 31 dicembre 2011, con indicazione del corri­
spondente valore al 31 dicembre 2010.

Terreni e fabbricati: ammontano a 7.744 migliaia di euro (7.896 mi­
gliaia di euro al 31 dicembre 2010) e si riferiscono alle installazioni 
nucleari di Sogin. La diminuzione è attribuibile agli ammortamenti 
dell’esercizio.

Impianti e  macchinario: ammontano a 7.899 migliaia di euro (10.698 
migliaia di euro al 31 dicembre 2010); la variazione è dovuta princi­
palmente aH'ammortamento deH’esercizio di 2.632 migliaia di euro.

Immobilizzazioni

Ammontano complessivamente a 34.014 migliaia di euro (37.644 mi­
gliaia di euro al 31 dicembre 2010).

Immobilizzazioni immateriali

Sono pari a complessive 10.209 migliaia di euro (11.140 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2010). Il dettaglio delle variazioni intervenute 
nelle diverse categorie di beni è riportato nell’Allegato 2. Di seguito 
si descrivono le principali movimentazioni.

L'incremento della voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” 
si riferisce per la Capogruppo a:

-  potenziamento sistema informativo integrato aziendale;
-  acquisto e installazione di software per personal computer.

L’ammortamento è calcolato su un arco temporale di tre anni.

La differenza da consolidamento evidenzia un valore di 1.009 mi­
gliaia di euro (1.087 migliaia di euro al 31 dicembre 2010) e si de- 
crementa per l’ammortamento dell’esercizio 2011, pari a  un 
ventesimo del valore storico (78 migliaia di euro).

Le altre immobilizzazioni immateriali evidenziano un valore di 7.401 
migliaia di euro (8.342 migliaia di euro al 31 dicembre 2010), sostan­
zialmente riferite alla Capogruppo relativamente all’onere per il ripia- 
namento del fondo di previdenza degli elettrici, e com prendono 
ammortamenti dell’esercizio per 940 migliaia di euro.

Attrezzature industriali e  commerciali: sono pari a 3.001 migliaia di 
euro (3.352 migliaia di euro al 31 dicembre 2010); le acquisizioni 
dell’esercizio (607 migliaia di euro) si riferiscono principalmente alle 
normali dotazioni aziendali.

Altri beni, costituiti da complessi elettronici, mobili, arredi e macchine 
d ’ufficio, nonché automezzi a uso civile: sono complessivamente pari 
a  1.204 migliaia di euro (1.510 migliaia di euro nel 2010); le acquisi­
zioni (304 migliaia di euro) e dismissioni (13 migliaia di euro) del­
l’esercizio si riferiscono principalmente alle dotazioni tecniche 
informatiche.

Immobilizzazioni in corso e acconti: si riferiscono interamente alla 
Capogruppo per i costi derivanti dal decreto legislativo n. 31 del 15 
febbraio 2010 che ha sancito l’assegnazione a Sogin del compito di 
localizzazione, costruzione ed esercizio del Deposito nazionale e del 
Parco tecnologico; nel corso del 2011 sono continuate le attività, tut­
tora in corso.

Ammontano a complessive 454 migliaia di euro (847 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2010) e sono composte dalla seguente principale voce.

Crediti finanziari: sono pari a 454 migliaia di euro (459 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2010), relativi a depositi cauzionali diversi costi­
tuiti in favore di Organismi pubblici e privati.

Attivo circolante

Immobilizzazioni finanziarie

Immobilizzazioni materiali

Sono pari a  complessive 23.351 migliaia di euro (25.657 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2010). Il dettaglio delle variazioni intervenute 
nelle diverse categorie di beni è riportato nell’Allegato 3. Di seguito 
si descrivono le principali movimentazioni.

Rimanenze

Ammontano a 153 migliaia di euro {2.234 migliaia di euro al 31 di­
cembre 2010) e sono costituite essenzialmente da rimanenze di ma­
terie prime della controllata Nucleco.
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Crediti

Il dettaglio dei crediti e delle relative scadenze è riportato nell’Alle­
gato 4 alla presente Nota integrativa.

I crediti ammontano a 89.718 migliaia di euro (132.087 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2010) e sono costituiti dalle seguenti principali 
voci:

-  crediti verso clienti: sono pari a  29.062 migliaia di euro (30.212 mi­
gliaia di euro al 31 dicembre 2010), riconducibili essenzialmente 
al credito che la Capogruppo vanta nei confronti del Commissario 
del Governo per l'emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque 
della Regione Campania. Il valore sopra esposto risulta al netto 
del fondo svalutazione crediti, che al 31 dicembre 2011 è pari a 
850 migliaia di euro (1.086 migliaia di euro al 31 dicembre 2010); 
non si è provveduto alla ripartizione geografica dei crediti non 
avendo un’operatività internazionale e quindi non intessendo rap­
porti con Paesi a rischio;

-  crediti tributari: sono pari a 43.813 migliaia di euro (73.987 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2010), riferiti principalmente ai crediti della 
Capogruppo per IVA;

-  imposte anticipate: sono pari a  4.135 migliaia di euro (3.786 mi­
gliaia di euro al 31 dicembre 2010), riferite all'effetto fiscale su dif­
ferenze tem poranee deducibili nei prossimi esercizi, 
essenzialmente a fronte di accantonamenti a fondi per rischi e 
oneri fiscalmente ancora non dedotti;

-  crediti verso altri: ammontano a 12.708 migliaia di euro (23.840 
migliaia di euro al 31 dicembre 2010) e si riferiscono principal­
mente al credito della Capogruppo come precedentem ente indi­
cato.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Sono pari a 5.290 migliaia di euro (44.042 migliaia di euro al 31 di­
cembre 2010).

Esse sono riferite a investimenti della Capogruppo in una polizza as­
sicurativa di capitalizzazione a minimo garantito prontamente liqui­
dabile. La variazione, rispetto allo scorso anno, è correlata allo 
smobilizzo della stessa, completato nel 2012.

Disponibilità liquide

Sono pari a 161.770 migliaia di euro (99.509 migliaia di euro al 31 
dicembre 2010) e rappresentano le disponibilità finanziarie di Gruppo 
in essere alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e  risconti attivi

Presentano un valore pari a  414 migliaia di euro (267 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2010) e sono riferiti principalmente a costi anticipati 
dalla Capogruppo per polizze fidejussorie.

Patrimonio netto

Alla chiusura dell'esercizio risulta pari a 43.503 migliaia di euro 
(37.019 migliaia di euro al 31 dicembre 2010), di cui 41.516 migliaia 
di euro di com petenza del Gruppo e 1.987 migliaia di euro di com­
petenza di terzi.

Nell’Allegato 5 viene riportato il prospetto delle variazioni intercorse 
nell’esercizio nelle varie voci del patrimonio netto, mentre nell'Alle­
gato 6 viene presentata la riconciliazione tra il patrimonio netto e il 
risultato dell’esercizio della Capogruppo e le corrispondenti gran­
dezze consolidate.

Il capitale sociale della Capogruppo, interamente versato, risulta pari 
a  15.100 migliaia di euro, così come al 31 dicembre 2010, ed è rap­
presentato da n. 15.100.000 azioni ordinarie del valore nominale di
I euro cadauna (tutte intestate all’azionista Ministero dell’Economia 
e delle Finanze).

II capitale e le riserve di terzi sono relativi al 40% della controllata Nu­
cleco, detenuto da ENEA, e ammontano a 1.648 migliaia di euro.

Fondi per rìschi e oneri

Alla chiusura dell’esercizio risultano pari a  7.213 migliaia di euro 
(7.447 migliaia di euro al 31 dicembre 2010). NeN’Allegato 7 viene 
fornita la movimentazione intercorsa nelle varie tipologie di fondi per 
rischi e oneri. Essi comprendono, essenzialmente:

-  il fondo trattamento di quiescenza, che è interamente riferito alla 
Capogruppo, pari a 534 migliaia di euro (584 migliaia di euro al 
31 dicembre 2010), al netto della quota utilizzata nel periodo in 
esam e per 384 migliaia di euro e di accantonamenti per 334 mi­
gliaia di euro; il fondo si riferisce all’indennità sostitutiva del pre­
avviso relativa al personale Sogin in servizio, che ne abbia 
maturato il diritto ai sensi del contratto collettivo e degli accordi 
sindacali vìgenti;

-  il fondo imposte differite, pari a 259 migliaia di euro (574 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2010), principalmente riferito alla Capo­



Camera dei Deputati -  200 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

gruppo. Le variazioni rilevate neli’anno 2011 sono riferite al rientro 
delle imposte differite calcolate sul beneficio fiscale derivante dalla 
contabilizzazione dei canoni di leasing con il metodo patrimoniale 
(88 migliaia di euro) e all’utilizzo del fondo stesso (227 migliaia di 
euro);

-  altri fondi, pari a complessivi 6.420 migliala di euro (6.289 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2010), con un accantonamento dell’eser­
cizio pari a  642 migliaia di euro, al netto di utilizzi per 511 migliaia 
di euro, che si riferisce principalmente per 51 migliaia di euro alla 
controllata Nucleco quale stima dei costi futuri per le fasi di lavo­
razione e trattamento dei rifiuti radioattivi ritirati e già fatturati, e  per 
591 migliaia di euro alla Capogruppo per la copertura di oneri de­
rivanti da possibili passività (include il fondo per gli oneri relativi 
alla formazione obbligatoria dei neo-assunti della Capogruppo).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Alla data di chiusura deH’esercizio ammonta a 12.626 migliaia di euro 
(13.911 migliaia di euro al 31 dicembre 2010), per effetto degli ac­
cantonamenti dell’esercizio, pari a 3.460 migliaia di euro, nonché 
degli utilizzi a fronte delle anticipazioni corrisposte e delle liquidazioni 
per il personale cessato, pari a 4.745 migliaia di euro.

-  altri debiti per 88.558 migliaia di euro (69.135 migliaia di euro al 
31 dicembre 2010), riconducibili principalmente a debiti verso il 
personale per 12.724 migliaia di euro, verso il Ministero dello Svi­
luppo Economico per 69.869 migliaia di euro per la gestione dei 
fondi relativi all’Accordo di cooperazione italo/russa cosiddetto 
Global Partnership, e  per il ripianamento FPE della Capogruppo 
per 5.806 migliaia di euro.

Presentano un valore pari a 54 migliaia di euro (254 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2010) e  sono riferiti principalmente alla controllata 
Nucleco.

Alla data del 31 dicembre 2011 ammontano a 456.351 migliaia di 
euro (491.790 migliaia di euro al 31 dicembre 2010) e si riferiscono 
principalmente agli impegni della Capogruppo inerenti al trattamento 
del combustibile nucleare.

Ratei e  risconti passivi

Conti d’ordine consolidato

INFO RM AZIO NI SULLE VOCI DEL CONTO  
ECONOMICO CONSOLIDATO

Valore della produzione

Debiti

Alla data del 31 dicembre 2011 ammontano a 227.963 migliaia di
euro (257.152 migliaia di euro al 31 dicembre 2010), con un decre­
mento di 29.189 migliaia di euro.

Il dettaglio dei debiti e delle relative scadenze è riportato nell’Allegato
8 alla presente Nota integrativa.

Sono costituiti principalmente dalle seguenti voci;

-  la voce “Acconti”, che si riferisce principalmente ad acconti per 
attività nucleari ricevuti per l’attività di decommissioning, pari a 
81.170 migliaia di euro (130.031 migliaia di euro al 31 dicembre 
2010);

-  debiti verso fornitori, pari a 52.018 migliaia di euro (50.704 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2010), relativi alle forniture di beni e servizi;

-  debiti tributari, per 1.869 migliaia di euro (1.203 migliaia di euro al 
31 dicembre 2010); la voce include prevalentemente i debiti per 
ritenute sui dipendenti e i debiti per il saldo delle imposte sui red­
diti al netto degli acconti versati;

-  debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, pari a 4.384 
migliaia di euro (4.485 migliaia di euro al 31 dicembre 2010);

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono pari a 239.193 migliaia 
di euro (198.066 migliaia di euro nel 2010), di cui 234.379 migliaia di 
euro riferite alle attività di smantellamento delle installazioni nucleari 
svolte da Sogin e 4.814 migliaia di euro per attività svolte da Nucleco.

L'incremento si riferisce essenzialmente alle maggiori attività della 
Capogruppo relativamente al trattamento e riprocessamento del 
combustibile nucleare.

La variazione dei lavori in corso su ordinazione è pari a  -559 migliaia 
di euro (168 migliaia di euro nel 2010) e si riferisce alla chiusura delle 
com m esse della Capogruppo riguardo alle attività svolte sul libero 
mercato.
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L’importo relativo agli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
si riferisce interamente alla capitalizzazione degli oneri sostenuti 
nell’esercizio da Sogin, relativamente alla realizzazione del Deposito 
nazionale con riferimento ai costi dei collaboratori; gli altri costi 
esterni sono transitati direttamente alla voce “Immobilizzazioni in 
corso”.

Tali incrementi, pari a 1.121 migliaia di euro (237 migliaia di euro nel 
2010), si riferiscono alla Capogruppo e  in particolare al Deposito na­
zionale.

Gli altri ricavi e proventi, pari a 10.569 migliaia di euro (8.840 migliaia 
di euro nel 2010), sono principalmente relativi a servizi per attività 
svolte sul libero mercato dalla Capogruppo (10.047 migliaia di euro).

Il totale del valore della produzione ammonta a  250.324 migliaia di 
euro (207.311 migliaia di euro nel 2010), con un incremento di 
43.013 migliaia di euro.

Le variazioni delle rimanenze di materie prime ammontano a 207 mi­
gliaia di euro (-225 migliaia di euro nel 2010).

Gli accantonamenti per rischi, altri accantonamenti e svalutazioni, 
pari a  961 migliaia di euro (3.543 migliaia di euro nel 2010), si riferi­
scono, per la controllata Nucleco, aN’adeguam ento della stima dei 
costi futuri da sostenere per le fasi di lavorazione relative al tratta­
mento e condizionamento dei rifiuti radioattivi ritirati (51 migliaia di 
euro) e aH’accantonamento al fondo svalutazione crediti (378 migliaia 
di euro per la Capogruppo e 32 migliaia di euro per Nucleco) e, per 
la Capogruppo, all’accantonam ento (500 migliaia di euro) per far 
fronte alla formazione obbligatoria per il personale neo-assunto nel 
2011 .

Gli oneri diversi di gestione, pari a 1.704 migliaia di euro (1.757 mi­
gliaia di euro nel 2010), si riferiscono principalmente alla Capo­
gruppo relativamente a imposte e ta sse  diverse (379 migliaia di 
euro), contributi associativi (350 migliaia di euro) e spese generali 
diverse (627 migliaia di euro).

Proventi e oneri finanziari
Costi della produzione

Le materie prime, sussidiarie, di consum o e di merci sono pari a 
15.829 migliaia di euro (13.086 migliaia di euro nel 2010) e si riferi­
scono principalmente ai costi per l’acquisto di materiali della Capo­
gruppo per le attività di decommissioning.

I servizi sono pari a 139.962 migliaia di euro (104.624 migliaia di euro 
nel 2010). Si riferiscono principalmente ai costi per l'acquisto di ser­
vizi della Capogruppo per le attività di decommissioning, quali: costi 
per trattamento rlprocessamento combustibile per 74.106 migliaia di 
euro; lavori da imprese per 26.067 migliaia di euro; manutenzioni per 
6.449 migliaia di euro; vigilanza siti per 6.506 migliaia di euro; per­
sonale distaccato per 3.849 migliaia di euro e prestazioni professio­
nali e consulenze da terzi per 12.420 migliaia di euro.

La voce “Godimento di beni di terzi”, pari a 5.657 migliaia di euro 
(5.972 migliaia di euro nel 2010), si riferisce principalmente, per la 
Capogruppo, ai canoni per il deposito del combustibile (2.506 mi­
gliaia di euro), alle locazioni di immobili (1.522 migliaia di euro) e ad 
altri noleggi (971 migliaia di euro); relativamente alla controllata Nu­
cleco, ai canoni di locazione immobili (222 migliaia di euro) e ai ca­
noni per utilizzo impianti ENEA (165 migliaia di euro).

II costo per il personale è pari a 71.223 migliaia di euro (66.510 mi­
gliaia di euro nel 2010).

Gli ammortamenti sono pari a 7.347 migliaia di euro (7.466 migliaia 
di euro nel 2010).

Il saldo è pari a 3.283 migliaia di euro (2.816 migliaia di euro nel 
2010 ).

Ammontano a 6.345 migliaia di euro (5.100 migliaia di euro nel 2010) 
e includono Imposte correnti per 7.008 migliaia di euro (riferibili al- 
l’Irap per 3.024 migliaia di euro e all’lres per 3.984 migliaia di euro), 
Iscrizione di imposte anticipate al netto del recupero per 349 migliaia 
di euro, recupero di imposte differite per 314 migliaia di euro.

I crediti per imposte anticipate iscritti al 31 dicembre 2011 tra le atti­
vità patrimoniali corrispondono essenzialmente all’effetto fiscale cal­
colato su oneri e accantonamenti che diventeranno deducibili ai fini 
delle imposte sul reddito (Irap e Ires) nei prossimi esercizi.

Proventi e oneri straordinari

Ammontano a 2.113 migliaia di euro (-5 migliaia di euro nel 2010). 
Si riferiscono interamente alla plusvalenza realizzata dalla Capo­
gruppo sulla cessione della partecipazione detenuta in CESI SpA.

Imposte sul reddito dell’esercizio
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S O G IN  B IL A N C IO  DI E S E R C IZ IO  E C O N S O L ID A T O  2011

Utile dell’esercizio di Gruppo

È pari a 6.485 migliaia di euro (2.290 migliaia di euro nel 2010).

Il risultato netto dell'esercizio, riferito per 6.146 migliaia di euro a 
Sogin e per 339 migliaia di euro a terzi, sconta l'ammortamento della 
differenza da consolidamento per 78 migliaia di euro e per 184 mi­
gliaia di euro l'effetto positivo al netto di imposte derivante dall'ap­
plicazione del principio contabile n. 17 del CNDC riguardo alla 
contabilizzazione di leasing finanziari.
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ALLEGATI

A LLEGATO 1 - A R EA  DI C O N S O LID A M E N TO  2011 IMPRESE C O N S O LID A TE  CON IL M E TO DO  IN TEG R ALE

Ragione sociale Sede Valuta Capitale Quota possesso  % Quota partecipazione %

sociale ai risultati
Diretta Indiretta Diretta Terzi

N u c le c o S p A  R o m a  E u ro  5 1 6 .0 0 0 ,0 0  6 0 ,0 0  - 6 0 .0 0

A L L E G A T O  2  - I M M O B I L I Z Z A Z I O N I  IM M A T E R I A L I

(migliaia di euro) Costi imp. e Costi

ampliarti. di ricerca, 

sviluppo e 

pubblicità

Diritti Concess.

utilizzo licenze,

opere marchi 
ingegno

Altre immob. immateriali 

Oneri FPE Migliorie 

beni 

terzi

Im m ob. D ifferenza 

in co n so lid . 

c o rs o

Totale

C o s to  o rig inario 17 1 8 6 180 1 0 .1 1 9 1 8 .1 0 9 4 .7 6 3 - 1 .5 5 4 3 4  9 2 8

F o n d o  a m m o r ta m e n to  in izio e s e rc iz io -17 186 -147 -8,441 -9 .8 0 6 -4 .7 2 5 -467 -2 3 ,7 8 9

S v a lu taz io n i p re c e d e n ti

V alo re  n e tto  al 31 d ic e m b re  2 0 1 0 - - 33 1 .6 7 8 8 .3 0 3 38 - 1 .0 8 7 1 1 .1 3 9

C o s to  s to r ic o  

A cqu is iz ion i di e s e rc iz io  

R ic lass ifica

R id u z io n e  p e r  d e l ib e ra  A uto rità  1 0 3 /2 0 0 8  

S v a lu taz io n i e se rc iz io

1 .8 1 0 1 .810

F o n d o  a m m o r ta m e n to

A m m o rta m e n ti e s e rc iz io  

D e c re m e n to  fo n d o  p e r  a lien az io n i

-13 ■1.703

-6

-921 -19 -78 -2 .7 3 4

-6

V alo re  lo rd o  al 31 d ic e m b re  2011 17 186 180 1 1 ,9 2 9 1 8 .1 0 9 4 .7 6 3 - 1 .554 3 6 .7 3 8

F o n d o  a m m o r ta m e n to  al 31 d ic e m b re  2011 -17 '1 8 6 -160 ■10.150 -1 0 ,7 2 7 -4 .7 4 4 -545 -2 6 .5 2 9

VALORE N E TTO  AL 31 D IC E M B R E 2011 . 2 0 1 .7 7 9 7 .3 8 2 19 - 1 .0 0 9 1 0 .2 0 9



Camera dei Deputati — 205 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ALLEGATO 3 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

(migliaia di euro) Terreni e 
fabbricati

Impianti e 

macchinario

Attrezz.

ind. e comm,

Altri

beni

Immobili 

in corso 
e acconti

Totale

C o s to  o rig in ario 8 .8 1 2 3 0 .3 1 9 1 2 ,2 8 3 8 .9 0 5 2.201 6 2 .5 2 0

R ivalu tazioni

F o n d o  a m m o r ta m e n to  inizio e s e rc iz io -9 1 6 -19 .621 -8.931 -7 .3 9 5 -3 6 .8 6 3

P re c e d e n ti  sv a lu ta z io n i

V a lo re  al 31 d ic e m b re  2 0 1 0 7 .8 9 6 1 0 .6 9 8 3.352 1.510 2.201 25.657

C o s to  s to r ic o

A cqu isti d e ll’e se rc iz io 105 6 0 7 3 0 4 1 .3 0 2 2 .3 1 8

R ic lassifica

Im m obilizzazion i in leasing

A lienazioni -1 ,0 0 5 -117 -1 .1 2 2

S va lu taz io n i e se rc iz io

F ond i a m m o r ta m e n to

A m m o rtam en ti e se rc iz io •152 -2 .6 3 2 -958 -597 -4 .3 3 9

R ic lassifiche  fo n d i a m m o rta m e n ti 1 .0 0 5 1 0 4 1 .1 0 9

In c re m e n to  fo n d o  a m m o r ta m e n to  im m o b ilizzaz io n i in leasing -2 7 2 -272

V alore  lo rd o  al 31 d ic e m b re  2011 8 .8 1 2 2 9 .4 1 9 1 2 .8 9 0 9 .0 9 2 3 .5 0 3 6 3 .7 1 6

F o n d o  a m m o r ta m e n to  al 31 d ic e m b re  2011 -1 .0 6 8 -2 1 .5 2 0 -9 .8 8 9 -7 .8 8 8 -4 0 .3 6 5

VALORE AL 31 D IC E M B R E 2011 7.744 7.899 3.001 1.204 3.503 23.351
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ALLEGATO 4  - D ETTAGLIO  DE! C REDITI ESIG IB ILI ENTR O  E OLTRE L’ESER C IZIO
( m i g l i a i a  d i e u r o )  ____________________B ila n c io  a l  31 d ic e m b r e  2011

E n tro

l’e s e r c iz io

s u c c e s s iv o

F ra  2 e  5 

a n n i

O ltre  5  a n n i T o ta le

C red iti d e lle  im m o b ilizzaz io n i f in a n z ia r ie

Crediti verso altri 454 - 454

T otale 4 5 4 4 5 4

Altri titoli

C red iti d e l c irc o la n te  

A ltr i c re d it i finanz iari

T otale

C red iti com m e rc ia li

Crediti verso clienti 28,662 4 0 0 29.062

T otale 2 8 .6 6 2 4 0 0 2 9 .0 6 2

C red iti vari

Crediti tributari 43.813 43.81 3

Crediti per imposte anticipate 4 ,1 3 5 4.135

Altri crediti 10-801 1.907 12.708

T otale 5 8 .7 4 9 1 .907 6 0 .6 5 6

A ttiv ità  finanziarie  che  non co s titu isco no  im m ob ilizzaz ion i 

Altri titoli 5 .2 9 0 5.290

T otale 5 .2 9 0 5.290

TOTALE 9 3 .1 5 5 2 .3 0 7 9 5 .4 6 2
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ALLEGATO 5 - V A R IA Z IO N I DEI CO N TI DI P A TR IM O N IO  N ETTO  C O N S O LID A TO
iminhaia di euroì Patrimonio della Capogruppo Patrimonio di terzi

Totale

patrimonio

netto

Capitale Riserve 

e utili i 

indivisi

Risultato

di esercizio

Patrimonio 

netto 
di Gruppo

Capitale 

e riserve

Risultato 

di esercizio

Patrimonio 

netto 
di terzi

P a trim o n io  n e tto  a l 31 d ic e m b re  2 0 0 9  1 5 .1 0 0  1 1 .4 5 3 6 .641 3 3 .1 9 4 1.161 551 1 .7 1 2 3 4 .9 0 6

V ariazion i 2 0 1 0

Destinazione risultato 2009 - 6.641 -6.641 551 -551

Distribuzione dividendi -175 -175 -175

Altri movimenti/arrotondamenti - -12 -12 10 10 -2

Risultato del periodo - 2.189 2.189 101 101 2 .2 9 0

P a trim o n io  n e tto  a l 31 d i c e m b r e  2 0 1 0  1 5 .1 0 0  1 8 .0 8 2 2 .1 8 9 3 5 .3 7 1 1 .5 4 7 101 1 .6 4 8 3 7 .0 1 9

V ariazioni 2011

Destinazione risultato 2010 - 2.189 -2,189 101 -101

Distribuzione dividendi -

Altri movimenti/arrotondamenti - •

Risultato del periodo - - 6.146 6.146 339 339 6 .4 8 5

PATRIMONIO N ETTO  AL 31 DICEM BRE 2011 1 5 .1 0 0  20 .2 7 1 6 .1 4 6 4 1 .5 1 7 1 .6 4 8 3 3 9 1 .9 8 7 4 3 .5 0 3

ALLEGATO 6 - RACCORDO FRA IL RISULTATO DI ESER C IZIO  E IL P A TR IM O N IO  N ETTO  C IV IL IS T IC O  E C O N S O LID A TO

(migliaia di euro) 2011 2011 2010
Patrimonio Risultato di Patrimonio

n e tto esercizio netto

P a trim o n io  n e tto  e  r is u l ta to  di e s e rc iz io  c o m e  r ip o r ta ti  ne l B ila n c io  d i e s e r c iz io  d e l la  C a p o g r u p p o 3 9 .7 2 8 5 .7 0 5 3 4 .0 2 3

Effetto consolidamento -545 -78 -467

Risultati della controllata di competenza del Gruppo 1.660 36 1.624

Altre rettifiche 673 48 2 191

Rettifica per dividendi e ro g a ti  alla Capogruppo dalla controllata

P a trim o n io  n e tto  e  r isu lta to  d i e s e r c iz io  c o m e  r ip o r ta ti  n e l B ila n c io  c o n s o l id a to 4 1 .5 1 6 6 .1 4 6 35 .371

Terzi 1 .9 8 7 3 3 9 1 .6 4 8

Dividendi erogati a terzi dai la controllata ■

TOTALE (G R U P P O  + TERZI) 4 3 .5 0 3 6 .4 8 5 3 7 .0 1 9
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ALLEGATO 7 - FONDI PER RISCHI E ONERI

{migliaia dì eu ro ) Saldo al 

31.12.2010
A cquisiz ion i Rettifiche 

per le a s in g

Accantonam enti

de iranno

Utilizzi

de ll’anno

Saldo al 

31.12.2011

P e r t ra t ta m e n to  di q u ie s c e n z a  c  o b b lig h i simili 5 8 4 3 3 4 3 8 4 5 3 4

P e r im p o s te 574 3 1 5 2 5 9

Altri 6 .2 8 9 6 4 2 511 6 .4 2 0

TOTALE FONDI PER RISCHI E ON ERI 7 .4 4 7  - - 9 7 6  1 .2 1 0  7 .2 1 3
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A L L E G A T O  8  -  D E T T A G L I O  D E I D E B I T I  E S I G I B I L I  E N T R O  E  O L T R E  L E S E R C I Z I O

(m igliaia di e u ro ) Bilancio al 31 dicembre 2011

Entro

l'esercizio

successivo

Fra 2 e 5 

anni

Oltre 5 anni Totale

D ebiti f in an z ia ri a  m e d io  e  lu n g o  te rm in e

T otale

D ebiti f in a n z ia r i a  b r e v e  te rm in e

T otale

D ebiti c o m m e rc ia li

Acconti

Debiti verso fornitori

81.170

52.018

81,170 

52.018

T otale 1 3 3 .1 8 8 133.188

D ebiti v ari

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza sociale 

Altri debiti

1,869

4.348

88.558

1,869

4.348

88.558

Totale 9 4 .7 7 5 94.775

TOTALE 2 2 7 .9 6 3 2 2 7 .9 6 3
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Attestazione del Bilancio di esercizio 2011 di Sogin Spa ai sensi dell’art. 
21-Jb/s dello Statuto sociale

I sottoscritti Giuseppe Nucci e Alberto Alatri in qualità, rispettivamente, di Amministratore
delegato e Dirigente preposto della Sogin Spa, attestano, ai sensi dell'art. 21 -bis dello
Statuto sociale:

• l’adeguatezza, in relazione alle caratteristiche deH’impresa, e
• l’effettiva applicazione

delle procedure amministrative contabili per la formazione dei Bilancio di esercizio 2011.

Attestano inoltre che:

• il Bilancio di esercizio che chiude, al 31 dicembre 2011, con un utile netto di 5.705.162 
euro e un patrimonio netto contabile di 39.728.403 euro:

■ corrisponde alle risultanze dei libri e alle scritture contabili;

■ è redatto in conformità a quanto previsto dal Dlgs 9 aprile 1991, n. 127, in 
ottemperanza del Codice civile e in base ai principi e ai criteri contabili elaborati dai 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e dei ragionieri (Cndcr), così come 
modificati e integrati daN'Organismo italiano di contabilità (Oic) e, a quanto consta, 
sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di Sogin Spa;

• ta Relazione sulla gestione 2011 comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del 
risultato della gestione nonché del risultato della Società unitamente alla descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui essa è esposta.

Roma ,  08 g iugno 2012
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Attestazione del Bilancio consolidato 2011 del Gruppo Sogin ai sensi 
dell’art. 21 -b is  delio Statuto sociale di Sogin Spa

I sottoscritti Giuseppe Nucci e Alberto Aiatri in qualità, rispettivamente, di Amministratore
delegato e Dirigente preposto della Sogin Spa, attestano, ai sensi dell’art. 21 -bis dello
Statuto Sociale:

• l’adeguatezza, in relazione alle caratteristiche deirimpresa, e
• l’effettiva applicazione

delle procedure amministrative-contabili per la formazione del Bilancio consolidato 2011
del Gruppo Sogin che comprende Sogin Spa e Nucleco Spa.

Attestano inoltre che:

• il Bilancio consolidato che chiude, al 31 dicembre 2011, con un utile netto di Gruppo 
pari a 6.485 migliaia di euro e un patrimonio netto contabile di Gruppo pari a 43.503 
migliaia di euro:

■ corrisponde alle risultanze dei libri e alle scritture contabili;

■ è redatto in conformità a quanto previsto dal Dlgs 9 aprile 1991, n. 127, in 
ottemperanza del Codice civile e in base ai principi e ai criteri contabili elaborati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e dei ragionieri (Cndcr), così come 
modificati e integrati dall'Organismo italiano di contabilità (Oic) e, a quanto consta, 
sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo Sogin;

• la Relazione sulla gestione 2011 comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del 
risultato della gestione nonché del risultato del Gruppo Sogin, unitamente alla 
descrizione dei principali rischi e incertezze cui esso è esposto.

Roma ,  08 g iugno  2012
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI Al SENSI DELL'ART. 2 4 2 9 , COMMA 2, C.C.

Ai Signor i  Azionis t i  de l l a  S o c i e t à  S.O.G.I.N.  S.p.A.

Q u e s t o  Col l egio ha  e s a m i n a t o  il p r o g e t t o  di b i l anc io  al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 ,  r e d a t t o  ai s ens i  di l eg ge  e  la 

r e l a z io ne  sul la g e s t i o n e  c o m u n i c a t i  dal  Consigl io  di A m m i n i s t r a z i o n e .

P r ima  di ana l i z za r e  le a t t i v i t à  e s p l e t a t e  nel  2 0 1 1  dal  Col l eg io  S inda ca l e ,  va  s e g n a l a t o  c h e  il c a p i t a l e  

a z ion a r io  è  i n t e r a m e n t e  p o s s e d u t o  da l  M i n i s t e r o  d e l l ' E c o n o m i a  e  de l l e  F in anz e  e  che ,  nel  c o r s o  

de l l ' e s er c i z io ,  n o n  s o n o  s t a t e  p o s t e  in e s s e r e  n é  d i r e t t a m e n t e ,  n é  i n d i r e t t a m e n t e  o p e ra z i o n i  su  azioni  

p ro p r i e .  Sogin,  o p e r a t i v a  dal  2 001 ,  d i v e n t a  G r u p p o  ne l  2 0 04 ,  c on  l ' a cq u i s i z i o n e  del  60 %  di N uc l eco  

S.p.A.

Nel  n o v e m b r e  20 11 ,  Sogin c e d e  az ion i  par i  al 2% de l  c a p i t a l e  soc i a l e  di C.E.S.I. ( p a r t e c i p a z i o n e  

n o n  qua l i f i ca ta ) .  Tale  o p e r a z i o n e  ha  d e t e r m i n a t o  u n a  p l u s va l e n za  p a t r i m o n i a l e  s t r a o rd i na r i a .

Si s e g n a l a  c h e  l 'A s s em b le a  de l  13 o t t o b r e  2 0 1 0  h a  n o m i n a t o  l ' a t t u a l e  Consig l io  di 

A m m i n i s t r a z i o n e  del l a  Soc i e t à ,  s e c o n d o  q u a n t o  p r e v i s t o  da l l ' a r t .  7, p u n t o  23,  de l  d e c r e t o  l e gge  31  

m ag g i o  2 0 10 ,  n. 78,  c o n v e r t i t o  da l l a  l egge  30  luglio 2 0 10 ,  n.  122.

Il Col legio S indaca l e ,  n e l l ' a t t u a l e  c o m p o s i z i o n e ,  è  s t a t o  n o m i n a t o  da l l 'A s se m b l e a ,  nel l a  s e d u t a  de l

10  a g o s t o  201 1 ,  p e r  gli eser ciz i  20 11 ,  2 012 ,  201 3 ,  p e r t a n t o  f i no  alla d a t a  d e l l ' A s s e m b l e a  di 

a p p r o v a z i o n e  de l  b i l ancio  2 013 .

■ A tt iv i tà  d i v ig ila n za

tl Col legio S in d ac a l e  h a  svo l t o  le f unzion i  p r e v i s t e  dagl i  a r t t .  2 4 0 3  e  s e g u e n t i  de l  Co d i ce  Civile, 

i n f o r m a n d o s i  c o s t a n t e m e n t e ,  sul la b a s e  de l l e  no t i z i e  f o r n i t e  dal l '  A m m i n i s t r a t o r e  D e l e g a t o  n o n c h é  

dal  p e r s o n a l e  r e s p o n s a b i l e ,  de l l ' a t t i v i t à  svol t a  da l l a  S oc i e t à  e  sul la c o n s e g u e n t e  a d e g u a t e z z a  de l l a  

s t r u t t u r a  o rgani zza t i va .  Nel lo  s v o l g i m e n t o  del l a  p r o p r i a  a t t iv i tà ,  il Col l egio S in da ca l e  ha  o p e r a t o
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s e g u e n d o  d e t t a m i  e indirizzi  del  q u a d r o  n o r m a t i v o  di r i f e r i m e n t o .

In pa r t i c o l a r e ,  il Col legio S indac a l e :

>  h a  v ig i la t o su l l ' o s s e r v a n z a  de l l a  l egge  e d e l l ' a t t o  c o s t i t u t i v o  e sui  pr i nc ipi  di c o r r e t t a  

a m m i n i s t r a z i o n e ;

>  ha t e n u t o ,  d u r a n t e  l ' e se rc iz io  2 0 11 ,  n o v e  r i union i ,  di cui q u a t t r o  nel la  a t t u a l e  

c o m p o s i z i o n e ,  h a  p a r t e c i p a t o ,  di n o r m a ,  al le  A s s e m b l e e  social i ,  n o n c h é  ai Consigl i  di 

A m m i n i s t r a z i o n e ;

>  nel  c o r s o  de l l e  r i un ion i  p e r i o d i c h e ,  h a  p o s t o  in e s s e r e  f r u t t u o s e  i n t e r l ocu z ion i  c o n  

l ' O rg a n o  A m m i n i s t r a t i v o  s u l l ' a n d a m e n t o  de l l a  g e s t i o n e ,  su  p r o g e t t i  f u tu r i  e  sul le  

o p e r a z i o n i  c o m m e r c i a l i  di m a g g i o r e  ri l ievo,  p e r  d i m e n s i o n i  e  c a r a t t e r i s t i c h e  e f f e t t u a t e  

dal l a  Soc i e t à ;

>  ha  i n t r a t t e n u t o  c o n  la So c i e t à  di r ev i s i o n e  D e l o i t t e  & T o u c h e  S.p.A. s c a m b i  i n fo rma t iv i ,  

r i s c o n t r a n d o  la c o n t i n u i t à  de l l ' a t t i v i t à  di c o n t r o l l o  c o n t a b i l e  d u r a n t e  l ' e se r c i z io  ed  ha  

p r e s o  a t t o  de l l a  d i c h i a r a z i o n e  di i n e s i s t e n z a  di fa t t i  c en su r ab i l i .  Nel c o r s o  d e i  vari  

i ncon t r i ,  la S o c i e t à  di r e v i s i o ne  ha  i l l u s t r a to  l ' a t t iv i t à  svo l t a  c o n  spec i f ico  r i g u a rd o  agli 

a c c e r t a m e n t i  p r o p e d e u t i c i  alla r e d a z i o n e  de l l a  r e l a z i o n e  sul  b i l anc io  2011;

>  h a  t e n u t o  r i union i  co n  ¡ ' O rg a n i s m o  di Vigi lanza de l l a  s o c i e t à ,  d u r a n t e  le qua l i  si è  d a t o  

r e c i p r o c o  s c a m b i o  di i n f o r m a z io n i  e  d e l l ' e s i t o  de l l e  r i sp e t t i v e  ve r i f i che  i s t i tuzional i ;

>  h a  t e n u t o  s c a m b i  i n f o rm a t iv i  co n  il Col l egio S in d a c a l e  de l l a  c o n t r o l l a t a  N uc l ec o  S.p.A. 

su l l ' a t t i v i t à  sv o l t a  da l l a  s t e s s a ;

>  h a  c o n s i d e r a t o  suf f ic i en t i  le d o t a z i o n i  e  l ' ut i l izzo di s t r u m e n t i ,  e l a b o r a t i  e  r i levazioni  di 

i ndi r izzo e di c o n t r o l l o  g e s t o r i  (B u d g e t  e  r e l a t i v e  r i p rev i s ion i )  e d  h a  v a l u t a t o  e f f i c i en t e  il 

s i s t e m a  de l  c o n t r o l l o  r ischi;

>  h a  c o n s t a t a t o  l ' a d e g u a m e n t o  de l l a  s t r u t t u r a  o rg a n i zz a t i v a  in m a t e r i a  di p r i vacy  alla l uce  

de l  d.  Igs. 1 9 6 / 2 0 0 3  e  l ' a g g i o r n a m e n t o  de l l e  p r o c e d u r e  i n f o r m a t i c h e  r e l a t i ve  al l ' a rchivio  

u n i c o  i n fo rm a t i co ;

>  h a  m o n i t o r a t o  il s i s t e m a  de l l e  p r o c e d u r e  a m m i n i s t r a t i v o  con t ab i l i  d e l l 'Aud i t  n o n c h é  

d e l l ' a p p a r a t o  p r o c u r a t o r i o ,  p e r v e n e n d o  al r a g i o n e v o l e  c o n v i n c i m e n t o  circa 

l ' a d e g u a t e z z a  e  il g e n e r a l e  c o r r e t t o  f u n z i o n a m e n t o  del  s i s t e m a  in cor so ;

>  h a  v a l u t a t o  e vigi la to,  p e r  q u a n t o  di s u a  c o m p e t e n z a ,  s u l l ' a d e g u a t e z z a  de l  s i s t e m a
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a m m i n i s t r a t i v o  e  c o n t a b i l e  n o n c h é  sul l ' a f f idabi l i t à  di q u e s t ' u l t i m o  nel  r a p p r e s e n t a r e  

c o r r e t t a m e n t e  i fa t t i  di g e s t i o n e ,  a n c h e  t r a m i t e  l ' au d i z i o n e  d i r e t t a  de l  D i r i gen t e  

P r e p o s to ,  n o n c h é  dei  r e sp ons ab i l i  d e l l e  s i n go l e  f un z ion i  a z i enda l i ;

>  ha  ve r i f i c a to  il M o d e l l o  di O r g a n i zz az i o ne  e  c o n t r o l l o  ex a r t .  6  del  d.  Igs. N. 2 3 1 / 2 0 0 1  

v a g l i a n d o n e  l ' a pp l i c a z i on e  a t t r a v e r s o  c o n f r o n t i  co n  l ' O r g a n i s m o  di Vigi lanza.  Ha 

c o n s t a t a t o ,  a l t res ì ,  l ' a v v e n u t o  a p p r o f o n d i m e n t o  de l l e  n u o v e  f a t t i s p e c i e  di r e a t o  r e l a t i ve  

agli illeciti a m b i e n t a l i  i n t ro d o t t i  con  il r e c e n t e  d e c r e t o  l egi s l a t i vo  7 luglio 2 0 11 ,  n. 121

L' at t ivi tà  di v igi lanza svo l t a  ha c o n s e n t i t o  di a p p u r a r e  il s u p e r a m e n t o  d e l l ' a n o m a l i a ,  

e v id e n z i a t a  dal  p r e c e d e n t e  Col legio,  r i fer i ta  a l l ' a f f i d a m e n t o  d i r e t t o  di appa l t i  in l u o g o  de l l e  

p r o c e d u r e  di g a r a  p r e v i s t e  da l l a  n o r m a t i v a  v i g e n t e  in m a t e r i a .  La p e r c e n t u a l e  dei  c o n t r a t t i  

a s s eg n a t i ,  t r a m i t e  ga r a ,  è  p a s s a t a  dal  34 %  de l  2 0 1 0  a l l ' 80% del  201 1 .  E' s t a t o  r a c c o m a n d a t o  

il p r o s e g u i m e n t o  de l  c i r cui t o  v i r t u o so  t a n t o  d a  i m p r i m e r e ,  s e  poss ib i l e ,  u n a  s e m p r e  

m a g g i o r e  e c o n o m i c i t à  ne l l ' i n t e r a  g e s t i o n e  del l a  S oc i e t à ,  t e n u t o  c o n t o  del l a  su a  n a t u r a  

i n t e r a m e n t e  pubb l i c a .

Nel la g e s t i o n e  de l l e  r i so r s e  u m a n e  e  del l a  o r g a n i z z a z io n e  a z i e n d a l e ,  è  s t a t o  d a t o  s e g u i t o  ad  

azioni  di c o n s o l i d a m e n t o  e  di a f f i n a m e n t o  de l  m o d e l l o  di f u n z i o n a m e n t o  di Sogin e de l l a  

n u o v a  o rg an i zz az io n e  sv i l u p p a t a  d o p o  la f i ne  d e l  c o m m i s s a r i a m e n t o .  Ciò ha c o m p o r t a t o  un  

a u m e n t o  del  c o s t o  di p e r s o n a l e  c h e  il Col legio r a c c o m a n d a ,  c o m u n q u e ,  di t e n e r e  s o t t o  

con t r o l l o ,  p e r  le a n a l o g h e  mo t iv az i o n i  di cui  s o p r a ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  la r i c o n s id e r a z io n e  

d e l l ' a t t u a l e  s i s t e m a  di i nce n t i va z i on e .

Il Col legio,  p e r  q u a n t o  r i g ua rd a  le r i su l t anze  de l l ' a t t i v i t à  svo l ta ,  h a  p r o v v e d u t o  a t r a s m e t t e r e  

i ve rba l i  r e da t t i  al M a g i s t r a t o  del l a  C o r t e  d e i  Con t i  d e l e g a t o  al c o n t r o l l o  ex  ar t .  12 del l a  

l eg ge  2 5 9 / 1 9 5 8 .

Non  s o n o  p e r v e n u t i  e s p o s t i  o v v e r o  d e n u n c e  ai s e n s i  de l l ' a r t .  2 4 0 8  de l  co d i c e  civile.

■ B ilan cio  d 'e s e rc iz io

Il Col legio h a  e s a m i n a t o  il p r o g e t t o  di b i l anc io  d ' e s e r c i z io  ch iu s o  al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 ,  c h e  è  s t a t o  

m e s s o  a d i s po s i z io ne  de l l o  s t e s s o  nei  t e r m i n i  di cui  a l l ' a r t  2 4 2 9  c.c.  , in m e r i t o  al q u a l e  r i f e r i a mo  

q u a n t o  s e g u e .

Non  e s s e n d o  d e m a n d a t o  al Col legio la r e v i s i o ne  l ega l e  de l  b i l anc io ,  lo s t e s s o  h a  v igi la to
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s u l l ' i m p o s t a z i o n e  g e n e r a l e  d a t a  al lo s t e s s o ,  sul la su a  g e n e r a l e  c o n f o r m i t à  alla l eg ge  p e r  qu e l  c h e  

r i g u a rd a  la s u a  f o r m a z i o n e  e  s t r u t t u r a  e  a t a l e  r i g u a rd o  n o n  h a  o s s e r v a z i o n i  pa r t ico l a r i  d a  r i fer i re

Ha ve r i f i c a to  l ' o s s e r v a n z a  de l l e  n o r m e  di l eg ge  i n e r e n t i  al la p r e d i s p o s i z i o n e  del l a  r e l a z io n e  sul la 

g e s t i o n e  e  a n c h e  a t a l e  r i g u a r d o  n o n  h a  o s s e r va z i o n i  spe c i f i c he  d a  f o r m u l a r e .

Pe r  q u a n t o  a c o n o s c e n z a  de l  Col legio,  gli a m m i n i s t r a t o r i ,  n el l a  r e d a z i o n e  de l  b i lancio,  n o n  

h a n n o  d e r o g a t o  alle n o r m e  di l eg ge  ai s ens i  d e l l ' a r t .  2 4 2 3 ,  c o m m a  q u a t t r o ,  d e l  co d i c e  civile.

il Col legio ha  p r e s o  a t t o  de l  b i l anc io  c on so l i d a t o .

■ C o n clu sio n i

C o n s i d e r a n d o  a n c h e  le r i su l t a n z e  d e l l ' a t t i v i t à  sv o l t a  dal  s o g g e t t o  i nc a r i c a t o  del la  r ev i s i o ne  

l ega l e  de i  con t i ,  c o n t e n u t e  nel l a  r e l a z io n e  di r ev i s i o ne  de l  b i l anc io ,  c h e  è  s t a t a  m e s s a  a d i s po s i z io ne  

l '8 g iu g n o  2 0 1 2  , nel l a  q u a l e  n o n  s o n o  r a p p r e s e n t a t e  cr i t ic i tà  in o r d i n e  alla c o r r e t t a  r a p p r e s e n t a z i o n e  

in b i l anc io  de l l e  o p e r a z i o n i  p o s t e  in e s s e r e  c o n  pa r t i  c o r r e l a t e  ( s o c i e t à  co n t r o l l a t a ) ,  n o n c h é  sul la 

e s i g e n z a  di n o n  s v a l u t a r e  c r ed i t i ,  c o m u n q u e  s o g g e t t i  a c o n t e n z i o s o ,  il Co l l eg io  e s p r i m e  il p r o p r io  nul la 

o s t a  a l l ' a p p r o v a z i o n e  de l  b i l anc io  d ' e s e r c i z io  ch iu s o  il 3 1 / 1 2 / 2 0 1 1 ,  d a  p a r t e  d e l l 'A s se m b le a ,  così 

c o m e  r e d a t t o  dagl i  A m m i n i s t r a t o r i ,  n o n c h é  sul la  p r o p o s t a  d e s t i n a z i o n e  de l l 'u t i le .

Luogo  e  d a t a  

R o m a  8 g iu g n o  20 12  

Il C ollegio S indacale

C  11 ^  l\  il « 11 ̂  «
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Deloitte Deloitte & Touche S.p.A.
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE SUL BILANCIO D’ESERCIZIO 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27.1.2010, N. 39

A ll’A zion ista  della
SO.G.LN, S.p.A. - SOCIETÀ GESTIONE IMPIANTI NUCLEARI

1. A bbiam o svo lto  la rev isione con tab ile  del b ilancio  d 'eserc iz io  de lla  SO .G .L N . S.p.A . - Società 
G estione Im pianti N ucleari (“ Società” ) chiuso  al 31 d icem b re  2 0 i l .  La responsab ilità  della 
redazione del b ilancio  in conform ità  alle norm e che  ne d isc ip lin an o  i criteri di redazione 
com pete  agli A m m in istra to ri della  Società. E' nostra  la re sponsab ilità  del g iud iz io  p rofessionale  
esp resso  sul b ilanc io  e basato  sulla revisione contabile .

2. Il nostro  esam e è s ta to  co ndo tto  secondo gli statuiti p rincip i di rev isione  em anati dal C onsig lio  
N azionale  dei Dottori C om m ercia listi ed Esperti C o n tab ili e racco m an d a ti dalla  C onsob. In 
conform ità  ai p redetti p rincip i, la rev isione è sta ta  p ian ifica ta  e  svo lta  al fine di acqu isire  ogni 
elem ento  necessario  per accerta re  se il b ilancio  d 'eserciz io  sia  v iz ia to  da  e rro ri significativ i e se 
risulti, nel su o  com plesso , a ttend ib ile . Il p roced im ento  di rev is io n e  co m p ren d e  l'esam e, sulla 
base di verifiche  a cam pione, degli e lem enti probativ i a su pporto  dei saldi e de lle  inform azioni 
con tenu ti nel b ilancio , nonché la valu tazione d e ll 'ad eg u a tezza  e della  corre ttezza  dei criteri 
con tab ili u tilizzati e della rag ionevolezza  de lle  stim e e ffe ttu a te  dagli A m m in istra to ri. R iteniam o 
che il lavoro svolto  fornisca una rag ionevole  base  p e r l 'esp ressione  del nostro giudizio  
professionale.

Per il g iudiz io  relativo  al bilancio  dell'eserc izio  p recedente , i cui dati sono presenta ti a  fini 
com parativ i secondo  quanto  rich iesto  dalla  legge, si fa riferim en to  alla relazione da noi em essa  
in data  IO giugno  2 0 1 1.

3. A nostro  g iud izio , il b ilancio  d 'esercizio  de lla  SO .G .LN . S .p .A . - Società  G estione  Im pianti 
N ucleari al 31 d icem b re  2 0 1 1 è conform e alle  norm e che ne d isc ip lin an o  i criteri di redazione; 
e sso  pertan to  è redatto  con ch iarezza  e rappresen ta  in m odo v eritiero  e corre tto  la situazione 
pa trim oniale  e finanziaria  e il risu lta to  econom ico  de lla  Società.

4. Si richiam a [’attenzione  sulle seguenti in form azion i, più am p iam en te  com m enta te  nella 
re lazione su lla  gestione:

•  con d e lib e ra  n . 57 d e ll’ l 1 m aggio  2009 e con de lib e ra  n. 192 del 18 m aggio  2012, l’A utorità 
per ¡’E nerg ia  E lettrica  e il G as (A E E G ) ha riconosciu to  in v ia  p rovv iso ria  i costi sostenuti nel 
2008 e ne! 201 I relativi al rip rocessam en to  del co m b ustib ile  di C reys M alville, 
rispe ttivam en te  pari a c irca  Euro 173 e 37 m ilioni, in a ttesa  d e ll’in teg raz ione  delT orig inario  
decre to  del M in istero  d e ll’ industria , del C om m erc io  e d e ll ’A rtig ianato  del 26 gennaio  2000, 
nel senso  g ià p rev isto  da  una d irettiva  m in isteria le  del 28 m arzo  2006 . La Società  è in attesa 
d e ll’in tegrazione di tale decreto;

A ncona Bari Bergam o BolOQfia Brescia Cagliar- Firenze G enova Milana Napoli Padova 
Palermo Parm a Roma Tonno Treviso Verona

Sede Legale: Via Tortona, 25  - 20T44 Milano - Capitale Sociale Euro 10 328 .220 ,00  i.v 
Codice Fiscate/Registro delle Im prese M ilano rt. 0304 9 5 6 0 1 6 6  - R E A  Milano n 1720239 
Partita IVA IT 0 3 0 49560166

M em b er o f D eloitte Touche Toh m ats u Limited
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•  coti d e lib e ra  n. I 15 del 30 m arzo 2012, l ’A EEG  ha d isp o sto  l’e ro g az io n e  a favore della 
Società  di Euro 75 m ilion i, en tro  il 30 g iugno  2012 , di cui E uro  35 m ilioni risultano già 
incassati. G li A m m in istra to ri, sulla base de lle  e sperienze  deg li eserc iz i precedenti non 
ravv isano  partico lari critic ità  di cara tte re  finanziario , in q u an to  ritengono  che  l'A E E G  
provvederà  tem p estiv am en te  alle u lteriori e rogaz ion i rich ieste  per fa r fronte alle  necessità 
di cassa.

5. La resp o n sab ilità  de lla  redaz ione  della  re lazione su lla  gestione  in co n fo rm ità  a quan to  previsto 
da lle  norm e di legge co m pete  agli A m m inistra to ri de lla  Società . E ’ di nostra com petenza 
l’e sp ressione  del g iu d iz io  su lla  coerenza  de lla  re lazione  su lla  gestione  con il b ilancio , com e 
rich iesto  dalla  legge. A tal fine, abb iam o svo lto  le p rocedure  ind icate  dal princip io  di revisione 
n. 001 em an ato  dal C on sig lio  N azio n a le  dei D ottori C o m m erc ia listi e degli Esperti C ontabili. A 
nostro  g iud iz io , la re lazione  su lla  gestione  è coeren te  con ii b ilanc io  d ’eserc iz io  de lla  SO .G .LN. 
S.p.A . -  Società  G estio n e  Im pianti N ucleari al 3 1 d icem b re  2011.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A

D om enico  fo rco n e  
Socio

Roma, 8 giugno 2012
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE SUL BILANCIO CONSOLIDATO 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27.1.2010, N. 39

All’Azionista della
SO.G.LN. S.p.A. - SOCIETÀ GESTIONE IMPIANTI NUCLEARI

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato della SO.G.I.N. S.p.A. - Società 
Gestione Impianti Nucleari (“Società”) e sue controllate (“Gruppo Sogin”) chiuso al 31 
dicembre 2011. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione compete agli Amministratori Società. E’ nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

Il nostro esame è  stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 
contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Riteniamo 
che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio 
professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati 
a fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi 
emessa in data 10 giugno 2011.

A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo Sogin a! 31 dicembre 2011 è conforme alle 
norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico del Gruppo.

Si richiama l’attenzione sulle seguenti informazioni, più ampiamente commentate nella 
relazione sulla gestione:

• con delibera n. 57 dellM 1 maggio 2009 e con delibera n. 192 del 18 maggio 2012,l’Autorità 
per [’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) ha riconosciuto in via provvisoria i costi sostenuti 
nel 2008 e nel 2011 relativi al riprocessamento del combustibile di Creys Maivilte, 
rispettivamente pari a circa Euro 173 e 37 milioni, in attesa dell’integrazione delPoriginario 
decreto del Ministero dell’industria, del Commercio e dell’Artigianato del 26 gennaio 2000, 
ne! senso già previsto da una direttiva ministeriale del 28 marzo 2006. La Società è in attesa 
dell’integrazione di tale decreto;
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•  c o n  d e lib e ra  n. 115 dei 30  m arzo  2 0 1 2 , l’A E E G  h a  d isp o s to  ¡ 'e ro g a z io n e  a fa v o re  de lla  
S o c ie tà  d i E u ro  75 m ilio n i, e n tro  il 3 0  g iu g n o  2 0 1 2 , d i cu i E u ro  35 m ilio n i r isu lta n o  g ià 
in ca ssa ti. G li A m m in is tra to r i ,  su lla  b a se  d e lle  e sp e r ie n z e  d e g li e se rc iz i  p reced en ti non 
ra v v is a n o  p a r tic o la r i  c r it ic ità  di c a ra tte re  f in a n z ia r io , in q u a n to  r ite n g o n o  ch e  l ’A E E G  
p ro v v e d e rà  te m p e s tiv a m e n te  a lle  u lte rio ri e ro g a z io n i r ic h ie s te  p e r  fa r f ro n te  a lle  n e ce ss ità  di 
c assa .

5. L a re sp o n sa b ili tà  d e lla  re d a z io n e  d e lia  re la z io n e  su lla  g e s t io n e  in c o n fo rm ità  a  q u a n to  p rev is to  
d a lle  n o rm e  d i leg g e  c o m p e te  ag li A m m in is tra to r i  d e lla  S o c ie tà . E ’ d i n a s tra  c o m p e ten z a  
l ’e sp re s s io n e  d e l g iu d iz io  su lla  c o e re n z a  d e lla  re la z io n e  su lla  g e s tio n e  c o n  il b ilan c io , co m e 
ric h ie s to  d a lia  leg g e . A ta l f in e , a b b ia m o  sv o lto  le p ro c e d u re  in d ic a te  dal p r in c ip io  d i re v is io n e  
n. 001 e m a n a to  dal C o n s ig l io  N a z io n a le  d e i D o tto ri C o m m e rc ia lis t i  e  d e g li  E sp erti C o n tab ili, A 
n o s tro  g iu d iz io , la  re la z io n e  su lla  g e s tio n e  è c o e re n te  c o n  il b ila n c io  c o n so lid a to  del G ru p p o  
S o g in  al 31 d ic e m b re  2 0 1 1.

D E L O IT T E  &  T O U C H E  S .p .A .

S o c io

Roma, 8 giugno 2012
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